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Oggi e domani si vota su otto referendum: legge elettorale, droga, soldi ai partiti, banche, ambiente e abolizione di tre ministeri 
Già si pensa al nuovo governo. Amato decide di anticipare la crisi: «Salirò al Quirinale domani, prima della chiusura dei seggi» 

n i^omo delle rìfoime 

LltaKa alle urne per decidere la seconda Repubblica 


La fine 

della vecchia politica 


WALTER VELTRONI 


L e cose cjmbwno Con unj selocitó impressio- 
ii.intc questo peest stj conoscendo lo piu tra- 
voltjente muta/ione della sua stona repubblica 
na 11 corso deijli esenti ha preso la velocita di 

_ una salanuti e tanto rapida ù la sua corsa che 

spesso appare difficile interpretare il senso di 
marcia e la mela prevedibili Come tutte le fasi di transi/io 
ne la muta/ione italiana può apprtxlarc* a lidi opposti Può 
emeritcre dalla ijran polvere che la valantia ha alaalo un 
paese migliore con nuovi qruppi dincientì nuovi soqijetli 
politici nuove resiole di moralità che presiedono all eserci¬ 
zio delle pubbliche respons.ibiliU\ un piu allo ixitere di de¬ 
cisione dei cittadini sull indirizzo della vita pubblica Ma 0 
anche possibile che dopo una navigazione drammatica 'n 
man procellosi il paese si perrla impazzisca nell incapaci 
ICi di generare dcx-isione <■ nolitica si avviti in una spirale di 
tipo sud jmencano lotta di parlamenti senza governi di eie 
ziom anticipate di economia senza cont-ollo Una deriva al 
termine della quale si staglierebbe la soluzione presiden 
zialisla a quel punto forse reclamata anche dalla opinione 
pubblica stanca delle crisi •parlamenlari" Una sola certez¬ 
za possiamo avere Una ailascmante impegnativa certez 
za che questo paese sara cortamente assai diverso da co¬ 
me ò stato in questi ultimi quarant anni Nulla sari piu co 
me prima Ma la vertigine che questa convtpevolezza prò 
duco deve coniugarsi con la responsabilità ai generare ac¬ 
celerare il cambiamento democratico Ora che la crisi poli¬ 
tica del vecchio regime ò consumala ad essa si deve 
accomp.ignare l.i necossarui modifica delle regole del gio 
co Se invece ciucslc sopì ivsiw sscio si ik li riiiinc rv bljc 
i » ^tciiculosa contraddizione tua chiaro i sistemi eletto 
rali non sono m se buoni o cattivi progressisti o reaziona¬ 
ri Evssi devono accompagnare 1 mutamenti di un paese per 
tenere in costante armonia la società e le is.ituzion demo¬ 
cratiche La proporzionale ha svolto, dopo il fascismo una 
grande (unzione Travolto il regime del partito unico la de¬ 
mocrazia chiedeva in primo luogo piena rappresentanza 
delle opinioni politiche Ma quella stagione che fu segnata 
dalle grandi contrapposizioni della guerra fredda si esaurì 
con il fallimento della esperienza del compromesso stori 
co Quando cioè i blocchi che si erano combattuti per iren- 
t anni nel reciproco rispetto dei ruoli di governo e pioppo 
sizione cercarono di convergere per rispondere ad un bi¬ 
sogno oggettivo della società italiana il cambiamento di 
poliica e di gruppi dirigenti l,a solldarlet.^ nazionale fu il 
modo in CUI si corcò di rispondere a quel bisogno nelle for¬ 
me date dal meccanismo proporzionale che rendeva assai 
difficile 1 alternanza 


Q uel tentativo fu mpedito dall assavsmio di Aldo 
Moro Da allora ò iniziata la necrosi del sistema 
politico Craxi fu il piu avveduto nella utilizza¬ 
zione delle immense rendite che la proporzio 

_ naleconsente 1 governi si dovevano contrattare 

e CIÒ consentiva un uso spregiudicato della «m 
di-.pensabilila- di un partito Cosi Craxi con un partito del 
dieci per cento ha potuto avere potere come se avesse 1 ot¬ 
tanta Un premio di maggioranza questo si assolutamente 
antidemocratico I partiti anche quelli piu piccoli sono sta¬ 
ti decisivi per il lormarsi delle coalizioni L istituto della 
«trattativa» òdivenuto fisiologico e con esso la spartizione di 
potere ette ne consegue Cosi come nei comuni è successo 
centinaia di volle che si tradisse la volontà degli elettori ai 
quali SI era chiesto di dare il volo ad un certo partito per fare 
una giunta di sinistra e poi quello stesso voto veniva utiliz¬ 
zato per fare una giunta con la De I rasfenre il potere di 
scelta del governo nelle mani dei cittadini ò oggi condizio¬ 
ne necessaria per assicurare al paese ciò che non ha avuto 
per quarant anni governabilità ed alternanza F il sistema 
maggioritario a due turni con un consistente recupero prò 
porzìonale è anche la condizione che può portare all ag 
gregazione della sinistra e dei progressisti Con la proporzio 
naie ò inevitabile la guerra per un punto in percentuale in 
piu o in meno E piu ci faremo la guerra e meno voti asTe 
mo Con la riforma elettorale che sara possibile solo se vin 
ceri il si sichiedcri il consenso per i propri partiti al primo 
turno e pot ci si batteri insieme per far vincere finalmente 
una coalizione di progresso F questo appuntamento vale 
per lutti 1 progressisti comunque schierati oggi nel si come 
nel no Finiri il gioco delle mille lattiche allearsi con la si¬ 
nistra socialista o con il centro democristiano - e si potrà 
parlare al paesedi quelloche faremmo al governo peni fi¬ 
sco per la salute per I occupazione per le pensioni Per¬ 
che' gli elettori giudicheranno su questo Come possono fa 
re oggi votandosi al referendum sulla legge Jervolino-Vas¬ 
salli Ui vittoria dei si ò la condizione che il grande cambia¬ 
mento in atto in Italia non si fermeri II resto dipenderi dal 
le nostre idee dalla nostra unita dal nostro coraggio 
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Achille Occhetto 

<La nostra scelta per il Sì 
dà sicurezza al paese» 



Italicini dPe urne oggi c domani per i referendum 
La scelta sulla legge elettorale del Senato, dopo an¬ 
ni di scontro politico, può decidere la svolta per le 
riforme e aprire la strada alla seconda Repubblica 
Intanto Giuliano Amato annuncia che domani, pri¬ 
ma dei risultati del voto salirà al Quirinale per rasse¬ 
gnare le dimissioni del governo Ma fa capire di can¬ 
didarsi alla successione di se stesso 


FABIO INWINKL 


■i ROMA L il giorno del co 
lo per gli otto referendum 
Quum db milioni di ilah,ini 
sono chiamali alle urne oggi 
c domani do|X) un aspro 
scontro politico concentrato 
sul quesito per un nuovo si¬ 
stema elettorale al Senato 
Un iniziativa in campo or¬ 
mai da tre anni che h<i as¬ 
sunto li significalo di uno 
spartiacc|ue tra la prima e l.i 
secondfi repubblica I son 
claggi danno un sensibile 
v.inlaggio al si ma Segni c gli 
.litri promotori invitano alla 


|)rudcnz.i Anche il contra¬ 
stalo quesito sulla droga vie¬ 
ne indicato vincente Intanto 
Amato da Venezia annuncia 
c he il suo governo ò arrivalo 
■il capolinea domani - ap¬ 
pena chiusi I seggi c pnmn 
che SI conoscano i risultali 
dellaconsultazione popolare 
andra da Scalfaro a rasse¬ 
gnare le dimissioni Ma il pre¬ 
sidente del Consiglio punta a 
fare il bis II nuovo governo 
secondo Amalo dovrà infatti 
proseguire sulla strada del 
vecchio 


Fanfani urlò 
«Vade retro 
divorzio...» 
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La settimana prossima Romiti dai giudici per raccontare la verità sulle mazzette 

La Fiat tratta coi magistrati: coUaboreremo 
Agnelli ammette: Tazienda ha dato tangenti 


Condannati i poliziotti 
che massacrarono King 
Clinton: sentenza giusta 

I colpevoli sono stati indicati c Los Angeles ha 
evitato di scivolare ncirinfcmo di una nuova ri¬ 
volta razziale Per il pestaggio di Rodney King, 
la giuria ha riconosciuto la piena responsabili¬ 
tà di due dei quattro poliziotti che tutto il mon¬ 
do ha Visto, grazie alle riprese di un cineopera¬ 
tore dilettante, infierire con ferocia su un negro 
fermato per ubriachezza il tre marzo di due an¬ 
ni fa II presidente Clinton «Giustizia ò fatta» 
Esulta la comunità nera di Los Angeles In vista 
del verdetto, il sindaco della città Tom Brad- 
ley, aveva rivolto un appello alla calma c si era 
preparato al peggio ordinando la mobilitazio¬ 
ne totale delle forze di polizia I quattro poli¬ 
ziotti erano stati assolti il 29 aprile del 92, e il 
ghetto era insorto, nei disordini, 53 morti c 
danni per oltre un miliardo di dollari 

INTERVISTA A FURIO COLOMBO A PAGINA 13 


Da ieri la parola d ordine per la Fiat ò uscire da Tan¬ 
gentopoli La resa c stata trattata dagli avvocati del- 
ì’aziendd, che ieri in tre ore di incontro con il pool di 
«Mani Pulito» hanno chiuso I epoca del silenzio Per 
la prossima settimana suannuncia i! rientro dei lati¬ 
tanti tra CUI il direttore generale Garuzzo Romiti si 
presenterà spontaneamente Agnelli ammette la 
Fiat ha pagato mala/.endaosdna 


RITANNA ARMENI SUSANNA RIPAMONTI 


Morto Ozal 
modernizzò 
la Turchia 


■i 1 .ki I Idi sventola bandiera 
bianca e manda i sui avvocati 
a trattare la resa con la matti 
stratura milanese L azienda di 
Corso Marconi ha oKerto l<i di 
sponiljilita di una completa 
co'} jf,K>ra/ione in cambio di 
una couclusiont rapida del 
l offensiva giudi/iaria L» svol 
la ò stata annunciata pubblic j 
niente a Venezia d i Gianni 
Agnelli ha ammesso che la 
zienda ha dovuto pagare tan 
genti Incanto nell ufficio di Bor 
relli tutto li collegio dei difen 
son Kial guidato dti Vittorio 
Chuissolli da Chi(/sano tratLi 
\a le condizioni Ira gli argo 


menti usiti dai legali le rica 
tinte c*conori ich»’ dei! melile 
sta Ieri circolavamo voci (poi 
smentite) di un awtso di ga 
ranz'a ix,r Cesare Romiti che 
secondo indiscrezioni si pre 
sentara s|x)n(amentamen{e 
dai magistrali nei prossimi 
giorni Grazie al nuovo clima 
instauralo con la magislratura 
s ircblx stalo bloccalo un arre 
sto che abbinato all avviso di 
g iranzia per Romiti avTebbe 
iNTito efVtli rovinosi In cam 
bio gli avvocati della I lal 
.ivreblwro promesso che quat¬ 
tro latitanti dell azienda si co 
siitmranno al piu presto 
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■■ Piu va avanti la vicenda «Mani 
Pulite» piu SI incide il bubbone jn pro¬ 
fondità e piu viene fuori merda E que 
sto da molti mesi Ma ora sta venendo 
alla luce qualcosa di assolutamente 
incredibile Eran cose che si buttavano 
lì nei discorsi da bar nei salotti bene 
per il gusto di stupire per provocare 
Era fantapolitica bella e buona che si 
usava per corteggiare le femministe 
arrabbiale e le fotomodelle americane 
psicolabili ma nessuno di noi in fon¬ 
do CI credeva E ora la Cosa lentamen¬ 
te affiora prende corpo ed assume i 
contorni di una realtà orrenda Eccola 
ora affiorare quasi tutta ù una delle 
storie piu agghiaccianti della Repub 
blica quella delle alleanze fr j politica 
e malavita organizzala Non sono 
quindi semplici scheletri negli annadi 
non reati di consussione e storie di la¬ 
droni e tangenti ma una realta orrenda 
e forse purtroppo è la logica che per 
tanti anni ha governato il nostro Pae 
se Per ora sono solo sospetti ma che 
ci fanno temere che lutto ò stato or 
chestrato a livello criminale con I uni 
co folle intento di conservare tl potere 
le stragi di Milano di Bologna dell'ta 
licus il delitto Moro Piazza d'olla Log 
già a Brescia Peleano la strategia del 
la tensione gli opposti estremismi le 
Br viaFracchia i giornalisti gambizza¬ 
li tutti i delitti politici in Sicilia il caso 
Calvi la P2 le uccisioni di Dalla Chic 
sa di Falcone di Borsellino e tutti icir 
ca 30 giudici morti ammazzati a colpi 


Cari sudditi 
coraggio, 
si cambia 


PAOLO VILLAGGIO 

di rnitrii o fatti saltare in aria in laghi di 
sangue con ferocia inumana 

Ma allora c è veramente da tremare 
a conservare solo qualche cellula ma 
ligna del vecchio sistema Allora ere 
detcmi bisogna incidere ancora e aii 
cor piu prolon<lamentc il tumore E 
non trascurale fratelli della Grande Si* 
nistr<i i i grande cxcasionc di oggi vo 
tate sì non va dispersa questa disponi 
bilitd oche sia un si deciso che ci liberi 
definitivamente del pencolo di una re 
cidiva e di una metastasi di questo si 
sterna maledetto Co! sì di oggi si può 
forse cambiare uscire dal buio della 
borbonizzazione del paese cd entrare 
in quell Europa che ci sjx*tla di dintto 
e di CUI siamo parte inlegranlt 

Per anni tibbiamo consideralo An 
dreotti un abilissimo condottiero un 
machiavellico Belzebù capace di navi 
gare in mezzo a mille pencoli eà insi 
die Ma se fosse vero quello che dico 
no i pentiti eccellenti il personaggio 



chiave della stona della prima Repu!) 
blicd SI sgretola in una figurcUa me 
diocro un omino deforme e malato di 
potere forse un vero maUilo di mente 
;>ericolosissimo |)er il p<jese che ha 
go.emato con autorità as.solutd per 
quarantanni* Credo che a questo 
punto gli converrebbe addirittura 
cambiare linea di difevi e non trince¬ 
rarsi dicrtro 1 immunità parlamentare 
ma < hiederc la seminfemiità mentale 
gli estremi ci sono tutti Per quello che 
riguarda «Mani Pulite» sarebbe molto 
logico e Icxnlo che per tutti noi che do¬ 
po una vita magra di soddisfazioni ma 
piena di tasse abbiamo subito la beffa 
di essere derubtiti dai nostri stessi ga 
fanti sarebbe finalmente arrivato il 
momento di costituirsi tulli parte civile 
nei molti prtxessi penali contro i gran¬ 
di ladri Mate sicuri non riusciremo a 
riprenderci mente del maltolto ma al 
meno ci toglieremo lo sfizio di umilia 


re chi per tanti anni ci ha umilialo con 
tanta arroganza Nei periodi predetto 
rali ci hanno promesso tutto e subito 
dopo le elezioni ci h inno mbato tutto 
Hanno costruito uno Stato solo reprcs 
SIVO c vorace incapace di prevenire e 
di dedicarsi con lealtà ai veri problemi 
dei propri sudditi Flannosoloconsoli 
dato il loro potere ma dei problemi di 
fondo casa scuo't samta inquina 
mento e riforma del sistema carcera 
no medioevale se ne sono sempre 
biecamente fottuti In lutto questo bai 
lamme come lo sfascio del p lesc* e la 
tragedia della Bosnia e con un terzo 
del mondo che muore letteralmente 
di fame il Papa potrebl>e ricostruire 
una grande autorità morale della 
Chiesa in questo momento di «issenza 
di potere E come*^ Girando tl mondo 
nelle zone calde del pianeta scalzo 
con un saio francescano bianco e di 
stribuendo cibo e salvezza ai poveri 
della terra Naturalmente dopo aver 
venduto non dico tutto ma solo la 
mela delle ricchezze della Chiesa di 
Roma Allora si che quello sarebbe un 
gesto paleocristiano che restituirebbe 
alla Chiesa il suo ruolo antico di gran 
dissima autorità morale e di guida spi 
rituale della cristianità e di tutto ! Deci 
dente 

Coraggio volate tutti si che forse si 
cambia molti viaggiatori disonesti da 
domani dovranno scendere ma molti 
altri saranno buttati fortunanicrtc ad 
dirittura fuori dal treno in corsa 
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«Ul realtà supera I \ fantasia st sente dire sempre jim sfxs 
so Ix) diciamo noi iutori di satira colpiti dall j paurosa ade 
renza delle attuali cronache dei giornali «seri alle nostre al 
legre fantacronaelie scritte e disegnate* quando Nosferalu 
Andreotli era i! piu amato dagli italiani Izi dice Nando Dalla 
Chiesa per anni iccusato dagli avAe-»ts«.in di e»ssere un \isio 
nano mora’ista oggi promosso dai falli a credibile cronista 
Non so se lo dica indie il giudice* Pilermo il cui livoro 
Incensurato) torna eli grande attualità m i probabilmente 
pensa Forse siamo troppo modesti dovremmo rivendicale 
alla nostra fantasia il niente) di e^ssere stata piu mquic'a piu 
scrupolosa di quella altrui fino ad .iwicinarsi con tutta lap 
prussimazionc delcaso aila\e*riia politica 

Molti giornalisti tanche quell) che* lungo i favolosi anni Gl 
I mia non h inno ‘*cnlto un i riga che non tr isudasse soddi 
sfallo consensc;) ci chiedono girruli il 'clcfono conte ci 
seiitidinu adesso die la cronaca ci copia le battute Non ho 
mai la presenza di spinto di c hiedere comn si sentono loro 
che di fantasia ne hanno sempre avuta cosi poca 

MICHELE SERRA 


UOnu decide sanzioni 
più dure contro i serbi 
Tregua per Srebrenica 
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IH ROMA •!' il noi roferen 
dum elettorale di oittii serve 
per cambiare le rettole Per rin¬ 
novare la nostra democrazia 
aprre una seconda lase della 
Repubblica E per spinifere la 
De a fare (ino in fondo i conti 
con se stessa Martina/zoli se 
vuole essere davvero coerente 
dovrA scegliere se collocare il 
nuovo partito che vuole co¬ 
struire in un nuovo schiera 
mento proifressista scontando 
le necessarie rotture con la 
vecchia De oppure farne il po¬ 
lo di un fronte moderato Ciò 
cfie non può penvire è di ri¬ 
proporre in altre forme la cen¬ 
tralità del partito-stato* Achille 
Occhetto nel ifiorno del refe¬ 
rendum che dovrebbe definiti¬ 
vamente cambiare il volto del 
sistema politica italiano insi 
sle sul peso e 1 importanza de¬ 
cisiva della «questione demo¬ 
cristiana* Ricorda il valore 
strategico dell intuizione della 
■svolta* dal Pci al Pds che ave¬ 
va immediatamente richiama¬ 
to tutte le forze politiche italia- 
neall esigenza di un ■nuovo 
inizio» E lancia esplicitamente 
un auspicio per il futuro «Se 
dalla vecchia De nasceri dav¬ 
vero un partito popolare e ri¬ 
formatore, perche non dovreb 
be far parte di una nuova al¬ 
leanza di progresso’» Il leader 
della Quercia guarda dunque 
alla prospettiva Si interroga 
sugli scenari politici nuovi di 
un Italia dove valesse davvero 
la regola delle alternanze tra 
poli di forze moderale e pro¬ 
gressiste Ma intanto già da 
domani, ci sari da gestire una 
delicatissima fase di transizio¬ 
ne con al centro 1 esigenza di 
un nuovo più autorevole go¬ 
verno E da molti fronti si con¬ 
centrano proprio sul Pds le do¬ 
mande, le sollecitazioni i di¬ 
stinguo Quasi a confermare la 
tesi avanzala l'altro ieri sul Cor¬ 
riere della Sera da Paolo Fran¬ 
chi •L’ex Pci transuslanzialo in 
Pds è I unico partilo della Pri¬ 
ma Repubblica ragionevol¬ 
mente convinto di poter trova¬ 
re spazio e campo nella Se¬ 
conda* 

Un'occhiaUi ai giornali da il 
senso di una oggettiva «ccn- 
trailtà» del Pds In questa fa¬ 
se. Da Bossi al repubblicano 
Bogl, a Pannella e Martinaz- 
zoU, tutti si rivolgono a Oc- 
chetto per sollecitare deter¬ 
minate scelte. Per agevolare 
o respingere la possibilità di 
una convergenza. L'Indica¬ 
zione più provocatoria è for¬ 
se quella del leader della Le¬ 
ga: per lui Occhetto Insiste 
per un governo Napolitano 
perchè In realtà vuole le ele¬ 
zioni anticipate. E avanza 
con più nettezza del solito lo 
scenario di un voto imme¬ 
diato, con una legge propor¬ 
zionale corretta alla Came¬ 
ra, e l'obiettivo dell'accele¬ 
razione di un riforma dello 
Stalo In senso federalista. 
Ha ragione lui? 

Se vince il si, come credo e «lU- 
spico da martedì asTemo due 
sistemi elettorali diversi Uno 
maggioritario per il Senato e 
quello vecchio proporzionale 
per la Camera La proposta di 
Bossi, se ci crede davvero di¬ 
mostra inespoiisabilili Anda¬ 
re subito alle elezioni ci espor¬ 
rebbe al nschio di maggioran¬ 
ze diverse, e comunque po¬ 
trebbe aprire un periodo di 
confusione e di grave incertez¬ 
za istituzionale fi vero che due 
leggi diverse sono ipotizzabili 
nel taso di funzioni diverse 
delle due Camere cosa che il 
Pds ha sempre auspicato eche 
continua a proporre A Bossi ri¬ 
cordo che non da oggi soslie- 


Interviste&Commenti 


Achille Occhetto 


segretario del Pds 


Dopo il SÌ, cattolici al bivio» 


marno un Senato rappresenta 
tivo delle Regioni e una rifor¬ 
ma di ispirazione federalista 
Ma non siamo ancor.n a questo 
punto Credo invece che una 
forza politica responsabile og 
gidcbba assumersi il compito 
di dare sicurezza al paese sce 
gliendo con nettezza il terreno 
delle riforme 11 si assume an 
thè il significalo di un alt a 
quanti vorreb"bero tenere inde¬ 
finitamente terremotale le isti¬ 
tuzioni 

Scegliere le riforme vuol di¬ 
re banersi per un governo 
che le solleciti? 

Ih-ima di tutto come ho già 
dello, bisogna sgombrare il 
terreno dal governo Amato E 
ci vuole un governo istiluzio. 
naie che favorisca la riforma 
elettorale e traghetti il sistema 
ad un nuovo appuntamento 
elettorale con le nuove regole 
Le elezioni sono Indispensa¬ 
bili c mature? Non tutti sem¬ 
brano pensarla proprio così 
lo non dico che questo Parla 
mento e delegittimato sia 
chiaro Ma esiste una «verità in¬ 
terna» nella richiesta di una ve¬ 
rifica elettorale che sarebbe 
sbagliato non cogliere Nessu¬ 
no sa piu di quale consenso 
reale godano le attuali forze 
politiche Ritengo fondalo 
dunque ritenere che I attuale 
Parlamento non sia piu fedele 
specchio degli orientamenti 
politici del paese Nello stesso 
tempo, se vogliamo davvero 
aprire una nuova fase bisogna 
andare al voto con nuove re¬ 
gole E a governare questo 
passaggio cruciale non può es¬ 
sere un esecutivo «politico» di 
tipo tradizionale perchè non 
se ne vedono le basi politiche 
parlamentari anche per le ra¬ 
gioni che ho appena rammen 
lato 

Non è vero dunque che II Pds 
avanza una «proposta secca» 
nel nome di Napolitano, 
puntando semmai al volo 
anticipato? 

Abbiamo parlalo e lo ribadi¬ 
sco di un governo di natura 
st *1 z I l'c ' che u j1 d 
che il Presidente della Repub¬ 
blica SI deve assumere rapida¬ 
mente la responsabilità di indi¬ 
care un alta personalità che 
per funzioni e compiti indi 
pendentemente daH'apparte- 
nenza a qeslo o quel partito, 
assicuri un ruolo di alta garan¬ 
zia, e sia in grado di scegliere 
liberamente i suoi ministri e di 
mettere a punto un program¬ 
ma consultando i gruppi parla¬ 
mentari Non ho mai avanzalo 
un nome ho proposto un cri¬ 
terio Penso anzi che sarebbe 
deleterio aprire una sorta di 
trattativa Ira i partili sui possibi¬ 
li candidati È una scelta che 
spelta alla responsabile solitu¬ 
dine del Capo dello Stato E 
chiaro che ci riserviamo di va¬ 
lutare questa scelta, cosi come 
le indicazioni che saranno of¬ 
ferte dalla personalità incari 
cata di formare il governo 
Un programma, per quanto 
limitalo, sarà necessario. 
Come cl si arriva? E come 
può il governo garantire che 
si faccia la riforma elettora¬ 
le? 

I vertici istituzionali, e ogni for¬ 
za politica sena devono avver¬ 
tire tutta la responsabilità di 
non mettere il paese di fronte 
alla alternativa inaccettabile o 
un governo purchessia nel no 
me di una governabilità este¬ 
nuata o il rischio di elezioni 
anticipate È poi ovvio che la 
riforma elettorale deve farla il 
Parlamento ma per me è chia¬ 
ro che il governo deve essere 
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Un sì per rinnovare la democrazia e 
aprire una nuova fase nella vita della 
Repubblica Occhetto insiste sul valore 
della scelta referendaria di ogqi c 
chiama Martma7/'oli ad una scolta 
coerente «La questiono democristiana 
A n un f ' d ’P'' ^ ‘ 

crociato ò finita e il mondo politico 


cattolico deve scegliere tra uno schie¬ 
ramento moderalo e uno progressi¬ 
sta» Se dalla De nàscerà un partito 
-popolare c riformatore» che rompe 
con gli interessi moderati, il leader del¬ 
la Quercia prefigura la possibilità d: 

I • ' ' 1 ' olili ’• O I u 

mediato di un governo istitu/ionale 


sorretto du una maggioranza 
chcèd accordo sulla legge da 
fare 

Pensi che questa maggio¬ 
ranza sla realizzabile? 

Credo che sia molto cresciuta 
nel paese, come tra gli esperti 
una posizione che concorda 
col nostro obiettivo di una leg 
ge uninominale maggioriuiria 
con correzione proporzionale 
e a doppio turno Non solo a 
sinistra, ma anche nel mondo 
cattolico da Mancino a Elia a 
Scoppola SI sono manifestati 
consensi per i! doppio turno 
Ix) stesso Segni non ha escluso 
questa povsibilila per la Carne 
ra E IO in questo spirilo rivolgo 
un appello a tutte le forze del 
SI e anche a quelle del no per 
chO si esprima la mas.sima 
coalizione di energie favorevo 
Il ad avvicinare le prime elezto 
ni della Repubblica con le re 
gole dell alternanza equilibra* 
te ed efficaci Del resto in que 
ste settimane ho girato in mol 
tecitt«li in CUI già le forze politi 
che stanno ragionando con la 
logica del doppio turno nelle 
elezioni locali che ormai 0 
una realtà 

Pannella già si scaglia con* 
tro questa ipotesi. Attacca 
frontalmente il Pds intiman¬ 
dogli di «mettere giù le mani 


ALBERTO LEISS 

dai referendum». Kd e pre¬ 
vedibile che dal lato oppo¬ 
sto i «proporzionalisti» piu 
Irriducibili non demorde¬ 
ranno. . 

La vittoria del si a mio .ivviso 
delegittimerà queste forme di 
estremisnìo vontr.tpposto 
Eventuali ostruzionismi e i fa 
natismi referendari alla Fan 
nella [Kitranno s<^'rvire solo il 
disegno oscuro di prolungare 
il caos e la crisi della nostra de 
mocrazij Dovrà prevtjlere in 
vece una volontà p<$rtamenta 
re per costruire lui nuovo ordì 
ne piu avanzato piu denuK ra 
tico 

Quali sono, al di la della n- 
forma elettorale, le altre 
condizioni che il Pds avanzai 
per 11 sostegno al governo? 

Ix' ho indicale [>iu volli* la nio 
rali/zazione e quindi 1 accor 
do per la concessione eli tutte 
le autorizzazioni a prcxeclerc 
jXT le grandi inchieste sul lap 
peto Un inversione sul terreno 
della politica sociale col miro 
del decreto sulla sanil.i Pro\ 
vcdimcnti immediati per fron 
leggiarc la crisi economica e la 
discx.cup«izione 

In queste settimane hai ri¬ 
chiamato più volte la «svolta 
di Salerno», e il ruolo deter¬ 


minante del Pei nella nco- 
stru/ionc dciritalia post-fa- 
scista. Davvero siamo ad un 
pa.ssaggto stonco .simile? 

I p ir illcli sono sempre difficili 
Ma non ho dubbi che sliaimf 
vivendo un pasb<iggio stonco 
del tutto eccezionale Assislia 
mo al crollo di un regime nel 
gorgo di Lingenlopoli e nelle 
gravissime c inquietanti .iccu 
se di collusione col sistema 
mafioso Cl sono partili che 
scompaiono 1 pilastri del siste 
ina di governo dominante il 
Fsi e la De sono gravemente 
colpiti «sfigurati» Il primo non 
solo |)er gli scandali ma anche 
per aver sostenuto lungo gli 
anni ottanta una linea sostan 
zialmcntc ncHimoderata che 
ha tolto significato al molo di 
una forza autenticamente so 
i lalislo e eh sinistra U» De e 
colpita nel cuore del suo doro 
teismo, e nelle pratiche com¬ 
promissorie dell andreottismo 
Crolhi Ui su<i «costituzione niti 
tenale lo avverto un senso di 
liberazione nel paese per il 
traumatico trainonlo delle fi- 
eiire simbolo de I vece hio siste 
ma politico da Craxi a C»ava a 
Andreotti Ma c c anello in 
cjuietiidine paura per la diffi 
colla di un ricambio che non e 
ancora chiaro Abb» mto il do 
verc^ di rispondere a cjuest an 


sia e \ cjucsU aspettative Sin 
tonizz*indosi con questo vasto 
umore del paese c senza nn 
negare la propna ispirazione 
la sinistra deve sajx^r svolgere 
una funzione nazionale Non e 
questo i] meglio della lezione 
togliatluma'^ 

Il Pdf» ni rìconoACcra in que- 
Hto ruolo? Pietro Ingrao 
sembra pensare piuttosto al¬ 
l'esigenza di una sinistra di 
opposizione, e Invita a non 
sciogliere i comitati per il 
no 

Sono convinto che li Pds deve 
gicxare oggi fincj in fonder la 
propria funzione nazionale 
i^eve sapersi offrire come niag 
gior punto di coagulo delle mi 
gliori energie* nformatnci nell.i 
nuova fase della Repubblica E 
nato [Kfretuesto Hovisto i son 
daggi c he ci danno primo par 
tuo col 20 per cento iAspetloa 
brindtire Ma anciie co! nostre; 
10 17 percento che avverto in 
crescila noi abbiamo m mano 
un I leva formidabile percam 
t)iar<* in meglio la nostra de 
mcxrazia Certo da come la sa 
premo maiiovr.ire dipenderà 
l.i sorte storica del nostro parti 
lo O essere una delle tante for¬ 
ze della vcxchia sinistra prole 
stataria o ia prima grande for 
z.i di una sinistra che si sente 
risolutiva per la crisi italiana 
Certo nel l’ds deve esserci un 
forte senso della propna iden 
tua pur nel pluralismo e nella 
capacita di colhxjuiare con le 
vane forze della sinistra In 
c|uesto senso non comprendo 
la posizione di Ingrao Ho fatto 
luna la campagna elettorale 
con spinto unitario chiaman 
do la sinistra ad un appunta- 
mento oltre il si e il no Che si- 
gmfic.Uo può avere rispondere 
oggi con un no che invexe sj 
chiude e scava le trincee'^ 
D'altra parte, c’è chi ti chie¬ 
de, come il repubbiicano 
Giorgio Bogi, di scegliere 
Talleanza con i laici come 
lui e l cattolici come Segni. 
Rinunciando in partenza al¬ 
ta ricerca di accordi con la 
Rote e con RIfondazione 

Io llS|XUo liogl C IppJC/ZO 

molle sue posizioni Ma vedo 
«inehe ili questo suo insistere 
sulle scelte di schieramento il 
iiflesso d‘ un vecchio modo di 
considc rare la politica Non ci 
sto a collocarmi iii una preven¬ 
tiva somma di sigle Del resto 
tulio cambia repentinamente 
in questa fase Ieri proj;rio Ma 
no Segni ha mutato opinione 
sul referendum sulla droga E 
h,! abbandonato il no per il si 
Mi sembra molto importante e 
singnificativo Un sintomo del 
fallo che la collocazione idea¬ 
le c programmatica delle di¬ 
verse forze in campo e un prò 
cesso aperto non solo jxrr Se 
gni 

L'interrogativo maggiore, in 
questo processo, rìguai^ 
ia De. Martinazzoli dice ad¬ 
dirittura di volere «un'alter¬ 
nativa aJ sistema di potere 
de». Ma poi riconferma una 
vocazione «al centro», non si 
pronuncia sulle future al¬ 
leanze, è cautissimo sul pro¬ 
blema del nuovo governo 

Martinazzoli commetterebbe 
un grave errore se pensasse di 
poter riporcxiurre in qualche 
modo la vecchia centrala de 
mocrisiuma De e lutto il 
( èillolicesiino |X)htico si trova 
no ormai ad un bivio storico 
Se il richiamo a Slurzo rispetto 
a De Gaspen ha un senso esso 
evtxa un partilo popolare ri 
hirmatore certo con una forte 
ispirazione religiosa ma privo 
del connubio storico con lo 


Stato tipic.i della De Altrimenti 
ce 1 esperienza dei cristiano 
scxiali tedeschi c in fondo la 
stessa sterna della De da De 
Gaspen in poi che e quella di 
un partito interclas.sisla che 
rappresenta sostanzialmente 
gli interessi dei ceti moderati 
Se la scelta di Martinazzoli fos 
se quest ultima il suo partito 
non potrebbe sottrarsi dalles 
sere iscritto nell ambito di un 
|io!o moderato-conservatore 
Ma tu ritieni realmente pos¬ 
sibile una scelta diversa? 
Ncll.i matrice culturale e sex ta 
le del catlolic^-simo demcxr.iti 
co esiste a mio avviso la possi 
bilita di un partilo popolare e 
riformatore che trovi il corag 
gio di liberarsi delle ipolcxlie 
piij moderale e che nella prò 
spettiva di una deriKxrazia 
delle alternanze poss,i concor 
rere alla formazione e all affer 
inazione di uno schieranienlo 
progressista Martinazzoli deve* 
sciogliere questo nodo e deve 
farlo adesso Ormai ò all ordì 
ne del giorno Vedo che I ed' 
tonale del Giornale di Monta 
nclli gli pone lo stesso interro 
gativo e lo invita a capitanare 
lì fronte moderato 1^ questio 
ne cdllohca e democristiana e 
oggi la vera questione jxilitica 
Anche la Chiesa dove prender 
ne compiutamente atto 
«Questione democristiana» 
aperta, dunque, e «questio¬ 
ne comunista» risolta dalla 
«svolta»? 

loj forza della nostra scelta 
dell 89 t stata quella di chi ha 
visto per primo che tutto il si 
stenla politico avrebbe dovuto 
cambiare Posso ricordare che 
(jivsi all indomani della svoli.i 
anche il problema dell unita 
politica dei cattolici e ormai ir 
reversibilmente aperto'’ 

Ancora oggi però qualcuno 
b rimprovera lungaggini, in¬ 
certezze, errori... 

C è stala una ballagita politica 
per un processo politico molto 
difficile da alcuni apertameli 
te osteggialo Da altri non p e 
namenle compreso Si credo 
ì Hi Ih hi ni( I ì ii 1 | it 
tiUi a|>puggi iruiu> i) Qaiiitji i 
mento ci losse però 1 idea sba 
gliala che quell operazione 
servisse essenzialmente a mct 
lerci al riparo dal crollo del co 
munismo dell Èst invexe con 
quel sistema avevamo già fatto 
nella sostanza 1 conti llproble 
ma era proprio quello di aprire 
una fase politica radicalmente 
nuova in Italia Onestamente 
credo che noi il nostro contri 
buio 1 abbiamo dato 
Ora tocca dunque alla De? 
Dalla scelta della De dal mo 
do in cui Martina/zoli Segni e 
le forze piu vitali del cattohee 
sin io politico daranno solu/io 
ne alla «questione democnstia 
na» SI potrà capire quale fisio¬ 
nomia potrà avere un futuro 
polo progressista Noi abbia 
mo scommesso sulla capacita 
di rinnovamento e ngenerazio 
ne dei grandi partiti Ma esclu¬ 
dendo facili accomodamenti 
o il precipitoso ritorno ai coni 
promessi consociativi di una 
volta ai «governissimi» Se c e- 
Tti una venta di fondo nell ispi¬ 
razione di una politica di unita 
tra le grandi componenti po 
polari della politica italiana 
essa potri essere recuperata 
solo grazie ad una rottura con 
le forme pwiiliche del pavsato 
(ira/ie a categorie di pensiero 
nuove All accettazione piena 
di un sistema, democratico ba 
salo sulle alternanze e alla lo 
gica delie alleanze program 
maliche alternative thè esso 
soHintende 


Che fiction perfetta... sembra quasi vera 


■■ Era le trasformazioni pus 
sibili del televisore inteso an 
che come oggetto e ipotizza 
bile quella che lo vedrà iraniu 
tarsi in un confessionale in 
pollici un videocitofono dove 
m primo piano i peccatori ver¬ 
ranno chiamati a discolparsi 
quasi di continuo con brevi in 
tervalli pubblicitari In questo 
periodo di contestazionuonti- 
nuc di cliiamate in correo di 
accuse sanguinose, sul tele 
schermo compaiono lutti i per 
sonaggi del boccheggiante re 
girne a giustificarsi come pos 
sono Ministri ed ex ministri 
dopo aver esternato uno stu 
pure di maniera («Non riesco 
a capire perchè mi si accusi 
dt » è la frase d obbligo) 
esternano un aitegguunenlo 
mentale di grande labilità Ui 
maggioranza per esempio non 
ricorda, denuncia una fragilità 
della memoria che rasenta lo 
stato confusionale Non ram¬ 


mentano I nomi dei boss non 
sono in grado duonfi rmarecii 
averli potuti incontrare a volle 
non II hanno mai sentili nomi 
nare nemmeno dai giurn.ìli 
(loro leggevano solo !Oh^er 
ver e FI fXJis) Vivevano evi 
dentemente in una fr jstoru.m 
le ridda di f.icce c nomi che si 
impastavantj ronfoiidendoM 
soccorsi da provvidi .iccompa 
gnalori che tirando lon; la ma 
Pica della giacca )i guidavano 
nei labirinti della vita pubblica 
evitandogli cadute in tombimc* 
gaffes 

«Guardi signor ministro che 
quello e un ass,issino non un 
sottosegretario» «Ah grazie 
Non sono fisionomista «(>no 
revole cèdi la Mannoi e «I io 
relIa’»"Nu F-rancescoManno» 
«Canta anche lui^» «In un ccrlt» 
senso onorevole Scu'-.um 


ENRICO VAIME 

Ciro ma chi Ilo ,tbbr,Kcia1o 
prima un ladre; o un pn siclen 
tc'' «lutti c due onorevole 
«Miglio (osi ho risparmi.ito 
tenijjo» 

I cosi ind iva ivanli negli 
inm III CUI il pac'sc scalav.i l.i 
hit parade cU Ik nazioni clu la 
davano meglio a bere nella 
speranza di vincere il tele gatto 
pc r il complesso delle sue illu 
sorte «ittivita (jIi tinnì in cui un 
pri’sick nU esigi! ito noimnava 
senatore a vita (perche seppe 
dir gloriti e lustro al pac*sc) 
CjiuIio Andreotli Gli <iniii incui 
gli uomini di potè re quelli die 
oggi co))rono a faccia intera i 
nostri s^henni gtilleggiando 
nelle loro vighezzc prosegui 
vano sorridenti verse; un futuro 
curopc*o conlinuaiiiente 
ostentato con allegra iinpreci 
sione Alcum continuano nel 


loro attegguimenlo di sincero 
imbara/zocomcchi sbaglia la 
porta de! bagno ed entra un 
po affannalo in un ufficio 
jjronlo a Oli pardon Altri 
come svegliandosi da un son 
no magico di belle addormen- 
Ulte baciale da un pnne ijx* ve 
stilo da prrxuratore della Re 
pubblica n(X*scano nel loro 
nebbioso passalo brandelli di 
«vissuto* da usarecomedifesa 
•Ho sempre sospettato che 
quel politico fosse legato alla 
nitilavila» «E perchè non I ha 
d^tlo allora anzi ha ptirtecipa 
lo a! governo da hn presic*du 
K;-'* "Bè Sti Carattere Sono 
timido introverso mi pareva 
bmlto S«i COITI è'’» «fxl era a 
conoscenza dei sistemi truffai 
dini del gicxo delie tangenti 
dei conti cifrali all estero^» «Si 
in.i cosi Per sentilo dire » 


«Ma dei conti esteri lei aveva 
pure 1 numeri «Si ma che 
cosò un numero'’ Una paren 
tesi aritmetica messa tra le pa 
role IO ti do una cosa a te tu nn 
(kit una cosa a mi^ «Cosa si 
aspetta dal futuro^* Che sia 
fatta luce sulle stragi di Stato 
sulle quali si sapevano già 
molte cose » E perche non le 
ha dette lei queste cose’» «Bè 
sa Come facevo-’ lo in fondo 
ero solo il ministro della Giusti 
zia» 

E noi II davanti al televisore 
indignati o increduli a sperare 
che alla fine di queste ormai 
quotidiane rivelazioni coni 
paia a rasserenarci la scritta 
•Questo programma partecipa 
«I Umbria Fiction» per poter re 
spiiarc di sollievo e dire «Me 
no male Mi pareva impossibi 
le Certo che ormai con la fic 
tion hanno raggiunto una tale 
perfezione sembra quasi ve 
ro'» 


IK ,1(11 ili' 1 


Le due culture 
che si scontrano 
dopo Tangentopoli 


GIUSEPPE COTTURRI 

C om])loUi>'' ! punagomsti v olpili v> m imi n\» i o 
mi pnni i n i/kuh-l eri uunl in inno l ( re ino di 
iiidivtdii ir( «da dovi \nin ) lU.icct» (Andreotli 
pnm 1 ( r ixi 1 M.i m-c i .ipplic. Inali io ceni me file li 
IxTti a dtx ifr ir* il nioviiiH n!o profondo che su 
stili ì* libera l( forzi* eh* ora rc*c ino una lolla 
c-stre ma contro 1 mgc nlojn»li c c ontro I inquiii imeiilo niafio 
so delio Stato vediuiio in'lUitto non singoli uonimi ini due 
c LI li un- 

l.a prima i una c ultur i l.nc o liber ik I i centro su due ar 
gementi a) 1 inso|;porl ibili*,i |)C r I c-conomii libera di mere i 
lo dei costi p ilc*si t ex culti di un i politica degenerala *• im 
pc^rsonata da troppi partiti e corre nti bili sigenza di I ir vale 
re ine lì»* in pollile a un pnncipii* selettivo dt «mere alo ne im 
bio facce nuovi* oggi qu(*sii df>mani titri fino all id« i firn U* 
akjuanto vece liiott i ( non \ i piu nc ppiire nell America di ( in 
lon ) di pollile MJs 1 « gett 1 c he i gr incii ii 'c re ssi *, i lorii gior 
n ili e televisioni poss inocn are c c initrollari 

Que-ste vcciute SI s|)osano c'ggi il bisogno die unbi.munto 
che il corpo elettor ile il.diano );c rseguc d^dcxcnni coiion 
date c somniov imenli imprc'visti rivolte delc onsenso sue c es 
so dt nuove liste I irgomeiito print ipe su c ui jxiggia c)uc*sio 
matrimonio e lo sdegno per 1 augen!o];oIi (ir; clic none i 
piu da iver p uir i di I comunisnu; 1 alihi di tanti apj;rolit 1 a!»;ri 
di rc*ginie c caduto dun(|tjc si jiuo di-bost in >iimagiin lisi 
sterna ridurre ilio stridilo nc‘cc*ss.ino 1 1 srnjltur i i ori iute del 
la politica c migan chtssU n**ilf sperinz* di qu de uno ridur 
re indie I i partec ip izioiie di in iss » ( lu e un tr.itl»; originale 
del caso Italiano Que stibrgunu nli h.nino dnic nlatc; ia rie er 
ca del-p.'rtitodie non c c*" 1 oni*st i ih rsi n di cln*cundint 
lo dei citi idilli preti ntk n* ei) e un doveri degli uomini ,jul) 
blici a[>pirc* - in cpic-st i imposi izionc il ni.issimo obiettivo 
riggiungibilecolcambi imi nto 

Si rivei I con ( io un i c ullura degli iiiiprc uditori e il loro nuo 
vo orientamento politico cjucslo forse spie ga .un he la t i>lla 
borazione cii centin.iia di essi con i migistrdi altrimenti m 
spiegabile m questa misur.i da‘i icosti pcrsciiudiclic ciocci 
munque compurt i C In segue i ccmvegin della ( onlindustria 
sa clu* da 3 1 inni in c]ucgii nbi»*nti si p irl i ili c.imbi.in* ' i 
M ive- 

Ma il caso it.iliaiio non c solo stona di ordinaria coiruzto 
nc» F non e-* COSI SI mjjlice use irne ('c st ‘o u i k g mie prò 
fondo c inconfessabile non duetto c |x*rsoiMlc ini politico e 
occulto tra le c lassi dirigenti c 1 economia c r/min ile ilc(»sti 
luirsi di ap[>ar.iti deviati e pene oJosi di dopino Sudo 1 ivMt irsi 
di una spirale * 1 ) nc.itti e dt sangui in questo jr.iese Aiulic la 
Clites.i ha [x r qui s’e r igioni t lungo lac Mito Li cose ii nz i di 
tante persone pc*rl>enc vii p irte m le ida poi ! i pn lento 
non sapete noiivcd* re imnc nedru conto 

(Questo vt k pero i p*-» o i [mk u * cadili i lacc *• ito ( olpi 
re 1 1 testa del sc*rpt nlc c I i ovm 11 ppurc iiu or i sorprenden 
le venta clic s) c i dt j strida Accaidoaipii rigorosi-servitori 
dello Stato quest j verd i c sospinta soralluUo da chi v ivc e tc 
stimonia di v dori coniuml.iri s inipc gn i nc I six i ik tra tossi 
codipendenli e emargin izioni nuove c vi-t c hi* ine tropoli de 
gridate e violenze quotidi. ut-* Un.i p irte dell i simstr.i que ila 
piu radic da soc lalmenle Ma sopr.iUutto i universo d« i c .dtuli 
Cl 1 imix'gno meridionale dei vose ovi la quotidi ni \ dediziu 
ne del volonuiriato Ixco 1 diri cultura gli .din ambicmti di 
terminali da CUI credo jxom ina t.i diversa piu prolonda e 
piu ingosci d j k ttur i dt II i c risi ii.di m i 


N I I I II 111 * Il I I lue III 1 eli 

s( ri < I IV in I I bit li 1 d S( i« ) I uni le Itui a che 
dice non basi.mo 1 «nuovi n» c jjroldc m.i solo di 
onesti c e una sulidariel.i civile e una giustizia da 
njjrishn.ire («Lcorre incidere in un (ortxj gr.i\e 
"“■■■■“ mente m il do iinpid.in s.ipcrc*cfi( cc d.i f.ir 
pagare prcvzi jxrson.iii alti Non sara indolori j;er nessuno 
perchè la giustizia pumsc c irci ni.i mette a nudo le cidpe an 
che dei deboli cJi quelli die non hanno vi);uto opporsi Piu 
dei costi cxonomici di 1 .ingenlopoli sono intollerabili i costi 
umani la pcrdil.i di liberta e dignità disjxranzi 
Cattolici e non demcxristiani sono i magistrati che piu 
stanno 0|x;rando «senz 1 gu.irdarc m faccia jnivsuno- Qual 
c he personalità cattolic a sembra iver indotto al ix-'ntinienio» 
uno come Alfredo Vilu Un Papa non italiano seml>ra poter 
prendere piu tranquiDamenle If* disi.mze dal p alito t he ha 
usato e m icc Inalo il nome t risii ino m que^stn p.it si* I r isp i 
re ad esempiti d.ille ic*ccudissinie p,.role di nion- Ikdl izzi 
che VI sono se non dui Chic se 11 rio due anime ndlagerar 
chia come nel corpo srx lale dei c rc*dc nli C (;si una parte dei 
vescovi Italiani Rumi in tc st.i può .ivc rconci*pito una mano 
vT.i sui due fronti in un ultimo teni ilivo di ricomjxjsizione 
moderata M.irtin.jzzoli c s<‘gm tu sc«mbrav mo i compiei.i 
mentari c.impioni Segni e stato npctul ime nte tMttcnuto dal 
romperecon la De sull f)\senHitot( A’omonoe [X>i sullo stesso 
giornale bi.isimatc; dolio la rviUur i M i ora epu st.i strategia 
nem può prexedere troppo gr.inde c !ofks.i ill.t coscic*nz.,i 
stessa deicatlc;!ici Chefar.i or j la Cliic'sj'’ 

Andrcotti maestro di .lv^c*rtlnu■•^ll sottili nc*ll indie.ire ripe 
tutamentc in (irl.jiido il suo icc us.itoie se mix i dire lachi 
alla Chiesa'^) gu.irditeclu stale commc-tlc nde» un crr*>re a 
col[gie me non si .jpre li stijd.i ai Sc*gm ma .igli (irlando 
c loea quel nìassim.ifismoc itlolicoc ij^.ice* mclie di rompere 
I unita pollile i c pori.1 vantaggio illesinistn Sc»loifH*ora in 
che begm ha dot un) romperò li me ssjggio di Andrc-otti dun 
que è a vuoto superilo d ii fatti Altro oniiai c il probicm.i 
Lon la frantumiìzione del bkxco moderato cosi i lungo tc* 
nulo insiemed.ilia L)c che situazione si ipre m 1 paese 
Qui li riferimento ai prcxessi politici c sixi ili divent.i - do 
vrebbe div'entare - prir;ril,inalo a tutto E qui si vc‘de la ine cui 
gruenza e i! limite dell altr i cultura quell i lilH»r ile st vede il 
ncJuttivismc; dell <*perazione di c oncentrare sul leni i dell.i ri 
fom<» elettcìr ile un p.iss jggiocosi (iensoc*i < .ipic sso 



C es.ire Romiti 

Cesare Roriìili e e'- dura Se ! ai vacala Antielh 
porla I oroloqio sopra al polsino RonuU 
fa di piu porla le palle sopra ai boxei 

(vino vN Miche le 
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vota 




, Politica 

Da questa mattina alle 7 seggi aperti per gli otto referendum 
Chiamati ad esprimersi in 48 milioni dopo una campagna accesa 
Il quesito sul Senato e quello sulla droga al centro dello scontro 
Tutti i sondaggi danno il fronte abrogazionista largamente vincente 


Le nforme alla prova delle urne 

Gli italiani scelgono la legge elettorale. H si favorito 


Si volo ogi^i c domani per gli otto rcicrondum Opo- 
ra;;ioni c scrutini complessi al termine di uno scon¬ 
tro condotto scn/'a esclusione di colpi Giusto tre 
anni fa, il 18 aprile '90, Occhctto si recava in Campi¬ 
doglio a firmare i referendum elettorali Oggi Benve¬ 
nuto, succeduto a Craxi, fa appello al sì "per manda¬ 
re in soffitta il vecchio sistema di potere» I sondaggi 
danno vincente anche il quesito sulla droga 


FABIO INWINKL 


ROMA lunati t rnovi 
meiUat.v cIl‘1 reforon 

cium ekttordle tm/'iata tre an 
tu fa con la prima raccolta del¬ 
le firmo arriva oiijm iil tramtar¬ 
do del volo popolare Arriva m 
compagnia di altri sette quesiti 
che SI sono aiitjiunti lunm) il 
percorso Una fatica non tra 
sciirahile [x.*r 14 I 1 elettori e na 
turalmente per vili scrutatori 
neisem^i Ma questo I 8 aprilec> 
venuto asMimoiìclo un peso 
sempie uiu rilevante per le sor 
ti della democrazia al punto 
da esser definito uno sparUac 
quo tra la [)rtma 0 la seconda 
repubblica Insotnma una fati- 
cache vai la pena di compiere 
Si vota fino alle 14 di do< 
mani. Le operazioni di voto 
per 1 referendum si svolc;ono 
dalle 7 alle di oj?ìji e dalle 7 
alle l'I di domani Gli elettori 
sono 47 y42 095 11 numero di 
donne elettrici ò superiore di 




I 800 tino muta di quello c1lc;Ii 
iiomini U- matricoli del volo 
sono qu.ist 900 000 

Le schede, b elettore n ilu 
ralmente e libc ro di volare per 
ale uni rcleri ndiim e di non f.ir 
lo per altri Una vult<j entrato 
nel sovmio ck've dare comuni 
caztone allo scrut.iUjre o al 
[)resiclente delle schede che 
intende utilizzare c ut quello 
clic rifiuta la sua richiesta sara 
verbalizzata sulla lista eie dora 

II Qiuisi'uttM quesiti stanìpa'i 
sulla scliedii sono tisti lunv’l t 
e ccutiplicali irli di cil iziopi di 
letfiii Si calcolato che pc'r la 
loro lettura compietti (Kcorre 
rebbc*ro otto minuti e mezzo 
OvMamente si su|)pone che 
l elettore all ni^resso in i abi 
na abbia tjia nititurato li suc‘ 
clcscisioni Complesse le opc 
razioni eh voto ma luUtiHrii 
c he ai{evoIi anche 411 scrutini 

La sequenza dello scruti¬ 


nio. Si « st ibilito ques’o ordì 
n< nello spolpilo delli silieck 
iomp< li nze amhiint.ili ilelle 
' si (stheihi buine 1 ) lii^^e 
sulla ilrocja ( ir.incioni ) fi 
Uri nz la mento pubblico dei 
[Partiti (marrone) nomine nel 
li* i.isse ili risp.irnuo ir<jsa) 
soppri'ssione di I mimsiero 
ik*lie f irtei ip.izioni statali 
(qriqi.i) k cjete ilellorale dii 
fenato < C’Ululi 1 s(ipjjressitUK 
dii miiustiro ilell Acfruoltura 
(viokij e sopjiressionc dei ini 
nisterci del turismo (,hkii Si 
i oncluder.i ii t.ird i om i|uincli 

10 sirnlimo sulli volazumi per 

11 qiiosito ilettorale nui le 
proK /ioni fornir.iimo 1 isiio 


sost.iii/ialc ass.uprim,i 

Lo scontro politico. C ir.i 
slal.i il 9 t’iiu^Dochdui aniuft 
la prolungata suspeiisi'sul r ii* 
LliunL’imeiitocli ! quorum <h v«> 
tanti mi essano .tilt vallili! i 
della consaltazione (,U mi t » 
piu uno cK avi nti diritto ; 
Poi il qui stlt> sulhi prt feri nza 
unica «sfondo in lennim di .if 
fluì n/a filli* un i e di consensi 
I on lìuoiìa pac I ilei sosli-mlon 
dell.i i^ita al nuiri Qmst.i voi 
la I .illesa i k poieiniclu soni) 
tutte lomeutrate sul mento 
ch'ile SI elted.i c ompier»* 

Il (luesito sul V n.ilo mziliit 
lo Oltre ti confronto tra fautori 
detlfi projjorzmnak ed» I m itj 


c»ioril ino losiontroi orm.ii i 
tulio campo suijh siiMuiri i sul 
Il prospettivi del luturo il< 1 
p lesi I soiul.icmi della vienili 1 
iikIk .UHI un silici sso netto di , 
SI (ovM IO ili'll inlrodiizioiu di 
un sisl< MM umnoniiiuiie iiuil* 
i^iori’ano lorn Ito ) ini \1.irii> 
S t’iii ( il ( omit ilo promotori 
invil.mo .ili 1 pruik iiz 1 Si vin 
i V vilo ilh 11 di lun> di li 
l*ils I siiti» il p irtilo politico 
più attivo me imp ìl;ii I c‘lc ito 
rali tu II I prop.ic* inda | i r ii 
suicisso di questo rckreti 
dum (liusto tu mm li il is 
fiprik dii 9n Vliilk (Xtlu‘tto 
SI I r I p c Ito in C impidoLtlio 1 
Iirmari I 1 ru hi<‘s(a di 1 r< k ri n 


dum elellor.ili sottolineando 
I esicienz.i <h stabilire nuove re 
^lile c ht c onsiMitissc'rc» una 
nodern 1 di luocr.i/ui dc'II al 
(eriumz i I r.i il primo secreta 
no ili pulito a scendere in 
I mipi Otjtli dalle colonne 
dell Avanti' il secretano del 
Psi Cjiorv.o licMivenuto (^ricor 
di uno chi Cr.iM era stato il piu 
.u CI V) oppositore della svoila 
refi r< iid inai lanci 1 un ap()c! 
lo » -niandare in soffitta il vc-c 
I Ilio sistema di potere e c reare 
le ccuulizioni per sujK.*rare la 
clenuKMzui bloccala orrn.ii in 
pK na crisi dicredibthla- 

Pcr p.ifle sua un velenino 
< Ielle inizuiUve referenchineco 


Tutti i sondaggi sul referendum per il Senato jS 

1 -r- - - m NO% 


16/3 17/3 18/3 
Swg Doxa Cirm 


21/3 23/3 25/3 30/3 31/3 1/4 6/4 7/4 8/4 15/4 

Cirm Doxa Cirm Doxa Swg Cirm Doxa Directa Cirm Directa 







Da Sassari a Orbetello i seggi dei leader 


Né 


■■ ROMA Pnmj il tennis 
poi iinn dopo I aHr<i le otto 
schedo ridi urna in uno dei 
.oggi elettorali allestiti a Or¬ 
de tello Loro'’ Non si sa di¬ 
penderà dall accanimento 
dei giocatori c dal protrarsi 
della partita II piesidontc 
del consiglio Giuliano Amato 
oggi non nnuiKera al suo 
match del fine settinuma c 
solo dopo adempirci ai suoi 
obblighi elettorali Quasi cer¬ 
tamente non sara il primo 
tra I "big” della politica a re¬ 
carsi all urna daranno pro¬ 
babilmente piu mattinieri di 
lui infatti I presidenti del Se¬ 
nato c della Camera Giovan¬ 


ni Spadolini voterà alle li 
(presso la scuola 'Galileo Ga¬ 
lilei' di F’ian de Giullari ad 
Arcetri Giorgie» N.ipohlano 
voterà alle IO. tu una scuola 
divia Pantspema a Roma 
Come accade per ogni tor¬ 
nata elettorale <inche oggi si 
scatenerà la caccia con flash 
e telecainere ali c lettore illii 
stre Per la maggior p.irle di 
loro sono noti sia il dove sia il 
Cjuando andranno a deposi¬ 
tare la risposta agli otto c|ue 
siti referendari È top secret' 
per ragioni di sicurcv/a ilice 
ce il seggio dove si presente 
ra Oscar Luigi Scalfaro 

Francesco Cossiga c\ c.i- 
po dello Stato voter.i iiell.i 


se/ione istituita nel liceo 
• D.iiitc Aligliicri' di via Quiri 
no Visconti (|uaniere renna 
no di Prilli vicino alla sua 
abil'i/ioiu II SI (Il \1 iriotio 
Segui per cambi.ire la legge 
elettorale del Senato se nolo- 
r<i nell urna verso lo 11 alla 
scuola .S.ii) (iiu'cppe di 
.Sassari il no di I collie .1 Or¬ 
lando per Lise i.irl.i coni c sa 
r 1 espresso ,i Pale mio nell i 
scuoLi Nicolo (j.ir/illi in 
iiialtiii.ita . 1(1 osino impreci 
salo (le\ sindaco del capo 
luogo isolano si muove su- 
perscoilalo iii.i anche i suoi 
sposlamcnli per ragioni di 
sicure//a sonoc ircond.ili da 


un riserbo impen<>trabilo) 
Molli leader politici vole¬ 
ranno in seggi della capitale 
»\chille v)cchclto si recherà 
intorno alle 11 alla sc/ionc 
iUlO di via del Mastro Sergio 
Garavini .indra al seggio alle¬ 
stito nel liceo •Visconti» Mar¬ 
co Palmella alle 10 30 sarà 
nella sezione di via del Lava¬ 
tene i'S vicino alla fontana di 
Ire VI Giorgio Benvenuto vo¬ 
lerà alle 9 111 un seggio di via 
'leverc '12 Giulio Andreolli 
(probabilmente il piu malli- 
mero) subito dopo aver as¬ 
sistito alla messa domenica¬ 
le SI recherà a votare nulla 
scuola elomentaro di via 
Kondella 


Orlando, Pannella, Bossi. Libertini, Fini... Spigolature dalla campagna elettorale 


Insulti e grida, i «veleni» del referendum 


Insulti, urla e stranezze di una campagna ciettoialc, 
di un referendum destinato a cambiare l'Italia Per 
giorno e giorni, i contendenti si sono insultati, in Tv 
c alla radio Sospetti, ingiurie, divisioni, veleni Pan- 
nclla a testa bassa contro il Pds, Orlando contro 
Ayala. Segni contro i «turchi». E c'ò chi non vota, ehi 
vzuol votare solo sette referendum, chi uno Echi ad¬ 
dirittura evoca rischi di guerra.. 


STEFANO DI MICHELE 


■i KOMA Uno dice rcleren 
cium E pensa Sì o No Fa i 
conti otto schede Semplice 
vero^ Macché Durante questi 
^lornl di campagna elettorale 
sono uscite fuori sananti di 
ogni sorta chi vuol votare un 
solo referendum chi sette, chi 
un paio Echi non vuol volare 
per niente Alberto Asor Rosa 
per esempio ha tirato un re¬ 
spiro che chiamare di sollievo 
é ptKO «Mi sono sveglialo da 
un incubo- raccontava ieri an¬ 
cora spaventato sulla prima 
pagina del/V/c//»/tVo Per fortu¬ 
na E perclie'^ Spiegazione 
"Avevo qualche dubbio all ini¬ 
zio, ma ora nc sono quasi cer¬ 
to non voterò nel referendum 
elettorale' del 18 aprile- Ma 
almeno non vola Asor Rosa 
Propone Augusta Di Piero Bar¬ 
bina «E se facessimo diventare 
sette gli otto referendum'^ Pro¬ 
viamo a pensarci su- Sette’Ma 
siamo pazzi*^ Facciamo uno 
Isabella Perctti sempre sul/Wo 
ntfi'sKj. taglia all ingrosso Vola 
solo sulla droga e spiega «No 


questa volta vorrei salsare ! in 
tcgrita della mia persona die 
non può scindere la politica 
dalla propria razionalità* 
Curiosità stranezze bizze di 
una consultazione destinata a 
cambiare questo Paese Ma 
ancfic tanti insulti il gusto dei 
1 urlo che copre la voce del 
1 avversano che c<ila .i valang.i 
dagli schermi televisivi che 
inondti le case e sommerge la 
gente Un avsaggio'’Excoqual 
che pezzo di un duetto tra Pan 
nella e Orlando II primo al se 
condo -Piantala sei sempre 
nemico di qu.ilcuno 1 altro 
replica e spara grosso «lo sono 
favorevole alla domcKrazui- 
Pannella -Non parlare vergo 
gnau Ui sei il frutto della De e 
sei pure un vile perdio ora 
spari su Andreolti solo perdie 
é morto politicamente - Lex 
dici "'fu caro Marco fiai so 
stcriLito pure Lima II "C.iro 
Marco* -Tu caro Luca liat 
edificalo la tua fortuna su la 
ma» r avanti cosi per la deli 
zia degli iscoltaton di Radio 
Citta futura 



Non ci va leggero neanche 
Umberto Bossi il capo leghista 
indica piaz/d del Gesù e sen 
tenzia «Penso die 1 intera De 
sia nuifiosti» Fd insinua fis 
siindo drkindo li davanti «Non 
avTebbe mai potuto fare il sin 
daco di Palermo [>cr cinque 
anni se fosse stalo realmente 
contro 1 i mafia- Ma anc he Or¬ 
lando se SI tratta di insinuare 
mica Al va leggero Qualcuno 
parla di Avaia sindaco di Paler¬ 
mo-' Sentite cosa si rischi.i se¬ 
condo il capo della Rete -Per 
lui voterebbero gli amici di 
Mannino quelli di Andreotli 
di ! ima Un ammuccInala con 
un denomiiìfitore comune ben 
preciso Così il mite jirofessor 


Paolo Prodi un seguace del 
I -Orlando I urtoso prende 
sconsokiU) (e cftsianze C c in 
Orlando (jualcosa cfie ricorda 
il Sfivonarol.i- Intanto Mano 
Segni rimira la pattuglia del 
No stip.ita tra Fini eC>.ir.»VHu e 
sbotta -Abbiamo davanti i tur 
chi* E ncccoci a P.innellfi che 
quando può strepitare contro 
il Pds nc trova di tutti i colon 
1 ipo «r ki for/.i politica meno 
attrezzata [X*r affrontare la eri 
SI- Poi appena vede apparire 1 
baffi di Occhctto |x»veraccio 
cfii prova a tenerlo «Al |xxle- 
roso parastato j)artilocratico 
Occhctto vuole garantite la so 
pravMvenza sotto la proprui 
egemonia F allora^ Ha gi.i 


deciscj le terno Marco che 
con I suoi vent anni di presen 
za sulla scen.i pollile a Li .ippa- 
Tire lutti gli .litri dei giov.inoiti 
alU |>rimearnii Amatobisoil 
meno peggio F li pareva Oc 
chetto .ivierte Allenti .u c<i 
inalcunti d^ I Si 

1 e se use* iXH le vorrc'bbc 
.xl escMupio Raul Mordenti 
uno di Kifondazione dopoché 
il Comuru delia Sem aveva ovi 
loavMcin.iie ilnonx diV-gnia 
quello di Salvemini Dovrelibe 
clueelere- scusa u suoi lettori 
1^ Iclhir.i dei giorn.ili irrita «in 
che Rino Piscitc*llo della Rete 
/ rsf)re\>*o (il questa settima 
na sembra la hai da S.ira 
per questo che* il MaiuU^lo n 
fiutiì la |)ubblicil i dei refercn 
dan riove si inlonnava Nor 
beilo Ikjhbio voi i Si Gr.ixi e 
Sbardcll.i vot.ino No Non lo 
sapevi vero-' 1 a la schizzino 
S.I d.ivanti ad r)gni pcissibile Si 
Rin ) (»agliardi sul giom ile di 
via l(»macclli ( e cpiello 
maggioriVinst.i c v>stanzial 
mc*nte truffaldi io di M jrio Se 
gni e- non va Quello pura 
nienle trasformista della ex no 
menkltitma dc-i parliti dal Psi e 
ilia De c V ne fa i meno 
Queiki pisticcialo o subai 
terno del !Ms e figurarsi F 
p(»i chiss.iLos.ic ò dietro il Si 
Iranquilii ecco la spiegazio 
nc Da fronti disparati ma sin 
golarmente identica V-rgicj 
Garaviiìi di KifontI iz.one de 
nuncta 1 «apiiassionato soste 
gno della C’onhndiistn i Gian 
tr.incolini k adcr fasList.i ve 
ck ancoi i piu in 1 1 l n gover- 


iKi IX l^ds IxMiedello dalla 
C onfindiistria* F. avete sentilo 
mente Qui se si tratta di vede¬ 
re oltre Lucio Libertini impe¬ 
tuoso capogmppo di Rilonda- 
/ione al ìxmalo non vuol esse¬ 
re secondo a nessuno Consul¬ 
ta le c arte- poi annuncia che la 
villori.i del Si «prepara la re¬ 
pressione scKiale con Confin 
duslna e PJ» Ed ecco l.uca Jo 
SI nientedimeno che capo dei 
giovani del Garofano craxiano 
de II ora della disgrazia «Il refe 
rcndum e .ippoggiato dalla 
Confinclustria denuncia pure 
lui certo provando rimpianto 
jx r I epcxa in c ui la Gonfindu 
stria a[>poggi<iva un altro No 
cinello contro il referendum sul 
taglio della scala mobile Nel- 
! immaginano del ragazzo 
amico di Craxi si aprono sce 
nan spaventosi «Noi scx^ialisti 
torneri Ilio .i farci prcx.essare 
d illa diversità comunista» 

L Bc'ttiiio^ Come un leone 
dalla parie del No Guarda con 
txchi schifati il maggioritar o e 
sentenzia «Distorce violente 
nienle la raj))>Tesenlanza delle 
forze politiche in modo tal 
mente ingiusto da indebolire 
l.i viM di una deimKrazia** Un 
ini}>elc> morale scuote anche la 
coscienza di Gianni Prandini, 
indimenticabile ministro dei 
Livori pubblK i *Non mi per- 
<lonerei se non esplicilassi il 
imo [irofondo dissenso rispet 
U.» a qualsi<»si forma di sistema 
c'Iellorale niaggiontano- Una 
b.ilt.tglia tutta dalia parte del 
proletariato comnnquc FxJ in 
LiUioccoGaiavini Avremo un 


jidLhit i 


3 TU 


TOTALE 

T*Blo 72 r«0»»« di I.OOe parvi*. ^ 
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me Marco Pannella sollecita i 
cittadini a non disertare le ur 
ne «Chi diserta - rileva il lea 
der radic ile - esercita un dint 
lo ma diserta dalla responsa¬ 
bilità democratica antipartito 
c rauca» E ammonisce a difen 
dere la vittoria del si in Parla¬ 
mento da una «Controriforma 
partitocratica- «Prepariamoci 
- aggiunge - a conquistare 
dopo il Senato anche la Ca 
mera dei deputati al nuovo as 
setto democratico della Re 
pubblica italiana» 

Il queMito sulla dro((a. La 
richiesta di ekminare dalla leg 
ge Jervolino-V.issdlli la carce¬ 
razione per I uso personale di 
droga e stala all inizio la piu 
( ontrastata nelle reazioni delle 
forze politiche e di un opinio¬ 
ne pubblica spesso disinfor¬ 
mata (si e voluto far credere 
da piu parti die si trattasse di 
un’iniziativa volta a liberalizza¬ 
re 1 uso degli stupefacenti) 
Ora i sondaggi danno vincente 
anche questo referendum Lo 
sostengono, ira gli altri, Pds Ri- 
'onda/ione comunisia Pri Re 
le radicai), verdi e da ultimo 
Mano Segni lIPsi (^al pan di Pii 
e Lega) ha deciso di lasciare 
liberta di voto ai suoi aderenti 
Per li no sono schierati ta De 
(non senza dissensi al proprio 
interno), il Psdt •• lo ribadisce il 
portavoce Enrico Ferri - e il 
Msi 


In basso a sinistra II leader 
della Rete Leoluca Orlando, 
a destra Mano Segni 


Le otto schede 


Che cosa chii'dono gli otto referendum'’ Feto una sinlt si dei 

quesiti referend.in e di liò che sute ederebtx* in c «is- > ui v i!l< » 

ria dei si 

Sistema elettorale del Senato (scheda gialla): il (|ik‘siu 
chiede di abrogare alcuni articoli della legge c k tturak d«. 1 
Senato In caso di vittoria del si verrà abolita 1 1 sogli.i .it 
tualmente necessaria del 05' dei consensi per essen. 
eletti direttamente nei collegi uninominali In pratica 
senatori (cioè il 75' dei componenti dell assemblea; sa 
rebbero eletti con il sistema luaggiontario sdco nsuitt 
ranno eletti ooò i candidati die avranno raccolto piu voli 
nei singoli collegi Altri 77 senatori sarebbero invix e rtiu 
pcrali* a livello regionale con il sistema proporzionale 

Legge antidroga (scheda arancione): il quesito chied’ 
di abrogare alcuni articoli della legge Jcrvulino V.issallt 
Se prevarranno i si i tossicodipendenti non risi, hieraiiiio 
piu il carcere per il semplice possesso di droga li c.in t r<. 
resterebbe invc*ce per lo spacc io e per i reati f onimessi per 
procurarsi la droga 

Finanziamento pubblico ai partiti (scheda marrone): 

il referendum chiede di abrogare gli articoli della legge sul 
finanziamento ai partiti che fissano la cifra tomplessiva 
del contributo (orca 83 miliardi di lire all anno ) S** vince 
ranno i si i partiti non riceveranno piu dallo Stalo qut si.t 
somma 

Nomine Casse di risparmio (scheda rosa): si ciuede d* 
abrogare un articolo della legge sulle Casse di ris)>ar’nio 
Con la vittoria del si il governo ix.’rderebbe il potere di no 
minare i presidenti e i vicepresidenti delle circ.i Sd Casse 
di risparmio italiane 

Controlli Usi delTambiente (scheda bianca): il referc n 
dum chiede di abrogare alcuni articoli delta legge c he isti 
tuiscc t) servizio sanitario nazionale Li vittoria dei m detcr 
minerebbe la sottrazione alle Usi di tutti i controlli sull am 
bicnlc 

Ministero Partecipazioni statali (scheda grìgia) : il (pie 
sito referendario chiede di abrogare 1 intera legge cJt 1 5(> 
con td quale e stato istituito il minis'cro delle Partc*cip»ìZio 
ni statali 

Ministero Turismo (scheda blu): il referendum projjonc 
di abrogare la legge dei 59 che ha istituito il ministero In 
caso di viitorid del si tutti i poteri del dicastero sarebbero 
trasferiti alle Regioni 

Ministero Agricoltura (scheda viola) : il quesito reltren 
dano propone I abrogazione dei due regi dex reti (c’ntram 
bi del 1929) dai quali ò nato il minisli ro del! Agncoltur.i 
vincer inno i si te competenze e i poteri del minis'i'm 
saranno trasferiti alle Regioni ma resterà aperta le questio 
ne di chi rappresenterò la politica agricola itali.m<i nella 
Cec 


Voterà a Brescia come di 
consueto, il leader dello scu¬ 
do crociato. Mino Martinaz- 
zoli, e a Varese quello della 
Lega, Umberto Bossi, Renato 
Altissimo SI recherà al seggio 
allestito in una scuola di 
Moncalicn. Bettino Craxi vo¬ 
terà a due passi dalla sua abi¬ 
tazione milanese, in un seg¬ 
gio di via Olona "Anomala**, 
infine, la scelta di Gianfranco 
Fini schivando lo schiere di 
fotografi c cameraman i) se¬ 
gretario missino volerà lune¬ 
di mattina a Santa Maria del¬ 
le Mole, una località presso 
Manno sulle colline dei Ca¬ 
stelli romani 



Senato eletto piv censo** 
Boom' "Un voto borghese var¬ 
rà cinque volte quello degli 
operai" Boom' Boom' Ribatte 
Segni che perde per un mo¬ 
mento il suo aplomb sassare¬ 
se «Ogni volo che Fini Orlan¬ 
do e Garavini procurano al No 
e un voto ai papocchi della no- 
menklatura e della vecchia po 
litica- Garavini vigila e cosi 
non gl) sfugge la singolare so¬ 
miglianza tra il leader referen¬ 
dario e Tulankamen «Ma chi 
paga la piramide di propagan¬ 
da stampala dedicata a Mano 
Segni faraone de! referen 
dum'^» Intanto il radicale Rip- 
pa se la prende con il radicale 
Pannella «Mi risulta che Marco 
abbia fatto di lutto per impedi¬ 
re un dibattito tra i radicali del 
Si e 1 radicali del No* 

Una frangia dfl Pds, invece 
ha dato vita al «No per la rifor¬ 
ma» lx?ader owiamenle Pie 
tro Ingrao che len ha illustrato 
la sua idea in contemporanea, 
sul Manifesto e su! Sole Ore 
ai compagni del No e ai con¬ 
findustriali del Sì C è anche un 
gruppo che si ò autodenomi- 
nato «donne per il No- cfie fan 
no s.ipere di non voler -rinun¬ 
ciare a una concezione politi¬ 
ca come luogo collettivo del- 
I autodeterminazione e critica 
dell’esistente» -Il Si e un allodi 
esclusione e di violenza» tuo¬ 
na un «Comitato Golfo per la 
venta sulla guerra* E stiamo 
attenti, che se vnnee qui sono 
pronte pure le cannoniere 
IXTchò pare che faciliti «scelte 
anlipoiXJlari e avventure mili¬ 


tari come la guerra nel Golfo 
Sospetti anche nel fioiVe del 
cambiamento Ecco Segni che 
guarda sconsolalo i muri e ac 
cusa De e Psi «Non hanno al 
fivso neppure un manifesto» 

Poi CI sono I patimenti e le 
divisioni dei Verdi Venerdì 
scorso dal gruppo parlamen¬ 
tare ore 1 ) 51 arrivano due 
fax in contemporanea Uno ti 
tolato 'Un grande imbroglio 
per il P.iese questo referen¬ 
dum » 1 altro che invita inve 
ce ad -un Si antitasctst.ì u de¬ 
mocratico a Napoli- Infine un 


sostanzioso appoggio al No .ir 
riva dal scttim.inale Italia roba 
da destra spinta Un bel No 
sulla copertina sulle Iacee di 
(X:che 1 to e Martinazzoli Li 
Malfa e Vizzini Beinemito c* 
Altissimo definiti in f)lcK< o il 
vc*cchio Gin* Preex*c upa/ioni 
per la demcKrazia messa a re 
penlaglio dal maggioritario ’ 
Difficile crederlo visto che il 
settimanale proprio nel mi 
mero precc^dente aveva in co 
pertina un gagliardo carabinie 
re ed una scritta cubitale Vo 
gliamo li golfx^» 
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Politica “ 

Negli ultimi giorni di campagna elettorale numerosi appelli 
A favore del quesito del Senato intellettuali 
e molti direttori di giornali. Parlano Bertoni, Magli, Loy 
De Crescenzo, Augias, Rame, Adomato, Santoro, Cabrini 


n popolo dei media conquistato dal à 

Tanti in campo per la riforma. Ma anche il no ha i suoi fans 


■i ROMA. Una rallica di Si per il cambia¬ 
mento. Ma anche i No vogliono abbattere il 
vecchio. Questi referendum saranno, in ogni 
caso, uno spartiacque tra l'Italia di ieri e 
quella di domani. Un'Italia nuova i cui primi 
tratti si incominciano forse ad intravedere 
anche nelle motivazioni al voto non più vin¬ 
colate a vecchi steccati e alle sole indicazio¬ 
ni di partiti. Partiti che. peraltro, nella stra¬ 
grande maggioranza (ad eccezione di Ri¬ 
fondazione comunista ed Msi) hanno mani¬ 
festato posizioni diversificate, se non nette 


divisioni. Facce, programmi e grandi opzioni 
ideali più che appartenenze partitiche e 
ideologiche; la richiesta che viene è quella 
di ridisegnare la geografia politica del paese. 

Personalità del mondo della cultura, dello 
spettacolo. deH'informazione, giuristi e stu¬ 
diosi sono scesi in campo con numerosi ap¬ 
pelli sia sul fronte del Si che su quello del 
No. I SI sono in maggioranza, ma intellettuali 
di rilievo si sono schierati anche per il No. 
Per il SI alle riforme e all'altemanza . in varie 
forme, si sono già dichiarati i direttori dei 


principali giornali c settimanali, da Ezio 
Mauro («la Stampa») a Paolo Mieli («Corrie¬ 
re della sera«) a Indro Montanelli «Il giorna¬ 
le»), da Miriam De Cesco («L'Europeo») a 
Claudio Rinaldi («L'Espresso»), ad Andrea 
Monti («Panorama») ; i registi Federico Fclli- 
ni, Ugo Gregoretti e GiuseppeTomatore: i fi¬ 
losofi Massimo Cacciari. Emanuele Severino 
e Gianni Vattimo; conduttori televisivi come 
Maurizio Co.stanzo. Corrado Augias, Alba 
Parietti e Michele Santoro. Tra i politologi, gli 


studio.si ed 1 giornalisti che si sono espressi 
per il SI. dando la preferenza ad un sistema 
uninominale maggioritario a doppio turno ci 
sono .Maurice Duverger. Giovanni Sartori, 
Gianfranco Pasquino. Salvatore Veca. Massi¬ 
mo Salvadori. Gustavo Zagrebelski, Sergio 
yfavoli, Miriam Mafai e Donatella Raffai. Sul 
fronte opposto, timorosi degli effetti di ec¬ 
cessiva semplicazione e riduzione della rap¬ 
presentanza prodotti dal sistema maggiori¬ 
tario, SI sono .schierati i filosofi Ce.sare Lupo¬ 
rini e Nicola Badaloni, gli storici Franco De 
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Michele Santoro e, a sinistra dall'alto In basso, 
Corrado Augias e Franca Rame. 



Felice, Valentino Gerratana. il sociologo Lui¬ 
gi Mancom, l'ex presidente della Corte costi¬ 
tuzionale Ettore Gallo, il giurista Pietro Bar¬ 
cellona, 1 registi Nanni Ijoy. l'economista Au¬ 
gusto Graziaci 

Quella di oggi e una consultazione sulla 
quale sono puntati gli occhi di tutti gli osser¬ 
vatori .stranieri, nonché quelli della potente 
Cnn. Tana de Zulueta, corrispondente di 
«The Economi.st»; «Avrei votalo Sì, ma late at¬ 
tenzione alle rigidità del maggioritario ingle¬ 
se». 


Qui accanto manifesti elettorali. 
Sotto ic destra Nanni Loy. 
Luciano De Crescenzo e Ida Magli 
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■i Raffaele Bertoni. Magi¬ 
strato, ex presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati. 
Voterò SI a lutti e gli otto refe¬ 
rendum. La ragione è sin trop¬ 
po ovvia per essere originale, 
perché spero nel cambiamen¬ 
to e nello stesso tempo mi au¬ 
guro che chi governa interpreti 
in questo senso la volontà del 
paese e si faccia finalmente da 
parte. Otto schede una sola 
domanda: volete questo Stato 
o uno diverso. Nel rapporto 
con lo Regioni (i referendum 
per l'abrogazione dei ministe¬ 
ri), con l'economia (quello 
sulle Partecipazioni statali), in¬ 
somma uno Stalo che dia più 
peso a valori diversi, è il caso 
del referendum sulla droga. 

Ida Magli. Antropoioga e 
.scrittrice. 

Voto SI a tutti i referendum. 
Non in nome di questo o quel 
partito, mi inteiessa solo farsa- 
pere a questi signori che non 
mi va bene niente di tutto quel¬ 
lo che hanno fatto. Ho ascolta¬ 


to tanti dibattiti televisivi, sarò 
scema ma non sono riuscita a 
capire perché quelli del No so¬ 
stengono che non cambierà 
nulla. 

Luciano De Crescenzo. 
Scrittore. 

Darò sei SI e due No. Sono fa¬ 
vorevole a tutti ad eccezione 
dell'abrogazione dei due mini¬ 
steri per l'Agricolura e il Turi¬ 
smo. Questi ultimi due non li 
giustifico, non arrivo a capire 
come si possano Iranlumare 
queste materie, affidandole al¬ 
te Regioni. Una delle critiche 
che laccio a questi referendum 
è che sono troppi, su alcuni, 
come quello sul finaziamenlo 
pubblico, tutti i partili sono 
d'accordo, non capisco per¬ 
ché non abbiano fatto una leg¬ 
ge. Volo Si al referendum che 
introduce il maggioritario, per¬ 
ché sono convinto che il voto 
debba passare dal simbolo del 
partito all'individuo. Non mi fi¬ 
do più dei partiti, ma dei nomi 
e cognomi. L'elettore potrà sa- 
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pere se vota qualcuno che ha 
o meno un passato da inquisi¬ 
to. 

Corrado Augias. Conduttore 
televisivo. 

Una raffica di SI a tutti e otto 
perché il cambiamento più è 
radicale meglio è. anche se su 
l'uno o l'altro, come quello sul 
Turismo, si potrebbe nutrire 
qualche dubbio. L'importanza 
di questi referendum è di dare 
un segnale di cambiamento il 
più forte possibile, anzi rivolu¬ 
zionario. Per la prima volta ab¬ 
biamo la possibiltà di farlo con 
uno strumento legale e con la 
volontà popolare. 

Franca Rame. Attrice. 

Voto No al referendum sul Se¬ 
nato perché chi ci ha derubalo 
portandoci alla bancarotta 
non possa salvarsi con un SI. 
Per quanto riguarda gli altri re¬ 
ferendum ce n'è qualcuno su 


cui sono sicura. Voterò per 
l'abbrogazione dei ministeri e 
per la non punibilità dei tossi¬ 
codipendenti, agli altri devo 
ancora pensarci, ma credo 
che saranno tutti SI. 

Ferdinando Adomato. Gior¬ 
nalista e scrittore. 

Voto SI per scrivere un'altra 
pagina importante della tra¬ 
sformazione profonda del si¬ 
stema politico italiano iniziata 
il 9 giugno e proseguita il 5 
aprile. Con questa consultazio¬ 
ne si .sancisce una cosa assolu¬ 
tamente inedita: è vero. Il refe¬ 
rendum è abrogativo, ma e tal¬ 
mente simbolico che per la 
prima volta saranno i cittadini 
a scrivere una riforma. Il Si pro¬ 
duce una democrazia dell'al- 
lernanza. E credo che. a di¬ 
spetto di tutte le previsioni, sa¬ 
rà l'unione dei progressisti ita¬ 
liani a governare questo paese 
se essi saranno capaci di supe¬ 
rare le divisioni. 


Michele Santoro. Condutto¬ 
re televisivo. 

Voto SI. al referendum sul Se¬ 
nato. per cambiare. Ritengo il 
Si una buona molla ixr sbloc¬ 
care una situazione negativa e 
per aprire le porle al luluro, 
anche se ci sono molti punti 
interrogativi. Penso, poi, che 
questa possa essere anche 
un'opportunità per la sinistra, 
per un'area democratica e 
progressista che potrà ritrovare 
una sua unità. Un Si ultracon- 
vinlo al referendum sulla legge 
sulla droga. 

Nanni Loy. Regista. 

Al referendum sul Senato voto 
No. La propaganda, secondo 
la quale con il SI si cambia mi 
sembra un trucco. Cambiare 
un sistema elettorale per farlo 
diventare uninominale e mag¬ 
gioritario vuol dire, a mio avvi¬ 
so, tornare indietro, premiare i 






notabili e penalizzare le idee e 
le minoranze. Volo, poi, SI al 
quesito sulla legge sulla droga. 

Tana de Zulueta. Corrispon¬ 
dente da Roma di «The Econo- 
mist«. 

Se avessi dovuto volare, credo 
che avrei votato SI perchè so¬ 
no da tempo convinta della 
necessità di una riforma eletto¬ 
rale in Italia. Anche se non so¬ 
no convinta che sarebbe un 
bene adottare piattamente il 
sistema inglese che è il più rigl-, 
do dei sistemi uninominali, il 
sistema inglese ha ingessalo la 
politica, impedendo una tra¬ 
sformazione a sinistra che 
avrebbe portato a quel ricam- ' 
bio reso necessario dal fatto 
che il !.abour party non rispec¬ 
chiava più le novità. Ma i .so¬ 
cialdemocratici ed I lìberade- 
mocralici .sono stati ostacolati 
da questo rigido sistema. Una 
proposta, credo valida per il 
vostro paese, è il doppio turno. 
Un'altra proposta, lanciala da 
Edward Mortimer, a febbraio 


su «Financial Times», potrebbe 
essere un sistema irlande.se 
che prevede un voto personale 
ma con preferenze. Ovvero si 
vota per un candidato ma se 
non raggiunge sufficienti suf¬ 
fragi quel volo passo al secon¬ 
do candidato indicato. Non c'è 
recupero dei resti. 

Luigi Pedrazzi. Ex direttore 
de "Il Mulino». 

"Dopo il bip lasciate il vostro 
nome, cognome ed il motivo 
della chiamata e intanto una 
raccomandazione; il 18 aprile 
si va tutti a votare Sì». Con que- 
' sto mes-saggio affidalo alla sua 
segreteria telefonica il prof, Pe¬ 
drazzi fa campagna referenda¬ 
ria tra amici e conoscenti. 

Antonio Cabrini. Ex giocato¬ 
re della Juventus e della Nazio¬ 
nale di calcio. 

Volerò Si per quasi lutti i refe¬ 
rendum, per quello del Senato 
soprattutto. Bi.sogna cambiare. 
SI deve dare un .segno di rinno¬ 
vamento. 
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Tante telefonate ai dirigenti del Pds: quale riforma e quale unità a sinistra? 

Non stop via radio sul dopo referendum 


Sciopero generale 
e paura deU’accordo 

Sud operaio 

Il 2000 deUa Fiat 

I' IN IDICeiA IL NUMIIie DI APMU 


Una sorta di lunga assemblea via etere, durata più di 
12 ore. Per tutta la giornata, ieri, Italia Radio ha orga¬ 
nizzato un filo diretto con gli ascoltatori. In studio 
quasi tutto lo «stato maggiore» del Pds (è intervenu¬ 
to anche Occhetto). Poche le perplessità sul sì e sul 
no, ma tanti i dubbi degli ascoltatori sul «dopo». 
«Passerà l'idea sui due turni?». «Come si costruisce il 
polo progressista con questo dima a sinistra?». 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Vigilia di referen¬ 
dum con pochi dubbi. I si e i 
no (almeno quelli sul Senato) 
«sono ormai chiari nella testa 
degli elettori», per usare le pa¬ 
role di un ascoltatore. Piutto¬ 
sto. invece, i dubbi — tanti - so¬ 
no sul «dopo». Per una giorna¬ 
ta, «Italia l^dio« ha organizza¬ 
to un lungo filo diretto. In stu¬ 
dio, a rispondere alle doman¬ 
de, guasi tutto lo «stalo 
maggiore» del Pds: Veltroni. 
D'Alema e poi, in ordine cro¬ 
nologico di trasmissione, Ci¬ 
glia Tedesco, Paola Oaiotli. 
Salvi, Cotlurri, Macaiuso. Oc- 


chetlo e Mussi. Un lungo, inin¬ 
terrotto programma. Che 
smentisce un luogo comune; 
per li quale gn elettori arrivano 
impreparati al referendum. 
Certo, c'è anche l'anziana Lau¬ 
ra, di Genova (moda da radio 
«movimentista»! si dice solo il 
nome) che chiede ad Cicchet¬ 
to: «Ma i ladri si mandano a ca¬ 
sa col si o col no?». Anche Lau¬ 
ra riceverà una paziente rispo¬ 
sta: «1 ladri dovrebbero andare 
in galera con qualunque siste¬ 
ma. Però è certo che se si vo¬ 
gliono facce nuove occorre 


pensare a regole nuove...». 
Certo ci sono anche queste do¬ 
mande. ma .sono pochissime. 
Quasi tutti, esordiscono an¬ 
nunciando U propna scelta. Il 
rapporto? Scile a Ire per il .si. 

I giochi, insomma, sembra¬ 
no latti. Per il referendum. Ma 
dopo? Le domande hanno 
avuto quasi tulle lo stes.so cen¬ 
tro; l'uniuà della sinistra. Pre¬ 
valgono I toni preoccupati. Un 
lavoratore racconta un episo¬ 
dio; "In autunno, avevo appe¬ 
na ricevuto la lellera in cui mi 
annunciavano la cas.sd inte¬ 
grazione e perciò andai ad 
una manifestazione con molta 
rabbia. Ma 11, in piazza, sono 
sialo spintonato e insultato da 
un gruppetto di ragazzi che gri¬ 
davano .slogan "più a sìnì.stra". 
Loro, che probabilmente non 
hanno mai visto una fabbrica. 
Ed IO dovrei fare l'unità con 
quella gentetì». Un episodio 
lontano: ma ci sono anche le 
lacerazioni più recenti, quelle 
di questa campagna elettorale. 
•Non SI va lontani, con questo 
clima a sinistra». 'Ma siamo 


pronti a sfruttare le potenziali¬ 
tà del maggioritario»? «A che 
punto siamo nella costruzione 
del polo progressista»? Su tutte, 
una preoccupazione. Aumen¬ 
tata enormemente - lo testi¬ 
moniano le telefonale - dalle 
ultime dichiarazioni di Pannel- 
la sull'uninominale secca, che 
a suo dire dovrebbe seguire al 
referendum. Ne parlano da 
Roma; ma siamo sicuri che riu- 
.sciremo ad imporre la nostra 
idea dei due lumi? Macaiuso 
prova a tranquillizzare gli 
a.scoltalorì: «Pannella può slril- 
lare quanto vuole ma contano 
altre cose. Conta la nostra for¬ 
zai, i nostri si. Conta la disponi¬ 
bilità degli interlocutori: ed è 
importante che Segni ora dica 
che non ha preclusioni sul 
doppio turno». Nessuno, però, 
può «tranquillizzare» dei tutto. 
Anche perchè - lo dirà Anna, 
da Pisa - «non potrà essere in¬ 
dolore la riforma che propo¬ 
niamo; ci sarà da lottare». E a 
quel punto - lo ripeterà anche 
Occhelto - .su questa battaglia 
•dovremo ritrovarci, anche con 


quella parte del no che vuole 
la riforma". 

E ancora, pe.sano idee diver- 
.se. Giu.seppe Cottum ricorderà 
che «non esistono scorciatoie 
ingegneristiche», come il mag- 
giòrilario, con cui .sostituire la 
•paziente ricerca delle conver¬ 
genze politiche». Ci sarà anche 
un ragazzo che da Roma tele¬ 
fona solo per avvertire Occhet- 
to; «Devi sapere che nelle se¬ 
zioni monta la rabbia contro 
quei ■ compagni che hanno 
scelto il no». Prima ancora del¬ 
le parole «tolleranti» di Occhet- 
to, gli risponde una donna. Pu¬ 
re lei toscana: «A quel ragazzo 
dico; io voto si, ma sono orgo¬ 
gliosa di appartenere ad un 
partito che accetta le differen¬ 
ze». La telefonata .serve a smor¬ 
zare I Ioni. Si toma a discutere 
pacatamente. Tranne un ope¬ 
raio calabrese che. pre.so dal¬ 
l'emozione di parlare con Oc- 
chetto. dice: «Segretario, ti sti¬ 
mo indefinitamente...». Da stu¬ 
dio, gli ribattono; «Speriamo 
che tu riesca a definire la .sti- 


Bice, Frane.! e .'Silvia Chiaromonlt*. 
nnqra,d».ino il Presidente della Re¬ 
pubblica. Osc.ir Lutici ScaKaro, 
la piirtecipa/ione non lonTi.ilc al lo¬ 
ro dolore Riiigra/iano i presidenti 
del Ser.aioe dell.i Cimerà. Giovanni 
Sp.idolini e Giorgio Napolit.ino, e la 
presidente del P-idilo democratico 
dell.! sinistra. Ciglia Tedesco Tatò, 
jx*r le loro parole di autentica com¬ 
mozione Kingra/iano il presidetìte 
del Consiglio Giuli.ino Amato, e i 
membri del gownio. il c.if>o della 
Polizia, Vincenzo Parisi, i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni dei corpi dello 
Stalo e dcirAmia dei Carabinieri 
Ringra/tano il segretario Achille Oc- 
chetto e i militanti e i dirigenti delle 
organizzazioni del Pds, » segretari e 
gli esponenti dei partiti dellarcoco 
stitiizion.ile, delti* organizzazioni 
sindacali, delle asscK’ia/ioni demo¬ 
cratiche. del Cidi Ringraziano An¬ 
drea Geremicca, Anlonio Natali e 
I tutti 1 compagni napoletani Ringra- 
I /lano il sindaco ’il Comune e gli 
j amici di Vico Equense Ringraziano 
I Giorgio, Antonietta e tutte le am iche 
e gli amici per non .iverle lasciate 
' sT)lein occasionedella morledi 

GERARDO CHIAROMONTE 

! Ringraziano inoltre quanti hanno 
negli anni collaboralo con lui, prima 
al Partito comunista italiano e poi 
alla Commissione antimafia e al Co¬ 
mitato parlamentare per i servizi di 
I Informazione e Sicurezza Ringra¬ 
ziamo Vincenzo Ceci, i prolevson 
Ruggieri e Do Santo, insteme ai me¬ 
dici e al personale Jninitario del ser¬ 
vizio di nefrologid dell'osiiedaleSan 
Giacomo di Roma e della clinica Vil¬ 
la MargheriLi di Torre del Greco 
Ringraziano gli agenti Bruno Carne¬ 
vale e Sabatino Damiano, che han¬ 
no accompagn.ifo Gerardo in questi 
ultimi anni ditficili di l.is'oroe di ma¬ 
lattia. 

Roma. 18 aprile 

E morta a Dorgali in Sardegna all'età 
di 79 anni la signora 

LUtGIAFROhTTEDDU 

madre di Pietra Spanu collaboratore 
della Primavera Ciclistica. Tutti i co- 
strulton del giro delle Regioni si 
stnngono in questo momento intor¬ 
no a Pietro e i suoi parenti cosi dura¬ 
mente colpiti nei loroaffetti 
Roma, ISaprile 1993 

Nel 1" anniversario dello scompars,i 
di 

FRANCA FORESTI 

che è staui da sempre un'attiva din- 
gente del movimento democratico 
cd in porticolare deH’Udi con la 
quale ha partwipalo alle lotte |X*r 
remancipozione c la parità de' dirit¬ 
ti tra l’uomo e U donna Nella circo- 
slanz.a il monto Leonello Pellecani. i 
figli Aleisandro e Federica, la mam¬ 
ma Eleonora, il papa Angelo, la to¬ 
rcila. il fratello, il genero, i cognati, 
le cognate,, i ngxjli nc rinnovano il 
caro ncordo a quanti l’hanno cono¬ 
sciuta e stimata ed in sua memoria 
hanno sottoscnUo per TUnità. 
Modena, 18 aprile 1993 


Siamo addolorali [m-t la scompafs.i 
iti'llaLoiiip.igli.t 

EVADEMICHEU 

attivista del Pci c del Pds, infaticabile 
I diffusore deirUnità La sezione Pds 
di VilLtstrada 

Villaslriida CMn), ISapnle 1993 

Un anno dopo la scomparsa di 
ADRIANO BINACCHt 

I SUOI can lo ricordano con alletto c 
offronoairUnilà20mila lire 
Moheggiana, ISapnle 1993 


Domi'iiir.'i 
18 Jinrik' n93 


•M.I974 I8«*.)993 

Nrll .inniversano d»*!I.i scom|)irs.i 
(Jelcomiiagno 

GIORDANO VIVAREUJ 

lo ricofd.inocoii irninuUilo affetto l-i 
figlia Giulia. Armando, Igor e Brjno 
e in sua memoria sottoscrivono [x.‘r 
l'Unita 

Udine. aprile 1993 

Nel j'' iiniiiversiirio della scomp.trs.i 
deUonip.igno 

MARIO ALBERTI 

Gianna, Daniele e Sinu^uetta k’ ri¬ 
cordano con unmut.tlo affetto e in 
su.i memona sottoscrivono |x*r ”U- 
nit.i 

Milano. IS aprili* 1993 

1 compagni e le compagne dcU’L tti- 
cio st.inip.i delia direzione naziona¬ 
le Pds sono vicini ad Emma Fattori¬ 
ni ti M.tssimo e ai suoi familiari ))er 
la scomparvi del suo caro 

PAPA* 

Roma, IHajjrile 1993 

Nel trigesimo dell.i morie di 

FRANCO FRANO 

la moglie, la figlia e il genero lo ri¬ 
cordano con immutato afletto e in 
sua memona sottoscrrzono 200 mila 
lire airUnit/i, che fu il -giomak* di 
tutta la sua vita» 

Firenze, ISapnle 1993 

Nell'ottavo anniversario della morte 
di 

BRUNO RUSnCHELU 

dcirUnità di base «Cozzioli». la mo¬ 
glie. la sorella e il cognato lo ricor¬ 
dano con grande affetto c in sua 
memoria sottoscrivono izer l'Uni'a 
Firenze. IHaprile 1993 


MICHELE MANGNI 

nel 2" annivervirio di morte sei sem¬ 
pre con noi Nella mente e nel cuo¬ 
re Ida, ManlùeLidia 
Milano, ISapnle 1993 

Nel 30“ anniversario della scompnr- 
s,i dei compagni 

DIONISIO 

e 

ERMINIA BRANDOUN 

I) ricordano i figli e in loro memona 
soltoscnvono i^cr/Vn/fù 
Picns (Go;. ISapulc 1993 

Nel A'* .mnivervirio della scompa'vi 
del compagno 

MARINO RUSSI 

l.> moglie, la figlia, il genero e il in- 
potino FrtKjiano lo ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono |wr f'U- 
mlù 

Piens CGo).lK.iprilel993 
12anni faci lasciava la compagno 

MARIA SELU 

Ricordandola le compagne Gisclia 
Fontanot, Maria Tomadin, Alda Bla- 
suiti, Elda Soranzio, Frida Sorenzio, 
Liliana Vcpvai, Vilma Tori*iinez. Etta 
Cornar, sottoscrivono lire 80 OiX) {)cr 

rUnifà __ 

M'ilil.ik I II II i ('i 1 ' s n Itti 

A due anni dalla scomparsa di 

MICHELE MANONl 

l’attualità di quosU medi rende men¬ 
to alle sue battaglie. sf>cs.so isolale e 
dense, contro I immoralità di certa 
cloAse [xiltlica e di ampi selion della 
pubblica amministrazione Michele, 
purtroppo, non ha fatto in tem^jo a 
•Mvcre» gli esaltanti sconvolgimenti 
di oggi, ma resterà sempre nella me¬ 
moria di chi l’ha conosciuto il suo 
generoso esempio di vita 
Milano. IBaprile 1993 



il Pds incontra 
la Napoli del la'voro, 
della cultura,, della civiltà. 

MARTEDÌ 20 APRILE ORE 17.30 
Antisala dei Baroni 
Maschio Angioino - Napoli 

A. BASSOLINO 


L'incontro sarà trasmesso da Italia Radio 
sulle Irequenze ID.9D0 ■ 94.250 -98.4006 
sarà seguilo con collegamenti 
da Radio Club 91 sulle 
frequenze di Napoli: 91 e 93 
Avellino: 93 - Caserta: 90.750 
Salerno: 92.950 e 94.700 
Benevento: 92 


IV CONGRESSO NAZIONALE UIL TRASPORTI 

Da lunedì 19 apnlo e per guatlro giorni, si terrà a Sanremo al Teatro An- 
sion il IV Congresso Nazionale ^lla Uii Trasporti sul tema •Il Tmpor- 
to croeeWa dillo mvlluppo». 

Il Congresso rappresenta l'atto finale del processo di riunificaziono sotto 
la stessa sigla di tutti i tavoraton del comparto trasporti 
La UItt, Uniono ItallanM Lavoratori dal Trasporto, riunirà così quasi 
lOOmlla lavoratori provanlantì dal aanori: 

• ausitian del traffico (portuali - autostrade • trasporto merci - eco.); 

- ferrovien; 

• autoferrotranvien; 

• tavoraton del trasporto aereo*, 

• manfiimi. 

Questa scelta, che nchiederà un grosso sforzo organizzativo, nasco dalla 
consapevotozza che il momento arruofe esige anche da pano del sindo- 
calo una umc/tà di elaborazione ed intervento ne! delicato settore dm tra' 
sporti. 

L’itslls vanta il non invidiabile «primato» dal paggior rapporto tra lar- 
rovia a gorrsna, dalla più piccola rata di matro^itana in Europa, dal 
più affo inquinamanto a dal mir>or utilizzo dal cabotaggio, nonostan- 
la ta polanzialltà otiarta dalla noatra costa. 

Noi nostro paese, si spendono ben 337mila miliardi per spese di traspor¬ 
to. Di questi, solo 57mila miliardi vengono spesi por la mobilità colicniva. 
Inoltre, lo misure resinltive nella spesa pubblica non tengono conto della 
necessità di un rilancio del trasporto pubblico localo come soluzione pos¬ 
sibile ai problemi della mobilità urbana. La scelta di investire nel sistema 
di trasporto, r.on deve essere vista come un costo a fondo perduto di 
mero tipo assistenziale, ma come soluzione ad alcune delle emergenze 
del nostro paese: da quella dciretfioenza e produttività delle imprese • in 
Italia, ri1% dal prozzo linaio dolio marci è costituito dal costo dal 
trasporto • a quella ambientale, da quella del nlancio del turismo al pro¬ 
blema occupazionale 

Investire m questo settore produca occupazione non solo nelle imprese 
collegato al trasporto, ma anche in tutto l’indotto industnalo e cantienslico 
/ lavon del fV Congresso UH Trasporti st apnranno il 20 aprile 1993 con 
il saluto dello Auìontà, la relazione del Secretano Generale Sandro Degni 
0 l'mtervenio del segretano Generale Uit Pietro Lanzza II 2l apnie il Con- 
oresso ospilerà una Tavole fiotonda dal titolo "fEUPOPA E LA POU- 
TtCA DEI TPASPOPTI IN ITAUA- alla Quale parteciperanno ring Giu¬ 
seppe Sctarrone Segretano Cipet, ring Ercole ’ncalza Amministratore 
Delegalo TAV. ring. Cesare Vaaago dirigerne F.S Spa, il Doti Rinaldo 
Magnani Presidente C.A P., il dott. Antonio D’Amico Presidente CONFI- 
TAhMA, il Dott. Giuseppe Pavera Presidente FEDAPUNEA, il Dott. 
Carlo Conti Assessore al Turismo Città di Sanremo, il Dott PasQuale 
Intontì Direttore Centralo ALITAUA, l'Avv Renzo Santini Presidente 
CISPEL, il Prof Felice Moriillaro Presidonie AGENS 
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Politica 

Il presidente del Consiglio annuncia da Venezia che salirà al Colle 
«L^ svolte taumaturgiche vanno lasciate agli elettori 
ora serve solo un esecutivo per rifare le regole» 

Davanti agli industriali un lungo discorso di autocandidatura 


Amato: ho finito ma voglio il bis 

A sorpresa già domani al Quirinale prima dei risultati 


«Il governo ò finito» annuncia Amato Lunedi, prima 
dei risultati del referendum, andrà da Scalfaro a ras¬ 
segnare le dimissioni Ma il presidente del Consiglio 
punta a fare il bis II nuovo governo, dice dovrà pro¬ 
seguire sulla strada del vecchio E Amato si nserva 
molti elogi II mio governo, afferma, ha fatto la sva¬ 
lutazione ha contenuto il deficit pubblico, ha aiuta¬ 
to le aziende «Così ora si può uscire dalla crisi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


■1 VtNRZiA -11 Jiovemo ò fi 
nito- L annuncio To ha dato di¬ 
rottamente Giuliano Amato 
dalla tribuna del convesno 
della piccola e media indu:>lna 
al teatro la Fenice Un luns^o 
discorso di addio quasi un te¬ 
stamento politico dopo 10 
mesi di sgoverno rivolto ad una 
tribuna che 0 piena di suoi 
sponsor di industriali amici di 
quel governo che ha tagliato il 
costo del lavoro ed ò cosi pe¬ 


santemente intervenuto su 
fXìnsioni e sanitù Occhialetli 
doro sul naso la solita aria 
professorale ma un atteggia 
mento disteso il presidente 
del consiglio ha anche annun 
ciato che sarebbe andato da 
Scalfaro lunedi prima che sia 
no resi noti i risultati elettorali 
•Per concordare ha detto co¬ 
me aprire una fase successiva 
di CUI I Italia ha bisogno- 
Poi ha fatto procisa/ioni ha 


rK ordato gli importanti pas 
saggi del suo governo gli 
obietliM raggiunti e quelli che 
dovranno essere perseguiti nei 
prossimi mesi F sopr«iiUitto ha 
mandato un messaggio Si il 
governo ò finito ma nel futuro 
del paese potrebbe esserci un 
nuovo Amalo Perché dopo il 
referendum non si ipnra «un 
momento di svolte taurnalurgi 
che o palingenesi- dal mo 
mento che queste -vanno la 
sciate al corpo elettorale- ma 
dovrù esserci un governo che 
crei -nuo\e regole per maggio 
ran/e piu chiare c governi piu 
stabili- «I e sNolte - ha aggiun 
to - se ci saranno \erranno 
dopo- 

Ma la prospettiva di un 
-Amato bis- ò apparsa eviden 
te sopratutio dalla ricostru/io 
no che il presidente del consi 
glio ha fatto di quanto il suo 
governo ha elaborato e prati 
calo E dalla nocossiUi piu vol¬ 
te sottolineata che che il nuovo 


non SI discosti dalla slr ida già 
tracciata da un esecutivo ette c 
stalo operosissimo .nchc 
quando era definito -congela 
to- o -a bagnomaria- 

Così di fronte ad un teatro 
gremito e silenzioso in cui i>cr 
la prima volta hinno taciuto 
anche le prove musicali della 
Norma di Bollini 1 ancora pre 
sidente del consiglio tia con 
cesso molti elogi a se stesso c 
al suo governo Un elogio m 
nanzitulto a quella svalulazio 
ne della lira che lia permesso 
alle industrie italiane di riprcn 
dorè fiato eli intraprendere 
azioni -da navi pirata-sui mer 
cali europei È stata quella sva 
lutazione e quelle azioni -pira 
tesche» - ha detto Amalo con 
malcelato orgog'io e dimenìi 
cando di aver negato I inttn 
zione di svalutare fino al gior 
no prim.i di farla - che permei 
teranno or.i un tidegualo rien 
Irò della lira nello Sme F poi 
un elogio t sò stesso e al suo 


govtrno |x.*r le privatizzazioni 
•Una strada ormai irrevcrsibi 
le- anche se difficile sulla 
(|uale il nuovo governo non 
jxjtra non continuare F poi 
ancora la riforma pensionisti 
ca e l istituzione dei (ondi jx^n 
suine r il contenimento del 
debito pubblico P prima in 
( ora li costo del lavoro c l at 
cordo fra sindacati c imprtsc 
sulla scala mobile 

Un lungo elenco di risultali 
|K)sitivi e sopr.ittutto f ivorevoli 
ai) impresa di cui gii industriati 
(c naturalmente il paese) non 
povsono non essere grati Ora 
certo 1 problemi sono altn so 
no molli e sono altrettanto im 
|K>r1anti Ma lutti possono es 
sere affrontati perche molto c 
stato gi.i fatto ed quindi pos 
sibilo coltivare ragionevoli spc 
ranze di uscire dal lungo tun 
nel della crisi Per far questo 
però - ha ammonito il «dottor 
sottile - -non bastano azioni 
piratesche- non basta affidarsi 


Si preannuncia una crisi al buio. Agnelli: soluzione istituzionale o Amato bis 

In settimana Scalfaro darà l’incarico 
De e Psi puntano su Pannella e il Pri? 


Comincia domani una settimana decisiva per il go¬ 
verno Amato salirà nel primo pomeriggio al Quiri¬ 
nale, e concorderà le tappe di una crisi che tutti vo¬ 
gliono breve, ma che ancora non si sa quando s'a- 
prirà Forse martedì, o mercoledì, in Parlamento, E 
poi’ Entro la settimana, Scalfaro dovrebbe assegna¬ 
re l'incarico Molti puntano aH’Amato-bis, ma servi¬ 
rebbe l’avallo del Pri Che ancora non c’ò 


HI ROMA Giuliano Amato 
aniicipa di dodici ore la sua ski- 
lila ai Quirinale *Mi recherò 
dal Capo dello Stato lunedi 
prima che ai conoscano i naul- 
tati del referendum per con¬ 
cordare come aprire una fase 
successiva di cui I Italia ha bi- 
sORno» Perche questo amici 
po' Lo stesso Amato ripete che 


il suo governo -ha tondamen- 
talmente finito il lavoro» Che 
dunque è di fallo dimissiona¬ 
no Ma Ira le dimissioni virtuali 
e quelle reali Amato vuol met¬ 
tere un altro po di tempo in 
me/^o L incontro di domani 
servirò a questo «concordare» 
con Scalfaro il passaggio piu 
indolore possibile dal governo 


checò (madie ha •Imito il la 
voro»J aquellocheserra 
Pare tuttavia certo che Ama 
to probabilmente martedì o 
mercoledì in Parlamento ras 
segni le dimissioni II possag 
gio è nc-cessario da diversi 
punti di vista Intanto evita un 
volo del Parlamento se infatti 
la De o il Psi o enlrambi to 
gliessero ufficialmente la fidu 
eia ad Amato le prospettive di 
un 6(s si farebbero piu difficili 
Ma ptotrebbe anche accadere 
che Amalo ottenga per I enne 
sima volta la fiducia e dunque 
il «governo nuovo», comunque 
lo SI intenda non potrebbe na¬ 
scere Niente volo dunque e 
le dimissioni automaticamente 
lo evitano Ma servono anche 
ad altro lasciano infatti impre¬ 
giudicato il corso della crisi 
Consentono a Scalfaro se lo ri 
terra opportuno un reincarico 


ad Amalo E gli permettono 
anche come ultima chance e 
in caso di fallimento di ogni al¬ 
tra ipotesi di rispedire alle Ca 
mere il governo allualmenle in 
carica ponendo il Parlamento 
di fronte ad un alternativa sec 
ca Amato oppure elc/’ioni 
Resta il problema del «vuoto 
di potere» che bcaltaro non 
vuole e che le intese raggiunte 
al Quirinale il 30 marno scor 
so con Spadolini Napolitano 
e lo stesso Amato avrebbero 
dovuto evitare In realta la crisi 
che SI apre il una "Crisi al buio» 
appena temperala dalla con¬ 
clamata volontà di chiuderla in 
fretta Entro la settimana Seal 
faro dovrebbe infatti assegnare 
1 incarico A chi'' 

Per il reincarico di Amalo 
oltre a Pannella c è ora anche 
Fnrico Perri capogruppo c 


Lettera del leader psi, la richiesta riguarda i big compromessi. A ottobre congresso a Roma 

Benvenuto cancella l’unità socialista 
E agli inquisiti dice: «Fatevi da parte» 


Inquisiti, ritiratevi dalle attività del partito È questo 
l’invito che il segretario del Psi rivolge ai molti com¬ 
ponenti della direzione e dell’esecutivo coinvolti in 
inchieste giudiziarie Benvenuto conferma anche 
l'intenzione di andare ad ottobre al congresso La 
parola d’ordine sarà quella di «unità democratica», 
che sostituirà quella craxiana di unità socialista Ac¬ 
cuse al Pds «Insegue Rete e Rtfondazione » 


M ROMA Unita socialista ad¬ 
dio l.a parola d ordine craxia¬ 
na diventata un po il simbolo 
della vecchia politica di via del 
Corso va in pensione e a otto¬ 
bre al primo congresso dell e- 
ra Benvenuto verrà sostituita 
da quella di «unità democrati¬ 
ca» E questa almeno 1 inten¬ 
zione del neosegrelario e del 
nuovo gruppo dirigente die 
sta premendo 1 acceleratore 
del nnnovamento contro i 
molti tentativi di resistenza del¬ 
la vecchia guardia ex craxia¬ 
na 

La novità della parola d or¬ 
dine è annunciala da Benve¬ 
nuto in un intervista che com¬ 
parirà oggi sul Giorno in cui il 
segretario conferma anche di 
voler compiere if passo piu vol¬ 
te evocato sulla questione mo¬ 
rale ossia invitare tutti gli in¬ 
quisiti che siedono in direzio¬ 
ne e in posti di responsabilità 
ad astenersi dalle attività di 
partito È un invito precisa il 
segretario e non un imposi¬ 
zione, ma è un invito sufficidn- 
temente chiaro Se verrà accol¬ 
to dovrebbero lasciare 1 attivi¬ 
tà politica nel partito un buon 
numero di personaggi Tra gli 
altri Bettino Craxi Gianni De 
Michelis Giusi La Ganga Giu¬ 
lio Di Donato per citare i più 
noti So tutti 1 accojtllessero la 
direzione e 1 esecutivo si trove¬ 
rebbero con quasi un quarto 
dei componenti in meno dato 
che la percentuale degli inqui¬ 
nili nei due organismi è molto 


alta 

La mossa di Benvenuto era 
nell aria e in un certo senso 
obbligata Visto che nessuno si 
è tirato indietro di sua iniziati¬ 
va (forse quello che a un certo 
punto I ha latto è stato il solo 
Bettino Craxi ormai interessalo 
solo alla sua vicenda giudizia¬ 
ria), il segrelano si è visto co¬ 
stretto a stringere i tempi scri¬ 
vendo la lettera indiri/asata a 
tutu gli iscritti ma rivolta a tutti 
coloro che sono inquisiti per i 
reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione, come corruzione 
e concussione «La risonanza 
politica che ormai di norma 
generano gli avvisi di garanzia 
- È scritto nella lettera - può 
consigliare in casi specifici I a- 
do/ione da parte degli stessi 
interessati di una scelta di 
astensione dalla partecipazio¬ 
ne ad attività del partilo in atte¬ 
sa di un chianmenlo della pro¬ 
pria situazione giudiziaria» 
Dunque un nchiamo al senso 
di responsabilità D autonià 
invece, il presidente del partito 
Giugni prowederà a sospen¬ 
dere quei membri del partito 
coinvolti in inchieste sulla cn- 
minalilà organizzala Quella 
sulla questione morale è defi¬ 
nita da Benvenuto «una deci¬ 
sione dolorosa ma non piu rin- 
viabile» «Sono importanti le 
garanzie per le persone - os¬ 
serva il segretario - ma servo¬ 
no anche garanzie per il parti¬ 
to Non è un obbligo ma una 



Giorgio Benvenuto 


raccomandazione che spero 
venga accolta Non cacciamo 
nessuno ma invitiamo all a- 
stensione dalle attività di parti¬ 
to fino a che non saranno chia- 
nte le responsabilità m sede 
giudiziaria Un segnale impor¬ 
tante che inviamo al Psi ma an¬ 
che alle altre forze con le quali 
intendiamo late liste comuni 


per le elezioni amministrative 
del 6 giugno» 

Nell’intervista Benvenuto n 
sponde anche ad alcune do¬ 
mande riguardanti le richieste 
d autoriz,zazione a procedere 
per Craxi cAndreotti «In circo¬ 
stanze del genere - afferma - 
deve essere garantita al massi 
mo la libertà di coscienza per¬ 


iti ossigeno dt-ll-i sv ilijl i/iont 
che pure ti i tanto innato da 
sil'cmbrt III ixii k- grandi e k 
piccole imprc'-e f industria 
deve innovarsi deve investire 
di pili nc I campo della ricerc i 
e dell.i torni,izione per con 
sentire quella rnobilil i dei la 
voratori oggi indispc-nsabile 
sul mercato F per evitare il 
p isviggio dal «peisio di Livoro 








•reggente» del Psdì dopo il 'or 
fan di Vizzini Martinaz/oli e 
Benvenuto non sono contrari 
ma neppure entusiasti II Pii 
non ha obiezioni Sulla carta 
dunque esiste un quadripartì 
lo con protesi pannclliana 
pronto a prendere il largo Ma 
Scalfaro prima di dare if vi<i a 
questa operazione vorrebbe 
almeno la disponibilità del Pri 
Che almeno perora noncò 
•Questo paese non deve su 
bire crisi al buio ma va gover 
nato al meglio delle possibilità 
che questo Parlamento offre» 
senve Benvenuto sull Avanii'dt 
oggi E invita il Pds e il Pri a 
•non rimanere alla finestra» In 
tcrvistalodal Giorno Benvenu 
to propone invece un polo so 
cialista-laico radicale che tratti 
da pan a pan col Pds in so 
stanza è I ultimo tentativo di 
agganciare il Pn m una nedi 


Giuliano Amato 


/ione del pentapartito Piu in 
generale I opinione di Benve 
nulo ò che un accordo politico 
sia comunque nc'cessario per 
far nascere un nuovo governo 
Difficilmente Occhelto accet 
tera un impostazione di questo 
tipo II «governo istituzionale 
che il Pds chiede infatti si 
conlugura essenzialmente co¬ 
me I opposto di un accordo fra 
I partiti prrtliC nknuto allo 
stalo impraticabile Parados¬ 
salmente lo stesso Amato 
sembra condividere questa im 
postazione «Bisognerà lavora¬ 
re nelle prossime settimane 
non per svoltare ma per pre 
parare nuove regole» 

Amato dunque si candida 
alla reincarnazione ponendo 
SI un solo obiettivo la niorma 
elettorale E la riforma sarebbe 
anctie I obiettivo del «governo 
istituzionale» o -di garanzia» 


che tutti giudichino con sereni 
tà e senza prevenzione e so 
prattiitto senza condanne pre 
costituite La questione dei 
rapporti tra politica e crimina 
lita organizzata è tuttavia cosi 
delicata e grave che con tutte 
le cautele che ci devono essere 
sulle dichiarazioni dei pentiti 
penso che la soluzione miglio¬ 
re sia che chi è in discussione 
chieda lui stesso la concessio 
ne dell aulonzzazione a prò 
cedere» 

Fin qui la questione morale 
Benvenuto mette a punto an 
che altre questioni e conlerma 
I intenzione di andare in fretta 
a un congresso (appunto in 
ottobre a Roma) sulla base del 
nuovo tesseramento che do 
vrebbe partire nei prossimi 
giorni L obiettivo politico del 
congresso e dell iniziativa so 
cialista ò la costituzione di un 
ampio schieramento progres 
sisla «Oggi-dice Benvenuto- 
I Ire partiti italiani dell liitema 
zionale socialista non raccol¬ 
gono piu tutta I area di sinistra 
c progressista Sono quotati 
per meno di un quarto del cor¬ 
po elettorale ci vuole un polo 
ben piu ampio» In pratica il se 
grelano socialista nbadisce la 
linea politica uscita dal convul 
so dopo Craxi anche se sem 
bra riprendere il tema che 
sembrava sepolto del polo lai 
co socialista Benvenuto infat¬ 
ti SI dice preoccupalo per la 
direzione che avrebbe preso il 
partilo di Occhetlo «Vedo una 
ostinazione a non aprire un 
rapporto costruttivo con socia¬ 
listi c repubblicani Mentre lo 
vedo inseguire Rete e Rifonda 
/ione Vedo una sinistra risso 
sa e frantumala II Pds deve fa 
re una scelta Per facilitarla 
dobbiamo creare un polo piu 
ampio Ira le forze di democra 
zia laica socialista e radicale 
che vada ad un chiarimento 
con il partito di Occhetlo per 
realizzare un auspicabile inte 



Bettino Craxi 


óIU 


« 




FI 



Oscar Luigi Scalfaro 


a 111 irtiapiecic Infini un invi 
to ii^li inipronditon non affi 
dritcvi a chi può r i[>pri;sLnlare 
1 1 vostr ì protest i ni j a chi può 
-costruire-insieme jvni 
Un autocandid.itura'^ Un in 
Vito a sostenere un Ani ito bis 
c he c;estisc.d la tr insi/jonc vt r 
so le cle/ioni politiche 1 iccn 
do le riforme elettorali c sopra 
tutto prosecjuendo nell [lohii 


Lei economica d( I primo t^o 
verno Annui-’ Il discorso del 
! incora jjrcsidLiile dei consi 
elio sembrivi pori ire in 
questa direzione Cosi i] suo 
pronunciamento pc r una eam 
bi imento drastico della classe 
dirii^ente del pae*st A proposi 
to dei politici ha detto -Molli 
non dovnnno esserci piu e 
molle persone che non ibbi i 
rno mai spcrunont ito dovrin 
no essere utiliz/ate persona^ 
1^1 nuovi perche e -stato un ma 
le ehe siano stili sempre i;li 
ste ssi a i^overnan - Faremuco 
me Clinton ha prome'sso - e 
non Loine Mao -Clinton ha in 
fatti cambiato tutto Io staff del 
la casa Bianca inserendo uo 
mini nuovi Cosi fare ino noi ha 
detto Amalo -prendendoci la 
soddisf i/ione di b illere Mao il 
quale aveva promesso di elinii 
Ilare il mandarinato in Cina 
ix?r poi fame un altro prefelta 
me lite ui?u ile 


II -dotleir sottile finisci i 1 i 
seu^ilMroU id Abeti striiuii- 
la Iti ino id Anne III Li pi iti i 
lo applaude a lunno c oim tl< 1 
resto lo ivlv i ip[)l ludilo i 
Fami 1 inli •'t it' nt nt r ili de 11 i 
Conlindustria solo i|u jIlIk 
mese fa e COMIC hascinpretil 
lo Ma quest 1 volt i 1 jpphuso 
sinnifjca anche un si stenn^ il 
I iixilesi di un litro nover io d j 
lui presic'dutc 1 uini Mnle 
commenta in din. Il i dal plico 
la decisione del pre s de nte'* ile 1 
eonsinlio di dimettersi ni-» In 
nedì -Non lice io lusoiei id 
Amato - Ila detto ~ jKrelie ne 
h 1 avuti hn troppi da picee li e 
nrmdi imprendilo*’ Vok.iit>eo 
munque narantirc elie ì i ' on 
findustria vista ]<i delie iti s 
tu i/ionc SI impenni ta ad issi 
curari che L chiiie/za dii 
iirej^rairinn sm jii elemento 
tsserizi ile ne ' futuro politico e 
che non sia ann jcqual i d i ri 
nurnili diconsexri.itivismo 


Lo scontro nella De 

Allarme di padre Sorge: 
«Via i vecchi dirigenti 
o ci sarà la scissione» 


presieduto da Spadolini o \a 
poliUino Ma esiste naturai 
mente un altra possibilità di 
fronte al velo de su Napolitano 
e a) velo del Pds su Amato e in 
virtù della convinzione che un 
qualche accordo fra Oc t Pds 
sia comunque opportuno per 
garantire l approv i/ione rapi 
da della legge elettorale Seal 
faro potrebbe indicare un ter 
zo uomo- ne de ne pds 
neppure socialista) 

Per Giov<inni Agnelli che le 
n ha parlato al convegno vene 
ziano della Confindustna le 
ipotesi praticabili sono due 
quella -istituzionale- oppure 
-una gestione come I attuale 
ma con radici parlamentari piu 
solide- Insomma Spadolini o 
Amato (col Pn) ma con Io 
stesso obiettivo fare subito la 
riforma eleltorale T FR 


■i KOMA vecchia De 

non vuole cedere il pavso Via 
se i! vecchio potere oggi mo 
Talmente delegittimato non la 
scera libero il passo alla nfon 
dazione della presenza |>olili 
ca di ispirazione cristiana sara 
inevitabile la scissione- Padre 
Sorge direttore del centro siu 
di -Arrupc- così scrive sul quo 
tidiano -I-aì Sicilia- 11 gesuita 
riunriiio f i profezie di sciagura 
per il partito di Martinazzoli 
mettendo il segretario sull avvi 
so Le scelte dice in sostanza 
)>ad5e Sorge devono essere 
nette 

Ma in realtà nuova confusio 
nc nel mondo cattolico vicino 
alla De è gettata a piene mani 
dal professor Morra ex edito 
ridlista dell -Avvenire- con 
simpatie per Comunione e li 
bera/tone Cosa dice Morra’ 
Che la vera erede di don Stur* 
zo non è la De ma la Lega 
Don Slurzo non fu democri¬ 
stiano perche fautore di uno 
stato pluralista c federalista 
sostiene MoTa in un articolo 
sull-Indipendente- Don Stur 
zo -voleva il maggioritario ri¬ 
fiutava il sovvenzionar enlo 
dei parliti si oppose all istitu 
zione del ministero deile Parte 
cipa/ioni statali combattè lutti 
gli enti statili reclamava per il 
Mezzogiorno non assistiinziali 
smo mafioso combattevi lo 
stato accentralo» E quindi 
conclude Morra partendo da 
tutte queste considerazioni e 
dalla constatazione della fine 
del mito dell unita politica dei 
cattolici è la Lega la piu sensi¬ 
bile a certi valori A questo 
punto se il movimento di Bossi 
rivendicherà esplicitamente 
! eredita di don Slurzo coni 
menta Clami Baget Bozzo sa 
rebbe una mossa politica miei 
Itgenle 

Per la Lega si apre un possi 


bile nuovo truntc d biUagiiu 
Ma nel mondo cattolico ovvia 
mente iconsi si alk posizioni 
di Morra si può dire culemisti 
camenle che scarseggi ino ber 
Pietro Scop|X)la c un punto 
fondamentale per cui lacco 
stamenio don b’urzo U’ga non 
puc'i reggere il meridionali 
smo su cui molto l.ivorò 1 c 
" sponente cattolico Anche* il fe 
deralismo sostiene Scoppoh 
e un punto di differenziazione 
IXfrchè per don Slurzo era uno 
strumento nel progetto 
co non il fine ultimo come jx i 
il Carroccio 

Francesco Malgien conside¬ 
ra quella di Morra un nierpri 
(azione molto per»onale e de 
cisamenlc una esager izionc la 
tesi che fa derivare la Iziga d j! 
pensiero siurziano 

Su questa in’erprel izionc si 
dilunga Rocco Bultiglione i! 
quale non vede -un pedigree 
che conduce dirett inn nie dal 
sacerdote siciliano al rnovt 
mento di Bossi Invita'ine he al 
la massima cautela prima di 
dare patenti di nobiltà a niuvi 
menti attuali riehiam ndeisi i 
esperienze nate ne! passato 
per rispondere ad esigenze 
storiche specihche- indie se 
esse mantengono immutalo i) 
loro zdlore ideale lutlavia 
Buttigliene ricorda che- i catto 
Ilei Italiani sono seinpie- siali 
fe-deralisli anche s( n federali 
smo di Slurzo era dt t pu unita 
no che non negava 1 unita na 
zionale -come invcte se-^^•'^ 
sostenere il movinientu leyh 
sia- 

Infine c è da segna) ire co 
che scrive «Los.servatore ro 
mano- riprendendo un discor 
so del Papa che invita gli Italia 
ni alla concordia ai valori eri 
siiani -che sono la migliore gez 
ranzid di autentKa unanita e 
di progresso- 


Quando c^e 
la salute 
c'è... 


{«■iHca' 'SI 
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L’ItaUa 

vota 



Polìtica 

Da vent anni il referendum attraversa e condiziona la vita politica 
ma anche la Repubblica è nata con un voto popolare 
La sconfìtta di Pantani, lo scontro sullaborto e la scala mobile 
Sul nucleare la prima vittoria dei sì, il fallimento sulla caccia 


In principio fu il divorzio 


D il (livoi/K. ai sistemi elettorali sono venfaiini ehe il 
relereiidiim (ma anehe la Repubblica e nata cosi) 
toiir|i7iona la\ita politica Tre volte ha pi ovocvito ele¬ 
zioni anti(.i|>ate Senza una svista alla Costituente 
niente preferenza unica e voto sul Senato La batta¬ 
glia sull aborto e lo scontro sulla scala mobile La pri¬ 
ma vittoria dei 'si" «\'on strumento plebiscitario con¬ 
trapposto alla democrazia rappresentativa» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Tutto sui referendum passati 


■i ROMA l Iicilti» repLibbIt- 
caiui o lutUi (l<j im rclorvn* 
Liuti l\)i Ji rolcreiiduni tion 
NI purltj |)tu por molti anni Ma 
claLtli \nni 70 c|UL*sto istituto 
eli clufiKKra/’ia diruti.» altra- 
M. rs.» u <_oiKli/iona la vita po¬ 
llile.» Italiana Travolto pro\o- 
Lt» k ulf/ioni anticipalo Duo 
anni t.» quasi troni.i milioni di 
Italiani vanno allo urne* (an/i- 
ehe al maro come sperava 
Bollino Cr<ì\\] o inipontiono 
l.i proteron/a urne.» il primo 
sovinal»* della fine di un rei^i- 
nu. viene anvor.» una volta da 
un n foroiidum unostrurnon- 
IolIi domcKr.i/ia clirollaeho i 
‘ ostitue‘nti .ivovatio voluto 
non in eontr.ipposi/iono alla 
vlonuKra/ia parl.unenlaro e 
rappresentativa 

Come è nato e con quali 
limiti. Se no discute <i luntio 
.»lla Costiluenle solfo lo feste 
do! In ‘vppen.i sei mesi pri- 
n ' la niiosi» It.ilia si o fiata la 
forni.» republ>lieana Già ma 
come* introdurre in via ))errua- 
nente qiM*si istituto in un si 
siom.i r.ipprosentativo sen/a 
eioc'che rappresenti unaton* 
Iravldi/KJno rispetvo all.» Ioni- 
Cii parlamentare’ 

Il piu ottimista appare Luiiji 
hinaufli che sara presto t.ipo 
dello Stato l n ossessiono 
sur Al importatìAi 11 referen¬ 
dum importa indenti spese e 
nessun p.irtito voiTfi sprecar 
Llenaro K poi chi vorrà clistur- 
b.iie cfìnlinuamenle ^It elet¬ 
tori’* Li soluzione c un 
( <*ni[)ronu*ss<i si » quello 
.ibrfitjativo t ome strumento 
di pressione perdio il Parla¬ 
mento legiferi altrimenti e si 
i»ndie a C|uelli rec;ionali e per 
.e lectm costituzionali (,ma si- 
fujra non se ne fatto uso; 
ma tìon a quello proposUivo 
die coslitLiirebbe un alterna¬ 
tiva alla classica iniziativa le 
k’isl.jtiVi» in un remme di de- 
mocr.izia rappresentativa Ma 
sull abroi^alivo c 0 un giallo 
ancor o«v5i irrisolto e proprio 
in quosli Liliim' anni attualissi¬ 
mo L.irt dell.» Coslitu/io- 
ne [)recisa che non e am¬ 
messo il referendum per le 
tributane e di bilancio 
di .ininistia e di indulto di au- 
forizzazione a ratificare tratta¬ 
li mte rnazionali' Kppure v;li 
.Itti delt.i Costiiuenle duono 
vfio M.iria Maddalena Rossi e 
.iltn nove deputati de! Pci ave¬ 
vano presentato e fatto ap- 
pri*v.ire un emendamenio in 
l).ise al Ljuale 1 inammissibili¬ 
tà del referendum era estesa 
.incfie alle leu^l eleltorali Ma 
quelle due parolelle ed clefto 
r(ih lL>rse per una svista 
scomparvero d.il testo definì 
itvo della Costituzione e nes¬ 
suno se ne accorse per tempo 
pr.a.a delia sanzione 

Insomma se si e potuta in¬ 
trodurre la preferenza unica e 
se stiamo per decidere sul si- 
sic ma di elezione de! Senato 
♦ * perquella svista 

Du ipotesi a realtà: il di¬ 
vorzio. Come altri istituti pre¬ 
visti dall.» Cosiiluzione del 
le Reifioni la Corte costituzio¬ 
nale- .indie il referendum re¬ 
sterà a tun^o ibernato la Co¬ 
stituzione inallual.» e un clas- 
sK o del i^overm centristi a ilo- 
iitin.in/a de 

Ma nel 70 nel vivo dell aii 
tutiiio c ald(> e dell.» batlauiia 
[>er il divin/io chi* va montati 
do qia d.i cinque anni ecco la 
novif.i la De fa sapere di esser 
dis[)osta a cessare lostruzto- 
msino sulla proposi.i di leqqe 
c he (.la 1.1 lifiert.» .it coniui^i se- 
natati e che (* sosienut.» in 
fMrlarnento da un vasto schie¬ 
ramento niai^yiorifario se 
questo fronte a sua volta si 
impegna .id «Riprovare r.ipi 
Llamenle la leqiie rettolatricc* 
de! referetidutTi 

Cjiovanm Leone allora [ire- 
stflc'ite dell.» Camera ijesti- 
sc ( e porta a esito lo -scam¬ 
bio zXtnintore P.infam allora 
seu*retario delia De c rede ( osi 
i offrire .»! fronte .uUidivorzi 
•>ta lo sirunicntu per eliminare 
odiale) divorzio quatidc; esso 
s\>\ introdotto nell ordina- 
t lento giuridico K infatti ap¬ 
pi ria la duplice operazione 
.a in porto .e appunto il re 
terendvim da i|>otes» divema 
ri alt.» secotido la felice itn- 
maqini di Anna Cliirnemi au¬ 
trice di una recentissima -bto 
ri.» dei teferendum-) i Comi¬ 
tati I tvici presentano la richie¬ 
si.» d iKji.id.izione dell appe- 
v.ir.*’ . teit^e sul divorz.o 


Il 27 febbraio 72 (àov.inni 
t eone - uiventato nel fr.iUem 
po C.ipo dello Maio firtria 
Litio che fissa il primo refe 
rendurn ahrot’alivo per 1 11 
Ltiuqtio Ma » 1 indomani 
per evitarlo dee reta lo se io»4li- 
mento antic ipalo delle C.itiie- 
re con consei.|U( nte rinvio 
del refert'iidum K la prima 
volta cfie accade nella stona 
della Repubblic.» Ma due an 
ni dopo l.i scadenza referen 
d.iri.i SI ripropone ed c im 
possibile ricorrere tKiov.i- 
mente al colpo di mano delle 
elezioni qener »li Allor.i f'.in- 
fain i^ioca il tutto p(*i lutto 
Con le ultime politicfie i due 
p.irtiti .inticlivorziu De ed Msi 
hanno ottenuto il '17 l ’ Ba 
st.» procurarsi ancora un mi 
(ione di SI* - crede lui - ed e 
bitta l^er questo corre da ui. 
capo alt altro d Italia «» spie- 
i^are che col divorzio -vostra 
nK»t;lic fuyt’ira con la calne 
nera Ma l Italia e matura c 
nititun son tanti cattolici il 
no* all .ibrottazicuie vince 
con il 1 0 li 

una Vandea Manfani resiste 
qualcfie mese al clamcjroso 
smacco jjer capitolare qual 
cfie mese dopo sulle timmini- 
stralive cfie consentiranno al¬ 
le sinistre di conciuistare il uo 
verno delle t^randi citta it.ilia- 
lìe 

La raffica del *78 c i pri¬ 
mi allarmi. Preso I <ibt)riv io 1 
radicali (che debbono alla 
prima iniziativa referenclart.i il 
loro inerMsso s*!i| i m * ni { f it 
tica) molli[)licano le ricfiic 
SU' ^ono otto nel 77 ma ! an¬ 
no successivo SI voterà solo 
su due reterencluni 

Cadono quelli sui manico¬ 
mi e sull'Inquirente perche il 
Parlamento fa in tempo a va¬ 
rare nuove la Corte co¬ 
stituzionale dichiara inam 
tnissibili quelli sui c odu i e sui 
giudici militari su! Codice 
Rocco e sul Concordato Re¬ 
stino in piedi il referendum 
sulla lew Reale e quello per 
l .ibolizione del finanziamen¬ 
to pubblico al partiti Ma 
mentre contro I abolizione 
delle prime norme antiterrori 
srno SI pronuncia il 7 t* 3 dei 
votanti non altrettan¬ 
to massiccia ò la dife¬ 
sa del sostesjno ai 
partiti 1 «SI • all aboli¬ 
zione del finanzia¬ 
mento sono iiiii allo¬ 
ra al Aò 6 E un primo 
campanello d aliar 
me resterà inascolta¬ 
to 

Ma CI sono altri segnali al- 
kirmanli in c|iiella raffica refe¬ 
rendaria una chiara inanife 
si.izione di sfiducia nel Ibirl.i 
mento (i referendum in op 
posizione), un dicluarato at¬ 
tacco ili coiisocialivtsmo che 
sta vivendo la sua piu esplici¬ 
ta stagione il tentativo -j)oi 
esplicitamente respinto dalla 
Corte costituzionale nel ridi 
niension.ire un altra r.iffica 
referendaria di una -insinda 
cabile Irasform.izione di imo 
strumento di dem(x.razt<i di 
retta quale il referendum in 
un distorto slrumeiUo di de- 
tnocrazia rappresentaliva- 

II drammatico scontro 
suiraborto. Ma intanto ui*-’ 
da due anni e in atto ( e andr.i 
avanti .incora [jer Ire) il 
drammatico scontro sull a 
borto b» ripete luUa amplifi¬ 
cala la stona del divorzio Già 
nel 75 i radicali avevano in¬ 
fatti proposto I ribolizione per 
referencium cU Ile norme del 
codice* penale fascisi.» ette 
prevedev.ino I aborto come 
re.ito K latino successivo 
Leone eia stalo costretto ad 
indire per il H Rinvino la con 
sulkizione ma per evitarla 
er.i subito ricorso daccapo.»! 
lo scioiitimenlo antKi[)ato 
delle C.imere pro)>no sul 
progetto per re^ol.trc I inter¬ 
ruzione detl.i in.iternil.i er.» 
.jppeiia caduto il governo 
Moro un nioiuxolore che 
tiveva Liudulu dell astensione 
scxialista sino a quando la De 
non ser.» messa d accordo 
con I Msi i)er stravoIt{ere it 
senso della lentie c ui il Parla- 
metUo slava lavorando 

Con la nuova leqislatura si 
ricomincia daccapo i» lavc^ro 
lenislativo sull aborto e il b 
ntunno 7S - al culmine di una 
b.ill.inli » elle ha visto la mobi- 
lil.izione di milioni di donne 
la Ibi e lenno dello S'ato Ma 



Elettori kVotantil Sì ! No 


12 maggio 1974 

Abrogazione della legge sul divar 2(0 37.64G.322 87,7 40,9 59,1 

11 giugno 1978 

Abrogazione della Legge Reale 
Finanziamento pubblico del parlili 

17 irraggio 1381 

Ordine pubblico (Legge Cossiga) 

Ergastolo 
Porto d'armi 

Interruzione gravidanza (Proposta radicale) 


41.248.657 

41.248.657 


43.154.682 

43.154.682 

43.154.682 

43.154.682 


81,2 

81,2 


23.5 76,5 

43.6 58,4 


79,4 
79 a» 
79,4 
79,4 
79,4 


14,9 85,1 

22.6 77,4 

14,1 85,9 

11.6 88,4 
32,0 68,0 


Interruzione gravidanza (Proposta Mov per la vita) 43.154.682 
9 giugno 1985 

Indennità di contingenza 44.904.290 77,9 45,7 54,3 


8 novembre 1987 

Responsabilità civile del giudice 

45.870.931 

65.1 

80,2 

19,8 

Commissione inquirente 

45.870.409 

65,1 

85,0 

15,0 

Localizzationc centrali nucleari 

45.869.897 

65,1 

30,6 

19,4 

Contributi enti locali 

45.870.230 

65,1 

79,7 

20,3 

Divieto partecipazione Enel 
impianti nucleari all'estero 

45.849,287 

65,1 

71,9 

28,1 


18 giugno 1989 

Conferimento del mandala costituente 
al Parlamenta europeo 

46.552.411 

80,7 

88,0 

12,0 


3 giugno 1990 
Disciplina della caccia 
Accesso dei cacciaton ai fondi privali 
Uso dei pesticidi 


47.235.285 

47.235.471 

47.232.383 


43,4 

42,9 

43,1 


92.2 7,8 

92.3 7,7 

33,5 6.5 




j 9 giugno 1991 

! Riduzione preferenze Camera del deniitali 47.145.925 

Nel 1946 SI svolse il plebiscito istituzionale la Repubblica ottenne il 54.3 % dei voti 
la Monarchia il 45 7 % 


^ 62.4 


95.6 4.4 


t:*cco subitd iiuovo rie lite sic eh 
reforc'iidum siavulta pur 
abrottare questa let^^c* una e 
dei radicali che l<i rileni^t^ru) 
insuffic lente* e si assumono 1 .» 
responsiibilita di spaccrtie il 
fronte laico che aveva pc>rtato 
avanti importanti battakjlie 
per 1 diritti c iv ili e due de! Mo¬ 
vimento per la vita dietro cui 
SI muovono De od Msi Che 
subiranno col volo referun 

Un giallo alla Costituente 
Per una svista 
le leggi elettorali 
non furono inserite 
tra i temi insindacabili 

ciano dell SI una scotililla 
ancor piu qrave e cl.miorosa 
di quella sul divorzio 

Con I lefereiidum sull <il;or 

10 SI e V(jtato anelli [)er 1 ri- 
fjroqazione delia leqqe ( ossi 

dell ervtsistulo e del [)ono 
cl firmi ( ani lic (|iii tre -no ) 
i|uel che resUi di una sei ond.» 
riffiea di iniziativi radicali 
die eonipreiidev.i al! orik|]iu 
aiidie Iribun.ili inilil.iii (su 
perato d.i inlerveiilo lev^isLili 
vo) !ibur«i!tzZv»zione de Ile 
drov(he reati d opinione ceti 
trali tuie leari smililarizz<izio 
ne della riiuiiiza c .ic c i<i ( non 
.immessi dalla Corti* eostnu 
Ziofuile ' 

Contro Craxi. per \a sca¬ 
la mobile. Qu indo per I e 
state* < iiKletto un nuovo 
referendum il ijuadro [k)IiIi 
co e mutalo profondamente 
1 auto (du* per la prim.i volt.» 
e il 1\ 1 .id fiveriii* preso I irii 
ziativ.i 

C mxi i sulla e resi.i dell on 
(Iti come pn’sidetite vk I Coti 
siqlio e* secretano del Bsi Tal 
lita la trattativa c oi snidai ati 
pe*r la riduzione del eosto del 
lavoro scatt.i il suo ck i isiom 
smo f'i! deeieto di S 'valenti 
no il tavtlio d imperio di tre* 
putiti ih se .il.i moijik C ontro 

11 jjrov'vedimento ( nui sopr.il 
lutto contro t.i str »li vti.i di di 
visioni* i .irrovjanzti I fu lo fui 
tieiierato) prima ! ostruzioni 
sino |>ai l.inientaii i* [)oi I i 
raccolta ilell-* finiii pi*i il iole 
ri*ndum .ibroi.jativo 

h una b.itt.iRlia tutta in '.ali 
ta Non solo pi r I.i c.irnp liin.i 
aslensionistie a ( Li l.uici.i 
Pannella e C ra'<i in un pruno 
tnoinetito si accoda; du* mi 
r.» all annullamento del risul 
tato se a voUire* non sara al 
meno il 'O 1 ilcti elettor.ito 
M.» anche pi i i dissensi e l«* 
pe*r|)les.sita che I iniziativ.i di 
iierlintiuer suse it » nell.i ( c^il i 


nel Pel h. anche per 1 aperto 
ricatto di Craxi ^e* il mio de 
crete c* abroi»ato .inniincia 
una settimana prima del voto 
- un minuto dopo il ttoveTiU) 
SI dimette Crasi avia jjarljta 
vinta ma di stretta misura 

m. ilLjrado (ulto contro la poli- 
ticii economica dd governo 
(die di questo in definitiva si 
trtitta) SI pronuncia il IST 
dei voi.Ulti 

Nucleare, la pri¬ 
ma vittoria dei '(Si», 

Dopo la li mpest.j 
sulla scala mobile I » 
(|uiete refereiul.iria 
(iura pcxhi mesi 1 o 
se e nane.) politico e eli 
nuovo mutalo i rap- 
[>orti tiri IX e IXi s I 
nasj>riscono c e aria 
di crisi per li primo governo 
('rasi 

In questo dima sull ciucia 
della vicenda i;iu(k/iari.» di 
C.UI e vittima Bnzo lurtora i 
siKiaksti decidono di appoq 
qiare la richiesta Pr-Pli di un 
leferendum sull.i respnnsabi- 
lit.i civile de'J nMi«isirali h il 
marzo ddl M) in reità il Psi 
.iprecosi il suo luni^oconflitto 
(die ,»vr » iii’iili anni sue cessi 
VI «indie « pisodi d.uiu»ri)si) 
tu'i confronti de*ll.» nì.u{istr.j 
tur.) Li c{ii«ile «1 siM volt.» in 
ler|>ret.) 1 inizi.itiv.» re lereiuki 
ria come un niilnus dc*ll » su.» 
aulorujiiu.i 

Lo sti*sso f’ei elle cie*c)d<* 
per il SI c I re lu r.» eli aec n di 
t.m uii.i mk ipr'^t.iziiHi' io 
slfuUtva di 1 refen’iulum M» 
.»d aprile 1 incidente nell.» 
ii*n*rale nudeaie d» Chemio 
bvl fa immeclt.if.uni nk seat 
tare da sinistr.i altre Ire ridiu - 
sle (li referendum per bloc¬ 
care la p. rtccipazK'i e it ih » 

n. i .u pr()4;r.immi intenuiz o- 
n.ik sul nue le.irc per re iiiieie 
viiKolantc* il (j.irire deqh i nti 
Icx ah sulla kn ahzz.izione di 
11110,1 cenlr.ili per liquicl.jii* il 
rie. il lo dei contribuii ai con iti 
ta dii .tcce'bino di ospitai le 

F-.sj>lode mi tnto ia c ns» An 
dr(*otlt SI fa «ivanti m.» killiscc* 
e inve.ìt.i t.i staff» Ita un (V.» 
\i bis per un .inno pm a lui il 
governo di hni k msi.ilur.» M.i 
('luarido ancor prim.i della 
Seat!» tiz.» pM'fissata Ci,.M e 
costretto .1 Lisciare l’al.i/zo 
Chu^i i I ine.sneo v.i «iN allor.i 
inossidabili leader de sono 
proj)rio I referendum su nu 
deare e mvisUzia t pende an- 
du* un relerendun pe*ncolo 
stssimo per k* seudexicxiato 
tendente a liquidare L.i coni 
missione liujuireiile die ha 
assK urato ! impunita a diee t 
ne (Il mmistti l'uiuisitn .td 
ost.K (ilare* Li tr.ilt.itiv.» per il 


Tre tipi (Ji referenfium 
ma non è previsto 
quello propositivo 


I I I ( OStitUZK HI» Il Militi 

i in vu^on ni I IS un .mn» < » 

I mcvzoilopo 11 nk r« ndum st 
, tuzion »!i ) prevetli tn torme 
di refi reiulun .itti tvi i .oc ui il 
txipolo esen il » in nodo dir» t 
to le sue prt roi,.ilivi di ,i r» 
mia 

Referendum abrogativo il 
una 11 o di p.irte di l ss i 
( .irt Tk 1 II SI liiso pi r i h ect 
InbuhirK o di Ixl tiu io dt un 
insti.i I indulto di lUlo) /, 1 
zione 1 i.itifif in lr.ei.il ii 1. f 
iMzion.iii Possono pioiiiiio 
vedo .ilmeno '’.iionu! i eh iton 
o cinqu»* consii*h leeion ih 11 
rek'rendiiin » oii c ui » i -i ip 
presta .1 dei. idi ri I i si ppn. s 
I sioiH* di lU lini mtm.u li sono 
I si »t» promossi jppiuito j I I» 
rei^ioni < . I prilli i o II i d • 
j .lecade i ! Ialino diritto id 
I <*spnmersi lutti 1 1 Iti idilli c In i 
' MI.Iti ad I k-kteere Li c » »u n 
i loe ciu.inli alibi.inoc om| lu o 
j IX .min II n h n udii ti si .e* » 
se .ili 1 voi iZK 'tu lui [>r> p » 
le.ilnu no il T»i pn uiii «h i 
IVI nli d rith* il voi* I t In n » 
renduiu lir m» .e riul'at •»» 1 
bO [)ropno p» r il m.im ito j le 
einnvtnnc nto del ()uorufn < 
Li proposta i «ipprov.il.i se si v 
ract^iiml.i su di essa Li m 
ranz.i dei voli \ ifidi Xiii(»r,iiu 
sono stali prc'posti 1 " s» tu 
sono svolli pi ohri x sj i, tj.iii 
nooc;c{i( ctoni.mi cfli.iltt oso 
no st.iti (tu hi.tt.iii l•Mmmlss| 
bill il ili.1 Corti Iostjtiizion.i'* 
o sono stati supi. r iti d.i nuovi 
inlefVe*nti lei^isl.itivi come n» i 
k»iorni scorsi qui ilo pc r sii u 

si<ni. h is*. n I 11 I 1 I 

no tu I «. aiMiiii siipc r.ili di » 
niiov.i k*c;cte sml <*l( ziom d 


n II I il SI III n ( i ( |/l( V' d« 

iiK 11 il» ( 1 aiisiiti I I 11' nh 1 

L u et* I ili lec ' ni im ’ 1 " I 1 
L < Miiin pili ui J 1 ({ i( l( 
SI II jp 1 ZK m* 1' Il Ulti m Ilio 
M.»(>! lin II ' > III \‘* //I'i;j ir 

IK 

Referendum eostitu/ion.ile 


tii 


X 1 ( il ‘ I 

IH (Il I > t osi (II/ I IK < 
« »'k,l L >st 1 1/ ol »!l d I 
i| pr< lU (hii ’lM 1 

di l)( IIK s I I i < I i I 

k I P e a I' il' , )ss( 
n SI Iti >1 jsu I II 
,'),'* IK )l 11. '( Il * 
I dii si 1 
bf II un I 
< > 11 on ( 
eu. .il M 


n \ su • 

( lllK 

1 \ inno 

tis' ili/ I 
) u I 
M ( SSL 

I kI iin 
R» I ino 


mi Io 


IMI tu 

IK II "li niil 1 
jiii I oiis ri 

U •< K IKPIIll I I I 
IL IS 'I II ( ( I ' I J 
) 11'} ' V ' M( I» 

I li.i » I m'i di M \ SI' uu 
( 1' 1 ( ostiluzio 11 (h l! i iL*e 
si I ’st Mi/ >i li' li m pii * i s 
s» n idi s*i sl ] SI L l'i j 


III qui 
I L ‘ih s' 
Ila Mi 


- e i 1 


in 


‘P. 


K I ' 


1 IMK M 11 
I t 11 l lU II) 


*l i s' 


'I II '< M h 
’ 1 ! ' . ( ' I 'ir 

s II in 11 1*1) il t I 

« MI » I , ri s I ! 1 I Vi n I ' I 11 
f h riiK istiMizion i (irli 
pi ns I du ' jii» s )!vi h 1 1! m 
ZK ih 1! u’ j (s ptiss.j ( SSL rt 
inm d( I IK II onlin ma nto 
I a * i s ih* SII I c I ZIO 1 
'* I n »< Il n k'u Ivo lUiiaiui 
V olUi ni li .od' ( st 1 h» di 
P III ma nt ) 1 I 1 ( SI II MI II 

c ha sio 

Refc*rendum t «Tritona le* 

I 

le I ) l< 1 11 

I i I I u M tizz iti S) [ ui Ilini 


nuovo uovi rno Li De prem»* 
per .u 4 L*irir(* (]iii*sle mine v.i 
»;um con niH*\e leutti il l’si 
non ac c ella o me chi.i 

All.» rinuiH 11 di Andreotti e 
la presidente della Camera 
Nilde lotti (la primo volta d(*t 
Pci la prima volta [)t*r una 
clonn.i ; -» ric»*vere un mand.i 
to esplorativo che si c onc lucic 
r.ipid.inìeiUe con un nuli.» di 
fatto 

II seqret.ino comunista 
Ak'ss.mdro N.»lia sonda le 
possibilil.» di un kfovLrno du* 
salvi I rckrenduni c* poi con 
duc.i.ilk d» zioni MaKr.mci* 
SCO ( ossiqa h.» vita ckx iso di 
scioLtlic*ri* le Camere cosi pcT 
la terz.i volt.» e il rinvio di un.» 
Umi »t.ì rek*r(*nd,»ri.» Ma qua 
fl.jqnai tempo e stato del tutto 
mutile .1 novembre per la pri 
ma volta vincono » si ('con 
fortissime m.iqqioraiizc L» 
cinquini ecumene m se due 
novit.i l na e tulio pollile,» 
l .jfferm.izioiie dc*i Verdi L .il 
Ir.» istituzion.»' • luui si può 
loriiari indietro i referenduni 
hanno creak» un viioto leq 
.lahvo 

Il J’arl.imento dovrà cosi 
deciileri r.»p d.ìnmntc icome 
inf itti far.i ) i c ,isi e le prcxc 
dur»* |H*i il risarcimento del 
c l'UuImc.» cl.mnc'qqi.ito da un,i 
SI nli iiz.» mqiust.» cric*ra il 
IribuM.ik dei ministri e cosi 
d ora m poi non ci s u.» per lo 
t») I impunit.» o|x*K*r.i p**r Li 
Ir.isforma/ione delle centnh 
.iloniK he* in c ostruzione 

SuIi'Europn un voto 
consultivo, r cjuasi dimenìi 
c,»lo m» costituisce una novi 

l. » ni I quadro costituzion.ik e 
nc*IL» stesso dimensione refe 
Kfulari.j Acc.idi che iu*Il xu 
insM me alle elezioni euro 
pec* 1 citt.tdini italt.mi si.mo 
dninuiti .id un •’e'crendum 
consultivo per sapere* se essi 
rik notino maturi i lc*mpi per 
Li trasfornuizione dell.» Gcm in 
c*fkMiva l nilii pollile,» <*uro 
pea 

Per nvolqen* c|ues’a do 
maiid.i ( L) iisposto fi un 

m. »ssK I IO «SI I x,x 1 L* n» 
Cl ssaria un .ipposit » leqqi 
costituzionale d.il momento 
dìe 1 .» ('osliluzionc prc*ved(*v » 
i* [ìrevede solo tre tipi eli refi* 
re ndum .ibroq.itivo c ostiti! 
zionak*e rc*qtoriak* M.i I » leq 
qe e tanto spc*cificamente mi 
ral.i .1 c/iWrefeiciidum e limi 
tata a ({uc'llo soltanUi d.t con- 
teneic m se ani he* il qijc*silo 

Comunque uiì v,»rto e 
ajx'ito questo piecedenli 
puc’ì risultale utile [x*r un e 
ventilale* conk*nn,i pt>pol iti* 
tic Ik riforme vot.ite (J».*l IVirla 
mento 

Anche i referendum 
possono fallire. Poi nel td 


una triplelt.j v.» invece in tn 
mo InfLizioiu* rei» re mf.in.j 
contr.iddiziohi in seno «il pc» 
polo di sinistia e sopritlutlo 
la sorda c amjxiqiia d» 1 p.irli 
to dcM c ac c Ultori c (leql* un 
prenditori aqncoli provocano 
inf.itli 1 annuii ime nto dei rt 
sull.iti del due rdcrciidum 
sull.» c.iccu» (c i*i.iniolte lite 
s.» nel pass.ito Li ( »»rti costi 
tuzion.ik* Il avt>v,i du 1 i nati 
iriamnussibili due 
volte) e d» quello 
contro 1 uso dei pesti 
c idi 

V'a alle urne apjìi* 
lui iM3 5 deicittOLli 
ni solo nell Italui del 
Nord M lixca li ")h ") 

Kppure II,» chi e m 
dato a volare il bj 
bi si esprime per il rispi Ito 
d«*lk* esu’cnzi <h*!l jiiibientc 
e dell » t.mna Atti n mc*!»* il 
d.ito dell .issenteismo tr » po 
co e rexieia di txilerne i.ni ir 
soro<.r.i\t 

Il 95,6".. vuole la prefe¬ 
renza unica. Ma di li od »iii 
anno cs.ilto il Ih eiuqi <» 
b| exeu im.i elaniorosa ri 
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P.ii! Il i( nto L (Itili h(;iii I l»*tlo 
il »' popoli il s mo ' ili 
Il ZI iMv 1 'I s " I « I tiiltav ) 
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L ' ' il ( ostituzione non pn ve 
il a ppUf <|IK‘st(i n* Il Sb SI e 
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))' polli ( .1 r s' ]|l ) L OSI Diro 

dotto (h I ilio un nuovo tipo di 
n II n ndinii Xi ti luk* id 
I se II d» r < p( r v< it ire sull l 
MI Ma < nrop< t 'u v.ir i[ » un i 
ip, isit I li i,'qL' c *)st luzKMUile 
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ih <t » I n II K iiz I inuliipl i mq 

,\el giugno del 1991 
l'Italia non i a a! mare 
.\'elle urne trionfa 
la ìjreterenza unica 
in duro colpo pei Ciaxi 

qtunqono il ) > ' siikm » n 
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q. la I »l( ik Ih) XI jto di»\ Ulti 
ili I L ori' LI» ‘iiiizioii.jli pi r 
Me (Md in ( 11 * Il k qLjl i*U Ilota 
Il si ivai * )>i r esser»* 
i SL hisi dalle inak- 
la sottoponiblll .1 li 
h II iduiii ( )bi( zionc* 
tn, lizios I tic 1 costila 
ZIO 1 ilisli Pz in!» 

(ji innini e ' )ni (1 » k 
q ih (k 1 v 011*1 Kilu \o 
(Il inneq ibih inten's 
SI storco MI.» che 
noi può rappn se Mi m* r.iqa. 
tu dm minnssihihl i lIc*! k le 
n lahiMi \ ilIoM il d( itlo' 
s itiiK din!).ini \ni ito di '•i 
in uuh ) M 1 ( |U( sto I I n nu * 
(h * siiin ’iizK * di iiìtiodurn 
L on IIM ir ila si «lo ni iqlio di 
p m *1»* (I 1 c ui n.isc (Ila> loinn' 
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]uel II II n ah in ) lopi isit iv o 


c lu* la ( osiiiuzioiu' non pro¬ 
ve de ippunto Ljtji Ilo p< t la 
pii ‘en nza unic a 

' qimlk I eh II.» ("ons jltu < si 
Vnoie L he si i st.jln delc'rmi- 
ti »nle il \ )to cJi 1 SU' j pu sideiì 
ti C)iov »nni ('oiiso or.» nniìi 
stri) di II 1 (Mustizia j tijqliano 
coro A ({uedii ( ode non e 
d »lo di rise nvt te .tic an punto 
ih ha V ,ji 1 .i c('stiluzicjiiale 
I Ol in trasparente leplica ad 
\ndreoM L .1 C ostiiuzione 
\ ih pi r c lo c he nsult.i n tjuc ! 
1 » s’o \d Amato risponde 
})( rson j|nienl(* il prof C oiiso 
Pi t I.l nostr.j Costituzione i 
lelereiulum possono abroq.i 
r» un 1 k q»ie me la* p.jrzi.»! 

I lenti* Ne i kii ik* coqliere 
'esalto L Online tra I .ihroqa 
/ioni p »r/i »!c consentita c 
ipiell.i tioppc* Il luiv.itni c e 
innov »liv ) K( k leiuium .un 
IR ss(I \ qiuqiKI s) villa Lo 

siripit'jso succi-*sso si'qud 

I etfi Itivo ,»VM(> del!»* titoline 
! qi.i Oli '“i* ) IlK SI d ipo ( o 
mi.H .1 mi un 1.1 raccolt.» de he 
'irnu per i iefeii*ndum su i ut 
SI .oli r.i it 1 ,)oc lu qioini 


Sono atti dovuti, 
ma noi vb ne saremo tanto grati, 

rXbiità 

La legge 25 febbraio 1987 n 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci suirUnità, sia sulPedizione 
na7ionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu 
stono nazonale 

Oltre agii spazi per la pubblicaziorx? del bilan¬ 
ce analitico l'Unità mette a disposizene deali 
spazi per uria pubblica/one commentata dei 
dati di bilarce 


Gazzetta Utticlale 14 Marzo 1989 n. 61 


Art 5 

«Lo Amministrnzioni S’atali c 911 Er'ti PcUbiici non ternto 
rial) con p'iclubtonf» (Segli cnt pubblici economici sono tono 
ti a destinare oUh pubblicità su quotidiani c periodici una 
quota non inferiore ni cinqunnte per cento dolio spese per la 
pubblicità iscritte nell apposuo capitolo di bilancio' 

Art 6 

«Lo Regioni le Province 1 Comuni cor» piu di ?0 000 abitanti 
I loro consorzi c lo azio'ido nunicipahzzHle ,DmiMjic) non 
chò le Unità sanitario locali cho gestiscono ‘mr/izi per piu di 
40 000 abitanti devono pubblicare m ostruMo su .limono due 
giornali quotidiani aventi particolare ddtu&iono nel ternto 
no di competenza, nonché su almeno un quoMdiano a ditfu 
sione nazionale e su un periodico 1 rispettivi bilanc" 
Ricordiamo inoltre cho la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato ii D P R de' 15»2 n 90 'ocan 

te l'approvazione dei nodeUi do compiiarr 0 pubblicare 


loiotonando ai nostri utiici pubblicità si 
polranno richiedere niormazioni o preventivi 


Roma Tel (06)6869549 - Fax (06)6871308 
Milano Tel (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tei (051)232772 - Fax (051) 220304 
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Questione 

morale 



in Italia ' 

Nellufficio del procuratore Borrelli si sono presentati i difensori 
del gruppo. Rientra Garuzzo? Romiti andrà spontaneamente dai giudici? 
L’Avvocato; «Sbaglia chi pensa che le indagini siano frutto di complotti 
Bisogna cambiare. In politica come in economia, il monopolio è devastante» 


E ora la Fiat collabora con ì giudici 

Agnelli ammette: «È vero, anche da noi c’è stata corruzione» 


Ma la resa si tratta 
davanti a Borrelli 
«Diremo tutto» 

Da ieri la parola d'ordine per la Fiat è «uscire da 
Tangentopoli» La resa è stata trattata dagli avvocati 
dell’azienda, che ieri in tre ore di incontro con il 
pool di «Mani pulite», hanno chiuso l'epoca del si¬ 
lenzio Per la prossima settimana si annuncia il rien¬ 
tro dei latitanti, tra cui il direttore generale Garuzzo 
Romiti si presenterà spontaneamente In arrivo la li¬ 
sta dei politici pagati a colpi di mazzette 



«Ma nessun pentimento 
Non abbiamo mai vissuto 
di protezioni politiche» 

L Avvocato ammette anche alla Fiat c'è stata corru¬ 
zione Ma l’azienda e sana Non e come quelle pub¬ 
bliche Parlando a Venezia, al convegno della pic¬ 
cola a media impresa. Agnelli difende il sistema in¬ 
dustriale Punta sul referendum per voltare pagina e 
per aprire «una stagione di ricostruzione materiale e 
morale» E il nuovo governo'^ Servono nuove regole 
per portare il paese alle elezioni anticipate 


Il sostituto procuratore Antonio Oi Pietro 

SUSANNA RIPAMONTI 


DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


■■ MIIANO l,a Fiat sventola 
bandiera bianca i manda i 
SUOI avvocali a trattare la .resa- 
con la maviistralura milanese 
Ieri nell iilliciodel procuratore 
I rancesco Saverio Uorrelli 0 
arrivalo tutto il colleilio dei di 
tensori di casa Afinelli capita 
nato dall avvcxrato Vittorio 
Caivsolli da Ctimsario "Ire ore 
di trattativa col pool di «Mani 
pulite» al gran completo c si è 
chiusa un epoca Gli .amba¬ 
sciatori di pace» dell azienda 
di cor-iO Marconi lianiio di 
chiarato la dispon-bilita a una 
completa collaborazione in 
( ambio di ima rapida conclu¬ 
sione dell Difensiva giudiziaria 
Mentre a Venezia Gumni 
Agnelli annunciava pubblica 
mente la svolta, nell ulticio di 
Sorrclli SI sono contratlatc le 
condizioni Da fonti Fiat si sa 
[jer certo che la parola d ordì 
ne f nscirt d i F mgv nlopoli c 
1 In- entro la Ime della prossi 
ma scltmiana la partila coi giu 
dici dovrà chiudersi Gli awo 
cali hanno latto pcs<irc la gra¬ 
vita delle ricadute economiche 
dell inchiesta e il fatto che l'a¬ 
zienda decapitata dagli arro¬ 
sti rischia il collasso c la para¬ 
lisi per l'impossibilità di lÀarta- 
rc a lermme gli accordi com¬ 
merciali 0 lo trattative in corso 
mentre la minaccia della cass<i 
mlegrozione per 35 mila di¬ 
pendenti fi alle porte 11 diretto¬ 
re finanziano Francesco Paolo 
Mattioli c agli arresti domicilia¬ 
ri il dirctloro dei comparti pro¬ 
duttivi Giorgio Garuzzo fi lati¬ 
tante c proprio al momento 
della Irattativa circolavano vo¬ 
ci msislcnh di un avviso di ga¬ 
ranzia per il numero duo della 
Fiat, Cesare Komili l,a notizia 
fi stata smentita ma pare che 
al pnmo punto dell accordo ci 
sia la sua presentazione spon¬ 
tanea davanti ai magistrati, for¬ 
se per mercoledì prossimo II 
nuovo clima di pace probabil¬ 
mente ha bloccato anche un 
arresto imminente che sem¬ 
brava già firmato, un nomo 
che, abbinato a quello di Ro¬ 
miti avrebbe provocalo un 
crollo dei moli Fiat Cos altro 
hanno promesso i difensori 
degli inquisiti Fiat’ Ufficial¬ 
mente nessuna dichiarazione 
ma SI da per certo 1 imminente 
ncnlro dei quattro latitanti del- 
1 azienda torinese, primo Ira 


tulli il direttore generale Gior 
g,o Garuzzo accusilo di cor 
rtizione Con lui dovrebbero 
presentarsi anche Mauro Berti 
111 e Paolo lomcelli ammini¬ 
stratori delegali della Fiat Avio 
e Massimo Aimclli direttore 
commerciale dell Ivcco Gli av¬ 
vocati dicono "SI fi parlato so¬ 
lo di fatti già noti. Ma i magi 
strati milanesi già nei giorni 
scorsi avevano detto pubbli 
camcnle cosi vogliono sapere- 
dalia Hat Lo aveva fallo il pm 
Picrcamillo Davigo, replicando 
agli allaccili di Cesare Romiti 
«tie SI ritengono dei concussi 
delle vilume del sistema - ave 
va dello - denuncino i taglieg- 
gialori e ci diano I '-lenco dei 
politici che hanno proteso lan 
genti. E questa lista probabil- 
meiilc fi il piatto forte della 
traltaliva Un Icnco che po 
Ir'-bbe essere mollo lungo da 
1 ( 1 1 Ile I I rlat nuli lui solo fulti 
marginali da confessare Per 
ora e inquisita per le mazzette 
pagato dall azienda di costru¬ 
zioni del gruppo la Cogofar 
Impresi! per le tangenti sugli 
autobus versato dalla Ivcco c 
per quello per la (ornitura di 
turbine a gas destinato alle 
centrali Enel Ma quante sono 
le commesse pubbliche tratta 
le in quesli anni’ All elenco 
potrebbero aggiungersi forni¬ 
ture per 1 esercito auto per po¬ 
lizia c carabinieri, commesse 
sanitarie c non sembra proprio 
che il pool anti-mozzetta sia 
disposto a circoscrivere il cam¬ 
po 

Per la prossima settimana 
comunque fi già fissato il ca 
lendario degli appuntamenti 
Secondo indiscrezioni Romili 
SI presenterà subito dopo il 
rientro di Giorgio Garuzzo, che 
già lunedì o martedì potrebbe 
arrivare, accompagnato dal 
suo avvocato o raccontare 
quello che sa delle langenli 
Ivcco per questo fi inquisito E 
anche i manager della Fiat 
Avio Mauro Bcrtini e Paolo 
T oTicclli dovrebbero costi¬ 
tuirsi c parlare di 6 miliardi di 
tangenti, largate Fiat, equa¬ 
mente divisi Ira Psi e De per la 
fornitura di turbine a gas per 
quattro centrali Enel L avvoca¬ 
to Chiusano verrà a trattare la 
libertà per Mattioli attualmen¬ 
te agli arresti domiciliari c la vi- 


Quattro le «primule rosse» di Corso Marconi 
che mancano ancora all’appello dei giudici 


GIAMPIERO ROSSI 


IH Sono quattro 

uomini dell nwcKato Aijnell, 
elle inantano all appello dei 
magistrali di Mani l\ilile attesi 
a tutto lo frontiere Ttaliano da 
un ordine di custodia cautela* 
re 1! personaggio di maggiore 
^plcco e Giorgio Garu/zo 
direttore generale della società 
torinese che ru'Il organigriun 
ma di « orso MaK (jm vu ul su 
bito dopo Agni.Ili t Koniiti al 
pan di ! rance sco l\iulo Matliu 
li l«i sua cornpetcn/a riguarda 
il comparto produttivo di casa 
Fiat La sua scalata alla corte 
dcirAwocato ò legala all Kc'co 
(veicoli industriali) cosi come 
il suo coinvolgimcnto nell in* 
chiesta antit.mgcnti milanoso 
A chiamare in causa Garuzzo e 
stato infatti I ex direttore com* 
mcrcialc dell Iveco Riccardo 
Ruggen (attualmente arnmini 
stratore delegalo della Nevs 
Holland Geolech) a sua volta 
coinvolto nella tangenti stor> 
dal concessionario milanese 


ccnda giudiziaria Fiat polrcb 
be concludersi così nel giro di 
una settimana in cambio di 
una resa incondizionata (’ è 
I incognita del gip Italo Ghitti 
elle oggi rientrerà dalle ferie e 
che già prima di Pasqua a\eva 
manifestato divergenze con la 
procura II giudice por le inda¬ 
gini preliminari potrebbe non 
avvallare la linea delle scarce¬ 
razioni immediate in cambio 
di confessioni Pare comunque 
che Ghiiti bara affiancato da al¬ 
tri gip per sua stessa richiesta 
Con la svolta Fiat si chiude 
un epoca e uno dei capitoli 
piu pesanti dell inchiesta Si 
aprono però filoni nuovi co- 


dell Iveco Luigi Caprolli L sta 
to lui a parlare ai magistrati 
della mazzetta da l miliardo e 
1U0 milioni pagali su conto 
svizzero Bue ti Maurizio Prada 
e Sergio Kadaelli per l.i forniiu 
ra di autof)us Ivcko allAim 
(I azienda milanese |>er i tra 
sjjorti pubbiKi) Il trucco peni 
pagiimento de'k tangenti era 
(|tn!fo uni maggior 
di sconto a favore della con 
ccssionaria di Caprolli (il 
contro il consueto 11 ) che 
consentiva un margine del '1 « 
da destinare al pagamento 
delle tangenti Per la stessa vi 
cenda è ricercato anche il di¬ 
rettore commerciale dclllve 
co Massimo AlmetU che si 
trova attualmente m Cina 
Gli altri due latitanti di mar¬ 
ca Fiat sono Paolo Torricelli 
e Mauro Bcrtlnl che si sono 
succeduti sulla poltrona di am¬ 
ministratore delegalo della Fiat 
Avio la accusa per loro è quel¬ 
la di aver vers<ilo 6 miliardi di 


me quello delle Ferrovie dello 
Stato altra voragine di tangenti 
destinala ad alimentare un 
nuovo troncone di indagini e 
di arresti Nel mirino potrebbe 
esserci lo stesso amministrato¬ 
re delegato loorcnzo Necci 
ma le sorpreso sono tutte rin 
viale al dopo referendum Ieri 
il senatore democristiano E/io 
Léonard’ appena raggiunto 
da un avviso di garanzia si è 
dichiamlo del tutto innocente 
e ha detto che se i magistrati 
proseguiranno le indagini sul 
suo conio rinuncera all immu 
mia parlamcnlare c «implorerà 
1 colleghi percfió concedano 
1 autorizzazionea procedere¬ 


tangenti a politici {altri quattro 
provenivano dalla Nuovo l'i 
giìonc del gruppo Lni per ma 
no di I ranco Ciatli) per la for 
nitura di turbine a quatro con 
irali dell KncI Un appallo die 
tomplessivaineiile ammonta 
v.i a HOO miliardi divisi al 'SO 
tra Puit Avio e Nuovo Pignone 
1 G miliardi versali in Svizzera 
dalla società d'*l grup|>o Piai 
sono passali nelle ni.ini tkl 
t omuu r( lalisl » Rr)biTto Ara) 
di clic agiva da cassiere per il 
Psi per poi scgurc li collauda 
to percorso che da Valerio Bi 
tetto e Bartolomeo De 'loma 
porta direttamente al defunto 
segretario amminislralivo del 
Garofano Vincenzo Bal/amo e 
infine a Bellino Crasi Mentre 
per la De le tangenti sono pas- 
sale dalle mani di Gianfranco. 
Fdggiofi c di Sevenno Cilarsiti 



Giorgio Garuzzo 


■1 VI M ZIA Andu alla Fiat 
SI scino verificati alcuni episodi 
(li conunistionc con li sistema 
politico non corretti Per la 
prima volta I Avsocalo Agnelli 
ha affrontato .ipeFamenle la 
sua- tangentopoli Ma la sua 
non c stata un aul<xrjlica 
Ikmisi Iu puntigliosa au'odifesa 
di un azienda che non pu<> cs 
M*rt confusa quel groviglio di 
comizionc che sono le azicn 
de pubbliche Ed è stato anche 
il tentativo .tlla vigilia del rel< 
re ndurn dal quale ci si asfx’tla 
1 inizio di una operazione di 
pulizia di farce hiarczza edi ti 
rar fuori la Piai dai guai provo 
cali dalcoinvolgirneiUo nei ca 
SI di corruzione dei suoi massi 
mi dirigenti Nessun attacco ai 
giudici nessuna accusa di 
complotto come aveva latto 
solo qualche solliman.i fa Ko 
miti Anzi c erralo e luorvian 
(e per cjuaiito nguartla i rap 
porti fra politica ed cs-onomia 
pensare che le indagini della 
magistratura siano parte di un 
complotto o di oscure mano 
vrc politiche* -l!) augurabile - 
ha aggiunto - che I inchiesta 
giunga quanto prima alla deft 


■■ROMA * Mi chiesero di pa 
gare 10 milioni per avere una 
licenza» La denuncia viene da 
Bruno Maggi <17 anni un auto 
riparatore di S Angelo m Liz 
zola (Pesaro) che in un inler 
vista al /?esfo del Carlino so 
sticnc di essere stato sollecita 
lo nel 1987 da «un tecnico di¬ 
ventato poi assessore- a versa 
re una tangente di dieci milioni 
in favore elei Pci per ottenere 
dal Comune di S Angelo - da 
molti anni amministralo da 
giunte di sinistra o solo dal Pci 
~ li permesso di amj;liare la 
propria officina Ieri Maggi c 
stalo ascoltato dai carabinieri 
ai quali ha ripcluito la sua ver 


nizione della reale portala de 
gli episodi che riguardano noi 
o altre imprese distinguendo 
IM chi ha fatto seriamente in 
dustriaechi invece ha fonda 

10 le proprie fortune quasi 
c sclusivamentc sulla sistemati 
ca collusione con il sistema 
politico» 

£ la Fidi secondo il suo pre¬ 
sidente «ha fatto industria» Se 
riamente senza o con pcx.li) 
aiuti ijuntando alla competili 
vita li cuore della Fiat - ha 
detto - c quello di una improvi 
impegnai i in una libera c forte 
competizione sul mercato» 

Sono quindi dettate da «de 
magogia o dal pregiudizio 
ideologico» tutte quelle enti 
che che mettono sotto accusa 

11 sistema delle imprese il ca 
]Mtalismo Italiano definendolo 
prole ttcj dalla stalo e incapace 
dì operare davvero fuori da 
qucsia protezione L qui I au 
indifesa si è fatta appassiona¬ 
la "Ci sono i fatti - ha detto 
l avvocalo - che smentiscono 
queste voci e queste ipotesi 11 
peso dell export italiano che è 
progressivamente cresciuto cd 

stato mantenuto nonostante 


sione L uomo sostiene di es¬ 
se rsi rifiutato di pagare c di 
avere quindi interpellato una 
delle maggiori associaz.joni ar 
tigiane per essere tutelato ri¬ 
cevendo pcrt^ solo "una pacca 
sulle spalle* Della vicenda si 
sta interessando il procuratore 
di Pesaro Gaetano bavoldelli 
Pellrocchi A Varese intanto, è 
st.ito nuovamcnlc arrestato 
per concorso in concussione 
Patrizio Dctioni di 38 anni fi 
no a! 1986 funzionano del Pci 
locale e poi uscito dal partilo 
che era stato scarcerato giovo 
di scorso dopo poco piu di un 
mese di prigione 


Pesaro: «Il Pei mi chiese 
una mazzetta di 10 milioni 
per uria licenza comunale» 



Id forte perdita di compclilivii i 
della lira il livi.llod(lk inipor 
tazioni clu dal 19t)0 in poi si » 
raddoppialo Nessun ])riv)l<* 
gio nessuna protezione nes 
sun isolamento dal eonfrunto 
internazionale II prubleni i n 
guarda altri Altri devono r iv 
vedersi e cambiare Perche e e 
stalo sieurainenieclii li i godìi 
lo di queste protevioni ma 
non e stata 1 industria privai \ e 
tantomeno la Fi il 

Un distorso ai piccoli indù 
striali ma anche un dialogo a 
distanzii con i giudiei di «m.ini 
pulite» e un mesviggiu al pac 
se Non a case) ine'ntre 1 avvo 
calo parlava gli av\ocalJ Fiat i 
Milano trattavano per il rientro 
di Garuzzo (previsto per n .ir 
tedi) e SI facevano sempre piu 
insistenti le* soci che le* s’ sso 
amministratore delegato del 
I azienda lorinese Komiit si sj 
robbe re*calo nei primi giorni 
della prossima scttiinan.i dai 
giudici per chiarire Imo in le*n 
do la posizione della I uil L 
per tentare di porre lin“ ilter 
remoto che sconvolge 1 1 e.is j 
torinese Enonacasoildiscor 
su del presidente Fiat si e ^■\o\ 
to li giorno prima del re fere n 
dum sul sistema ek’ttorale dui 
quale Agne'lli come lutti gli in 
dustnali si aspetta una svolta di 
grandi dimensioni Perche non 
c è dubbio per) AvNoe dio che i 
mali del paese a partire eialla 
corruzione derivano dalla po 
litica e dalla mancanza di 
quella -alternanza» delle forze 
di governo sulla base di una 
vera concorrenza fra program 
mi c schieramenti -llmonopu 
lio - hd spiegato - in politica 


eoniL 111 ee un >nii i pr nliu i l, 1 
skss) ( ffe li) tk k II 11 , li 1 

se iiji 111) e pK Z/i i \ \ Il N 
oggi - h i igisinii' il 1 1 nn * 
luti! insie nu i pu-s*» 1 ih i • li 
lH*e i ssit.i eh V i »ll iri | t.-,ii i i 
l M.i nuov 1 si igium si *1 n i 
'"le ostnizmiie in iN ri il < * 

r ik 

Di I onst gin n/ i * ggi 1 i r 
rita e cpie I! i il ein’Miiii in v 
regoli IH r go e rn i 
se lì pR siej( III \m I 
svolto il e e>mpik) iM ' i i i I i 
m* glifi de Ui s II p jssit 111 I 
e un tik ilispc uk u m ri 
sulla i,iji stiom ili ini ni v 
guve rno di ir uisizii i i 1 pn 
ble ina non i qui st(» Ni i 
(,ije*l!o d) * IR un g( v( rn * e ' 
duri e* un gì ve rn< di li nisi/ i 
IT U soluzioni i*(*s » I \ ss 

re nie*lte Si può sj » spi nii i ii 
! ire inni formili i isnu) < i ik 
sia e ontinu ir «e oli ni 11 < s o 
ne e oiiu I illu -ik e In ili 
pe ro pili sol iJe 1) is p ri I I ii 
t in (kjre he sj ^ k .. i ti w u 
ge>k nuove j)e r poi m [ 
p le se* jlk t k ZI I ii 

Sul future) pr(»ssim I i * ii 
lato IK 1 sue) diseor o di e ii 
elusioin aiiehi il pi siek lite el 
( onliiidustria I uigi Aln t Ut 
dopudom ini - hi dillo - s 
apre una stagion» di e ! i ir z i 
nei piogr mimi e lu i c vg* t 
politici Finalnunh i imi 
putr mno sei giu n tt i pro] o 
se eJ verse ee*s i i i si | ss i 
pratic are una e iiltur i di in ic 
giure comj)etiziune m iggion 
c'conomiie m iggiore re spoi 
‘abilita In quest i dir( /ione - 
h 1 eolie lusu - deve eoinnie i i 
re la se*eunda iieostruzione ni 
dustri de 


La Tangentopoli napoletana 
Negati gli arresti domiciliari 
all’ex senatore de Patriarca 


NAK;L! Tangentopoli na 
poletana chi rosta in carccTc e 
chi torna a casa II giudice per 
lo indagini proliminan di Na 
poli Gennaro CosUgliola ha 
concesso ieri gli diresti domie i 
Ilari all ex consigliere cumuna 
ledei Pn Luigi Limatola e all e\ 
segretario amministrativo del 
Psi Federico Scalzonc Resta 
no invece in carcere 1 ex sena 
ture de Francesco Palnarc.) 
l ex assessore comunale sucia 
lista Antonio Cigliano ilconsi 
glicre regionale della De P i 
squale Aiello 1 ex consigliere 
di amministrazione dellAtan 
(1 azienda municipalizzata di 
trasporto pubblico) Manu 
D Errico gli imprenditon 


Amelio Di Vuedo i (finsi , pi 
C .ISO II giudice '■ OS» igliol 1 11 I 
respinto anche 1 ist ui/ i d n 
voca degli arr* sU douiKiliir 
per lc\ issc’ssorc foimnik 
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Oltre cinque anni alFimprenditore Graziano. Ridotte di un terzo le pene richieste dal pm 


«Lenzuola d’oro», sedici condanne 
Assolto Trane, ex segretario di Signorile 


Cinquantadue anni di carcere invece dei complessi¬ 
vi 170 chiesti dal pm Ieri la sentenza del processo 
per le «lenzuola d’oro» Sedici condanne che varia¬ 
no dai 6 anni ai 12 mesi. Assolto Rocco Trane, l’ex 
segretario di Signorile accusato dall’tmprenditore 
Graziano di aver riscosso una tangente destinata al¬ 
l’ex ministro socialista dei Trasporti II giudice Pa- 
raggio aveva chiesto per lui 6 anni di reclusione. 


NINNI ANORIOLO 


ROMA Sedici condanne c 
pene che variano dai sci anni 
ai dodici mesi di reclusione Si 
chiude così il processo di pri¬ 
mo grado per ia vicenda delle 
cosiddette "Lenzuola d'oro- 
Uno scandalo che nel 1988 in¬ 
vestì come un ciclone Lodovi¬ 
co lagatoe! intero vertice delle 
Ferrovie dello Stalo Quegli ot 
to miliardi di tangenti versali 
dalFindustnale avellinese Elio 
Graziano, che forniva le len¬ 
zuola usa c getta per le cuccet¬ 
te dello carrozze ferroviarie 


sembrano solo una goccia di 
quel grande oceano del malaf¬ 
fare che oggi - a distanza di 
quattro anni c mezzo dal blitz 
che nel novembre del 1988 fe¬ 
ce finire in carcere quindici 
persone - prende il nome di 
langentopoli il pm Vittorio 
Paraggio aveva proposto con¬ 
danne per complessivi cento- 
settanta anni di reclusione La 
corte, presieduta da Guido Ca- 
senacci, ha accolto meno di 
un terzo della sua richiesta 
Cinquant.idue anni di carce 


re divisi tra sedici imputati c 
vcnlisclte tra assoluzioni pro 
scioglimenti c reati caduti in 
prescrizione 1^ sentenza e 
stala emessa ieri dopo cinque 
ore di camera di consiglio a 
conclusione di un processo 
celebralo con il vecchio rito 
andato avanti per una decina 
di udienze dal dicembre de! 
1992 Sci anni a Giovanni Co¬ 
letti ex direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato e cinque 
anni e quattro mesi a Clio Gra 
ziano Quattro anni c sci mesi 
a Giulio Caporali e Gaspare 
Russo componenti del consi¬ 
glio di amministrazione delle 
ferrovie c quattro anni a Gio 
vanni Notarangelo ex dirigen 
IcdelFenic Tra le assoluzioni 
quella di Rocco Frane segreta 
no particolare dell ex ministro 
socialista dei Trasporli CIau 
dio Signorile Per lui (condan 
nato a A anni poche settimane 
fa per un altra vicenda giudi 
ziana) il pm Paraggio aveva 
chiesto SCI anni di reclusione 
Nel corso del processo erano 


state inviate al 'Iribunale dei 
ministri le dichiarazioni rese 
1 11 marzo scorso da Graziano 
L imprenditore aveva rivelalo 
di aver versato a '1 rane 300 mi¬ 
lioni divisi mduetranches de 
siinati a Claudio Signorile 11 
pm Paraggio aveva parlato nel 
l.i sua requisitoria di un «feno 
meno correttivo che aiiravcr 
sava lutti I livelli dalla segrete 
ria del ministro fino all escxuli 
vo* Una tesi che non ha con 
vinto la corte I rane 0 stato as¬ 
solto cosi come Enrico Liguto 
il figlio dell ex presidente cielle 
Fs UCCISO nel 1989 che cr.» 
stato chiamalo in causa da 
Graziano per aver riscosso tan 
genti per conto de! padre 
Al centro dell inchiesta giu¬ 
diziaria 1 affidamento (xt le 
forniture delle lenzuola «usa e 
getta* delle cuccette Un ap¬ 
palto da 152 miliardiconccsso 
nel 1979 alla Idaf un azienda 
che f.i capo a Elio Graziano 
già presidente della scxicla di 
calcio dell Avellino 11 tutto 
nacque da un esposto preseli 


t ito da Antonio Airoldi presi 
dente de I consiglio d ammini 
strazione della ibe (Industrie 
biochimiche europee) elicerà 
stala esclusa a suo tempo dalla 
g.ira «Ogni impresa sena del 
settore - affermò 1 imprendito¬ 
re - avrebbe potuto aggiudi 
carsi la fornitura a un terzo o 
anche meno di quei ’52 mi 
liardi* Insomma «lenzuola 
d oro» fornite da Graziano aflc 
ferrovie in cambio di na/zeltc 
versale per anni a funzionari c 
membri del consiglio d ammi 
nisirazione L inchiesta che ne 
scaturì portò ad una niffica di 
arresti i di comunicazioni giu 
di/ianc Una arrivò anche a 
Lodovico Ijgdto il presidente 
dell Ente Ferrovie accusato di 
truffa ai danni dello Stato Grò 
ziano parlò anche di «valigie di 
banconote consegnale direi 
tamcnie nelle scxli di alcuni 
partiti Confessioni che sonori 
niastc sulla carta e che il pro 
cRsso di primo grado nell era 
di tangentopoli non lia chiari 
to 
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Quando c^è la salute c^è Unimedica. 



Scegli tu. 

Unimedica e una polu/M di rimbono delle .spese '(Onitane 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare 
dal miglior specialista, nella miglior clinica, in Italia oall'esitro 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte k spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipot 
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Sicuramente con te 



Diritto di scelta. 
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^ ^ ^ ^J :. ’v.' Dodici mesi di lavoro del procuratore di Palmi 

Dalle perquisizioni in casa dei boss che aiutavano i candidati 
a Mani Pulite, ai coinvolgimenti dei «capi» dei partiti con la mafia 
la camorra e la 'ndrangheta. Ora nessuno lo accusa più di protagonismo 


Banche svizzere hanno pagato 
gli interessi sul «tesoro» 
di 70 milioni di dollari 
congelato dalla magistratura 


«È finita Tarroganza dei politid» a 

Il giudice Cordova un anno dopo finchiesta sulle «collusioni» dell’ex Ambrosiano 


tm KhC'.GIO CALAtJNiA Sonibra 
liti .secolo dairunno scorso. 
(Quando Agostino Cordova, 
priXtuMtore di Palmi, spedi i 
carabinieri a rovistare nelle ca¬ 
se dei boss e di fxrrsona.ggi in 
od(;r di 'ndrangheta per inter¬ 
cettare il materiale elettorale 
dei candidati, scoppiò il fini¬ 
mondo. Cossiga lo in.sultò av¬ 
vertendolo che avrebbe chic- 
,sio al Csm di punirlo. Martelli 
manifestò le sue pcrple.s.sitù 
s[negando che non capiva 
guah reati Cordova volesse 
perseguire. Si capiva che il 
Guardasigilli aveva un diavolo 
|)er capello. Le nomenklature 
dei partiti di governo urlarono; 
Palmi ferisce a morte lo Stato 
di diritto. Altre frecce al cianu¬ 
ro vennero scoccate contro gli 
uffici Cordova e del suo brac¬ 
cio destro Francesco Neri, 
quando scattò l'indagine sulle 
logge massoniche deviate: an¬ 
cora Cossiga, questa volta sup¬ 
portato dalla (uria di Lido Cel¬ 
li. F. sullo .sfondo, nuovamente, 
il Li.stidio di Claudio Martelli 
che continuava a sparare raffi¬ 
che di ispezioni contro la pro¬ 
cura di Palmi boicottata perfi-, 
no .sul reperimento dei locali 
(che puntigliosamente c con¬ 
trariamente a qualsiasi logica 
produttiva. Martelli impose a 
Palmi anziché, come chiesto 
da Cordova, a Roma.'l. 

In tneno dì un anno, da allo- 
r,i, i magistrati delle tre regioni 
ad alta intcnsitù maliosa - Sici¬ 
lia, Calabria, Campania - han¬ 
no chiesto di poter mettere sot¬ 
tra indagine per associazione 
mtiftosa o concorso in associa- 
.'ioric tnufiosa, stelle di prima 
grandezza del firmamento po¬ 
litico. cominciando - addirittu¬ 
ra - dal ca[K> dei capi della po¬ 
litica. Giulio Aridreottì. Qual è 
- silo, .secondo Cordova, il 
punto di rottura ciie ita squar¬ 
ciato i rapporti tra mafia e poli- 
iica'.' "i latti di Milano hanno in- 
detiolito un certo potere polili- 
vu. io stesso che prima si indi¬ 
ci tava quando veniva sfiorato 
'.'argomento mafia-politica, 1 
magistrati che .se ne occupava¬ 
no subivano reazioni durissi¬ 
me e venivano investiti, nella 
migliore delle ipotesi, da una 
pioggia di interpellanze ed in- 
s-rrogazioni parlamentari che 
si trasformavano in ispezioni, 
Gra, invece, ci sono fatti cla¬ 
morosi che hanno spazzato le 
preoccupazioni di un tempo. 
Ael 78, per l'istruttoria sulla co- 
sc.i De Stefano, intemogai i sin- 
isiei della provincia di Reggio. 
Mi accusiirono di fare indagini 
tii tipo giomalisltco. Quasi tutti 
I sindaci risposero che nei loro 
-.omuni. di mafia, non c'era 
neanche l'ombra. Lo dis.se an- 
s'he qualcuno che poi mori di 
malia. L'anno scorso il presi¬ 
dente della Repubblica, Cossi¬ 
ga, scese in campo contro in- 
(.litgini le.se ad accertare, in fa¬ 
se prcoletlorale, i rapporti tra 
clan mafiosi e candidali. Sono 
noti e verificabili in modo og¬ 
gettivo i fastidi con cui si 0 
gikirdato all’inchiesta sulla 
mds.soncria deviata. Per fortu¬ 
na le cose non sono più a quel 
modo-, 

È UDO scenario Inquietanle 
quello che emerge dalle ri¬ 
velazioni del pentiti allegate 
alle richieste di autorizza¬ 
zione a procedere. In più si è 
innestata una polemica furi¬ 
bonda sulla loro aHldabUitù. 
Che idea si è fatto in propo¬ 
sito? 

I pentiti .sono una base più che 
Icgillima per iniziare le indagi¬ 
ni. Dopo, ovviamente, bisogna 
trovare riscontri e prove. Casel¬ 
li ha agito nel più rigoro.so e 
trasparente rispetto della Icga- 
I té Se un pentito mi dice una 
cussi devo neccs-sariamenle 
avviare un’indagine per verifi- 
c.’irla. 

Mei giorni scorsi, lei ha riba¬ 
dito la Impregiudicata credi¬ 
bilità del pentiti avanzando 
perù dubbi rispetto al tempi 
delle nuove rivelazioni di 
vecchi pentiti... 

fio trovato poco convincente 
Li spiegazione che viene data 
. ,< perchè alcuni pentiti parla- 
.lo solo ora del livello politico, 
nrip le cose che dicono. Sareb- 
t .o stati zitti per non deslabi- 
lizz' i'c la Repubblica facendo 
sfug,gio di sensibilità e qualità 
l)oiit!che da .statista. Da qui le 
o-.'pio.ssilà. La testimonianza 
di Ciiponnctto, invc*ce, lascia 
i.mendere come sarebbero an- 
■ ì.rto le cose. Vedo che Capon- 
'.ulto ha ritiralo quelle dichia- 
Mzioni. Ma le mie perplessità. 


Un anno fa Agostino Cordova, procuratore di Palmi 
scandalizzava il «cuore dello Stato» facendo perqui¬ 
sire case di boss della 'ndrangheta che diffondeva¬ 
no materiale elettorale. Oggi sono accusati di collu¬ 
sione con la mafia, la camorra e la 'ndrangheta i 
«capi» della politica. Tangentopoli, la credibilità dei 
pentiti, le difficoltà della Procura calabrese, le in¬ 
comprensioni con Martelli nelle parole di Cordova. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


-/ 





Per “Mani pulite” si è subito 
pariato di complotto. La teo¬ 
ria è riemersa con l'esposto 
de sul pilotamento dei penti¬ 
ti e con Martelli che parla di 
“mascalzonata politica” 
contro di lui. Come vive un 
giudice l'accusa di far parte 
di un complotto? 

Il complotto, quasi sempre, è 
un tentativo per trovare qual¬ 
che giustificazione. Mi sembra 
inaccettabile credere che ma¬ 
gistrati che non si conoscono 
ed agiscono in parti diverse del 
ptic.se SI mettano d'accordo 
per complottare contro qual¬ 
cuno. Il magistrato vive l'accu¬ 
sa di complottismo con fasti¬ 
dio: viene aggredito, spo.sso in¬ 
sultato, e non può neanche 
polemizzare. Di più: io credo 
che l’ipotesi irreale del com¬ 
plotto nasconda il sogno di 
bloccare le indagini anche se 
uno dei punii fermi nella con¬ 
fusione istituzionale continua 
ad essere Tobbligatonctà del¬ 
l’azione penale. Un’ultima 
considerazione; per dire che 
c’è un complotto bisognereb¬ 
be dimostrare che i reati o gli 
indizi di reato che legittimano 
le indagini non sussistono. 
Complotti a parte, c’è chi so¬ 
stiene che stiamo vivendo 
un'intrusione impropria del 
potere giudiziario nella sfe¬ 
ra dei potere politico. 

Chi lo sostiene sorvola su un 
piccolo particolare: la magi- 
.stratura interviene per elimina¬ 
re i reati o le loro conseguen¬ 
ze, cioè dopo che c’è già stato 
un guasto e si è verificato un 
evento. Se ammini.stratori e 
controlli funzionassero non ci 
sarebbe motivo [jer l'interven¬ 
to dei giudici. 

Cosa ha pensato nelle ore in 
cui sembrava che fosse cosa 
fatta la «soluzione politica» 
pcrTangentopoU? 

Ho avuto seri dubbi sulla legit¬ 
timità co.slituzionale di quel 
provvedimento che avrebbe 
determinato disparità con gli 
imputati non politici. Inoltre, 
non era possibile, immaginare 
che una soluzione di quel tipo 
passasse da un Parlamento in 
cui c’erano componenti coin¬ 
volti. Di sfuggita, noto che i di¬ 


lì si è rotomati al ruolo della 
P2 e forse di altre logge ma.s- 
sonlche inquinate». 

Non rispondo a domande clic 
SI riferiscono a prociHiimenti 
che ho in corso. Mi (a comun¬ 
que piacere che l'e.x miniristro, 
sta pure indirettamente, sem¬ 
bra sostenere clic indagini co¬ 
me quelle di Palmi non sono 
londatc.su teoremi. 

Anche a Palmi sono saltati 
fuori miliardi del titoli ruba¬ 
ti del Banco di Santo Spirito. 
So che lei ed il dottor Meri 
avete incontrato i giudici 
Samo e Toro. A che punto è 
la vostra indagine? È vero 
che compaiono, uno accan¬ 
to all'altro, boss politici, 
massoni e malavitosi? 

Su questo non pos.so risponde¬ 
re. Abbiamo un'indagine col- 
legata a quella dei colleglli ro¬ 
mani, Non posso aggiungere 
altro. 

In un'intervista a la Repub¬ 
blica Martelli fa riferimento 
a «depistatori celebri come 
quelli che hanno deviato le 
indagini sulla strage di Bo¬ 
logna». Vengono In mente 
Musumeci e Belmonte I cui 
nomi avete trovato io una 
loggia di Lecco. Secondo lei 
Martelli si sta convincendo 
che dalla sua Indagine sulla 
massoneria deviala potrà 
venire la verità sul misteri 
del paese? 

Se Martelli ha notizie al riguar¬ 
do .sarebbe utile le facesse per¬ 
venire a chi di compclonza. Lo 
dico, owiamcnic, senza spirilo 
polemico. 

Martelli ha sempre sostenu¬ 
to di essersi opposto alla sua 
candidatura alia Superpro- 


cura perchè lei si era con¬ 
trapposto a Giovanni Falco¬ 
ne e, contemporaneamente, 
descrive Falcone come un 
ingenuo, capace di ondare a 
cena con uomini politici pur 
di sentirsi dire clic sarebbe¬ 
ro intervenuti sul Csm per 
favorire la nomina dello 
stes.so Falcone alla Super- 
procura- Ma qual è il motivo 
reale per cui non la voleva¬ 
no alla Supcrprocura? 

Non è vero die io mi (ossi con¬ 
trapposto a F.ilconc. I lo pre¬ 
sentalo domanda ed lio latto 
da spettatore. D<*1 resto, se 
quel die dico Martelli fo.s.se ve¬ 
ro, l'opposizione s,ircbbe do¬ 
vuta venir meno dopo la trage¬ 
dia di Capaci. Martelli, questa 
è la verità, non lia mai saputo 
spiegare senza contraddizioni 
ed in modo convincente il )x.t- 
chè di quella opposizione. I lo 
dello lutto quel die avevo da 
dire, a questo proposito, .il 
Csm, (love ora legittimo e giu¬ 
sto che IO parlassi, a parte i lat¬ 
ti notori. 

Dottore Cordova, è più faci¬ 
le o più difficile, rispetto al¬ 
l'anno .scorso, fare il giudice 
in Italia? 

lo credo die sia c che deljiia 
e.s.sere la stessa co.sa. Fiù dilli, 
etto se penso alle condizioni in 
cui lavoriamo a l’almi. Ma lucri 
qualco.sa è cambuilo: si è rin¬ 
novato il patto di fiducia coll la 
gente dot» l’incrinatura pro¬ 
vocala dal reierendum sulla re- 
sixm.sabililà civile dei giudici. 
Bisogna anche sapere che ab¬ 
biamo di fronte un lavoro lun- 
.go e delicato. Non credo die 
.stiamo a,s.sitcndo agli ultimi 
rantoli della malia. R impor¬ 
tante non avere cedimenti. 


retti interes,sati votano sulle au¬ 
torizzazioni a procedere con¬ 
trariamente a quanto avviene 
in tutte le altre dcliberc di orga¬ 
ni pubblici. 

Lei sostiene l'esistenza di 
una contraddizione che ren¬ 
de «tecnicamente» difficile 
la autorizzazione a procede¬ 
re. In che senso? 

Come magistrato se mi imbat¬ 
to in un parlamentare non pos¬ 
so svolgere indagini se non ot¬ 
tengo l'autorizzazione. Per ot- 
lenerla, talvolta, si richiede 
quasi la piena prova della col¬ 
pevolezza che. non polendo 
indagare, non è di solilo possi¬ 
bile fornire. È un circolo vizio- 
ito che, io credo, va contro gli 
interessi degli stessi parlamen¬ 
tari. 

C'è allarme per il fatto che i 
politici vengono indagati 
senza che si arrivi mal al 
processi. 

È una critica giusta. Natural¬ 
mente la questione si riferisce 
a tutti gli imputali, non solo ai 
politici, l-a giustizia deve ga¬ 
rantire la dignità di tutu I citta¬ 
dini, sempre o comunque, non 
solo quella di alcune catego¬ 
rie. Il fenomeno è conseguen¬ 
za drammatica della crisi m cui 
si trova la giustizia. 

La procura di Palmi prima io 
Italia, anche in difformità 
con altri orientamenti, come 
quelli di alcune procure sici¬ 
liane, ha sostenuto che chie¬ 
dere voli alla mafia è reato 
ed ha avviato Indagini. La le¬ 
gislazione attuale basta per 
proteggere la società dal v(v 
io di scambio mafioso? 

Si. Le leggi esistono e sono sui- 
ficienti tot si e.scludono i limiti 
del ri 16 ter, Com'è noto era sta¬ 
la proposta una norma che pu¬ 
niva lo .scambio di voli con sol- 
di o appalti, finunziamenti o 
comunque la realizzazione di 
profitti illeciti. Ma il ministro 
Martelli propose che la punibi¬ 
lità fosse limìlata allo scambio 
Ira voti e danaro. Ma lutiti san¬ 
no che nes,suna cosca mafiosa 
si sognerebbe di chiedere 
quattrini in cambiodivoli, 

A proposito di Martelli. Ha 
sostenuto che si sono accese 
«una serie di luci su mafia, 
camorra e 'ndrangheta. E da 
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L'ex Gran maestro della massoneria. Giuliano Di Bernar¬ 
do e, sopra, il procuratore di Palmi Agostino Cordova 


Massoneria, l’ex Gran 
maestro Di Bernardo 
fonda la «Gran Loggia» 


GIANNI CIPRIANI 

■■ ROMA. Si chiama Gran Loggia regolare d'I- 
talia ed è candidala ad ottenere il ’ricono.sci- 
mento della -loggia madre» d'Inghilterra. L'ex 
Gran Maestro del Grande Oriente, Giuliano Di 
Bernardo, l’ha fondata ieri mattina dopo aver 
abbandonato pcilcmicamenle palazzo Giu.sti- 
niaiii. Un'operazione di difficile lettura che ha 
provcxtato le proteste della massonena -ufficia- 
ie», che rischia di ritrovarsi -.spuria-. Quello che 
è certo è che lo «scisma» si è consumato nel cli¬ 
ma di grande coasufione che regna nel Grande 
Oriento drspo l'inchiesta del giudice Agostino 
Cordova che ha evidenziato situazioni di illega- 
lità esistenti in diverse logge, sopratlutto del sud. 

Per ora con Di Bernardo ci sono .solamente 
300 -(rateili», sui 18.000 aderenti al Grande 
Oriente. Sette le logge che fanno parte della 
nuova obbedienza: le romane »Lira e spada». 
•Keuls and Shelly» o »Antichi doveri». Poi la «Ser 
oroce man» di Firenze, la •Pericle Mannuzzi» di 
Bolgona, la "Tradizione* di Crosselo e la "Polari» 
di .Milano, Tutte logge che adottano le costitu¬ 
zioni inglesi secondo il rituale "emulalion». Ma il 
Giri, sc-condo le atlemermazionì dì Di ESemardo. 
ieri nominato Gran Maestro prowisono, non 
punta alla quantità, ma alla qualità degli iscritti: 
"Puntiamo alle qualità morali degli aderenti - ha 
affermato ieri il nuovo «capo» - un numero ri- 
streltis-simo che nelle nostre intenzioni non do¬ 
vrebbe superare le 1,000-1.500 unità. Puntiamo 
ad introdurre una ma,ssoneria di tipo inglese, 
senza conflilti c lacerazioni interne, per cui nes¬ 
sun massone della Gran Loggia regolare avrà 
motivi per tenere nascosta la sua appartenenza 
ed in modo che non si possa dire che al su inter¬ 
no si svolgono attività poco chiare». Parole che, 
seppure in maniera implicita, condannano i 
melodi del Grande Oriente, che ha espresso Li¬ 
eto Gelli e la P2 e all’Interno del quale .sono nati i 
comitati d’affari, come emerge da molle ìnchie- 
sle giudiziarie. 

Ma perchè la scissione? 1 Icdclussimidi Di Ber¬ 
nardo sostengono che la situazione era ingover¬ 
nabile e che anche l’ultima Gran Loggia, la riu¬ 
nione di lutti 1 venerabili in (xcasione dell'equi¬ 
nozio di primavera, era finita con una larga 
maggioranza dì facciala, mentre in realtà le divi¬ 
sioni si erano acuite. Ma quello che è certo è 
che la decisione di Di Bernardo dì lasciare pa¬ 
lazzo Giustiniani e fondare la nuova obbedien¬ 
za è stala presa almeno ire-quattro mesi (a, do¬ 
po aver effettuato alcuni «sondaggi» sia negli 
Stati Uniti che in Inghilterra. Tanto che già da al¬ 
cuni mesi lo statuto del Giri era stalo depositato 
da un notaio, E ieri, in occasione delia fonda¬ 
zione della nuova obbedienza era presente, co¬ 
me "os.servalore della massoneria Intemaziona¬ 
le». Yves Tresloumei. gran maestro della Loggia 
nazionale di Francia. 

Adesso, dopo il gesto di Di Bernardo, si aprirà 
una fase di scontro c di polemiche. I massoni ri¬ 
masti nel Grande Oriente hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni al veleno, I rappresentanti della Sar¬ 
degna, ad esempio, hanno sostenuto che le di¬ 
chiarazioni dell’ex Gran Maestro «in questo mo¬ 
mento della vita italiana fatta di .sospeti arreche¬ 
rebbero danni gravissimi ai fratelli favorendo 
una sorte di caccia all'uomo». Parole di dura 
condanna sono venute anche dal supremo con¬ 
siglio del Rito Scozzese del Goi, al cui vertice c'è 
Augusto De Megni. Infine il Grande Oratore Gu¬ 
stavo Ralfi ha addirittura minacciato iniziative 
legali contro Di Bernardo. Rimangono, comun¬ 
que, una .serie di interrogativi inquietanti: cosa 
sarà della massoneria italiana? Il processo di 
trasparenza andrà avanti oppure sarà bloccato? 
In questo momento tutte le soluzioni sembrano 
possibili. Quello che sembra sicuro è che, co¬ 
munque, al di là di ogni collocazione, il partilo 
massonico degli affari e degli intrighi politici fa¬ 
rà di tutto per non sparire. Magari raccogliendo 
dossierconiro i propri avversari. 


I soldi utilizzati da Licio Gclii per le recenti operazio¬ 
ni finanziarie sarebbero gli interessi maturati sui 
conti svizzeri, bloccati dai giudici milanesi dopo il 
crack del Banco Ambrosiano, li gran maestro si è ri¬ 
messo all'opera, subito dopo e.ssere rientrato in Ita¬ 
lia. utilizzando l'agenzia aretina della Banca Tosca¬ 
na. Possibile che per quattro anni i vertici della ban¬ 
ca non abbiano saputo niente? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 



ARFZZO li clienle, come 
l'ospite, è sacro. E se il clienlc 
si chiama Licio Celli a maggior 
ragione, devono aver pensato i 
banchieri svizzeri, è degno di 
attenzioni. Quando scoppiò il 
caso Banco Ambrosiano i gui¬ 
dici milane.si scoprirono che 
nelle tasche dell’ex maestro 
venerabile della P2, dopo un 
intricato giro attraverso varie fi¬ 
nanziane sparse m varie parli 
del mondo, erano finiti diversi 
milioni di dollari. Su di un con¬ 
to prcs,so dell'Ubs (l'Unione 
delle banche svizzere), lo stes¬ 
so istituto di credito che ha ge¬ 
stito il conto •Protezione», c’e¬ 
rano qualcosa come 70 milioni 
di dollari, parte in oro e parte 
in contanti. Altri beni si trova¬ 
vano presso banche del Liech- 
leslem. 1 magistrati chiesero ed 
ottennero il blocco della mon¬ 
tagna di soldi che si trovava su 
quei conti e di cui ora Licio 
Celli spera di poter tornare in 
possesso, come ha recente¬ 
mente dichiarato in un’intervi¬ 
sta aW Unità. Ma i banchieri di 
Oltralpe, ligi ai loro principi di 
difesa ad oltranza dei dintti dei 
clienti, specialmente quando si 
traila di quattrini, .sembrano 
o.s,sere stati molti munifici nei 
confronti dell'ex capo della P2, 
facendogli pervenire gli inte¬ 
ressi maturati su quei depositi. 

6 da il, secondo gli investi- 
galori che da un anno stanno 
seguendo le numerose e di¬ 
sparate operazioni finanziane 
compiute dall'ex gran mae¬ 
stro. che proverrebl^ro i soldi, 
circa 20 miliardi di lire, transi¬ 
tali nelle filiali di alcune ban¬ 
che aretine o utilizzati da nu¬ 
merose società per ottenere ul¬ 
teriori finanziamenti. Società, 
come la Compagnia generale 
finanziaria di Roma, in cui sal¬ 
tano fuon, quà e là, fratelli 
mas,soni iscritti alla P2. 

La siora di queste operazio¬ 
ni finanziarie condotte dall’ex 
gran maestro sono emerse so¬ 
lo ad agosto dello scorso an¬ 
no. Ma Licio Gelli non ha atte- 
so tanto per rimettersi in molo. 
Appena rientrato in Italia e do¬ 
po aver superalo brillantemen¬ 
te una •cardiopatia» con una 
serie di cure nel carcere di Pa¬ 
via, ha ripreso la sua altività di 
■banchiere senza licenza», E 
chi sceglie? 1^ liliale aretina 
della Banca Toscana, l’istituto 
di credito conlrollato dal Mon¬ 
te dei Paschi. 1 primi versamen¬ 
ti compiuti dal legale delTex 
gran maestro della P2, l'avvo¬ 
cato Rodolfo Giorgetti, risalgo¬ 
no al 1988. Ma a ne.vsun lun- 
zionario della banca è venuto 
in mente di segnalarli alla que¬ 


stura o alla magi.stratura. Fino 
al !99I, quando è stala ema¬ 
nata la legge antiriciclaggio 
non esisteva alcun obbligo in 
tal senso. Ij segnalazione pe¬ 
rò non c'è stata neppure dopo 
tale data. Ci si è limitati ad an¬ 
notare le operazioni, ma nes¬ 
suna informativa è stala inviata 
al questore di Arezzo, come in¬ 
vece prescrive, .seppure con 
una formula un pò vaga, la leg¬ 
ge antinciclaggio, Eppure non 
si trattava di versamenti e di 
acquisti di titoli di credito di 
poche decine di milioni. Com¬ 
plessivamente in questi anni 
dalla filiale aretina della Banca 
Toscana sono transitali orca 
11 miliardi di lire, Possibile che 
nessuno ai vertici dell'Istituto 
di credito, presieduto dall'ex 
ministro democristiano Giu¬ 
seppe Bartolomei, sapesse 
niente? Quando a Ca.sliglion 
Fibocchi saltarono fuori le liste 
della P2 tra gli affiliati c'erano 
anche il direttore generale, 
dell'epoca, della Banca Tosca¬ 
na, il .socialista Fosco Buccian- 
ti, mentre un altro fratello, il 
democri.stano Giovanni Crosti, 
era II provveditore della con¬ 
trollante. il Montepaschi. Sul 
conto dell’avvocato Giorgetti 
erano giunte in que.sti anni nu¬ 
merose nrhipste rii 
ziom da parte della guardia di 
finanza Che perù sembra sia¬ 
no rimaste senza risposta. 
Quando gli agenti della Digos 
di Arezzo si .sono presentati 
nella filiale della Banca Tosca¬ 
na. i vertici fiorentini dell'istitu¬ 
to di credito sono stati costretti 
ad attivarsi. In (retta e (uria è 
stata ordinata un'ispezione in¬ 
terna, Il responsabile di questi 
comportamenti omissivi sem¬ 
bra sia stato individuato nel di¬ 
rettore dell’agenzia, che è sta¬ 
to lra.slerito alla liliale di Roma 
con un congruo incentivo, sti¬ 
malo attorno ai 60 milioni di li¬ 
re. Contemporaneamente, no¬ 
nostante ufficialmente l'ufficio 
stampa della Banca Toscana 
abbia dichiarato che *10110 è a 
posto, tanto che abbiamo rice¬ 
vuto i complimenti degli inqui¬ 
renti». è stata inviata un’auto¬ 
denuncia per violazione della 
legge antiriciclaggio alla Ban¬ 
ca d'Italia per impedire che l’i¬ 
niziativa fosse presa dal procu¬ 
ratore deila repubblica di 
Arezzo, Elio Amalo. Ma le con¬ 
clusioni a CUI sono giunti gli 
ispettori della Banca 'Toscana 
non sono piaciute ad almeno 
due dipcndcnb della liliale 
aretina, che .si sono rifiutati di 
lirmarc il verbale d'ispezione, 
in cui. in pratica, si scaricava¬ 
no tutte le responsabilità sul 
direttore. 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


la C/C371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Catania 

Mafiosi 

intimidiscono 

sindacaKsti 

WALTER RIZZO 

■■ CATANIA. Per chiudere 
una vertenza sindacale Anto¬ 
nio Torre, 35 anni, direttore di 
una catena di supermercati a 
Catania ha pen-salo bene di ri- 
volRersi agli «amici degli amici» 
della «Stidda», ■ - - . 

Per convincere due sindaca¬ 
listi troppo duri nel difendere 
gli interessi dei dipendenti del¬ 
la catena di supermercati, Tor¬ 
re si ò rivolto, secondo la rico¬ 
struzione fatta dagli uomini 
della squadra mobile di Cata¬ 
nia, a Gaetano La Guzzi, Silve¬ 
stro Indelicato e France.sco 
Spampinato, tre «picciotti di n- 
spretto» della Stidda catanese, 
vicini ai boss Salvatore Cappel¬ 
lo e Salvatore Pillerà «Turi Ca¬ 
chiti». 1 tre non hanno davvero 
perso tempo. Hanno avvicina¬ 
to Giuseppe D'Arrigo e Rober¬ 
to De Cervo, i due sindacalisti 
della Cgil che avevano il com¬ 
pito di seguire la vertenza che 
si era aperta nella catena di su¬ 
permercati. Il messaggio 6 sta¬ 
to fin troppo chiaro: bisogna 
essere morbidi, convincere i 
dipendenti a subire l'imposi¬ 
zione dell'azienda e quindi te¬ 
nere la bocca chiusa con tutti, 
soprattutto con gli «sbirri». «Al¬ 
trimenti siete ■ morti lutti c 
due...». 

11 confronto sindacale si era 
aperto quando Antonio Torre 
aveva informato i dipendenti 
dei supermercati «Discount», di 
proprietà di una società che fa 
riferimento a noti imprenditori 
calanesi, che vi sarebbero sta¬ 
te cinque ore di lavoro straor¬ 
dinario non pagato a settima¬ 
na per far fronte ad una situa¬ 
zione di crisi. In caso contrario 
sarebbero partiti -i licenzia¬ 
menti. La proposta ha suscita¬ 
to la reazione dei dipendenti 
, che si sono rivolti al sindacalo. 
A quel punto sarebbero inizia¬ 
te le minacce ai dipendenti o 
ai sindacalisti. L'ultima riunio¬ 
ne si à -svolta venerdì mattina c 
Torre si è presentato con i tre 
mafiosi. All'incontro à arrivata 
anche la polizia che ha arre¬ 
stalo il direttore del supermer¬ 
cato e i tre «persuasori». Poco 
dotxj m manette è finito anche 
Giu,seppe D'Arrigo. Il sindaca¬ 
lista-della Cgil, terrorizzato, 
non ha voluto infatti conferma¬ 
ne le minacce che aveva subito 
■ ed è stato arrestato per favo¬ 
reggiamento ed 6 stalo quindi 
sospeso in via cautelare dalla 
Cgil. L'associazione commer¬ 
cianti getta acqua sul fuoco e 
parla di un «colossale granchio 
preso dalle forze dell'ordine 
che - giudizio dell'Asscom - 
potrebbe aver male interpreta¬ 
lo una trattativa sindacale che 
si svolgeva alla luce del sole». 
In azienda però anche se a 
mezza bocca i dipendenti con¬ 
fermano resistenza di un pe¬ 
santissimo clima di minacce e 
intimidazioni, Maurizio Pelle¬ 
grino, segretario generale della 
Cgil catanese non usa mezzi 
termini. «Sono preoccupato e 
sconcertato per le minacce di 
tipo mafioso avanzate dai diri¬ 
genti del suf>ermercato - dice 
il dirigente sindacale - La Cgil 
chiede di far piena luce sull'in¬ 
tera attività deH'azienda, inci¬ 
dendo su un corpo che appare 
infetto. Grave è stata l'ingenui¬ 
tà di D'Arrigo che si è mostrato 
reticente con le forze di polizia 
non denunciando le minacce 
che aveva subito. Un compor¬ 
tamento che contrasta con. 
l'Impostazione di limpidezza 
data alla vertenza dal sindaca¬ 
lo che aveva denunciato le 
pressioni ricevuto». 

Strage Capaci 

Chiede càuto 
la vedova 
di un agente 

M PALERMO. La vedova del- 
l'agenlo Antonio Montinaro 
morto nella strage di Capaci 
assieme a due coileghi della 
scorta al giudice Falcono, ha 
chiesto di c.ssere aiutata per 
saldare un debito di 33 milioni 
che il marito aveva contratto 
per comprare la casa dove abi¬ 
ta con I suoi due bambini. Tina 
' Montinari, 31 anni, dice che io 
Stalo non l'ha abbandonata, 
che le ha dato un lavoro come 
archivLsta nella prefettura di 
Palermo, ma che non 6 in gra¬ 
do di poter saldare quel debi¬ 
to. «Lo aveva contratto Antonio 
^ per comprare la casa per apri¬ 
re un negozietto di detersivi 
che io gestivo, ma che ho do¬ 
vuto chiudere dopo la sua 
mone - racconta la donna - 
Eravamo certi che avremmo 
potuto pagare, ma Antonio 
non pensava di saltare in aria a 
29 anni». . ■ 


La decisione deirawocato Ligotti 
dopo le «generiche preoccupazioni» 
sui collaboratori della giustizia 
difesi dallo stesso pendista 


in Italia 

«Non accetto che si metta in dubbio 
la mia correttezza professionale» 
^bras; «Un atto di grande moralità 
È bene evitare “specializzazioni” » 


pa«in;f 
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«Non difenderò più quei pentiti» 

Il legale di Buscetta e Mannoia rinuncia al mandato 


La polemica sui pentiti di mafia o i collaboranti del¬ 
la giustizia, secondo la definizione ufficiale, ha pro¬ 
vocato, ieri, l'abbandono del «mandato» da parte 
deH’awocato Luigi Ligotti difensore, tra gii altri, di 
Tommaso Buscetta e Marino Mannoia. La rinuncia 
dell’avvocato Ligotti è avvenuta dopo alcuni accen¬ 
ni polemici del presidente della commissione Anti¬ 
mafia Luciano Violante. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. La polemica .sjji 
pentiti antimafia, o collaboran- 
tì della giustizia, .secondo la 
definizione ufficiale, ha provo¬ 
cato ieri la linuncia del «man¬ 
dato» da parte deM'awocato 
Luigi Ligotti difensore, tra gli 
allo, di Tommaso Buscetta c 
Marino Mannoia che hanno 
fallo finire .sotto accu.sa Giulio 
Andrcolti. Tulio 6 nato da una 
trasmissione televisiva, «L'I¬ 
struttoria», condotta da Giulia¬ 
no Ferrara, Nel corso della 
puntata dell'altra sera, il presi¬ 
dente della Commissione anti¬ 
mafia Luciano Violante, aveva 
cspre.sso alcune generiche 
preoccupazioni proprio per il 
fatto che molli pentiti di malia 
fossero assistiti da uno stesso 
legale. Da queste preoccupa¬ 
zioni ò scaturita la rinuncia al 
mandato da parte dell'avvoca¬ 


to Ligotti. Il legale ha poi rila¬ 
scialo la .seguente dichiarazio¬ 
ne: -Venerdì .sera, aH'lslrutto- 
ria. Giuliano Ferrara ha, con 
una certa malizia, sottolineato 
la circostanza che Buscetta, 
Mannoia o altri pentiti siano 
assistiti dal medesimo difenso¬ 
re, il che .sarebbe occasione di 
un possibile inquinamento. 
L'onorevole Violante, presi¬ 
dente della Commis-sione anti¬ 
mafia. di rimando ha. sia pure 
ipoteticamente, condiviso la 
preoccupazione, lo non accet¬ 
to che la mia correttezza pro¬ 
fessionale possa c.ssere messa, 
anche per mera ipotesi, in di- 
.scussione, perdi più da una al¬ 
la carica istituzionale, Ho deci¬ 
so quindi di rinunciare agli in¬ 
carichi difensivi. Se ciò non fa¬ 
cessi, farei un torto a me stesso 





I pentito di mafia Francesca Marino Mannoia 


e agli inquirenti impegnali nel 
loro dilficile lavoro, nonché un 
danno ai miei stessi assistili». 

La decisione dclTawocalo 
Ligotlo ha, ovviamente, provo¬ 
cato subito una scric di pole¬ 
miche c di prese di posizione. 
Ha dello il senatore Paolo Ca¬ 


bras. vicepresidente De della 
Commissione antimafia; "In li¬ 
nea di principio ci dovrebbe 
essere un avvocalo per ogni 
pentiio. Il gesto di Ligotti é co¬ 
munque un alto di grande mo¬ 
ralità e autorevolezza profes¬ 
sionale. Non é difficile pensare 


- ha aggiunto ancora Cabras - 
che i pentiti possano essere in¬ 
fluenzati dai loro interlocutori. 
Quello di Violante è un rilievo 
di carattere generale, condivi¬ 
sibile nella sostanza. I pentiti 
sono utili, ma il compito di ac- 
ccnare la verità spelta agli in- 
quirenli. Allenzione, quindi, a 
non enfatizzare il ruolo dei 
pcniili», Cabras ha espresso 
poi la preoccupazione che 
possano crearsi ligure di avvo¬ 
cali specializzati solo nella di¬ 
fesa dei pentiti. 

Il deputalo liberale Alfredo 
Biondi, avvocalo di parte civile 
della famiglia Dalla Chiesa, in 
merito alla rinucia dcH'awoca- 
lo Ligotti ha espresso un preci¬ 
so giudizio sull'alieggiumcnto 
del collega. Ha detto; «Un ge¬ 
sto apprezzabile, a dimostra¬ 
zione del grande scrupolo che 
muove la sua azione professio¬ 
nale». Biondi ha aggiunto che 
un avvocato non può certo es- 
.scre sfiorato, seppur ingiusta¬ 
mente. dal sospetto di lare due 
parti in commedia, svolgendo 
prima la (unzione difensiva e 
poi quella accusalona coordi¬ 
nata. Biondi ha anche sottoli¬ 
neato che l'osservazione di 
Violante si riferiva, in realtà ad 
un altro avvocato che, in Sici¬ 
lia. monopolizza da tempo la 


difesa di molti pentiti. «Questo 
può far correre il rischio di un 
sospetto di "ge.stione colletti¬ 
va" degli ste.ssi pentiti e la cul¬ 
tura del sospetto ò davvero 
una orribile cosa. Per questo i 
difensori farebbero bene, per 
la dignità della loro funzione, 
ad e.s.scre i primi nel dare 
esempio di indipendenza c 
probità professionale». 

L'avvocato Giannino Guiso, 
difensore di molti dis.sociati e 
pentiti delle Br. ha definito il 
comportamento di Ligotti •cor¬ 
retto, dato 1 sospetti che sono 
stali .sollevati», Poi Guise ha ag¬ 
giunto che trovandosi ad assi¬ 
stere un pentito di mafia non 
se la sentirebbe di a.ssisteme 
allri. Il legale ha inoltre spiega¬ 
to che, difficilmente, l'inquina- 
menlo di una prova possa pas¬ 
sare per il difensore. Giannino 
GuLso, subito dopo, si è lascia¬ 
to andare ad una strenua dife¬ 
sa di Andreotti aggiungendo 
che un uomo di potere come 
lui non avrebbe mai potuto ac- 
celtare una posizione subordi¬ 
nata nei confronti di un grup¬ 
po di mafiosi siciliani. 11 docen¬ 
te di procedura penale Oreste 
Dominioni, ha detto che «mol¬ 
te altre possono essere le lenti 
di inquinamento peri pentiti di 
mafia», 


Il presidente deirAntimafia Luciano Violante all’inaugurazione di un centro culturale intitolato a Borsellino 
«La lotta a Cosa Nostra sarà lunga, molti ancora cadranno». Arlacchi: «Tra i politici scopriremo altri padrini» 

«Il vero complotto è contro 0 ìtatianì» 


C'è il Grande Complotto. Esiste. Ma non è quello che 
molti agitano in questi giorni. «È il complotto che per 
anni, con le stragi nelle stazioni, gli attentati ai treni, e 
gli omicidi di magistrati come Giovanni Falcone e Pao¬ 
lo Borsellino è stato organizzato contro gli italiani». Lo 
ha detto ieri Luciano Violante. Il presidente dell’Anti¬ 
mafia partecipava all’inaugurazione di un centro cul¬ 
turale intitolato a Paolo Borsellino. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA, Cerano Agnese 
Borsellino, la moglie del ma¬ 
gistrato massacrato in via 
d'Ametio, il presidente del¬ 
l'Antimafia Luciano Violante, 
Il ministro della Giustizia 
Conso. Il procuratore di Pa¬ 
lermo Giancarlo Caselli insie¬ 
me ai vertici della polizia, il 
direttore della Dia De Genna¬ 
ro e il capo della Polizia Pari¬ 
si, e studiosi, come Pino Ar¬ 
lacchi, Per ricordare Paolo 
Borsellino e soprattutto per 
inaugurare una associazione 
culturale e un premio giorna¬ 
listico intitolati al giudice 
amico di Giovanni Falcone. 

Una giornata importante a 
Ferentino, in provincia di 
Prosinone, dove ieri è stato ri¬ 
cordato il magistrato paler¬ 


mitano. Ma anche un'occa¬ 
sione per parlare della lotta 
alla mafia oggi. 

«Se tutti avessero fatto il 
proprio dovere - ha detto nel 
silenzio delia sala Agnese 
Borsellino - oggi Paolo sa¬ 
rebbe ancora vivo». È stato 
questo il tema centrale del¬ 
l'Incontro: il recupero della 
legalità e dell'etica dei doveri 
a tutti I livelli. Ne ha parlato 
Luciano Violante, che non si 
è sottratto alle polemiche 
scoppiate dopo il caso An¬ 
dreotti. «Chi oggi parla di 
complotto - ha detto il presi¬ 
dente deH'Antimaifa - non 
può e'non deve dimenticare 
un dato: il complotto c'è sta¬ 
to sì, ma è stalo consumato a 
Capaci, in via D'Amelio, nel- 



II procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli 


le stragi di Bologna e dell'lta- 
licus. Consumato da man¬ 
danti e da assassini dei quali 
ancora oggi non conoscia¬ 
mo i nomi». Falcone e Borsel¬ 
lino sono le vittenme eccel¬ 
lenti di questi complotti, quei 
due omicidi di mafia, ha ag¬ 


giunto Violante, «servivano si 
ad eliminare magistrati 
scomnodi. a rompere una 
continuità • d'azione contro 
Cosa Nostra, ad interrompe¬ 
re una volta e f)er sempre 
una memoria, un sistema di 
conoscenze. E oggi il nostro 


compito è proprio quello di 
non spezzare questo lavoro, 
di continuare l'opera di Fal¬ 
cone e Borsellino, perché la 
lotta alla mafia sarà lunga, 
vedrà ancora cadere altre vit¬ 
time». 

Ma tocca alla società civile 
reagire, ha concluso Violan¬ 
te, «tutti noi dobbiamo recu¬ 
perare una forte elica privata 
della legalità, perché fino ad 
oggi tutti i rapporti politici, 
economici e professionali 
sono stati contrattati tra Cosa 
Nostra e settori co.nsistenti 
del mondo politico italiano». 

Il professor Pino Arlacchi 
ha ricostruito gli ultimi venti 
anni di mafia, parlando del 
tema del giomo.i pentiti. 
Soggetti utili o pedine di un 
Grande Complotto? «11 loro è 
stato un contributo prezioso, 
è bene ricordarlo anche in 
questi giorni di verità scon¬ 
volgenti». 

Sui pentiti e sulle dimisi- 
soini dell'avvocato Ligotti. di¬ 
fensore di Tommaso Buscet¬ 
ta e Francesco Maruino Man¬ 
noia, sì è soffermatoanche il 
presidente dell'Antimafia 
Violante: «Apprezzo Ligotti, 6 


un ottimo professionista, è 
un difensore che non fa an¬ 
che il dirigente politico. Il 
problema dell'assistenza ai 
pentiti, però, sì pione. Perché 
nessuno vuole difenderli, 
maci sono alcuni difensori di 
penliii che contemiooranea- 
mente sono anche esponenti 
politici. Questo è certamente 
un problema serio». 

Per Pino Arlacchi, le in¬ 
chieste di Falcone e Borselli¬ 
no. e le rivelazioni dei fientiti, 
hanno fiermesso di ricostrui¬ 
re un mosaico fino a pochi 
anni fa sconosciuto. «Un pat¬ 
to tra mafia e politica e mas¬ 
soneria - ha detto lo studioso 
- fino a qualche anno fa po¬ 
teva essere solo il soggetto di 
un romanzo. E da questo si 
comprende il grande lavoro 
fatto dai due magistrati. Sono 
convinto che stiamo per sco¬ 
prire e svelare una rete di re¬ 
lazioni storiche tra politici, 
imprenditori e mafiosi. Come 
sono convinto che adesioni 
formali, giuramenti e coin- 
volgimenti totali in Cosa No¬ 
stra riguardino molti più pro¬ 
fessionisti, politici ed impren¬ 
ditori di quanto non sembri 
adesso». 



Il ministro Costa 
Pronta la bozza 
di riforma 
della Sanità 


Ld bo'/y.d del piano sanitario ò praticamente pronta. Io ha 
annunciato oggi ad Alessandria, il ministro della Sanità, Raf¬ 
faele Costa (nella foto), durante il suo intervento ad un con¬ 
vegno sul riordinamento del servizio sanitano nazionale, or¬ 
ganizzalo dalTAssociazionc italiana ospedalita privala 
(Aiop). Costa ha precisalo che nelle prossime tre o quattro 
settimane presenterà il progcUo di nlorma del nunistcro e 
deirislituto superiore di sanità e degli istituti di ricerca a ca¬ 
rattere scientilico. aggiungendo che riguardo alla legge di ri¬ 
forma sanitaria sembra c.s.sere entrati in una fa.se di «tregua 
attiva», forse anello di pace, tra governo e medici. Anche in 
tema di sanità pnvata, il mini.siro si ò detto fiducioso ritenen¬ 
do che la nforma lasccrà «ampio spazio al settore privalo 
che non sarà in contrapposizione, ma in competizione con 
la sanità pubblica». 


Armi e munizioni Armi c munizioni sono state 
noll’nhitnrìn trovale icn dalla polizia nel- 

o l'ospedale San Gennaro di 

uCl S3n u£nn3r0 Napoli, nei none Sanità In 
Hi Mannli ^ono di acces.so alle tu- 

Ul raai^Ull caldaia che ser¬ 

ve l'obitorio, erano na.scosti 
un fucile Kalashnikov muni¬ 
to di baionetta e di tre cancalorì, una mitraglielt.a Uzi di (ab- 
bricazione israeliana, due fucili a pompa, due pistole (una 
•Smith & We.sson» calibro 38 e una «Browning» calibro T.GSì 
e un migliaio di munizioni. Gli invesligatori ritengono che le 
armi pos,sano appartenere ad esponenti dei clan della ca¬ 
morra presenti nel rione e non escludono che siano state n- 
posle nella «nicchia» ricavala nel muro, grazie alla complici¬ 
tà di uno o più dipendenti dell'ospedale. L'arsenale è stalo 
scoperto in seguito alla segnalazione degli operai che stava¬ 
no lavorando nel locale caldaia deH'obilorio. 


Bimbo di 2 anni Un bambino di due anni. 

aioca con una ^ '°'- 

gorato len da una scossa 

presa elettrica elctiriciì dopo aver mtrodol- 

c miiorp fnlanrato presa, ii pic- 

C muurc luiyurdiu ^ Varese, .stava 

giocando nelTabitazione dei 
nonni materni dove si trova¬ 
va insieme con la madre, quando è accaduto il terribile inci¬ 
dente. Pietro ò stalo immediatamente soccorso dalla madre 
e portalo al presidio sanilano più vicino ma è morto poco 
dopo il ricovero. 11 corpo del piccolo è stalo successivamen¬ 
te trasferito al Primo Policlinico di Napoli perché venga sot¬ 
toposto agli accertamenti medico-legali. 


Gli astronauti E siala scelta la Sardegna 

per addestrare gli astronàuti 
ÌU99I jjiip pfQ5,sime missioni 

SI 6S6rClt6iannO nello spazio, lo hanno deci- 
in CarHoilna > responsabili del cenno 

■Il .aarueyiia aerospaziale della ex Unio¬ 

ne Sovietica insieme ail'Isti- 
luto di ricerche biotecnolo- 
giche deirUniversità di Milano e con il centro termale del 
•Forte village», nel terrilorio del comune di Pula a circa 30 
chilometri da Cagliari, Le condizioni ideali per consentire 
agli uomini di allenarsi a convivere con un ambiente ostile 
verranno inlatti ricostruite propno nel centro vacanze della 
Sardegna meridionale. Dotato di piscina ad alta concentra¬ 
zione salina, di barriere idrodinamiche nonché di strumen¬ 
tazioni in grado di riprodurre le condizioni atmosferiche 
spaziali, il "Forte village» è stalo preferito al «vecchio» Cauca¬ 
so, 


Nei sogni Il ".sogno» del ministro della 

HpIIr Ipn/nlinn ' ' Pubblica Istnuione Rosa 
aeiia jervoimo Jcivollno, è quello di 

«un trasmus avere presto anche per la 

n»r I» criml>» scuola secondaria superiore 

per IH scuoia» progetto .Erasmuv por 

' gli scambi tra studenti e do- 
centi in Europa come avvie¬ 
ne per gli atenei. Il ministro nc ha parlato questa mattina a 
Bologna ad un convegno organizzato nello spazio dedicato 
alla Fiera del libro per ragazzi, che aveva come tema la ne¬ 
cessità di una dimensione sempre più europea per l'is'uruzio- 
ne. La Jervolino ha aggiunto che l'organizzazione dell'.Era- 
smus» non è poi un obicttivo cosi lontano, «non é necessaria 
una legge - ha chiarito - occorre solo un accordo con gli al¬ 
tri ministri della pubblica istruzione e i mezzi necessan per 
poter alloggiare gli studenti che verranno quando mandere¬ 
mo luori 1 nostri». Il ministro ha poi ribadito che obiettivi 
prioritari reslano 1’ elevamenlo delJ'obbligo scolastico a 16 
anni e il prolenziamento dello studio delle lingue nelle scuo¬ 
le (seconda lingua alle medie e con la nforma della supeno- 
re la lingua moderna nel triennio del classico). 

Il figlio nasca Due coniugi cremonesi han- 


II tigno nasce Due coniugi cremonesi han- 

malfnrmatA citato per danni la Usi 51 

^TOrmaiO di Cremona, chiedendo tre 

LhiedOnO alla usi miliardi di llrc come risarci- 
tro miliarHi mento per non aver diagno- 

ire miliarai sticato, durame le pnme set- 

Umane della gravidanza del- 
la donna, le anomalie con¬ 
genite di cui era alletto il figlio e impedendo cosi il ricorso al- 
rinterruzione volontaria della gravidanza. Maria Magni. 26 
anni, di Sabbioneta, si era rivolta alla struttura ospedaliera 
perché fosse verificato lo stato di salute del bambino, e i me¬ 
dici avevano escluso che vi fossero anomalie nel feto. Ma 
nel febbraio del 1991 la donna diede alla luce un bambino 
handicappato «con grave dismorfismo e vizio congenito di 
cuore, da anomalia cromosomica». 


GIUSEPPE VITTORI 


L’Argentina ha concesso l’estrazione, giungerà a Fiumicino stamane 

Toma in Italia il boss Fidanzati 
^dò lliolding della droga 






Il boss mafioso Gaetano Fidanzali 


M ROMA. Le autorità argenti¬ 
ne hanno conccs.so al nostro 
paese l'estradizione per Gaeta¬ 
no Fidanzati, arresto a Buenos 
Aires il 22 febbraio del 1990, 
grazie una operazione con¬ 
giunta di diverse polizie. 

Il bo.ss Gaetano Fidanzati, 
considerato personaggio di 
spicco del clan Bolognetta, 
giungerà questa mattina, ac¬ 
compagnato da funzionari 
della sezione Interpol della Po¬ 
lizia criminale, alle 12.30 al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino con 
un volo di linea argentina. 

Gaetano Fidanzati, che è 
stato condannato nel maxi- 
pj’ocosso di Palermo, deve 
scontare una pena dcfiniliva di 
12 anni per associazione ma¬ 
liosa e traffico di stupefacenti. 
Ma questo non è l'unico carico 
pendente che ha nel nostro 
paese: la magistratuta venezia¬ 


na ha inoltre un procedimento 
penale pendente nei suoi con¬ 
fronti per associazione a delin¬ 
quere sempre finalizzala al 
traffico dì stupefacenti. - 
Il boss Gaetano Fidanzali é 
ritenuto dagli inquirenti una fi¬ 
gura di importanza strategica 
per .Cosa Nostra» (ha vivsuto 
per lungo tempo a Milano, do¬ 
ve si ritiene abbia svolto il 
compito di cerniera tra gruppi 
maliosi siciliani e gruppi cala¬ 
bresi). li suo nome é cono¬ 
sciuto dai esperti di traffico di 
stupefacenti di tutto il mondo. 
È stato, ai primi degli anni '80, 
al centro di traffici di eroina tra 
la SIcllfa e gli Stati Uniti. In se¬ 
guilo, nella seconda metà de¬ 
gli anni '90. é stalo uno dei 
protagonisti dell' incontro tra il 
cartello di Mcdellin e Cosa no¬ 
stra fino a diventare il punto di 
riferimento per il traffico della 
cocaina dal Sudamerica verso 
l'Italia. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa- oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespecialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giamo di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


(lyrftTììjgjtl^ 

Diritto di scelta. 
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Scontro a fuoco a Treviso 

Ammazzato dai carabinieri 
Nel baule della moto 
c'erano dieci chili di tritolo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■TKIV’li>() Urui piccola 
saritabarb.ira tli(*ci chili di tri* 
tolo c*cl una bomba a mano 
fV*r qualche i^anq’ Per i ncona* 
/islP Per -neri» nia'avitosi^ 
Tante ipotesi dietro l ultima 
mivvione di Dieqo Maiutto, 
ventisettenne ex tossicodipen¬ 
dente che 1 altro pomeris?i?KJ '•i 
C fatto amma/Aire dai carabi 
meri Ma ctli inquirenti sembra 
no privilegiare la pista politica 
Sottolineano le amici/ie del ra 
t^a//o che ultimamente frc 
quentasa -ambienti di estrema 
ciestrii" Rispolverano I inchie¬ 
sta aperta il d dicembre scorso, 
quando saltò in aria a Pieve di 
Solido l auto di Ilo Da Deppo 
leader dcqli skin heads veneti 
Non sono piu tanto sicuri che 
fosse un attentalo «rosso» Die- 
qo Maiutto, nolo ad amici e 
poluiotli come «Pluto» non 
può piu parlare Quando lo 
hanno fermato dei carabinieri 
in borghese ha avuto una rea¬ 
zione inaspettata c sproposita¬ 
la, una mano dentro e fuori dal 
i^iubbelto di pelle nera una 
7 65 in puijno col cane alzato 
Inevitabile sj)ararslt, dicono 
-La dtsi?rd/ia 0 dovuta solo al 
suo atlegi^iamento pericolosis¬ 
simo» scandisce il colonnello 
Raffaele (mondi Erano le 
16 30 di venerdì pomeriggio A 
S Lucia, ai bordi delle grave 
del Piave, nel piazzale del dan¬ 
cing-ristorante «Il Gabbiano» 
alcuni carabinieri in borghese 
stavano aspettando l arrivo di 
due macchine Classica «sof¬ 
fiala» sapevano che doveva 
avvenire una compravendita di 
anni Ma le auto non si sono vi¬ 
ste Dopo un pò invc'cc, ò arri¬ 
vato «Pluto» in sella ad una Ca- 
giva 250 da enduro prestatagli 
da un amico pregiudicato Vi- 
nicio Coden Aveva appena 
messo la moto sul cavalletto 
quando un carabiniere, «trave¬ 
stito» a sua volta da motocicli¬ 
sta appoggiato fino a quel mo¬ 
mento ad una Guzzi gii SI 0 av¬ 
vicinato «Documenti» Il ragaz¬ 
zo. ancora col casco in lesta, 
ha estratto la pistola Altri cara- 


Caso Scarparo-Marramao 

La Sandrelli e altre attrici 
contro l’aspirante scrittrice 
«Ma è davvero in buona fede?» 


H ROMA Le attrici italiane 
S.I sentono offese da una fra¬ 
se dell’aspirante scrittrice 
Antjola Scarparo tan'o da 
•dubitare della sua buona fe¬ 
de e della sua reale coscien¬ 
za dei diritti delle donne», 
nella vicenda che l’ha vista 
presunta vittima di molestie 
sessuali da parte del filosofo 
Giacomo Marramao 
Stefania e Amanda San- 
drclli. Giuliana De Sio, Isa 
Danieli, Elena Sofia Ricci, 
Giuliana Calandra e altre, in 
un comunicato, citano una 
frase della Scarparo «È un 
malcostume contro cui è giu¬ 
sto lottare sono stata trattata 
come un’attricetta disposta a 
tutto pur di sfondare» 

Que.slo dice la Scarparo, e 
sembra davvero una frase di 
dubbio gusto. Le attrici, per¬ 
ciò, replicano «Ci sembra 
con questo - ò scritto nel do¬ 
cumento - che lei abbia vo¬ 
luto stabilire una netta linea 





’ in Italia ^ 

Reggio Calabria. Non ha ancora un nome 
il criminale che l’altra notte ha ucciso 
Giuseppe Marino e ferito Orazio Paiamara 
Controlli a tappeto sulle persone multate 


' > )i II ,in j 

I-S ifn I I 1')'! 


Tensione in città: l’ordinanza che vieta 
il traffico lungo corso Garibaldi era stata 
contestata perché considerata «pericolosa» 
Il comandante del corpo si è dimesso 


binien appoggiati ad una Uno 
bianca hanno sparato por ()n 
mi Diogo Maiutto ò stato colpi 
lo ad una gamba od al torace 
C morto appena giunto al 
pronto soccorso dell ospedale 
di Conegliano Nel bauletto 
della Cagiva c erano la bomb.i 
a mano tipo ananas e I epio 
SIVO tritolo «secco» - poteva 
cioC* esplodere solo con dei 
delonaton - confezionato in 
cilindri c tavolette di vano pe¬ 
so da iO a 300 gMmrni PcK.hi 
dubbi sulla provenienza del 
piccolo *irsenalc la ex Jugo¬ 
slavia combinazione a poca 
distanza dal dancing c 0 un ac 
campamento di nomadi ex ju 
goslavi Molti invece sulla do 
stinazionc finale Tant ò che 
adevso vengono vagliali parec 
chi episodi oscuri che hanno 
punteggiato gli ultimi mesi nel 
l allo trevigiano una catena di 
allentati esplosivi ai danni di 
tabbnchetle ad esempio, ciu* 
dietro strane rnendicazioni di 
ultrasinistra parevano nascon 
dere tentativi di estorsioni Al 
irò tritolo trovalo in un casola¬ 
re di campagna a San Fior Ed 
infine 1 attentato all auto del 
capo na/i-skin capitato a pro¬ 
posito per irasfomiarlo m vitti 
ma mentre era in piena bufera 
Su quest ultimo episodio sta 
dirigendo l inchiesta il procu¬ 
ratore Stiz lo stesso che assie¬ 
me a Calogero aveva indivi¬ 
duato per primo ventitré anni 
fa la «pista nera» per piazza 
Fontana Treviso ha una tradi¬ 
zione storica di neofascismo 
mascherato Intanto si scava a 
fondo sulla figura di Marnilo 
Figlio di fruttivendoli di Vittorio 
Veneto era incappato anni fa 
ncireroina Si era disintossica¬ 
to in una comunità padovana, 
era andato <i vivere a T ambre 
d’Alpago nel Bellunese assie¬ 
me all amico che gli ha presta 
tolaCagiva I carabinieri lo so¬ 
spettavano da tempo di appar¬ 
tenenza al giro della mala 
Controllandolo p>onodicamen- 
tc avevano scoperto anche 
che bazzicava l'ambiente degli 
skin-heads 


Caccia al killer dei vigili urbani 

Nove colpi per dare una «lezione» alle guardie municipali 


Gli investigatori sono certi Giuseppe Manno è stalo 
UCCISO per rappresaglia contro il suo lavoro di vigile 
Fermate decine di persone sottoposte al -tampo- 
kil» erano state multate per transito non .lUtonz/ato 
sulla strada principale della città 11 Comitato di situ- 
re-sza della provincia di Reggio ha deciso la vigilan¬ 
za armata sul corso Garibaldi per imporre il rispetto 
dell’ordinanza che vieta il passaggio della <uilo 

_ DAL NOSTRO inviato _ 

ALDO VARANO 


tm RhGGIO CAIAflRIA Non lui 
ancora un volto il feroci assas¬ 
sino che ha ammazzalONiner 
di sera Giuseppi Manno sigile 
di ^2 anni in servizio per il tur¬ 
no di notte od ha ferito il suo 
collega Orazio Pakirnara Ma 
se il killer ò tini ora sconoscili 
to secondo gli investigiitori ci 
sarebbero pochi dubbi sui mo 
livi dclTaggualo qualcuno ha 
deciso di dare una -lezione' al 
le guardie municipali che da 
una decina ih giorni impegna 
te per imporre il nspclto del- 
I ordinanza che \icta il transito 
sul corso Garibaldi la strada 
buona della città Una spiccio 
di gesto terroristico forse ad 
dirittura colpi sp<irati nel niuc 
chio con 1 obiettivo di aminaz 
zarne due per far paura a tutti 
gli altri 

L ipotesi agghiacciante 
emerge dalla sicss<\ dinamica 
dell agguato Chi ha spuniio 
ha tentato di uccidere entrarn 
bi I vigili Manno lia disperaUi- 
menle alzato il braccio in un 
gesto istintivo di protezione ed 
ha finito con il fare da scudo a 
Palantara colfiito soltanto da 


dui itellf nove mie liliali pallot 
toleh[)ir21 esplosi da una In 
filare Eseguila la inisMoni il 
killer e spanto a pii ili versii 
una strada si i ondarla proti l 
toclai fuggi fuggì i.ii*cu di I p »s 
santi in priiki «kl krrori I oini 
eid<t sapeVii chi la p tllugli.i 
dei Vigili SI sarebbe trov it.i prò 
pno li ai c.into <iìla i abina te 
le fonila dietro i ui il su ano si 
e nascosto in un punto dove i 
negozi scarseggiano e I illuini 
nazione non i di Ilo migliori 
pcrclìòda uniate quello de 11 1 
tr.ippola c e il buio de*i giardi 
ni pubblici 

Anche se qiii'lla dilla con 
trawenzione resti I ipotesi 
centrale non v emgono si ariate 
altre possibilità Ni stannoven 
ficarido lutti i verbali ih conte 
stazione ai venditori ambulami 
(italumu piu o meno .ibusivi 
chi invadono le strade cittaOi 
fic scnz.a permesso e talvolta 
con la pretesa di non piigare 
I affitto del suolo Si ind<iga .in 
ctie su episixh di repressione 
di abusivismo edilizio M.i l o 
micidio e ccrt.imente collega 
to all attività d« i vigili o a quel 


1 1 pi rseii ile ili I Itivonidi \1 in 
noi P.il unaia Uiui di In sto 
solili consuK r.iti spcnhiiti 
U>nt.inissimi isl isirini*i i 
qii lisi ksigiro IH ilaviloso 

Pi r luti 1 1 1 notti Ir k veiu rdi 
i* saluto qui sturai tarabinu 
ri lon ili in tuo i [>ollelt.in lou 
Il ii)pu (ìilli Loiilr ivM nznHii 
li.iliuo coiilroll Ito gli liibi di 
multiti IH I gii»rni scorsi Ncs 
SUI! iionii II I itiir 1*0 1 iivn 
zioiii ili gli uomini (Il I VII I 
• luesUiri Mano Biasio *r iiim 
i|iH Ilo ili un ragazzi'ihi liopij 
pariiifiii ore sari blu stilo 
V. igion iti» P in < fu ni i g orni 
scorsi avi ssi avuto un diverbio 
lon Mirino Anche pirccilu 
giov.inissimi proprm in <li 
niolonni sono imiti inqiustu 
ri ilovi sono siati is( guili ile 
I UH di -1 ani|H> kit un 11< i ni 
i 1 sohsiieata i hi pinne*tli di 
st.ilxliri so un \ pcrsLiu i ncIN 
ultiiiK on lui t.itto uso ih irmi 
ll.l IUiX.O 

I( dui binilK di Miirino 
M III i 1 I.ivinia otte» id umili 1 
.inni non sanno .imor.i nulla 
dell i Ir.igeilia chi .i ha private 
de‘l l(;ro p.ip.i 11 marcnpniU 
dell iggu ito si I ricoperto di 
bori l*.irinfnc stuoli ii inno 
f.itto SI lopc ro c gli studi nti si/ 
no silcn/ios iiiienle .indati Imo 
.illa villa .1 protest.iK m sili n 
ZIO ( )ggi SI svolge r.i un doppio 
Kmirali qui'llo streM inuMìti 
)m\.il() dei famiii.iri poi la ba 
r.i vcT.i pori.ll.l m I duomo e il 
’.idmo 

Qui Ho di Manno non e il pri 
mo luiìTibuto di s.ingue oflcr 
to dal vigili nell.i U^tt i contro 
I illeg ilil.i diffusa radic it i m 


I Iti 1 Ni I Iqs3 c.iusi’ppi M.i 
i hi da Vigili di (n ni tiini mi 
pi gli ito li II I fi pri ssioiu dii 
1 ibiisivisiMi» i dilizto ili uccìso 
ii>n ilue iolpi ih i.ir.ibmi 
iiiinln toiiuv.iai isa sottogii 
(Kilit ih II I giov.missima ino 
JU I fu is| it M iv 1 il sin I n‘< >ri io 

iPai< I it.i lì b ile OHI 

Li li iIMoik . p.ilpabilc* 

Si r.i di II aggu.ilo smd.ico c .i 
li siiKl.icos«m<i si tticontest.ili 
<1 li vigili I Ih ih I giorni sit>rsj 
ioiiiisiiuti lordili.mz.i di di 
vitto dii tr.uisilo sul corso 
iviv Ilio pnilistato jx.*r i possi 
bill piraoli II lolonmllo Sai 
V itori \lmmti am fu lui dura 
imiili I Olili stilo id m rotta 
il i II nipoiim I mleroiorpo si 

I dimesso da I oin.mdante Ieri 
in iltm.k ihirmli uni assem 
l»Ii«i tempi stos.i I stato propo 
sto di M ioghi n il corjx> di i v i 
gili il ilo chi non ce alcuna 
gar.mzKi sull.i possibilità di 
svolgi n atligu.Itamintc il !.i 
vort» \ 1 .irti ih il umsighoco 
uiun.ile diseuter.i dei proble 
m I 

I omicidio e li picco dram 
f uitiii»di iin.i siiu.izione diec 

II zioii ih ihfhcoll.j contesta 
zumi spuli principi di risse 
sono 11 norm.i per i hi ti nta di 
lire ns(>ett.ire regoi munii e 
Uggì II corsi/ un mallma era 
mm iusiodilo m parecthi 
‘ limo ipprolitlalo jx'r sco- 
I r.izz.iri con l auto Ni e messo 
filli* .1 quell i vergogn.i solo nel 
pomi nggio qu.mdo soiìo scal- 
t ili II misure diH.isc d.ii Cc/mi 

t itoih sic UK zz.i dii presjedii 
I" d li pri II Ilo II I di*ciso urui 
Vigli iiizi irni.il.idel Corso 


Genova, rinchiesta dopo la denuncia delFassociazione diritti del malato 

Ospedale psichiatrìco-lager 
Inviati 11 avvisi di garanzia 


di demarcdzione fra donne 
di sene A e quelle di sene B, 
vate a dire le ”attricette" ver¬ 
so le quali la Scarparo pare 
rileneie siano leciti compor¬ 
tamenti di ricatto sessuale» 

»È forse il desiderio di sfon¬ 
dare delle attrici più ambi¬ 
guo e criticabile di quello di 
una scrittrice’ Forse che i 
"fondoschiena" delle attrici 
sono meno dignitosi, più la¬ 
scivi e quindi più palpabili di 
quelle delle scrittrici” chie¬ 
dono le firmatane 

•Ci addolora che nel parla¬ 
re di violenza .sommersa alle 
donne m rischia di discrimi¬ 
nare una categoria che pro¬ 
prio perché alla luce della ri¬ 
balta, nel bene c nel male, 
rappresenta la punta dell’ice¬ 
berg di quanto etfettivamen- 
te accade nel mondo temmi- 
nile, dove non sempre, per 
fortuna, si va avanti, si riesce 
a far camera, tra ricatti e mo¬ 
lestie sessuali» 


CHE TEMPO FA 


Indagine della Procura circondariale di Genova sul¬ 
l'ospedale psicbiatnco di Cogoleto: undici avvisi di 
garanzia per abuso di mezzi di correzione e sommi¬ 
nistrazione di farmaci scaduti Due settimane fa, in 
base ad una circostanziata denuncia dell associa¬ 
zione per I diritti del malato, i carabinieri del Nas 
avevano effettuato una accurata ispezione dei nove 
padiglioni in CUI sono «ospitati»! 512 pazienti 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Undici inform.i 
zioni di garanzia per abus.o di 
mezzi di correzione e sommi 
nibtrazionc di farmaci scaduti 
Con questa raffica di «avvisi* ò 
entrata nel vivo 1 inchiesta av¬ 
viata dal procuratore aggiunto 
alla f^ocura circondariale di 
Genova Adriano Sansa sullo- 
spcdalc ex psichiatrico di Co 
goleto il grande e fatiscente 
complesso che sulle alture di 
Pratozanino, «ospita» 512 pa 
zicnh Cx psichiatrico perche 
la legge 190 li ha aboliti Addi- 
riUura ribattezzalo «presidio 
sociosanitano» Ma sono paro¬ 


le Li realta «fotografal.i il.ii 
carabinieri del Nas nel corso di 
un bhlz notturno ordin.iio ap 
punto dal dottor Sansa i mes 
so a segno due si’U nume fa n 
corda sotto alcuni .ispetti quel 
la del vecchio-luaniconiio* 

Un maialo di mente - affer 
ma il rapporto del Nas ixl ò 
questo spunto por I ipotesi eh 
abuso di correzione - er.i chiù 
so a chiave da solo in una si.m 
zetla nudo ininiobili/zato a 
letto e sporco dei propri esc re 
menti Molti altri malati dite 
ancora li rapporto erano si 
minudt sporchi sdraiali per 


krr.i o su letti si nz.i hxkrc c 
lenzuola Piu u mono - ton 
I aggiunta dei tarmati sc.jdiili 
- la stessa situazione scopert i 
e denunci.il.* in niar/o tl.ill as 
sot i.izione (H*r l.i ilifes,i di i ih 
ritti del mal.ito t Ite avev.i 
sguinzaglia*o a Pratoz.mino 
culli SUOI «osservatori» I.-J stcs 
S .1 situazione tli plorala <• de 
minci.it.i con vigore a pili ri 
prose dal Pds in consiglio io 
miinalc e rigion.ile I a stesvi 
intolk*r.»bilc situazione siign i 
lizzata e denuncMl.i il.i mesi 
.incile lon manifestazioni di 
pi.izza dagli infermieri m n 
volta contro un.i i arenz.i di 
persixiale i he impedisce di 
r.iggiungeri i mantenere iiii.i 
sogìja miiiinn .jieetl.ibile di 
.issistiiizj IVrehi ghinfermie 
ri di Pralozanino sono 127 .i 
fronte de*i 171 elle g.ir.inlirct» 
bero la pri,>porziono pnvisia 
Italia legge di un parameiheo 
ogni tre ricoverati E quando di 
notte gh infcTmien divi nt.ino i 
ogni t»7 neove'rali -succide 
i he .ippcn.i tuli vistilo im pa 
zieiite quello si spoglia ne tuu 
altri venti d.i vestile e quando 
SCI irrivalo all ultimo piu di 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: persistono sulla nostra pe« 
nisola condizioni di instabilità che si sono mani¬ 
festate con episodi temporaleschi specie in 
prossimità dei rilievi appenninici deli Italia cen¬ 
trale e di quella meridionale Ma In situaztonme 
meteorologica nelle sue grandi lince vede la 
graduate espansione dell anticiclone atlantico 
verso il Mediterraneo e verso I Italia II migliora¬ 
mento è dunque m atto anche se localmente con¬ 
dizionato dalla variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale sulla fascia tirrenica centralo e la 
Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso Sulla 
fascia adnatica condizioni di variabilità con ad¬ 
densamenti nuvolosi in prossimild della fascia 
appenninica ed ampie schianto lungo i litorali 
Sulle regioni meridionali tempo puro variabile 
ma con minore persistenza di schiarite e mag¬ 
giore attività nuvolosa specie in prossimità delle 
zone appenniniche dove sono probabili episodi 
temporaleschi Zone di foschie anche dense du¬ 
rante le ore notturne sulle pianure del Nord e lo 
vallate dell Italia centrale 

VENTI, deboli provenient' dai quadranti setten¬ 
trionali 

MARI, generalmente calmi salvo ■ man di Sicilia 
localmente mossi 

DOMANI: di Nord ed al Centro condizioni preva¬ 
lenti di tempo ouono con ampi rasserenamenti 
Durante le ore pomeridiane attività nuvolosa di 
tipo cumuhforn e in prossimità della fascia alpi¬ 
na e della doisale appenninica Sulle regioni 
meridionali addensamenti nuvolosi comunque 
alternati a schiarite ma a tratti associati a piova¬ 
schi anche di tipo temporalesco specie m prossi¬ 
mità dogli Appennini 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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19 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

15 

Londra 
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15 
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15 
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1 

17 
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15 
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3 
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15 
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6 
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16 
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1? 
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«Ha ancora senso 
restare in questa 
città violenta?» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Ki CAiJViKiA Nono lo sgunionto la 
r.ibbi.i le reazioni piu diffusi* in cilta mentri* 1 1 
Lg.inibiento reggina si ò impegnata |x'r 
%ottrarre spazi al traffico cd alla speculazione) 
SI I fiiede se ha «ancora senso restare a Reggio 
e i.ieor.ire su! fronte della le'galila e della p.ice 
in un ambiente sociale che nell.i illegaht.i e 
ni ll.l Molenza ha tmprc'gnalo la propria cullu 
r.i thi quesito drammatico a cui Leganibiemle 
- segno de'gh umori disperati che attraversano 
Ki i itta - non risponde .merlendoche dcxide 
re «I diventalo maledettamente difficile» men 
tre -pieputente ritorna la vogti.i di fuggire* Pes¬ 
simismo senza via d uscita'’ forse ma C* quello 
ehi )xnsa tutta la ciltj costretta a prendere at 
lo di essere stata segnai.i dalla convivenza con 
I clan delia ndranglicta che in citt.i hanno 
combattuto una guerra di centinaia di morti 
ammazzati Nel mare di reazioni che tentano 
di scuotere la citta 0* li segno della dispi'razio 
ne quello piu vero 

I a mafia ejuesta volta almeno direttamente 
non centra nulla Ma il dominio soffocante e 
l>rolungato delle cosche ha sedimentalo una 
cultura di violenza e sopraffazione pronta a 
sciiltare alla pnm.i occasione un culto dell ille 
gtihtrì diventai.i pratica di massa Da qui il pas 
saggio dalla violenza determinai.! dei clan alla 


I rimi Mal Ila stujiid.i i si nz i i ti i pu 1 1 h 

l>rej)olcnti segn italo d illa mf*r*« (^' vigli. M.i 
fino 

C t s.ir.i una ria/u>ni”’ I' sind no ih II i i iti i 
giur.idtsi II vicesindaio Si nihr 1 un, ( i |)iii di 
terminato Ma ci credono in pochi Ni 1 l'isf"! 
venne amnia/z.ito il vigile Mai hiil.i di 'I i squa 
lira anlMlmsiMsmu C i (utouì) lauti p.iroU » i! 
nsullato del vi.j liber.i .di ass illi> di lusirultori 
piccoli e grandi Reggio e l.i cil* i il ili ma i on i! 
piu allo t.issi) di .ibiisivisnio Si slog.i un im 
prenditore «Per lavuran* l/isugna i lui din* il 
j)ermesso a qualcuno p.ig.iri* «juak In* jlln» 
Vale proprio la pena' 

Nella stona cilladin.i d» gli ultimi inni qui I 
cnilometrodi Ijudelloclii sjsundi ini.ingoio 
della villa Comunale cd il cim ma Marghe-ita i 
diventato il simbolo d'*lli battaglie quotidiani 
perdute dallo Maio t d ii cittadini mentre gli 
amministratori s. preoccupavano sopr illutto di 
araflare mazzette e lare .iHa*'! U ni.tei lune 
non aovTC'bbero passarvi ma il cixsu t/anbaldi 
spesso i> una delle strade pju int.isati di Ila c il 
ta ittMversano le blindati digli «uomini 
d onore ed i luoristrada dei loro-giovanotti e 
mai nessuno ha .ivulo il coraggio di impedir 
glielo Dietro loro il grande mare degli imil.ilo 
ri 

Ha trionfato la furbizia ctii affidava .jd un 
corpo dei vigili dimezzato privodi risorsi eca 
pania spc*cifjche senza strumenti adeguali 
stracanco delle piu vani* incombiMize il com* 
pilo di risoverc il problema cl’e non c jiroble 
ma di tr.ilfico ma di chi di bba eseii ii.in l.i 
vTanita ’-n questa citta ci.»n!roll tndoi i il 'i rrito 
no 

IToprio icn mentre piangevano il loro culle 
ga 1 vigili sono stati raggiunti da un ordine dj 
servizio sex-ondo cui dixnno 1 ivonrc* non piu 
in pattuglia (dui uoiniju cibine M inmi • Pili 
mara ) ma da soli A\ 


lue'a sono di nuovo nudi * 

Ni ni.iiic ino gli infenmen ♦ 
I onk rm.i 1 «sM*ssore region.ik* 
alla samt v fgidu) Btinti - e i! 
loniorv» chi .kbhiamo latto < 
indato pr.kticaiuente desi*rlo' 
ili i \ psH In lirico non ci vuole 
md.iri Ili ssiino per questo 
ibbi.uno tliiesto .il irunistcro 

I .kulonzzazione ad assumere 
50 nk rniHTi exk.iionmml.in e 
stiamo aspilUindo i.i risposta 
nel fr.it’eiu[><> siamo intervenu 

II sull Liuti simt.in.i Uxale 
inrilk provveda m.igan 
sguarnendo altri servizi Ma la 
parol.» chiave i proprio qui 

sguarnendo Infine .i coro¬ 
nare il lutto c 1 sono le trajjpole 
burocratiche dei regolamenti 
nuilli pazii nh h.inno una pon 
sioiic con la quale polreì)bero 
I ir fronti u problemi di vestia 
I o ma se non hanno un tutore 
legale quii soldi non h posso 
toccvvre ne può il penyonale 
dell cisped.ile prelcv.irc dal 
ionio del pizienk il denaro 
nicessano.i proiiirargi nuovi 
vestiti r i soldi stanno li tran 
quilli in banca un maxi depo 
sito di iju.isi 7 miliardi inuliliz 
z.itienuitilizzabili 



Le soldate tornano in campo 
A maggio il secondo stage 
in una caserma di Messina 


ROMA In attesa che il servizio volontario 
femminile nelle Forze Armate si concretizzi 
mollissime ragazze hanno chiesto al ministro 
della Difesa Salvo Andò di partcxripare come 
soldale ad un altro corso sperimentale Cosi ie¬ 
ri mattina durante un incontro con i carabinieri 
e 1 soldati impegnali nell operazione «Vespri si- 
ciliaiu* il ministro h.i deciso die il nuovo stage 


ItaliaRadio 

Programmi 

; 30 Italia Radio «Classica». 

A cura di Andrea Monta¬ 
nari 

110 Rassegna stampa 

10.10 Speciale «Mafia e 
politica». In studio Sa- 
veria Antiochia e Massi¬ 
mo Brutti Le opinioni di 
Sandro Ruotolo, Giu¬ 
seppina La Torre e Giu¬ 
liano Ferrara 

30 Teatro: conversando 

con David Riondino 

.10 il programmone. Setti¬ 
manale di cultura, infor¬ 
mazione e spettacolo 
30 Adesso tocca a noi! La 
radio dei ragazzi 
30 Domenica rock 


CI sur.! (,il primo si svolse a Koniii ni 1 novembre 
dello scorso unno) Quindi u niuggio Lcusir 
mu Crisdfuili del Quinto reggimento della ixig.i 
tu «Aosld» di Messina ospiter.i per la si*co‘ida 
volta nella stona dell cv'rcito italiano un grup 
po di soldato 

Questa volta 1 obiettivo dell esperimento sarà 
quello di valutare non solo il ti]>o di impatto 
ohe la vita di caserma ha sulle fiiga/ze ma sar.i 
soprattutto I occasione per inalizzarc e appro 
fondire tutti i problemi l''gdti all insennienlo 
delle donne nella vita miltlare II i.orso durerà 
circa dieci giorni vi parteciperanno ragazze 
provenienti da tutta Italia e po’rcblx ripetersi 
.inchc nel mese di giugno 


FlIniliSL 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Vmi s‘ r.ile 

7 numeri 

L -125 000 

1 1(.5 00() 

6 numeri 

1. 290 000 

1 . 11()000 

Estero 

Annu.ile 

Si mestralc 

7 numeri 

L 680 000 

I, 3-13 000 

G numeri 

l. 582 000 

L 29(1 000 

l’t r il/lxjii.jrsi Vi 

rs mu 111 '/ sul L L 

P 11 2i‘i7JOO" 

Ulti si.iffj .ili l ni! 

1 SpA \ i.i <1« i dm 
1X087 Rutn t 

M Kt III ìi 

"Pl'urt virsanclo 1 inii.H>rtu pn sso 

i;!i uIIk j I *n >| .i 


Tariffe pubblicitarie 

A mod (min 39 »i) ) 

Commerciale feriale L 1 kl Ol'lj 
Commerciale festivo L 55() OhO 
1 incslri‘lla 1 p.igina fi rial.* 1 < 310 upn 

rinestrella 1 ■ p.igin.i fi siiv.t L 1 S >(l noo 
M nielli Iti* di testat.i L 2 200 otiti 
Red izion.ili L 750 fido 
I man/ largati Concess Aste Apjiall» 

! eriali L 000 - l istivi L 720 000 
A parola Necrologie I. 1 spO 

Parlecip Lutto L '^000 
economici L 2 500 

Concessioii.ine [x*r l.i jjubbliiita 
SIPRA VM lk*rtola Iorino tei Oli'' 
57531 

SPI via Manzoni ?7 Milano tei 1)2/(>H31 
Sianipa in far simile 

b-lestainpa kcm.ina Roma via della M.ig'ia 
n.i 2S5 Nigi Mil.jno vi.i Ciiii» d.t Pistoi.t 10 
y*s sp 1 Missini viaì L/mno 15 i 


à 























Domenica 
18 aprile 1993 


H dramma 
Bosnia 



■i. 


nel Mondo 


papina 


Nella notte si è riunito il Consiglio di sicurezza 

Non ha dato effetti f aver definito Srebrenica «zona protetta» 

Posti di blòcco serbi hanno fermato i caschi blu 

Alti gradi Nato contrari ai «bombardamenti selettivi» 


«Rìtimtevi o scattano sanzioni» 

La parola toma all’Onu, si scioglie il «niet» russo 


«Se i serbi non cedono non sarà più possibile evitare 
nuove sanzioni». Mosca sembra non opporsi alle 
pressioni occidentali per affrettare il rafforzamento 
dell’embargo contro Belgrado, Le milizie di Karad- 
zic hanno continuato ad attaccare Srebrenica, im¬ 
pedendo l'ingresso dei caschi blu. La cittadina mu¬ 
sulmana era stata definita «zona di sicurezza dell’O- 
nu». Convocato d'urgenza il Consiglio di sicurezza. 


MARINA MASTROLUCA 


H LarisoluzioneSlOdeirO- 
nu non ha retto nemmeno per 
24 ore. Le milizie serbe si sono 
fatte gioco del monito delle 
Nazioni Unite che chiedevano 
di -considerare Srebrenica co¬ 
me una zona di sicurezza» sot¬ 
to la protezione dcirOnu, con- 
titìuando a bombardare senza 
sosta la cittadina musulmana. 
Su richiesta francese, il Consi¬ 
glio di sicurezza ò stato nuova¬ 
mente riunito d'urgenza ed ò 
assai probabile che in nottata 
vengano adottate nuove san¬ 
zioni contro Serbia e Montene¬ 
gro. Anche la Russia, che per 
due volte aveva chiesto il rinvio 


del voto in attesii del referen¬ 
dum del 25 aprile, sembra aver 
ceduto alle pressioni occiden¬ 
tali. scatenate suH'onda deH'e- 
mozione suscitata dalla trage¬ 
dia di Srebrenica. mia sup¬ 
posizione ò che se non vi sarà 
un positivo sviluppo durante le 
trattative con i serbi questa ri¬ 
soluzione sarà approvata - ha 
ammesso ieri Vitali Ciurkin. 
emissario .speciale di ElLsin per 
l’ex Jugoslavia E non si potrà 
evitarlo». 

Il rafforzamento dell’embar¬ 
go potrà forse colmare il senso 
di vuoto lasciato dalla risolu¬ 
zione precedente, del tutto 


inattuabile di fronte alla resi¬ 
stenza .serba, visto che non ò 
stalo a.vsolutamento modifica¬ 
to il mandalo dei caschi blu. 
clic possono usare lo armi 
esclusivamente per difendersi, 
È bastato un posto di blocco 
per mandare in frantumi i buo¬ 
ni propositi portati in seno al 
Consiglio di sicurezza dai pae¬ 
si non allineali (Capo Verde. 
Gibuli, Marocco, Pakistan c 
Venezuela). Le forze Onu non 
hanno nemmeno potuto rag¬ 
giungere Srebrenica, tanto me¬ 
no prendere i civili .sotto la loro 
protezione: le raccomandazio¬ 
ni del Consiglio di sicurezza a 
ia.sciare libertà di movimento 
ai caschi blu .sono rimaste 
semplicemente lettera morta. 

A questo punto a l’Onu non 
ha molto da scegliere: l'inter¬ 
vento militare ò e.scluso da tut¬ 
ti, la .sospensione dellembar- 
go delle armi in favore dei mu- 
.sulmani 0 controversa c non 
trova sostegno in Europa, nò a 
Mosca, Il bombardamento ae¬ 
reo dcirartlglieria serba propo- 
.sto dagli Usa o la distruzione di 
ponti e vie di comunicazione 
per ostacolare i serbi bosniaci 


ventilata da Ov^'en sono solo 
un’ipotesi in uiìa fase di studio 
al Pentagono e In Germania. 
Clinton avrebbe preso in con¬ 
siderazione anello l’ipotesi di 
bombardamenti .selettivi avan¬ 
zala da Ovs'cn. escludendo co¬ 
munque l’invio dì forze a terra. 
Ma su questo terreno il presi¬ 
dente Usa ngn trova una spon¬ 
da: ieri persino il comandante 
della Nato in Europa, rameri- 
cane John Shaiikashvili. si ò 
detto contrario a «far interveni¬ 
re le forze armale perché si 
facciano carico di problemi 
per cui non ò ancora in vista al¬ 
cuna soluzione politica». Per¬ 
plessità sono state espre.sse 
anche da Gran BrcMagna e Bel¬ 
gio. 

I..CI strada delle .sanzioni, de¬ 
stinate a produrre effetti in una 
prospettiva di lungo periodo, 
sembra perciò la sola pratica¬ 
bile. Venerdì il Consiglio di si¬ 
curezza aveva già intimato a 
Serbia e Montenegro di taglia¬ 
re 1 rifornimenti dì armi od 
equipaggiamenti ai serbi di Bo¬ 
snia, foglia di fico per nascon¬ 
dere l’imbarazzo di non poter 


Firmata una fiagile tregua 
«La nostra città brucia» 


vol.irc rinasprimonio dcll'ein- 
b.lr^o. in ON.seguio ayli accordi 
Ira Éllsin c* Clinton, sia aspra- 
mcnie crilicati dai non allincsi. 
II. 

I.i Francia .si d falla interirrc'- 
le di que.sto malessere, solleci¬ 
tando lina dc-cisionc rapida 
del Consiglio di sicure/,/a. 
■Chiediamo che sia votata nel 
più brc*ve tempo possibile la ri- 
strlnzione che isola totalmente 
la .Serbia dai re.sto del mondo», 
ha allermalo ieri il ministro de¬ 
gli esteri Alain .lu|>pó, sottoli¬ 
neando la necessità di «accre¬ 
scere la pressione sui serbi, 
quali che siano le reticenze de¬ 
gli unte degli altri e dei rus.si in 
particolare". -Li zona di csclu- 
•sione lui .icrea - ha aggiunto 
.luppó. in un'inlervisla televisi¬ 
va - ù stilla un.i misura più 
simbolica, una pressione di 
caratlere politico che un’azio¬ 
ne capace di influenzare la si¬ 
tuazione milibire. Questa pres¬ 
sione ò insufticiento». 

Sulla ncKiessità di afireltare il 
volo sulle sanzioni si ò espres¬ 
so anche il governo britannico, 
che ha auspicalo un voto in tal 
senso al più tardi per l'inizio 




H «Ogni sette secondi cade 
una granala. La città ò in fiam¬ 
me ma non ci arrenderemo". I 
radioamatori aggiungono nuo¬ 
ve note di dolore all'agonia di 
Srebrenica. I morti sarebbero 
una ventina, i feriti non meno 
di trenta, soprattutto donne e 
bambini. Le milizie serbe non 
hanno ancora avuto vinta la 
partita, anche .se fonti Onu 
conlermano che sono in grado 
di prendere la cittadina musul¬ 
mana in qualsiasi momenlo. 

La ri.soluzionc 819 delle Na¬ 
zioni Unite, che deliniva Sre¬ 
brenica «zona di sicurezza, ed 
intimava l'immediata cessazio¬ 
ne delle ostilità, ò stata ignora¬ 
ta dal militari di Karadzic. Alle 
due del pomeriggio di ieri d 
scattato un • nuovo pesante 
bombardamento, che ha col¬ 
pito soprattutto le zone orien¬ 
tali e sud orientali della città. 
Una granata ha centrato il 
quartior generalo dei caschi 
blu, Srebrenica sarebbe stata 
colpita, secondo le allermuzio- 
ni del radioamatori, da missili 
lanciali da Nemici c Mitrovac, 
oltre il confine della Serbia. 
Qualcuno parla di combatti¬ 
menti corpo a corpo lungo le 
.strade, ma gli osservatori Onu 
sul posto, un manipolo di sei 
persone, non sono stati in gra¬ 
do di contermare. 

Il battaglione di caschi blu 
canadesi, che secondo accor¬ 
di raggiunti dall'Unprofor con i 


.serbi avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere Srebrenica, ò Malo ferma¬ 
to ad un posto di blocco sorbo 
nei pre.ssi di 'l'uzla. Sle.vsa sorte 
'■ per un convoglio dell'Alto 
commi.ssariato per i rifugiati. 
Partilo da Belgrado ò stato co¬ 
stretto a fermarsi a Bratunac c 
perquisito centimetro per cen¬ 
timetro. 110 camion hanno do¬ 
vuto fare dietro front. Dell'lm- 
ponente piano per l'evacua¬ 
zione dei civili di Srebrenica - 
6000 abitanti prima della guer¬ 
ra, 30,000 con l'arrivo di profu¬ 
ghi dai centri vicini - non ù ri¬ 
masto nulla: nessuno è riu.scilo 
a raggiungere la cittadina. 
Nemmeno i duo clicollcri fran¬ 
cesi. partili da hCiscljak. D'altra 
parte le autorità militari musul¬ 
mane rifiutano il via libera al¬ 
l'evacuazione tino a quando 
non saranno stati messi in sal¬ 
vo i .soldati Icrili. Troppe volte 
in passato la resa 0 stata ac¬ 
compagnata da inas-sacri indi- 
scriminati dei militari presi pri¬ 
gionieri. 

Riuniti nel'acroporto di Sa¬ 
rajevo, il capo delle milizie ser¬ 
be MIadic c il comandarne del¬ 
le truppe inu.sulmanc Halilovic 
hanno raggiunto ieri un accor¬ 
do per il ce.ssate il fuoco intor¬ 
no a Srebrenica. che torse po¬ 
trebbe dare un appiglio al 
Consiglio di sicurezza per rin¬ 
viare ancora l'adozione di san¬ 
zioni contro la Serbia. A partire 
dallo 11 di questa mattina i ca- 


La Conferenza islamica 
«Troppo morbide le misure 
delle Nazioni Unite» 

■H GEDDA. La Organizzazione della Conferenza islamica 
(Oci) ha definito ieri «inappropiala ed Insufficiente» la riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicurezza dell’Onu, adottata vener¬ 
dì, nella quale si proclama Srebrenica, l'enclave musulmana 
ncH'est della Bosnia, zona di sicurezza. In un comunicato 
diffuso a Gedda, sede della Oci. il segretario generale del- 
Torganizzazione, Hamid Algabid, ha detto che TOnu deve 
lanciare «una azione energica e determinata per impedire 
Tannientamento di migliaia di musulmani e fermare la guer¬ 
ra in Bosnia Erzegovina». Algabid ha anche lanciato un ap¬ 
pello a favore della «sospensione deiriniquo embargo mili¬ 
tare imposto alla Bosnia Erzegovina e l'adozione di misure 
militari efficaci per porre fine all’aggressione serba, sotto 
l’auspicio deirOnu». «La caduta di Srebrenica segnerà la fine 
degli sforzi di pace attualmente in corso per la Bosnia Erze¬ 
govina» , ha detto Algabid. 



schi blu potranno entrare nella 
cittadina musulmana, mentre 
dovrebbe essere aperto un 
corridoio aereo per l'evacua¬ 
zione dei feriti. Non ò chiaro 
però se potranno cs.scrc trasfe¬ 
riti nella vicina città di Tuzla 
anche i militari. E se saranno 
accolte le condizioni serbe per 
la rosa: la consegna delle armi 
dei musulmani ai caschi blu. 

Il presidente bosniaco AIjia 
Izetbegovic ha annunciato che 


si ritirerà dal negozialo di pace 
se Srebrenica cadrà nelle mani 
degli aggressori in un nuovo 
bagno di sangue. «È un'opinio¬ 
ne personale - ha tenuto co¬ 
munque a specificare Izctbe- 
govic - dovrà decidere il gover¬ 
no di Sarajevo». 

La resa di Srebrenica as.solti- 
gticrebbe ancora di più il mar¬ 
gine, già ridotto, per stringere 
un accordo di pace sul piano 
Vancc-Owen. I combattimenti 


continuano nella Bosnia orien¬ 
tale e a Sar«i|cvo. dove venerdì 
scorso ò stalo ucci.so un casco 
blu ucraino. Tra croati c mu¬ 
sulmani sì intensificano gli 
scontri nella Bosnia centrale A 
Vilez venerdì scorso .sono .stale 
uccise almeno una cinquanti¬ 
na di persone, mentre si com¬ 
batte anche a Travnik c a Bu- 
sovaca. Gli scontri hanno rag¬ 
giunto anche Prozor, 50 chilo¬ 
metri ad ovest di Sarajevo. Tre 






Il ministro per un ampliamento delle sanzioni e una «seria riflessione su misure militari» 

Ghali a sorpresa incontra Colombo 



■I ROMA. Un incontro non in 
programma, organizzato sul¬ 
l'onda del prix:lpilarc degli 
eventi, deirinfrangersi di ogni 
illusione so non sulla buona le¬ 
de. almeno su una sua parven¬ 
za, da parte dei serbi: la lunga 
riunione fra il segretario gene¬ 
rale deirOnu Boutros Boutros 
Ghali c il ministro degli Esteri 
italiano, Emilio Colombo, si ò 
svolta sotto rincalzare dei di¬ 
spacci drammatici che diceva¬ 
no dei bombardamenti su Sre¬ 
brenica. del palazzo degli os¬ 
servatori Onu colpito dagli obi¬ 
ci. dei combattimenti strada 
per strada. Quegli stessi di- 
.spacci hanno spinto il mini¬ 
stro. non certo incline a far uso 
delie minacce, a inasprire la 
po.sizione italiana: «Parlo a tito¬ 
lo personale - ha detto uscen¬ 
do dall'Incontro con il segreta¬ 
rio generale dcU’Onu - ma è 
giunto il momento di riflettere 
seriamente a iniziative che In¬ 
deboliscano i dispositivi milita¬ 
ri serbi». E ha spiegato che di 


fronte alla «fru.strazione» di 
ogni dialogo, «poichò non si 
riesce a arrestare la violenza», 
l'opzione militare deve essere 
pre.sa in considerazione. Il mi¬ 
nistro non ha voluto precisare 
a quali misure concrete si pen¬ 
si. anche se l'espre.ssione usata 
fa .supporre un riferimento alle 
vie di rifornimento serbe. In 
ogni caso, ha aggiunto: «inter¬ 
venti mirati alleco.se e non alle 
persone». 

Boutros Boutros Ghali ha 
evitato le domande sul destino 
del piano di pace por sottoli¬ 
neare: «Spero che si trovi una 
soluzione nelle prossime ore 
per evitare un aggravarsi della 
situazione». Ogni decisione 
spetta al Consiglio di sicurez¬ 
za. ha detto, di cui «io sono 
c.secLitore». «Condivido l’anali¬ 
si del ministro Colombo», ha 
continuato ringraziando l'Italia 
«per gli sforzi che sta compien¬ 
do». Insomma, la comunità in¬ 
ternazionale gabbata manda a 


dire a Milosevic che non si può 
far finta di nulla di fronte a una 
cosi paleso provocazione mili¬ 
tare. 

Già aH’ingrcsso del ministro 
italiano alThotel Excclsior, che 
ospita a Roma Boutros Ghali, 
la determinazione a un voto, in 
tempi brevi, di ampliamento 
delle sanzioni contro Belgrado 
era maturata. Il ministro ne 
aveva parlalo per telefono con 
gii omologhi francese, Juppò, 
tede.sco. KrinkcI, britannico 
I lurd. In serata il ministro ha 
sentilo anche il capo della di¬ 
plomazia spagnola. «Gli eventi 
hanno compromesso - ha det¬ 
to più lardi Colombo - la .scelta 
del rinvio della riunione del 
Consiglio di sicurezza richiesto 
dalla Rus.sia». 

I^oprio di quel rinvio, ha 
spiegato Colombo, «hanno 
profittato per procedere a un 
concreto ampliamento delle 
conquiste e della pulizia etni¬ 
ca», A determinare un «scnti- 


dclla -settimana enlranie. «Cer¬ 
chiamo con ogni mezzo possi¬ 
bile. compresi lord Ówen. 
emissario della Cec per la pa¬ 
ce. c I RISSI di accentuare le 
pressioni sui sorbi per arrestare 
I loro attacchi su Srebrenica», 
fia dello ieri il primo minislro 
Major. 

[.'agonia di Srebrenica è dj- 
venlala un simbolo, uno dei 
tanti ncono.sciuli e dimenticati 
dalla comunità internazionale. 
EUsm lo Sii c potrebbe cedere 
sulla dc)Iorosa questione delle 
sanzioni, a costo di far .scende¬ 
re un’ombra sui tradizionali 
rapporti d'amicizia con Belgra¬ 
do c di dover scontare l'accusa 
di aver svenduto airoccidcntc 
la propria dignità 11 nifforza- 
mento dell'embargo contro la 
Serbia avrà il marchio dell'm- 
famia, sarà Li mc.ssa al bando 
dal circolo delle nazioni, la 
chiusura totale di ogni relazio¬ 
ne economicd. finanziaria e 
)3olilica. Ber Ik'lgrado sarà un 
Ìx>cconc iimaro, ma ai .serbi 
bosniaci resterà ancora tempo 
ix?r completare il disegno della 
nuova mappa delia Bosnia. 


francc.srani sarebbero stali ra¬ 
piti dal convento di Konijc c tre 
suore sono scomparse da un 
altro istituto rcligio.so. . 

L’Alto commj.s.sanalo delle 
Nazioni Unite per i rifugiati ha 
annullalo icn !a partenza di 
tutti i convogli di aiuti che da 
Metkovic ewno diretti in Bo¬ 
snia ceiìlraic. Le principali vie 
di comunicazione sono bloc¬ 
cate dai combattimenti tra 
croatic musulnìani. C.M M. 


WM Certo colpisce la «sor¬ 
presa» manifestala della co¬ 
munità internazionale di 
fronte al comportamento 
serbo teso a creare «fatti 
compiuti» sul fronte bo.snia- 
co. Perché altrimenti dura da 
mesi l’assedio a Srebrenica e 
a Gorazde? E che altro ci si 
poteva attendere se fin dal 
momento in cui ò esplosa la 
crisi jugoslava il mondo-sia 
pure ohiorfo collo - ha sanci¬ 
to e legittimato il «fatto com¬ 
piuto»'? Sì, il modo in cui esso 
viene attuato dalle forze ar¬ 
male serbe si presenta parti¬ 
colarmente brutale, ma a 
ben vedere rispetta fino in 
fondo la logica con cui que¬ 
sta guerra è iniziala nel giu¬ 
gno I99Ì e alla quale il mon¬ 
do - bisognerà pur aver il co¬ 
raggio di ammetterlo - si è 
adeguato. Un adeguamento 
che. tra l’altro, ò stalo com¬ 
piuto con errori tattici incre¬ 
dibili. Tultimo dei quali è 
proprio di questi giorni, allor¬ 
ché la Turchia è stala invitata 
a partecipare al pattuglia¬ 
mento aereo dei cieli bosnia¬ 
ci. A parte, infatti, l'ineffica¬ 
cia militare di quella misura 
e il suo carattere evidente¬ 
mente propagandistico il 
coinvolgimenlo di Ankara ha 
scalenato la reazione greca, 
con il risultato di aver favori¬ 
to un ulteriore avvicinamen¬ 
to fra Alene e Belgrado e. 
con ogni probabilità, con 
buona parte delia popola¬ 
zione ortodossa bulgara. 
Che si possa vieppiù isolare 
la Serbia in queste condizio¬ 
ni appare davvero difficile 
crederlo, 

Ma l'impolenza mr 
generale di fronte al¬ 
la guerra jugoslava 
deriva anche dal fal¬ 
la rho si continua a ' 
sottovalutare razio¬ 
ne di un altro prota¬ 
gonista del conflitto, 
assai meno appari¬ 
scente (per ora) di 
quello serbo e pronto, finché 
può. a giocare «di rimessa», 
ma che non ha mai rinuncia¬ 
to ai suoi obiettivi bellici in 
Bosnia. Questo secondo pro¬ 
tagonista é, appunto, la 
Croazia. Il A aprile scorso il 
Consiglio di difesa croato 
(ossia l'organismo che coor¬ 
dina le formazioni militari 
croate in Bosnia) aveva lan¬ 
ciato un ultimatum con cui si 
invitavano le truppe musul¬ 
mane ad abbandonare i can¬ 
toni assegnali ai croati del 
piano Vance-Owen entro il 
15 del mese. Poiché ciò non 
é avvenuto, il conflitto milita¬ 
re croato-musulmano é rie- 
splosu in forme violente ed è 
andato rapidamente esten¬ 
dendosi. Del resto, sempre ai 
primi di aprile Tudjman ave¬ 
va accusato il governo Izet- 
begovic di rappresentare so- 
i lo la parte musulmana e di 
I non agire in modo unitario 
con 1 rappresentanti croati: 
in tal modo, minacciando di 
tanto in tanto la scissione 
croata della Bosnia - come 
ha fatto due giorni fa il leader 
croato-bosniaco Mate Boban 


Tudjman 
toma 
in guerra 

STEFANO BIANCHINI 


- Zagabria continua ad eser¬ 
citare la pressione su Izetbe- 
govic affinché accetti la tute¬ 
la croata e questo fa sentire 
sempre più i musulmani con 
le spalle al muro. 

Su un altro versante, la ri¬ 
conquista della Kraiina costi¬ 
tuisce in Croazia una vera e 
propria ossessione, non solo 
per ragioni di «rivincita», ma 
.soprattutto perché quel terri¬ 
torio è e.s.senziale al manteni¬ 
mento dei collegamenti fra 
Zagabria e la Dalmazia, al 
punto che senza di esso la 
Croazia non potrebbe esi.ste- 
re come Stato indipendente. 
Nel frattempo si acui.scono le 
tensioni con la Slovenia. Da 
mesi fra Lubiana e Zagabria 
sono in atto una siuerra mo¬ 
netaria. commerciale e do¬ 
ganale. nonché contestazio¬ 
ni territoriali e manttime. 
L'11 gennaio sorso si è sfio¬ 
ralo un incidente tra motove¬ 
dette della F>olizla al largo di 
Umago. Di recente Tudjman 

La Croazia altro attore 
del conflitto - - 
L'isteria nazionaiista- 
apre la strada 
all'autoritarismo 

è tornato a ribadire che con¬ 
sidera un'.occupazìone» la 
pre.senza militare slovena 
sulla Svela Gora, un monte 
nella zona di Zumberak, non 
lontano da Zagabria. Non si 
tratta di «punture di spillo» o 
di conflittualità marginali. In 
realtà, è il clima comples-sivo 
del paese che si va deterio¬ 
rando, Alcuni settori del par¬ 
tilo di maggioranza (l'Hdz) 
hanno moltiplicato i loro 
sforzi nella riabilitazione del¬ 
lo Slato fascista di Ante Pave- 
lic e di alcuni suoi ministri, 
noti cnminali di guerra, co¬ 
me il ministro per il cullo e 
l'i.struzione Mite Budak, oggi 
esaltalo come uno fra ì mag¬ 
giori esjxrnenti della lettera¬ 
tura croata. In una rubrica 
del quotidiano zagabrese 
•Vjesnik», l'attuale presiden¬ 
te della televisione croata e 
presidente del comitato 
olimpico Anton Vrdolijak si è 
abbandonalo ad un'esalta¬ 
zione del terrorismo, mentre 
il ministro pre. la Difesa Goj- 
ko Susak ha voluto jxirgere 
l'ultimo pubblico saluto a Mi¬ 
ro Baresic, noto terrorista in- 


uro 


Soldati 

inglesi tentano 
di soccorrere 
una donna 
bosniaca, 
che poco dopo 
morirà; in 
basso. Bill 
Clinton; 
a tondo 
pagina, il 
segretario 
generale 
deirOnu 
Boutros Ghali 


lernazionale. suppellilo co¬ 
me un eroe c con gli onori di 
Stato, Perfino la criminalità 
comune registra un incre¬ 
mento pauroso al ])untoche 
SI é accresciuto l’arbilrio nel¬ 
le relazioni sociali: la violen¬ 
za è praticata da numerose 
bande armale e molti omici¬ 
di - come ad esempio quello 
di Marko Beze, già funziona¬ 
rio comunista e, sembra, col¬ 
laboratore dei servizi segreti 
del tempo, tros'ato ucciso 
con un colpo alla nuca nella 
discarica deile immondizie 
di Zagabria - non trovano al¬ 
cuna spiegazione, al punto 
che qualche gionialisla croa¬ 
to è giunto a chiedersi se non 
esista una «lista nera’* di per¬ 
sone da eliminare per ragio¬ 
ni meramente politiche. 

Per parte sua, la situazione 
economica in Croazia si tro¬ 
va ormai sull'orlo de! collas¬ 
so. L’inflazione é vicina a! 
1400'L annuo, mentre produ¬ 
zione e occupazione nei 
maggiori settori industriali 
sono cadute in un anno di 
circa li 30". con punte del 
70 /d nel campo dell’alta tec¬ 
nologia. Nella metallurgia 
(ferro e acciaio) si é addirit¬ 
tura giunti al blocco totale. 
Naturalmente, lo stato di 
guerra contribuisce ampia¬ 
mente al crollo de! sistema 
economico: ba-sti pensare 
che l'unica fabbrica di pneu¬ 
matici era a Vukovar. rasa al 
suolo dai serbi nel 1991. Ma 
anche il ridimensionamento 
territoriale dello Stato in se¬ 
guito al crollo della federa¬ 
zione jugoslava ha compor¬ 
talo una drastica nduzione 
. » ” del mercato interno. 
Inoltre, raulorilari- 
smo di Tudjman im¬ 
pone continui cambi 

* • governo e di mini¬ 
stri mentre il polèn¬ 
te. ex minislro della 
Difesa Sime Djodan 
accusa esperii e dlri- 

AW genti di banca di es¬ 
sere degli incapaci, in quan¬ 
to non iscritti alJ'Hdz c, quin¬ 
di, espressione della vecchia 
nomenklatura comunista, 

Si è ricorso persino alla 
privatizzazione per mettere 
sotto controllo la stampa: ul¬ 
timo a cadere é stato il quoti¬ 
diano spalalino Slot^dna 
Dalmactja. 

Eppure, il perdurare della 
guerra e la catastrofe econo¬ 
mica hanno minato il potere 
di Tujman e dell’Hdz, come 
ha lasciato chiaramente in¬ 
tendere il successo del primo 
sciopero generale, svoltosi il 
12 marzo scorso nelle otto 
conteee non direttamente in¬ 
teressate dalla guerra e dove 
SI sono registrate adesioni fra 
i lavoratori dell’SO-SO'A.. 1^ 
guerra però offre ottimi pre¬ 
testi all'Hdz per rimanere in 
sella: spingendo a fondo l'i¬ 
steria nazionalista, ancora 
diffusa in Croazia, si apre la 
strada ad uno sbocco autori¬ 
tario e si consolida l'attuale 
leadership. Ma ciò prepara 
soltanto nuove, tragiche, av¬ 
venture per i martoriali |x>- 
poli jugoslavi. 


mento che ò mollo più della 
preoccupazione», ha Ìnsi.stilo 
Colombo, le notizie dei com¬ 
battimenti che. da ieri, violano 
r«inlangibilità» di Srebrenica 
che li voto alle Nazioni Unite 
ha posto sotto diretta protezio¬ 
ne deirOnu. 

'rultavia. ha continuato: «vo¬ 
glio dare la precedenza al dia¬ 
logo anche questa sera». L’Ita¬ 
lia ha fatto un pa.sso presso 
Belgrado }>crché si facciano 
pas.s;)re gli aiuti diretti alla città 
sotto attacco. In.somnia, anche 
netl'ora in cui i più «ostinati» 
fautori del dialogo scelgono di 
far giungere parole di minac¬ 
cia. si vuole tenero la porta 
aperta a un segnale di resipi¬ 
scenza. di buona volontà da 
parte di Belgrado, Colombo tia 
fatto cenno. [X!r spiegare le dif¬ 
ficoltà di fronte a cui ci si trova, 
alle preoccupazioni francesi e 
inglesi per i loro militari pre¬ 
senti nella zona e possibili 
obiettivi di ritorsione. \ZJ.B. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. 



Chiaro. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te- 


Unimedica é una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze famiìiari e ai mula- 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 












Il presidente turco stroncato da un infarto 
dopo un lungo viaggio alFestero 
Nel paese si apre una delicata transizione 
alla ricerca deirequilibrio tra Asia e Europa 


nel Mondo 

L’interim assunto dal capo del Parlamento 
Entro dieci giorni la nuova nomina 
Ankara alle prese con i problemi economici 
riscopre i valori deirislamismo 


Morto Ozal, mano dura e modernità 


Turgut Ozal, presidente delta Turchia, è morto im- 
provissamente ad Ankara a 66 anni stroncato da 
una crisi cardiaca. Era appenalornato da un viaggio 
di 11 giorni nelle repubbliche turcofone dell'ex 
Urss Primo ministro dal 1983 al 1989, e poi capo di 
Stato, «coabitava» da due anni con un governo com¬ 
posto di partiti per anni suoi oppositori. Entro dieci 
giorni il parlamento dovrà eleggere il successore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTINETTO 


H ISTANBUI Al Kdpalicarsi, 
il grande ba/ar di Islanbul c e- 
ra la solita grande folla del !>a- 
baio ieri, quando inattesa, in¬ 
credibile quasi di bocca in 
bocca è corsa la notizia Tur* 
gul Ozal era morto era scom¬ 
parso l’uomo che nel bene o 
nel male ù stato un protagoni¬ 
sta. anzi il protagonista, della 
vita nazionale turca negli ulti¬ 
mi dieci anni Mentre sulle ar¬ 
cato policrome del mercato 
coperto, e in tutta la Turchia, le 
bandiere con la mezza luna 
venivano abbasixite in segno 
di lutto la gente appariva in¬ 
credula qualcuno reaggiva 
con commozione, sgomento 1 
commenti per lo piu erano be¬ 
nevoli -è stato un grande uo¬ 
mo grazie a lui la Turchia oggi 
0 piu moderna, piu vicina al- 
I Europa- La televisione, che 
ha sospeso i programmi nor¬ 
mali per tutta la giornata, ha 
trasmcs.so a reti unificate noti¬ 
ziari sul tragico avvenimento 
mostrava immaggini di cittadi¬ 
ni in lutto davanti all ospedale 
llacettepo di Ankara, dove 
Ozal 6 morto, e tante interviste 
volanti con prersone che sem¬ 
bravano abbattuto, cfie aveva¬ 
no un nodo in gola e il volto tri¬ 
ste come la pioggia che ieri ca¬ 
deva su Istanbul, su Ankara, su 
larga parte del paese 
Turgut Ozal è morto a ses- 
santaseianni Una cpisi cardia¬ 


ca improvvisa lo ha stroncalo 
al rientro da un faticoso viag¬ 
gio nelle repubbliche turcolo- 
ne dell c.x Unione Sovietica Si 
e sentito male verso le 10 ‘30 
del mattino mentre slava fa 
cendo alcuni esercizi ginnici 
Ricoverato d urgenza ò spirato 
quattro ore dopo Soffriva di 
cuore dal 1987, quando aveva 
subito il primo intervento chi¬ 
rurgico negli Stali Uniti 
L ultimo sforzo gli è stato fa¬ 
tale Undici giorni di frenetici 
spostamenti attraverso Azer¬ 
baigian Tuichmeinslan, Uz- 
beikistan Kirkizia Kazakistan 
Queste visite Ozal le aveva pre¬ 
parate con particolare cura 
Erano il suggello della nuova 
politica estera turca, che non 
guarda soltanto più a Ovest, al- 
I amicizia con gli Stati Uniti e a 
quella Comunità europea di 
CUI invano Ankara chiede di 
diventare membra, ma cerca 
nuovi onzzonti geografica¬ 
mente più ancorati alla collo¬ 
cazione di uno Stato che e si 
alle porte d'Europa, ma anche 
nel pieno dell Asia 
AH'Azerbaigian il capo di 
stato turco aveva assicurato 
l'altro giorno -pieno sostegno 
morale e materiale» nel conflit¬ 
to con rArmonia, pur preci¬ 
sando che il minacciato am¬ 
massamento di truppe turche 
al confine con quest'ultimo 
paese non significava intenzio¬ 


ne da parte di Ankara di con 
durre una guerra percento ter¬ 
zi Al governi di tutte le repub¬ 
bliche turcofone vicine Ozal 
aveva ribadito i progetti di in¬ 
tensificare 1 rapporti economi¬ 
ci e concretizzare quel pro¬ 
gramma di cooperazione eco 
nomica tra i paesi rivieraschi 
del Mar Nero, di cui la Turchia 
e lo repubbliche elnicamcnlo 
sorelle sono il fulcro 

A.la rivalutazione delle radi¬ 
ci culturali e linguistiche si era 
sposata recentemente anche 
la riscoperta dei legami storico 
religiose con rcallù politiche e 
sociali dell area balcanica la 
Bosnia e Kossovo in particola 
re In entrambi 1 casi Ozal ù sta 
to forse il piu determinato tra i 
leader lurchi nel prendere |x> 
sizione contro Belgrado nel 
promettere aiuti anche militari 
allo popolazioni musulmane 
,n lotta contro il tallone di ferro 
dei serbi 

Sono stati questi sviluppi 
recenti negli orientamenti del¬ 
la diplomazia turca Sviluppi 
favoriti dalla fine della guerra 
fredda e dalla disentegrazione 
dell Urss che hanno per cosi 
dire legato le mani ad Ankara 
permettendo di svolgere ora 
un ruolo piu autonomo rispet¬ 
to aU'alloato occidentale un 
ruolo di mini potenza regiona¬ 
le Sono orientamenti cui le 
due componenti del governo 
turco, il partilo della Rettavia 
del premier Demirel (centro- 
destra) e il partilo socialdemo¬ 
cratico popolare di Inonu 
(centro-sinistra) partecipano 
con minoro o maggiore con¬ 
vinzione, e a CUI Ozal sembra¬ 
va partecipare con determina¬ 
zione assoluta Per lui questo 
signiticava anche una sorta di 
compensazione o rivincita 
avendo promesso I ingros,so 
nella Cee in tempi strettissimi 
mentre i segnali che giungono 


dall Europa sono contrari 

11 momento piu difficile sis 
suto da Ozal nei quattro anni 
come capo di Stato si ù .ivuto 
all'inizio del 1991 quando la 
guerra del Golfo impose ad 
Ankara scelte drammatiche 
Ozal che allora aveva il pieno 
controllo del p.iese ([xichi 
mesi dopo il suo partito perse¬ 
le elezioni ed il governo passò 
in quelle di una coalizione av 
versarla) si schierò decisa 
mente dalla parte americana 
consentendo I uso delle b.ise 
aeree turche per i Iximbarda 
menti sull Irak 

Ma in quel periodo la su.i 
stella brillava lorse piu all este 
ro che non in patria l-i crisi 
economica la disoccupazione 
crescente I inflazione che g.i 
loppasa (e galoppa) a ritmi 
del 50 - 1(11) I annuo le .ivev.i 
no offuscato il fulgore agli oc 
chi dei concittadini 

Prima invc-ce tra il 1983 e il 
1989 quando era stalo primo 
ministro gran parte del paese 
gli aveva riconosciuto I energia 
e la capacita dimostrale nell a- 
prire il paese agli investimenti 
stranieri liberalizzare 1 ecoiio 
mia modernizzare le mira 
strutture (trasporti telefoni li¬ 
nee elettriche) e soprattutto 
aveva visto in Ozal il garante di 
una lenta graduale transizione 
dal buio della dittatura mililare 
verso la speranza <lella demo 
crazia 

Con il governo di Suleyman 
Dcmirel crealo dopo le elezio 
nidel 1991,Ozal avcsaraptxir- 
ti non sempre l.icili In pas.v'ito 
negli anni 70 i due aveva coo¬ 
peralo ma il golpe dei generali 
creò Ira di loro un fossato per- 
chò Dcmirel si oppose nella 
mente alla dittatura mentre 
Ozal fu una sorta di collabora 
toro critico ricoprendo anche 
in quegl'anni la carica di vice- 
primo ministro 11 principale 


moiivo di contrasto negli ultimi 
temi era la disivoltura con cui 
Ozal prendc-s.i inizi.ilivc di po 
litica estera che pur non es 
sendo nc-cessariamenU in 
contraddizione con la linea 
governativa non rientravano 
nelle prerog.itive di capo di 
Stato 

Oz.il era spos,ito ave-va tre 
figli e uno stuolei di fratelli c 
cugini iJolilicamcnte molto .it 
livi mtr.iprendenli anche in.i 
neggioni Gli aweiviri gli rini 
proveravano spesso atlitudiiii 
dinastiche tendenze a mettere 
I parenti in ruoli importanti a 
pre-scindere d.ille loro effettive 
capacita Era nulo ,i M ilatv.i 
nel sudest Anatolico nelle 
sue vene c er.i sangue curelo 
Ma verso la ribelione- nazioiia 
lista eurda non ha mal us.ito la 
mano leggera o per meglio eli 
re nò come premier nò eonie- 
preside-nle ha latto null.i pe-r 
impe-dire al militari di risolvere 
in maniera bnii.ile quella stori 
ea questione Ep|>ure fu prò 
|)rio Ozal nei giorni della guer 
ra del Collo a promuovere le 
terime timide a|)erture verso u- 
legalizz.izione della Imgii.i 
eurd.i che per legge non ixe'e 
va a rigore nemmeno essere 
l>arlata Izr fece iHtrehe realisti 
c.imente consapevole che la 
sconfitta di Saddam -ivrebbe 
ridato forza all lutonomismo 
curdo m Irak e ciò avrebbe |x» 
tufo eontaggiare i curdi di I iir 
( hi Non molti giorfli la alla vi 
gilia della partenza per suo 
viaggio nel Caucaso sia Ozal 
sia Demirel neevetlero il leader 
dei curdo irakeni lalal l.ilabi 
ni affidandogli 1 ufficiosa mis 
Mone di mediatore con i ribelli 
curdi di 1 urchia I risultali sono 
presto arrivati con il prolunga 
mento della Iregu.i unii itv ri 
mente proclamata dal l’kk 
(partilo dei lavoratori curdi) 
che scadeva il 15<iprilo scorso 
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Il presidente turco Turgut Ozal deceduto ieri 


Mercoledì prossimo il referendum costituzionale del gigante latino-americano Allarme nucleare in Usa 

n Bra^e sce^e repubbUca o monarchia f 

Metà de^ elettori diserteranno le urne Fabbriche di armi a rischio 


Mercoledì i brasiliani si recheranno alle urne per 
scegliere fra repubblica e monarchia, fra presiden¬ 
zialismo e parlamentarismo L’attuale formula costi¬ 
tuzionale (presidenzialismo) può contare, secon¬ 
do t sondaggi, sul 60%. 1 monarchici fanno affida¬ 
mento sul voto di 20 dei 118 milioni di elettori. Ma i 
brasiliani pensano che si tratti di un referendum inu¬ 
tile e lo diranno con oltre il 40% di astensioni 


■■ SAN PAOLO Mercoledì i 
brasiliani con poca convin¬ 
zione, dovranno scegliere fra 
repubblica e monarchia, fra 
presidenzialismo e parla¬ 
mentarismo Un referendum 
costituzionale a cui non cre¬ 
de nessuno e che sull’onda 
della caduta di Collor de Mel- 
lo, trascinalo da scandali fi¬ 
nanziari e amorosi, è stato ri¬ 
spolveralo dopo 104 anni di 
completo oblìo La promessa 
di consultare il popolo era 
stata falla un secolo fa da co¬ 
loro che abbatterono la mo¬ 


narchia di Dom Pedro II e di¬ 
menticata da 37 successivi 
presidenti È fatta apposta 
per disorientare anche la 
scelta della data della con¬ 
sultazione sull'eventuale ri¬ 
torno della monarchia, il 21 
aprile, giorno m cui si festeg¬ 
gia I eroe repubblicano Tira- 
dentes E i brasiliani, costretti 
a recarsi alle urne, almeno 
quelli di età compresa frai 18 
e 1 70 anni ( per sedicenni e 
anziani il voto è facoltativo) 
sembrano intenzionati a pu- 
. nire il plebiscito di mercoledì 


con astensioni e schede nul¬ 
le oltre il 40')ó 

Data per scontata la vitto¬ 
ria del sistema repubblicano 
presidenzialista, la stampa 
brasiliana si diletta con fanta¬ 
sie su improbabili sorprese I 
monarchici, per l’occasione 
hanno rispolverato una tardi¬ 
va candidatura unica media¬ 
ta fra 1 vari rami della casa 
reale di Orleans e Braganca, 
affidata al giovane e aitante 
Dom Alberto Ma studiosi di 
prestigiose università euro¬ 
pee hanno spiegato che que¬ 
sta scelta sarebbe costituzio¬ 
nale se il referendum facesse 
rifenmento a una restaura¬ 
zione monarchica con titola¬ 
re designato Invece, sosten¬ 
gono, non é cosi e spettereb¬ 
be al Congresso di Brasilia, 
se vincesse I opzione monar¬ 
chica scegliere il ro Quindi 
al trono potrebbe aspirare 
teoricamente anche il vec¬ 
chio re del calcio brasiliano, 
Pelò 

I presidenzialisti le cui 
quotazioni erano fortemente 


in ribasso dopo le dimissioni 
forzate di Collor De Mollo 
accusato di corruzione, sem¬ 
brano opgi forti di un 60 per 
cento di consensi e quindi 
essi preferiscono non fare 
chiasso nel timore di com¬ 
mettere errori Gli esponenti 
più attivi del movimento, co¬ 
me Lionel Bri/ola. governa 
tore dello stato di Rio de Ja¬ 
neiro, usano questa campa¬ 
gna elettorale come trampo¬ 
lino di lancio per le presiden¬ 
ziali del 94 Con grande indi 
gnazione dell attuale capo 
dello Stalo Itamar Franco su¬ 
bentrato per decreto a Fer¬ 
nando Collor dopo 1 impea¬ 
chment e la rinuncia di que¬ 
st ultimo 

Per quanto riguarda invece 
I opzione parlamentarista, 
che in origine avrebbe dovu¬ 
to essere nel plebiscito del 21 
aprile, l avversano numero 
uno del presidenzialismo al- 
I americana ha fatto un bu¬ 
co nell'acqua È una formula 
costituzionale che ixxo ha a 
che fare con la tradizione la¬ 


tino-americana e in Brasile', 
ha un triste precedente solo 
dal scttebre del 61 al referen 
dum del 63. con il quale il 
popolo chiese un ritorno <il 
modello del pesidenzialismo 
all americana Un anno do¬ 
po I militari si sarebbero im¬ 
padroniti del potere inizian 
do uno dei penodi piu cupi 
della stona brasiliana 

Mentre nel paese circola 
no pressanti domande sull u 
lililà di questo refereiidiiin 
che conlermera I attuale lof 
mula istituzionale una cosa 
0 certa i monarchici hanno 
alzato la testa A livello di 
congresso quindi qualcosa 
|X)trebbe cambiare Un nuo 
vo ed medilo Partito mon.ir- 
ciuco e già intenzionato a far 
sentire la sua voce e a due 
fiere fra cinque anni un rete 
renduni-bis C I aspirante so 
vrano Dom Alberto appro 
fitta dei faccia a (accia televi¬ 
sivi con 1 prc-sidenzialisli per 
conquistare sostenitori alla 
causa del trono 


WAsHINOlOM Una lite al 
vertice degli orgaiiisiiu prcpo 
sii al controllo sulla procluzio 
ne di energia jloiiiica ha Litio 
venire alla luce preoccupami 
informazioni circa la sicurezza 
degli ini|)i.uili di produzione di 
.irmanicnti negli Mali Ululi 
Steven Bliisli direttore del Di 
partiiucnto per la sicurezza 
nucleare ha difluso un rappor 
Io nel qii.ilc vengono docu 
mentati numerosi incidenti 
che nel mesi c negli anni se orsi 
luenno messo .e serto repenta 
glio la iiicejleiniila dei Livoratori 
degli liupiaiiU c la sicurezza 
deli amliiente Secondo Bliish 
le l.ibhriche di .irmamcnti nu¬ 
cleari lavorano spesso con 
niacchm invecchi con un ma 
nagement non all altezza del 
compiti c scnz,i un adeguato 
controllo della manodo|zera 
M sono vcrilK,iti m diversi ini- 
piaiili numerosi .itti di sabotag¬ 
gio che anche «c limitali alla 
m inomissione di una v.ilveila 
o di eiiialclic Ilio .i.Tc-blzero 


potuto portare a conseguenze 
disastrose II rapporto conclu 
de che nelle .itUiali circoslan 
ze - 1.1 probabilità di un disa 
stro nucleare c- molto alla» 

Lo studio di Blush perquan 
lo non contestalo dai tc-cnici 
della materia risulta perù in 
qualche mexlo minato nella 
sua atlc-ndibllila dalla conici 
denza con un atto del nuovo 
governo americano 1. .iltuale 
ministro all Energia la signora 
I lazel G LciUV tr.n inlatti di re 
conte annunciato che intende 
londcrc I Dipartimento per la 
sicurezza nucleare direno da 
Blush con 1 Ullicio per la sicu 
rezza c la salme ambienlaleal- 
le sue dirette dipendenze Pro¬ 
prio per opporsi a una tale de 
cisione il diretlore del Diparti 
mento avrebbe- deciso la com 
pilazionc c la dilliisione del 
raptxirlo In seguilo a questo 
allo la signora O Learv lia nei 
giorni scorsi deciso il licenzia 
mento su due piedi di Blush 


Due neri uccisi e due feriti da un neonazista durante le manifestazioni anti-apartheid 

Sudafirica, arrestato deputato conservatore 
È coinvolto nell’assassìnio di Hani 


Sinistra divìsa in Israele 

Polemica a Gerusalemme 
«Chiudiamo i Territori 
a tempo indeterminato» 


NOSTRO SERVÌZIO 


■iJOHANNLSBUKC I) depu¬ 
talo del partilo conservatore 
Clive Derby-Lewis ò stato arre¬ 
stato m relazione aH’assassnio 
del leader comunista Chris I la* 
ni a quanto ha annunciato 
stasera la televisione di stato 
sudafricana I conservatori 
che rappresentano ne) parla¬ 
mento Incamerale l estrema 
destra bianca pro-aparthcid. 
avevano smentito nei giorni 
scorsi che il sospetto omicida 
di Nani l'immigrato polacco 
Janusz Walus. avesse a che fa¬ 
re col loro partito Walus, so* 
spellato di aver ucciso Hanj sa¬ 
bato scorso con quattro colpi 
di pistola davanti alla sua casa 
di Boksburg, un sobborgo di 
lohannesburg appartiene a 
organi/ya/ioni eversive ai 
estrema destra come il Movi¬ 
mento di resistenza afrikaner 
(Awb) e I «Lupi bianchi- L'ar¬ 


resto del deputalo conservato- 
re sembra confermare i sospet¬ 
ti di quanti ritengono che Wa¬ 
lus non abbia agito da solo c 
che ' assassinio di Hani sia 
parte di un complotto volto a 
destabilizzare ilSudafrica 
Inanto anche ieri le manife¬ 
stazioni indette dall' African 
national congress (Anc) e dai 
suoi alleali per commemorare 
1 assassinio del leader comuni¬ 
sta Chns Mani sono stale fune¬ 
state dalla violenza mentre 10 
mila persone sfilavano in cor¬ 
teo a Vanderbijlpark, circa 30 
km a sud di Johannesburg, un 
bianco ha sparato quattro ri- 
volveratc sulla folla dal suo fur¬ 
gone uccidendo duo neri c fe¬ 
rendone gravemente altri due 
Prima che riuscisse a fuggire la 
polizia lo ha arrestato dopo 
averlo estratto a forza dal fur¬ 
gone ò un uomo sui cinquan- 


tanni, di cui non si conosce 
ancora il nome, che appartie¬ 
ne probabilmente all organiz¬ 
zazione neonazista «Movimen¬ 
to di resistenza afnkanen* 
(Awb) di Terrcblanchc La 
sparatoria a Vandcrbiitpark, 
una roccaforte dell estrema 
destra segregaztonisld, ò avve¬ 
nuta dopo che un centinaio di 
membri armali dell Awb che 
affiancavano il furgone da cui 
sono partili i colpi avevano a 
lungo provocalo t circa 10 mila 
dimostranti insultandoli c spa- 
randocolpi di pistola in aria 
Domani la salma di Hani sa¬ 
rà esposta nello stadio FNB di 
Sowelo la megalopoli nera a 
sud di Jotiannesburg. c lunedi 
giornata eli sciopero generale 
SI svolgeranno i funerali Ieri i 
Alleanza Tripartitica ha un 
nuiìcidlo la ripresa della mobi¬ 
litazione generale dei neri per 
scingere il governo ad accelc- 
f/'^rc ! tempi della democratiz¬ 


zazione stabilendo le date del 
la formazione di un governo 
interinale multirazziale e di*Mc 
elezioni generali 

La nuova mobilitazione che 
potrebbe causare caos e vio 
lenze mettendo ancora una 
volta a repentaglio il negozialo 
costituzionale durerà fino alla 
fine di maggio a mcMio che il 
governo non ceda alle ncliic 
ste dell Alleanza I.(partitica 
La stampa sudafricana affer 
mava ieri che dopo la ripresa 
della truUativa appena due set 
limane fa, i) paese ò nuova 
mente sull orlo dell abisso c 
rileva che I ala dura dell Anc 
sembra aver preso il soprav¬ 
vento sull anziano leader Ne) 
son Miindela e sui suoi piu 
stretti collaboratori Mercoledì 
scorso inizio delle eomiiìemo 
lazjoni d) Har» (finora almeno 
30 persone hanno i>erso la vita 
e centinaia sono rimaste feri 
te) i^r la prima volta Mandela 
ò sialo duramente contestato a 


boweto (|uanclo ha affcrni.ilo 
di voler continuare a coìKjIk) 
rare con De Klerk 1^ folla ha 
invece inneggiato a Clarence 
Makwetu presidente del Con 
grosso Panafneano (l’AC) il 
CUI braccio armato (APIJ\) 0 
resjx)nsabile di azioni terrori 
stiche ctie tianno causato la 
morte di numerosi blandii 
contestazione di Mandela ha 
allarmato l ANC che teme 
una fuga di iscnlti esasperati 
dalla lentezza del processo di 
dcmocratiz/a/ionc verso il 
Pac un organiztizzione rivale 
di estrema sinistr.i il cui slogan 
«una pallottola |^r ogni bian 
co» ù popolarissimo nelle 
township nere 

Intanto Winnic Mandela la 
e\ moglie di Nelson Mandi l«i 
ha incitato len i neri alla rivolta 
«fino a quando non vira sUilo 
rovesciato i! governo fascista 
del presidente Frederik De 
Klerk- 


WM chiusimi di Gaza e 

della C isgiord.mia umposia 
tre sctliiii.mc fa in seguito ad 
un ondata di violenze ndr ) 0 
irreversibile o quanto meno e 
iinprohabik una revoca de! 
provvedimento- A sostenerlo 
e Benjamin Ben Lliezer mini 
stro dell edilizia israeliano 
ViltanU) a un massimo di 30 
mila pendolari palestinesi su 
una forza lavoro (ii 120 iiiila 
potrtbl)ero essere concessi 
gr jdiialmenle pirmessi d in 
gre'sso in lsr»i»*le sopriiltullo 
quelli impieg iti nel settore ck 1 
I edilizia 

I anmiiKio di Ben Liiever 
cade in un momento dcKisivo 
|KT il futuro dei mgoziato di 
pace I ani oche negli ambieii 
ti politici di Cx-Tusalcmme 11. 
sortila del ministro viene inler 
preUila anche come un mes 
‘aggio indirizzato a Damasco 
dove I ministri degli llsien di bi 
ria I gitto Giordania Libano e 


Diiiik iik ,i 
IH.ipfilc ]')<) ; 


Jettere-1 


Una dottoressa 
protesta 
per la... farsa 
dei concorsi 
di specializzazione 


dcllOlp hanno rinviato a do 
mani la decisione sulla parte 
t ipazione alla prossima sessio 
ne dei colloqui bilaterali con 
Israele Questa ipotesi o peral 
tru awalorjta da una punlua 
liz/oztone dello stesso Ben 
LlievcTche ha ribadito I impe 
gnu del suo governo a discule 
re* «qualsiasi quf*stione quando 
1 pokstinc^si saranno tornali .il 
(avolo delle (rut!.ilive* Ma la 
chiusura «irreversibile* dei Per 
ritori non agevola affatto la ri 
presa del dialogo questo giu 
dizio iccomuna i dirigenti del 
la sinistr.t sionista e i leader pa 
lestinesi dell interno Iaj stato 
di assedio a Gaza c in Cisgio»’ 
d mia - dichiara a 1 1 nitu S.jri 
Nijssetlxh tra i ptu autorevoli 
esponenti dell Intifada - al di 
la delle intenzioni di chi 1 ha 
dc*crctalo viene vissuto da tulli 
1 jjal<‘stinesi come una ingiusta 
punizione collettiva che ali 
menta la disperazione e favori¬ 
sce* gli integralisti di Humas*. 


Stefano Irtele: 
«Il Sì e il No 
nella CgiI 
Lombardia» 


■i Egrc’giodirettore 
sono una giovane dotto 
ressa laureata in me*d eina c 
chirurgia dal febbraio 1^*93 
ed ho vissuto tra l autunno 
e I inizio dell inverno scorsi 
le disavventure dei concorsi 
delle scuole di spcctali/za 
zjonc Devo dire innan/itut 
to che ho una grande pus 
sione per ( i chirurgia e che 
quindi Ilo tentalo di intra 
prendere la strada piu diffi 
ole c’d ostile per una donna 
medico infatti perquantosi 
parli di pan opportunità di 
uguaglianza e di tan'e altre 
belle le*one nell ambito del 
la chirurgia j) pre'dominjo 
maschile si fa ancora sentire 
con prepotenza bapevoche 
vincere un concorso era 
un evenienza remota sjx 
eie per chi cont.i solo sulla 
propria preparazione e sulla 
grande passione perciò ne 
ho provali tanti jfoconcor 
so per entrare nelle scuole 
di Chirurgia generale delle 
Università di Ancona Pisa 
LAquila Siena Kom.i (Tor 
Vergata ed Università Catto 
iicu) e* jxr entrare* nella 
scuola di Chinirgia e pronto 
soccorso di lor Vergata) 
Ilo sostenuto t concorsi dai 
primi di ottobre* ai primi di 
dicembre vd ho saputo i n 
sultati piu o meno tulli in 
sicme a fine febbraio senza 
neppure cononere i! nume^ 
ro dei posti per cui coneor 
revo Per non parlare poi 
della «tangente legalizzata» 
che mi ò stala proposta sotto 
la sulxlolj dicitura di «auto 
finanziamento- Se* si iimno 
fuori 1 soldi che io Stato pj 
ga agli speKulizzandi tulli 
insieme peri cinque anni li 
piazzano in graduatoria tra i 
primi degli esclusi o come 
primo escluso epuoic‘ssore 
s|X‘cializ*zando a tulli gli ef 
km Sicurameiiti per (jm 
st .inno non .neadr i nuli j di 
nuovo e devo rassegnarmi a 
rimanere medico generico 
per lamio accademico 
prossimo se non sarà cam 
biato nic*nle ih II organizza 
zione dei concorsi sosterò 
le prove d esame soltanto se 
avTò trovato un adegualo 
sponsor nel frattempo o mi 
consolerò a rimanere* nH*di 
co generico Non voglio piu 
fare da predellino di lancio 
perqualche figliodi papa 

Lettera firmata 
Roma 


Non è d’accordo 
con i nuovi 
criteri d’esame 
del governo 


■i Cara Unita 
sono un insegnanti* che 
ha sempre partc'cipato agli 
esami di maturità il bilancio 
professionale e*d umano di 
quelle esperienze e molto 
positivo quello c*cunomico 
no ma non voglio divagare 
Gli c'sami si possono modili 
care ma la tutela della loro 
serietà ò data dalla pre^senza 
della eoinmissione esterna 
che garantisce la regolarità 
della prova Nel dise*gno di 
legge del governo tra 1 .litro 
contr.idditlono (una com 
missione ogni due class 
non permette comunque ad 
ugni c indidatcj di evsere 
giudicalo dai suoi insegnali 
ti) si abolisce di fatto I esa 
me traslorinandulo in una 
sorta di scrutinio fin.ile dai 
I esito pre*vedibi!e Li formu 
la attualmente in vigore da 
rebbe risultati meno scontati 
se non fosse vessjt i da un 
regolamento iper-garantisla 
che di fatto impedisce k 
bocciature se non in casi e*c 
cczionali A mio giudizio ba 
sterebbe estendere la prova 
orale alle quattro materie 
scelte dal ministero aumen 
(anelo a tre le prove scritte 
Ln colloquio con tutte le 
materie si risolve in un pa 
sticcio ingostibik basl.t ve 
dc^ro ix*r quanto riguarda la 
scuol.i superiore gli esami 
intennedi degli istituti prc 
fessjonali c d arte Quel che 
mi preoccup.i e che perc.i 
pire queste cose non occor 
re essere un genio della |x* 
dagogia ma .ivere quel mini 
ino di esperienza scolastic.i 
che* evidentemente nianc.i 
sia al ministro che ai sueii 
consiglieri 

Andrea Antonioli 

l-* »di>v.i 


IH Caro dire tiorc 
voglio esprimere* il mio torte 
'ks.igio per lo sproporzionilo 
e un po l.i/ioso sj>azjo ehc 
\ie’ie* d.ilo al se*gre*tauo regio 
n ile d‘'lu egli I oiiibardM 
Rie cardo Te r/i Spro|X)r/ion.j 
le> pere IH* nessun dirigente* 
sinej 5 e ik i^ue» vani ire il -priv i 
ligio di scrivere .irtieoli di 
(oikìo sulle p.igine e*cononii 
e he e interviste* rilevanti sul te 
111 .» retereiid.ino nel giro di 
»ppe n » 1 giorni (/ ( riiladt P.i 
squa t* ek-*! ! 1 a|»nk ) f i/iose; 
[H*rclH ne 11 inlervisia su' rele 
renduni si rappresenta in ma 
me r.» carte iturile e offensiva 
1 1 posi, ione del No pe r la ri 
foniu In loinbardia nel 
inonelo de 1 lavemi e nella Cgil 
e I sono t inli bi c l inti No pe*r 
l.i nfe>nn.i (eJie insiejjji* sono 
hstria''inde m.iggior mza ) i 
qu ili SI confront.ino eivilmen 
le sull.i b.ise di uni comune 
(onvinzjone die la nfomia 
eklforak debbi .m*re insie¬ 
me all affermazione de*I ente 
no «m iggioniario- anetic una 
«sensibili turre/ione projxir 
/K>n ile* .1 doppio turno Di 
tutto cie> ne 11 interMsta a ler 
ZI none i neanche* 1 oinbri e 
que*sio la dice* lung i sulla ra)> 
pre*s(*ntativjia de*l pensiero di 
Terzi della re*ella lombarda 
l n m jlugo r iviein.inient») 
può essi re 1 itto inche* risp<*t 
*o .11 conte min sindacali ed 
C'è onomie o sen. I ili per I irl 
colo di l’isqua sulle* pigine 
e*e oMomie in* Non so se* in 
questi ultimi giorni e.ildi di 
e ini[).igna ok*t!or»le I Unita 
dara spazio [*er rappresentare 
la 11 alta lomb iida per que Ila 
e he e re.ilmenU Se e ie> ivver 
nvorruiire che li mi i fiducia 
lre*nlennale nei confronti de 
I ( ruta non potrà che' essere* 
rinneivata e rafforz.ita Ovm i 
niente se sar.i il contrario un 
litro punto (il rottur i si ig 
1 lungi II il il *• 
ne) iNM miti m.i e he sono stati 
«lige'riti* m II nnlntodi un.ici 
vile lolleTìMz 1 Fr ite mi saluti 
Stefano Mele 
egli liOmbarcfia 


Perché costa 
quasi i! doppio 
un metro cubo 
di gas metano? 


■■ C.ira Unita 

ho riseonlrato una eiilferun 
za qu isi de I doppio a projxisi 
to de*gli inijx»rti pagati per 
consumo k\»s jx*r riscalda 
iiìenlo Ia.- due l>olle-He sono 
dell A r M }>er gas ['nantl.iltu 
r.ito f elistill >tej di c.irbone ) 
ne*l j>rimej j.x.*riod delinei 1 
me nm L '33M 33 
.lime I altra per gas metano 
stesse» [xriock) jxtò di que 
stanno L 04*141)0 me OW 
1 1010 .lime dilchesievin 
e e die e qu.isi del doppio il 
ee>sto 1 me del merlano Lp 
pure li g »s inel.ino non deive 
V leost >re ineiio^ 

Saveno BoiKraiino 
Milano 


Vogliono 

corrispondere 
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nel Mondo 

Rovesciando il verdetto di un anno fa la giuria riconosce colpevoli 
due dei quattro agenti responsabili del feroce pestaggio 
Neirimmensa metropoli ckifomiana da giorni in stato d’assedio 
finisce l’incubo di una nuova esplosione di violenza razziale 

Due poliziotti paghemnno per King 

A Los Anéeles esultano i neri. Clinton: «Giustizia è fatta» 


Due colpevoli e due innocenti Dopo sette giorni di 
camera di consiglio, la giuria di Los Angeles ha 
emesso una sentenza equilibrata e giusta, condan¬ 
nando il capo della pattuglia che pestò a sangue 
Rodney King e 1 agente che vibrò la maggior parte 
dei colpi La metropoli californiana, da giorni in al¬ 
larme tira un sospiro di sollievo Restano da sanare 
le piaghe che portarono alla rivolta dell'anno scorso 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


ìm NLVV YORK Dopo id Pilli 
rd I sorrisi Dopo II tensioni 
d un.i dttcsd clic piircvd desti 
ndtd d non finire nidi il sollievo 
d iirid scnten/d i cui clcniciiti 
Id giuria di Los Angeles sembra 
aver soppesato - dopo oltre 
una setlimana di camera di 
consiglio con la profossiona 
le precisione d un farmacista e 
con 1 equanime saggezza di re 
Salomone Due colpevoli c 
due non colpevoli Condanna 
pc r Staccv Koon 1 ufficiale che 
comandava la pattuglia clic 
pestò a sangue Rodnev King c 
per Laurence Powell I agente 
che in quel pestaggio vibrò la 
stragrande maggioranza dei 
colpi Verdello di «non colpe 
voicvya. invc'ce por i duo 
comprimari'Iella vieendi la 
gente limoty Wind e I agente 
1 bcodore Briseno Quanto ba 
sta per dare all America - a tut 
ti 1 molti c diversi pozzi d Ame¬ 
nza - I impressione che giusti 
zia sia stata fatta Is fatta final 
melile senza mutili clementi 
di «rivalsa politica» a dispetto 
dello molte paure e delle molti 
pressioni incrociate che in 
questi due anni hanno marca 
lo I interminabili e tornii ntalo 
iivr del prixosso Quanto ba 
sta anche per far svanire i due 
piu gravi od immediati rischi 
che gravavano sul processo 
quello d una replica della siin 
guinosa esplosione di rabbia 
razziale die un anno la illu 
minò di fiamme e di morte i 
ghetti di lx>s z\ngeles c quello 
d una nuova paleso sconfitta 
della giustizia 

l-a sentenza emessi ieri ap 
pare in effetti - per equilibrio 
polilico c per spicilica valuta 
zionc dei latti - difficilmente 


eccepibile I imoh Wind era 
nella pattuglia i cui destini si 
incrociarono con quelli di 
Rodney King soltanto un mo 
kit una matricola priva di pc 
so c di esperienza E molti era 
no 1 dubbi sul vero ruolo che 
nel corso di quella feroce ba 
stonatura aveva svolto I agen¬ 
te Briseno A King lui non avo 
va in fondo sferralo che un cal 
CIO E lo aveva fatto soltanto - 
volendo dar fede alla sua ver 
sione dei (atti - per imporre al 
1 arrestato un immobilità che 
desse fine al pestaggio II vero 
caso era in effeth quello che 
verteva sui comportamenti di 
btacoy Koon I uomo al co¬ 
mando o di Laurontc Powell 

I agonie al quale si dovevano 

II delle manganellate che 
sotto gli occhi di una teleca 
mera avevano frantumalo le 
ossa di King 11 primo nel cor 
so del processo aveva giocato 
la carta dell eroe incompreso 
Dall I comportamenti di Rod¬ 
nev King aveva sostenuto sen 
za scomporsi quelle botte non 
orano state che una responsa¬ 
bile ed «umanitaria» conces¬ 
sione una via por evitare ciò 
ihc in senso stretto in gol i 
mi mi di polizia avrebbero im 
posto I uso immediato delle 
armi da fuoco E Powell a sua 
volta aveva regalato a questa 
versione la variante della prò 
pria paura di fronte all incogni 
to King aveva detto appariva 
indomabile come drogalo E 
non vera che un unico modo 
per ridurlo alla ragione senza 
rischiare la pelle bastonarlo a 
sangue lori-conlrariamentca 
quanto avvenuto un anno la a 
SimiVallev nel cuore della Ca¬ 
lifornia bianca c ricca - la giu¬ 


ria di Los Angeles ha detto «no 
ad entrambi queste lesi 

E sialo in venta un ben sira 
no ed anomalo processo quel 
lo che SI ò felicemcnie conclu 
so ieri In esso - a dispetto del 
le molte alchimie legali messe 
in campo dalla difesa degli 
agenti implicati -1 fatti non so 
no mai siati davvero in diseus 
sione Quello che era succes¬ 
so ripreso dalla lelccami ra 
d un passante lo avevano visto 
lutti ecnlo e cento volte sugli 
schermi televisivi C si trattava 
d una scena inequivocabile 
venli agenti bianchi ed un ne 
grò disarmato un uomo ormai 
senza difesa bastonato a lun 
go senza pietà nè ragione 


HiT * 


Ncbbuna «vcritii nascosiu po 
leva giusuiicarc come "lìeces 
sana quella feroce sequenza 
Nessuna persona sena polcva 
pensare che una pohzia noia 
per la sua professionalila aves 
se davvero bisogno di quel 
massacro per mettere un auto 
mobilista ubriaco nelle condì 
/ioni di non nuocere Quello 
che era in discussione in efiet 
ti non era la colpevolezza de 
gli imputati ma una sorta di 
"diritto di guerra Un anno fa 
la giuria selezionata tra i bian 
chi sobborghi della Ventura 
Countv - do\c il processo era 
Malo trasferito per "legittima 
suspicione - aveva ncono 
scinto alla polizia di \x)i> Ange 


Ics quel diritto Aveva cioò sta 
bililo che - a prescindere d ii 
fatti - era lecito coprire qual 
che «ex.eesso» pur di non disar 
•n ire I esercito che difendev i 
la cittadella bianca daila mon 
tante marci del crimine bri 
stata quella di Simi Vallev 
una sentenza non di venta ma 
di paura un i>crverso riflesso 
delle ansie c delle lacerizioni 
che attraversano I osAngelese 
1 America 

Il nuovo processo - imposto 
dalle autorità federali sull ipo 
lesi di un diverso crimine 
quello di violazione dei diritti 
civili di J^odnev King - si ò svo) 
to aneli esso in un clim i di 
paura Anzi questa volta m un 


clima di duplice paura etucK i 
giavinecntcahimiVillev d un 
imminente dilag.ire dt i enmi 
ne c quella -1 isicme eontrap 
fxisfd e s(x*cul ire - tl un i nuo 
va esplosione dj r ibbi i razzi i 
lo M 1 1 » giuria i. nuseit i a tro 
viro nel labirinto di queste in 
gosec c di questi timori la vi \ 
eiella giustizi i 

E quella di Uis Angeles una 
sentenza importante per lA 
nierica Importante anche se 
owianicnte noti cancella nes 
suno dei problemi lussuno 
dei molti fantasmi che hanno 
aleggialo ittorno alle -incqui 
vocabiJi sequenze del caso 
King Lo ha sottolineato ieri 
salutando il verdello i Piti 


sbiirg il presidente EilICIinton 
E non pereaso l ha fatto ram 
mei landò i chi 1 ascoltava 1 e 
scmpio tragico della Yugosla 
VM Un tempo ha detto serbi 
niLissulmani e croati convive* 
\ ino in pace in uno stesso 
pitst Oggi quella parte dei 
mondo conosce tutti gli orrori 
dell intolleranza c della -puh 
zia elniea b proprio questo 
h 1 rimarcato il presidente è 
CIO che la lunga stona del prò 
ci sso di Ix)s Angeles insegna 
ili America 1 obbligo vitale del 
-rispello delle differenze la 
neszessita di apprendere in 
ogni momcnlo de) cammino 
della stona la difficile arte di 
vivere assieme» fine 
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Furio Colombo commenta la nuova sentenza 
L’inquietudine americana di fronte a un fatto che ha messo in discussione molte certezze 

«Un atto di saggia moderazione» 


«Non un verdetto salomonico ma un atto di mode¬ 
razione» Cosi Furio Colombo, attento osservatore 
dei fatti americani, giudica la sentenza di Los Ange¬ 
les I giurati in questo caso hanno punito i principali 
responsabili ma non hanno voluto infierire II loro è 
un messaggio insieme «di unità e di giustizia» Che 
non chiude però un angoscioso dibattito apertosi in 
queste ultime settimane 


EDOARDO CARDUMI 


■i ROMA 1 Cittadini amcrica 
ni Manno vivendo settimane di 
particolare ansia Televisioni c 
giornali ci hanno restituito in 
questi giorni 1 immagine di un 
Paese in angosciosa attesa di 
sapere come sarebbero anda 
le a finire alcuno delle vicende 
piu clamoroso c inquietanti 
degli ultimi tinnì la sentenza 
^Mjr I faltidi lx>s Angeles la ter 
ribile rivolta nel care ere del 
l Ohio I ass( dio senza fine al 
santone del lexas Fatti diver 
SI ma tutti tali da mettere in di 
scuvsionc molti sicurez/e e 
convinzioni Furto Colombo 
noto giornalista e direttore de! 
l isti’uto Italiano di cultura a 
New York li interpreta come 
«tre simlx>li di uno stesso prò 
bl( ma quello di una giustizia 
che non sempre si presenta 
come il frutto di un uso ade* 
guato delle risorse delia liber 
la* Alcuni fondamentali miti 
americani ne risultano seovsi 
E ciò genera srnamnìenlo in 
ehi sinceramente si interroga 
SUI valori della p-opna società 
A lo8 Angeles U verdetto è 
stato salomonico. Basta se* 
condo lei a ridare agii ame* 
ricani ia certezza che alla 
giustizia, anche se con diffi* 
coità, alla Dne si può arriva* 
re? 

Questa ò una sentenza che 
mette in evidenza un aspetto 
[XKO discusso dell.i giustizia 


arnerieana Parlo dell operato 
della giuria popolare che non 
sente i limiti rigidi della magi 
stratLira professionale 1 giurali 
sentono di appartenere alla 
Comunità c percepiscono i lo* 
ro atti come atti di governo 
Nel primo processo una giuria 
tutta bianca c isolala dal luogo 
dei fatti ha emesso una senten* 
za che era una sua gxJlcsi di 
governo innanzitlutlo la difesa 
dal disordini Così facendo ha 
però fatto saltare un principio 
fondamentale non ha cioò le 
nulo conto di interessi e diritti 
di tante altre componenti della 
società In altre parole quel 
verdetto era vizialo da un pun 
to di vista non sufficicntcmcn 
u generale da comprendere in 
se stesso tutti gli altri principali 
puntidi vista 

E questa seconda sentenza è 
stata invece un buon atto di 
governo? 

b prevalso il criterio della mo 
derazione inteso in senso let 
teralc e non politico Non ò ve 
ro che e 0 cautela salomonica 
C ò I affermazione in modo 
netto di alcuni principi ma 
senza la volontà di stravincere 
Luther King diceva che pe r fare 
la pace bisogna css( re in tanti 
Seguendo questa massima si 
e colpito il reato guida quello 
comm ‘sso dal sergente della 
pattuglia e dal picchiatore Si è 
poi consideralo che reati per 
tosi dire minori quellidiviltùe 


di acquiescenza sono già stati 
abbastanza puniti dalia lunga 
pubblicità che A stala d ila a 
questo caso Un atto eli govcr 
no speranza di unita e eerlev 
za di giustizia 

La coscienza americana si 
può COSI considerare in pace 
con se stessa? 

Di fronte al caso di Kodnev 
King la cultura americana si ò 
ritrovata avviluppata in un am 
bigutta che ha finito eoi porre 
in discussione uno dei suoi 
grandi valori quello dell obici 
iivita Guardiamo l‘alti Fermi 
gliaia di volle si e potuto assi* 
stero attraverso la televisione 
ad un avvenimento dal signifi 
calo incontrovertibile Un uo 
mo ò stato picchiato brutal 
mente da quattro poliziotti 1 la 
avuto 54 fratture delle soleos 
sa facciali E ciò nonostante il 
primo processo ò finito con 
1 assoluzione degli aggressori 
C e qualcosa di intompresibile 
in un tale esito significa che la 
narrazione elei fatti per come 
SI sono realmente svolli non 
basta a garintirc la giustizia 
l obiettivil.i lauto cari agli 
a ncrieam sic rivel ila un vaio 
re allamcnte problematico 
E a questo problema quale 
risposta viene data? 
bt sta cercando Lo stesso prò 
lungamento del) attesa del se 
condo verdetto ha dimostralo 
come sia difficile trovarla lo 
povso solo notare ch( eilrovia 
mo di fronte a un fatto esplosi 
vo per la cultura di questo Pae 
so L Ameniea ò sempre sl<itd 
orgogliosa del sicuro rapporto 
che aveva credulo di poter isti 
luirc tra i fatti o la loro intcrpre 
tizionc Su una tale sicurezza 
ha fondato il proprio ideale di 
giustizia Questa convinzione 
ora ò mollo scossa 

Forse anche perchè c'è del* 
l'altro in questo momento, 
negli Stati Uniti, a chiamare 
brutalmente in causa i livelli 


di giustizia raggiunti Pcn* 
siamo a ciò che è accaduto 
nella prigione dell'Ohio 

Quella 0 una vera tragedia 11 
problema non 0 solo amenea 
no T ulto il mondo dc'vt fare i 
conti con 1 ì rcKilusionc dei eri 
minali e ha '.pennic ntalo volta 
avella politiche diverse piun 
gorosc o piu tolleranti Quello 
che SI <'■ saputo della prigione 
dell Ohio è pe rò parlicolar 
mente agghiacciante Iz? con 
dizioni di vita sono di una bru 
lahta terribile b I Amcne<i non 
può a questo punto non porsi 
il problema de 1 rapporto poli 
Ileo culturale e mor.ile tra 1 1 
vita civile elei Paese c il numero 
elei carcerati Con Reagan e 
Bush SI è arrivali alla cifra re* 
cord di un milione di prigionie 
n È paradossale la nazione 
piu Iil^ra del mondo die ha la 
piu alta incidenza di galeotti 
bi 0* pers \ c\ idente mente 1 1 e i 
p.icUadi fare una vera politie i 
di valutare tulle le eonsegutn 
ze di una sene di misure p ir 
ziali e clienH'rgen/a 

Anche la vicenda dei santo* 
ne assediato da settimane 
nel Texas solleva seri intcr* 
rogativi Tutta ia stona si è 
svolta in modo singolare 
lo in questa vicenda leggo 
aspetti sia p<5sitivi che ncg«itivi 
e tutti ugualmc’ntc sintomatici 
elcll attuale realtà amerieaiia 
C è sicuramente qualcosa di 
inquietante Del personaggio e 
della sua sella si sa|H.va prati 
eamenlc lutto Si s ipcva che il 
suo era un fortino pieno di jr 
mi gli adepti di questo Koresh 
avevano scorazzato per molti 
raccogliendo irmi auto 
maliche clapiKrtulto hppure 
quando si ò de‘eiso di interve* 
nire le forze di polizia si sono 
falle avanti senza alcuna pre 
cauzione (asciando così sul 
campo ben qujltro uomini 
Pereiiò'^ Perche' si affrontav«i 
un«ì setta religiosa t 1 1 parola 


religione in questo Paese e ’i 
le da far se illare una specie di 
bI(x:co [ mo al momcnlo pri 
ma che sparass<.* il santone 
Koresh era pur sempre un pa 
store religioso per quanto slr i 
vaganti fossero i suoi insegn i 
menti II rispetto della religione 
ò qualcosa dnncOnseio un il 
Illudine che fa cadere le difesL 
elK* fa perdere il senso eie 1 jx, 
ricolo 

E si tratta di un fatto penco* 
toso, anche td di la dei rischi 
che possono correre le sin* 
gole persone? 

bi perche significa che forze 
religiose possono compiere in 
eursioni nellii politica <inìe*ric a 
na senza essere seriamente 
controllale adeJiritlura con 
c^ualchc garanzia di impunita 
b in fondo quanto è successo 
anche |>er lo sceicco fonda 
mentalisla che si e poi v opi r 
to essere il burallinaio dellat 
tentato alle Due lom di New 
York 1 a considerazione peri 
f.itti dell ì religione di qu lisi isi 
reiigioiic 0 un i cosa aitarne n 
le rispettabile ma può esst re 
anche divirmante 

Gii insegnamenti positivi dei 
fatti del Texas quali sareb* 
boro? 

Stanno nel grande buonsenso 
c he SI ò dimostrato Non si ne 
sce a stanarlo li santone ebbe* 
nc SI ò detto aspettiamo bi 0 
reagito in mexiodcl tulio diver 
so rispetto agli stereotipi che 
e incma e televisione divulgano 
SUI metodi della polizia amen 
eana Non si è fatto «ivanli ncs 
sun Clmt f..astwood Ila pre vai 
so un pragmatismo iritcliigcn 
le Nc) complesso |x*rò devo 
dire che tutta la stona ha nsvol 
ti preoccupanti Si tratta di un 
evento di proporzioni ibba 
stanza modeste ma ci vedo il 
nucleo di una minaccia pm 
grande piu generale Anche 
qui la cultura americana ha 
mol’o da riflettere 




Asm 


I Una fotografia 
di Rodney King 
pestalo a 
sangue da una 
pattuglia di 
agenti nel 
1991 Sono 
I esultanza di 
alcuni membri 
della comunità 
nera di Los 
Angeles In 
fc basso I agente 
t Laurence 
p Powell (a 
% destra) 
insieme al 
padre durante 
Il processo 


Dopo tante giornate di tensione 
la certezza che non ci sarà rivolta 

Jesse Jackson 
scoppia in lacrime 
«Sono felice» 


ALESSANDRA VENEZIA 


■■ LOS ANGELLS «Thank 
God» Grazie signore Sono le 
prime parole che escono dalla 
bocca di una giovane e bionda 
americana intervistata subito 
dopo il verdetto di Rodney 
King «Finalmente è (mito que 
sio incubo» Ha le la.scnme agli 
occhi cosi come molli altri lo 
sangelini Sono le otto del mal 
Uno di sabato 17 aprile llcielo 
è grigio J aria tranquilla e si 
lenziosa Sembra un giorno 
qualunque qui a Ixis Angeles 
le immagini dello schemio te 
levisivo riprese dall elicoltero 
mostrano una metropoli anco 
ri sonnacchiosa In realta la 
città è piu sveglia che mai dal 
le selle in punto tutu siamo sin- 
toniz/ali sulle radio di quartic 
re con un occhio alla tv per 
iLscoltare le ultime novità Ma 
lutto è normale c è chi a South 
Central si dirige verso la chiesa 
del proprio quartiere chi a Ko 
rcalown apre il suo negozio 
dlimcnlare chi davanti al Fe¬ 
derai Buildmg in downtown 
forma piccoli gruppi per discu 
icre-il verdello 

JusliCL At Lusi Jail Timo 
(Giustizia rmalmonte è tem 
po di prigione) dice un cartel 
lo sventolato con grinta da una 
donna di colore nel distretto di 
Crenshaw il quartiere afroa 
mericano piu imporlanle della 
città Al cron sta che le chiede 
spiegazioni risponde che non 
basta il verdetto di oggi se i col 
pcvoli non finiscono m prigio¬ 
ne HaridcultTlwCop\ amma 
nettate i ixjiiziotti suggerisce il 
cartello di un altra donna C è 
grande soddisfazione nella co 
munilà dfroameneana di Los 
Angeles Quando è stato an 
nuncidlo il verdetto Jesse Jack 
son non ha saputo trailenere le 
lacnme e Cecil Murrav il capo 
della Ame Church (la chiesa 
africana melodista episcopa 
le) non ha nascosto la sua 
gioia «C è abbastanza venta in 
questo verdetto da rendermi 
piu che soddisfatto - ha di 
chiaralo - È un volo corretto 
che scioglie questa enonne 
pressione dalla nostra comuni 
la Questo verdetto con due 
conferme di colpevolezza va 
ben al di la delle mie piu ohi 
mistiche previsioni Sono feli 
ce o'a deve cominciare il la 
vero di ncostmzione» 

Ricostruzione c riunione so 
no 1 termini pm ripetuti in tutu 
gli inlervenl) degli inlmislati 
Ne parla il sindaco 1 om Brad 
lev che assicura irer I ennesi 
ma volta i cilt.idini di non 
preoccuparsi tulio è sotto 
controllo Ne parluno nella 
conferenza slampa tenuta al 


I ottavo piano del Hcdcral Buil 
ding subito dopo li verdetto gli 
avvocati della pubblica aecii 
sa Slephen CIvmer e Bairv Ko 
walsky «Un anno (a - ha di 
chiaralo Kowaiskv - la co 
scienza dcl'a nazione h i gr 
dato giustizia oggi gnizie j 
questo processo giustizia 
fatta» Soddisfatto Charlie Fai 
sons del Fbi responsabile de 
1 indagine c Jim Tumer Asse 
ciato UsAtlomev chi dieee’n 
e tempo di curare la citta Fin 
leso è parso invece Ma'thew 
Huni DeputyChiegdel dip irti 
mento di polizia ctie ha rii 
chiarate «voglio solo laseianii 
tulio CIÒ a'Ie spalle Sono con 
lento che tutto sia finito Que 
sto è un paese che crede nel si 
sterna di giustizia criminale e 
la isolizia accetta il verdello 
con calma e silenzio» Si e poi 
rifiutato di rilasciare conimen’i 
personali sul verdello Control 
lato ma chiaramente irritato 
IraSalzman 1 avvocato del ser 
gente Starc-v Koon che «cv'r 
chcrà ricorsi legali Ma i 
maggior parte della gente ne ii 
seiub;a,C'ssqte eUUu sua parte 
Sono in molti ad aver provato 
immenso sollievo al verdello di 
colpevolezza di St vcv v Koon e 
l-aurence Powell «Come 
iivTcmmo potuto tollerire in 
altro insulto come quv Ilo dell i 
giuria di Sinii Vallev'’- si ehm 
de un anziana donna di cola 
re Piu smaliziata la comunità 
sL-aniera di l-os AngeLs Dii c 
Helena Slelleland trentenne 
svedese che vive nel quaruere 
di colore di Inglewood «E una 
decisione saggia Serve sopr.il 
tuMo a lener calma la cit'a 
Non sono m grado personal 
mente di valutare la colpevo 
lezza degl) altri due poliziotti 
considerali innocenti me ix‘r 
quanto riguarda Koon e Po 
well sicuramente non finirai! 
no in prigione E il sistema che 
non è giusto non il proce-sso 
Mentre i coreani ripongono 
le loro armi ne cassetti e gli 
airoamcricani si mconlrano 
per festeggiare Ir inqu'll imi n 
te 1 evento le ultime immagini 
della lelevisionc mostrano al 
cuni gruppetti di ispanici clic 
sfilano di Ironie il Federai Bail 
ding con insegne colorate 
S/op Ihc aliar!) on Immictrani 
D VI letti del gr ittacieli e dei p i 
l-izgi in Tempie Street s mt-i 
vedono le Icsie dei polizioi'i 
armali I elle olii ro vvivol i h 
cil'i k pattuglie di Ila polizi 1 
sono allerta Alle uiiciiei di 
mattina qu itilo ore dopo il 
verdello del caso Kodnev King 
Itos Angeles eontmud Iraiiquil 
lamcnte ij su vvila di si mprc 


Quando c^è la sedute c^è Unimedica. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con 


Su misura. 


Unimedica e una polizia che fi permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficianao di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipol 
il massimale piu idoneo per ogni familiare 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule, 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 




Diritto di scelta. 
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Scandali e colpi bassi tra i due schieramenti 
a sette giorni dalla fatidica consultazione^ 
L'opposizione ha accusato il leader russo 
di elargire «regali » a studenti e veterani 


Il vice attacca: «La fiducia al presidente 
sarebbe la dittatura di un sol uomo» 

Il clima delle interviste tra gli elettori 
«Viviamo senza sapere cosa accadrà domani» 


Duello dì dosàer tra Elt^ e Rutskoi 

Divampa sui finanziamenti occulti la sfida del referendum 


Guerra di dossier e colpi bassi nella campagna elet¬ 
torale di Russia. Rutskoi insiste: «La fiducia al presi¬ 
dente sarebbe la dittatura di un solo uomo. L’uomo 
che difende i nuovi milionari». 1 «regali» elettorali di 
Eltsin per studenti e veterani. L’opposizione denun¬ 
cia: «Danno mille rubli a ogni partecipante ai comizi 
e impongono una tassa alle imprese». Manifestazio¬ 
ni a Mosca e San Pietroburgo nel giorno di Pasqua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA. Meno di un anno 
fa Konstantin Borovoj. uno dei 
primi milionari della Russia 
post-socialisla. confessò aper- 
tamenle d’aver .sostenuto, lui 
insieme ad altri fondatori delle 
prime Borse russe, la resisten¬ 
za dei ventimila moscoviti al 
golpe d'agosto. «Sostenuto» 
voleva dire che l'adesione non 
era stata .solo politica ma, c 
forse soprattutto, finanziaria. 
Borovoj, ades,so a capo del 
Partito della «Liberta del Lavo¬ 
ro», con il proprio quartier ge¬ 
nerale, tutto luci e specchi, 6 ri¬ 
masto un forte sostenitore di 
ElLsin. L'altro ieri era in prima 
fila alla riunione, al Cremlino, 
del Comitato democratico ed il 
28 marzo, quando il presiden¬ 
te .sali sul camion per parlare 
alla folla radunala davanti a 
san Basilio in attesa del risulta¬ 
to suir«impeachment» del 
Congresso. Borovoi era scm- 

E re II. In prima fila, impermea- 
ile bianco, Malboro sulle lab¬ 
bra e due gorilla alle spallo. E 
come lui, anche II neo presi¬ 
dente della repubblica kal- 
mucca. il giovane plurimiliar¬ 
dario Kirsan Ilynzhnkov, ò un 
dichiarato sostenitore del capo 
del Cremlino. Insomma, i nuo¬ 
vi ricchi .stanno con Eltsin c so¬ 
stengono la sua campagna 
elettorale. MtT’è proprio s'ii 
queftk'iWWW qtlllèOTt soldi, 


che lo .scontro referendario si ù 
fatto al calor bianco. 

Ancora ieri il vicepresidente. 
Alek-sandr Rutskoi. ha attacca¬ 
to senza mezzi termini Eltsin e 
la .sua politica. Dopo la requisi¬ 
toria .sulla corruzione dei più 
alti vertici, il vicepresidente ha 
.scritto sulla Ros.\isliaja Gazeta, 
il giornale del parlamento, che 
la fiducia ad Eltsin, nel volo di 
domenica pro.ssim<i, signifi¬ 
cherebbe la «dittatura di un uo¬ 
mo solo». Una dittatura che sa¬ 
rebbe respre.ssione dei «nuovi 
milionari». Rutskoi ha fatto di 
nuovo un panorama della cor¬ 
ruzione su vasta scala che cor¬ 
rode la Ru.ssia o ha denunciato 
anche i giochi sleali della cam¬ 
pagna elettorale. I la detto che 
ai raduni per il sostegno al go¬ 
verno vengono promessi «mille 
rubli a persona» e clic le strut¬ 
ture commerciali sono obbli¬ 
gate a versare «trenta milioni di 
rubli a titolo di imposta per il 
referendum». Cosa c'ò di vero’' 
Fandonie, calunnie, hanno ri¬ 
sposto gli accusati. Ed Eltsin. 
richiesto di rispondere sull’esi¬ 
stenza di un fondo pro-refe- 
rendum di trentadue miliardi 
di rubli, ha negato con un drib¬ 
bling: «Se fossero trentadue ru¬ 
bli potrei anche crederci». 

' Com^n-cllttnigliotì tradiziot 
' M tìttRlefttafl^indhei l'a batta-"' 


glia di Russia ò fatta di colpi 
bassi e di rivelazioni da .scan¬ 
dalo. «Skandal», ha titolato di 
recente la Rravdu quando ha 
sbattuto in prima pagina la fo¬ 
to del nuovo palazzo in eui an¬ 
dranno ad abitare Elisili, il mi¬ 
nistro della Dile.sa e quello del¬ 
la Sicurezza, nel quartiere di 
Kunt.sevo. Una palazzina di 
lu.sso, costuita con i fondi pub¬ 
blici. Dal Cremlino non c'ò .sta¬ 
ta replica su que.sta denuncia. 
Hanno contrattaccato su Ila da¬ 
cia di Rutskoi. Ma questi, da¬ 
vanti al parlamento, ha detto 
di pagare -1.500 rubli al mese 
per l'affitto (lo stipendio del vi¬ 
cepresidente era, .il 31 dicem¬ 
bre, di 65.000 rubli) «Io-ha ri¬ 
battuto - non ho castelli». E 
Khasbulalov, il presidente del 
Soviet supremo, ha lamentato, 
nelle scorse settimane, l'esi¬ 
stenza di talpe nel proprio uffi¬ 
cio .stampa pronte a diffondere 
una biografia tutta particolare. 
Pare che la pubblicazione-sia 
.stata bloccata in tempo. Ma lo 
•speaker- ha rilanciato con la 
denuncia sui telefoni control¬ 
lati. Il .suo, quello del premier 
Cernomyrdin e quello del ri¬ 
belle presidente della Corte 
costituzionale, Valeri) Zorkin. I 
dirigenti della Sicurezza, l'ex 
Kgb, hanno respinto con sde¬ 
gno raccu.sa; «Noi siamo coin¬ 
volti nella lotta politica», l-a so¬ 
lita Frauda, invece, ieri ha de¬ 
dicato un'intera pagina allo 
scandalo del «mercurio rosso» 
denunciato da Rutskoi. Signifi¬ 
cativo il titolo: «Eltsingatc». 

Il prc.sidentc ha giocato la 
carta delle promesse, la carta 
più classica. Al veterani di 
guerra e del lavoro ha dotto: 
•Non SI fa mai troppo per voi». 
Agli studenti universitari ha au¬ 
mentalo di 100 mbli al mese il 
presal.-irln F .-indalr» ,-i vedere 
le partite di coppa dello «Spar- 



tak» per conquist.ire il cuore 
dei tifosi. Ila annullato, a Mo¬ 
sca, gli aumenti della benzina 
e dei futi, E ha potuto vantare 
gli aiuti piovuti dopo li •sum¬ 
mit» di Vancouver con Clinton 
e dopo quello dei ministri del 
•G7» a Tokio. Tuttavia il presi¬ 
dente dovrò vedersela con le 
opinioni, e non sono affato po¬ 
che, di quanti diffidano di que¬ 
sta politica degli aiuti. deir»c- 
lemosina umanitaria» che fini¬ 
rà nello mani della malia. Co¬ 
me .sempre. ElLsin, comunque, 
ha strappato persino il .soste¬ 
gno del -nemico» Kraveiuk, il 
presidente ucraino, e di Nazar- 
baev, il prcsidcnledet Kazakh- 
stan, che hanno dichiaralo di 
puntare tutto .sul voto del 25 
.iprite" 

, È la preoccupazione di Ana- 


lolij Sobciak, sindaco di San 
Pietroburgo e consigliere (pru¬ 
dente) di Eltsin. Lo preoccupa 
CIÒ che potrà accadere dopo il 
voto. Sobciak ha messo in 
guardia il presidente sugli 
umori della periferia dove si 
giocherà tutta la partita eletto¬ 
rale. Eltsin. infatti, farà ancora 
dei viaggi. Slamane sarà a Vla¬ 
dimir. città santa, in occa-sionc 
della Pu.squa. Poi andrà in Ud- 
murtid c in Jakulia. Khasbula- 
lov ò anche attivissimo, È an¬ 
dato a San Pietroburgo (poi si 
recherà a Voronezh) c ha det¬ 
to che Eltsin vive in un «mondo 
di illusioni». I russi sono divisi 
m due. Un pa.ssante. intervusla- 
to dalla tv. ha sintetizzalo: «So¬ 
no questi I tempi. Viviamo alla 
giomalii c non sappiamo cosa 
CI. sarà domani». 


Via i chioschi daiFArbat 

Blitz delle autorità di Mosca 
«Per le strade del centro 
solo eleganti boutiques» 

Le autorità di Mosca hanno deciso di rimuovere i 
120 chioschi di vendita dal quartiere dell’Arbat. 
Con un vero e proprio blitz hanno fatto in pochi 
giorni piazza pulita. «Era un luogo di anarchia, 
pieno di criminali», è la giustificazione. Al posto 
dei chioschi, il Comune pensa di insediare bouti¬ 
ques e negozi di lusso con l’aiuto di investitori 
stranieri. 

NOSTRO SERVIZIO 


Il leader ceceno affonda 
governo e parlamento 
«Impongo al paese 
il regime presidenziale» 


M MOSCA, Il presidente della Cecenia. ge¬ 
nerale Dzhakhar Dudaiev, ha sciolto ieri il 
parlamento ed II governo, proclamato il co¬ 
prifuoco notturno a Grozny (capitale della 
Repubblica autonoma della Russia ribellatasi 
a Mosca) e imposto il regime presidenziale 
diretto. 

Lo ha dichiarato ieri all’agenzia «Interfax» il 
vice ministro degli Esteri ceceno Said Chelis- 
khanov, senza però precisare le ragioni del 
provvedimento adottato. Nell’ottobre del 
1991 Dudaiev aveva guidato la rivolta che, 
malgrado le proteste del Cremlino, aveva 
portato alla proclamazione di una Cecenia 
«indipendente» dalla Russia. Da allora, la pic¬ 
cola repubblica caucasica è diventata il pun¬ 
to di coagulo delle forze aulonomiste e antinjsse della regio¬ 
ne. Le ripetute trattative tra Grozny e Mo.sca per trovare uno 
status alla Cecenia che non oscuri la «sovranità» della fiera re¬ 
pubblica ribelle, e al tempo stesso non metta in pericolo l'in¬ 
tegrità della Federazione rus.sa, non hanno finora portato a ri¬ 
sultati concreti ed accettati dalle due parti. 

La montuosa Cecenia - della quale è originario tra gli altri 
il presidente del parlamento russo e acerrimo avversario di 
Boris Eltsin, Ruslan Khasbulalov - è vasta come la Calabria e 
popolala da un milione di abitanti, in maggioranza musulma¬ 
ni, Per la stempa russa, la più potente mafia che controlla i 
punti-chiave del commercio legale e illegale in Russia (ali¬ 
mentari, traffico di valuta, prostituzione) è propriocecena. 

La decisione del «generale-presidente» non sembra stride¬ 
re con un progetto di riorganizzazione deir«agitata» Federa¬ 
zione russa, caro a Boris Eltsin che, in sintonia con la sua vi¬ 
sione «presidenzialista» del potere, sembra auspicare un rap¬ 
porto diretto tra i presidenti delle varie repubbliche più die 
quello tra i parlamenti. 


H MOSCA Addio chioschi 
suH'Arbat, il quartiere del cen¬ 
tro di Mosca trasformato di re¬ 
cente in isola pedonale. Con 
un vero e propno blitz le auto¬ 
rità comunali hanno fatto piaz¬ 
za pulita dei 120 punti di ven¬ 
dita volanti installati negli ulti¬ 
mi tempi lungo circa un chilo¬ 
metro di vie. 1^ scorsa settima¬ 
na il Comune aveva chiuso le 
strade e impedito a: venditori 
di raggiungere i propri chio¬ 
schi con la scusa che si doveva 
dar luogo a una accurata puli¬ 
zia primaverile. Ma martedì 
scorso un funzionano ha uffi¬ 
cialmente ammesso che sol¬ 
tanto poche bancherelle ri¬ 
marranno. la maggior parte è 
bandita per sempre. Vitaly 
Usov, un dirigente della prefet¬ 
tura della capitale russa, ha 
detto che non si può consenti¬ 
re al fatto che le principali vie 
del centro siano trasformate in 
un bazar permanente. «Tutta 
questa arca era dominata dal¬ 
l'anarchia - ha spiegato - gli 
abitanti non ne potevano più 
di aver a che lare con una si¬ 
tuazione criminale, di sera non 
potevano più mettere piede 
per strada». 

Il Comune ha l'intenzione di 
richiamare nella zona investi¬ 
tori che la trasformino in un 
centro commerciale di stile eu¬ 
ropeo. con negozi stabili e non 
volanti. Usov ha parlato di 
boutiques eleganti e di grandi 
firme intemazionali che do¬ 
vrebbero prendere il posto di 
questi punti di vendita all'aria 
aperta messi su molto spesso 
da gente dura e senza scrupoli. 
«Potranno restare i chioschi 
che vendono bibite, gelali e si¬ 
garette, solo quelli strettamen¬ 
te necessari m.somma», ha ag¬ 


giunto Usov, ed ò probabile 
che sia conces.so a qualcun al¬ 
tro di aprire e.sercizi per le car¬ 
toline e per oggettini d'arte lo¬ 
cale. Per il resto solo commer¬ 
cio stabile, di buon .stile e .ac¬ 
curatamente controllato. 

Tutta l'Arbal già a pocli: 
giorni dall'operazione .sta as¬ 
sumendo un a.spelto del tutto 
diverso. Le strade .appaiono 
considerevolmente più larghe 
dopo la rimozione dei chio¬ 
schi che si affollavano su en¬ 
trambi i lati e obbligavano la 
gente a farsi largo a fatica. 
Grippi di poliziotti pattugliano 
l'area con il compilo di elevare 
salatissime multe - fino a 200 
mila rubli - a chi tentasse di 
reinsediare il proprio banco 

Il piccolo commercio ncl- 
l'Arbatò un fenomeno cresciu¬ 
to .solo di recente. Negli anni di 
Gorbaciov, la liberali/àtione 
della minore iniziativa privata 
aveva dato il via a un gran nu¬ 
mero di negozianti improvs'isa- 
ti. A parte i 120 chioschi si con¬ 
tavano negli ultimi tempi fino a 
500 altri venditori ambulanti di 
ogni sorta di mercanzia. Il blitz 
comunale ha sollevalo natu¬ 
ralmente molle proteste e l’ac¬ 
cusa, rivolta alle autorità, di vo¬ 
lere in questo modo penalizaia- 
re rinizialiva privala. Usov pe¬ 
rò controbatte affermando che 
il commercio volante ò ancora 
consentito in ben 77 luoghi 
della città, .soprattutto negli 
spiazzi intorno alle stazioni del 
Metrò dove il pa.ssaggio ò in¬ 
tenso e gli aliari garantiti II 
problema, conclude, era ed ò 
soprattutto di ordine pubblico. 
La criminalità a Mosca ò in au¬ 
mento e prospera là dove c'ò 
una m.iggiore niian*»h - •* 
scambi da sfruttare. 


Stato di massima vigilanza della polizia per la visita della delegazione del Comitato intemazionale 
Cortei di protesta e perfino ordigni incendiari per contrastare la candidatura ai giochi del Duemila 

Allarme a Berlino sul rebus Olimpìadi 


H BERLINO, il signor Walther 
TrOger non lo conosce quasi 
nessuno. Eppure tra oggi e do* 
man» «sarù l’uomo più protetto 
della Germania, guardato a vi¬ 
sta e scortalo come un capo di 
stalo. Insieme con il presidenle 
della Repubblica Richard von 
Weizsacker, il ministro federa¬ 
le degli Interni Rudolf Seiters, i! 
borgomastro della città Ebe- 
rhard Diepgen e altri undici 
quasi sconosciuti che arrive¬ 
ranno a Berlino da diverse par¬ 
ti del mondo. TrOger ò i) presi¬ 
dente del Nok rComitato olim¬ 
pico nazionale) della Repub¬ 
blica federale c ha fatto gli 
onori di cd.sa alla delegazione 
ufficiale del Comitato olimpico 
intemazionale (loc) che viene 
a «Ispezionare- impianti, pro¬ 
getti, idee c consistenza di cas- 
«sa della grande candidata per 
le Olimpiadi del 2000. Pcrchó 
Berlino vuole le Olimpiadi del¬ 
l’anno magico: la sua metà oc¬ 
cidentale s'è candidata ad 
ospitarle, ufficiosamente, 
quando ancora c era il muro e 
quella orientale, caduto l’odia¬ 
to manufatto, s’ò prontamente 
unita alla richie«sta. Ui propo¬ 
sta ufficiale ^ stata presentata 
solo un paio di mesi fa allo loc 
a Losanna, ma ò dalla fine del 
90 che la «Olympia GmbH-, «so¬ 
cietà dì diritto pubblico dH’uo- 
po creata (c adeguatamente 
finanziata), sì dà da fare con 
una campagna di promozione 
insistente c un po’ os«sessiva di¬ 
retta da Axel Nawrocki. un wr?- 
nofi^r prestalo all’impresa dal¬ 
la politica. Non ancora cin¬ 
quantenne. sportivo, cultore 


delle buone relazioni con tutti 
e con ottime frequentazioni a 
Bonn, Nawrocki. che ha lavo¬ 
ralo per alcune consuUtnii so- 
aef/es*americane ed ò stato an¬ 
che dirigente della Treuìiand, 
l’ente per le privatiz.z.azioni 
nella ex Rdt, alia fine del ’9l ha 
preso il posto di un predeces¬ 
sore un po’ troppo incline a 
confondere le ragioni olimpi¬ 
che con quelle di una agenzia 
di public rdalions in cui aveva 
qualche interesse. E non c’ó 
dubbio che la sua «merce- l’o- 
lyrnpia-fnan berlinese ha cer¬ 
cato di venderla bene. 

Non tutti se la sono compra¬ 
ta. però. E qui amviamo al per¬ 
che* dei timori che circondano 
l’oscuro signor 'Pròger e i suoi 
ospiti dello loc. L’Idea delle 
Olimpiadi a Berlino ha alcuni 
sostenitori entusiasti, molti «so- 
«stenilori tiepidi, un buon nu¬ 
mero di avversari ragionevoli 
c. accanto alla solita massa di 
quanti si disinteressano pura¬ 
mente c semplicemente della 
cosa, anche qualche avversa¬ 
rio accanilo e disposto a lutto 
pur di mandarla a monte. Nei 
giorni scorsi gli anli-olimpioni- 
ci più radicali sono passati dal¬ 
la critica delle parole a quella 
dei fatti, andando a piaz.zarc 
ordigni incendiari in due gran¬ 
di magazzini della città. In uno 
dei due, il mitico KalX^We, po¬ 
co c’ò mancato che il fuoco 
provocas«sc guai mollo seri. 
Nc«s.suno sa bene chi «siano e 
da dove provengano gli jttcn- 
latori, i quali, dimostrando una 
certa dose di originalità, han¬ 
no rivendicato l'attentalo a un 
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Una hostess mostra la mascotte presentata da Berlino per la candidatu¬ 
ra alle Olimpiadi del 2000 


commando Axel Nawrocki. Di 
sicuro sono vicini all’arca degli 
«autonomi-, che ancora conta 
a Berlino su qualche migliaio 
di militanti e su qualche centi¬ 
naio di «duri- disponibili per 
azioni terroristiche. E certa¬ 
mente non «se ne staranno 


tranquilli durante r«ispczionc» 
degli inviati delio loc. Non fo.s- 
«sc altro clic per dimostrare co¬ 
me Berlino non garantisca la 
tranquillità necessaria allo 
«svolgimento dei giochi... La 
polizia, perciò, ha decretato il 
livello d I allarme destinalo soli¬ 


tamente alle vusiie di capi di 
stalo o ai momenti «caldi*: mi¬ 
gliaia-di agenti pattuglieranno 
il centro e altre migliaia hanno 
fallo ala ai cortei anli-olimpici. 
Anche Navrocki non nasconde 
la preoccupazione c tutti in¬ 
crociano le dita: per Berlino, 
questo, può essere un uve*- 
enddiflicilc. 

E SI ripete la stona di sem¬ 
pre: le intemperanze d’una mi¬ 
noranza di violenti rischiano di 
compromettere le buone ra¬ 
gioni d’una cau.sa che invece 
dovrebbe, almeno, poter es«se- 
rc discussa. Un’opposizione 
sensata a «Bcrlino-2000- infatti 
c'ò. formala dagli esponenti 
dei Verdi e di «BUndnis 90». da 
qualche settore della Spd c an¬ 
che della Cdu c del partilo li¬ 
berale. nonché da larghi strati 
di opinione pubblica, «soprat¬ 
tutto all’est, e ha qualche buon 
motivo da far valere, l-e obie¬ 
zioni sono tante, ma c’ò una 
che le rias.sumc tutte: che sen¬ 
so ha impegnare soldi cd ener¬ 
gie per un obicttivo di puro 
pre.sligio come Tospitalilà ai 
giochi olimpici quando i soldi, 
clamorosamente, mancano c 
le energie potrebbero cs«scrc 
impiegate per far fronte a più 
ui^enti necessità? Il dibattito 
che ha diviso negli ultimi anni 
tulle le mclropK>h che hanno 
ospitalo il grande appunta¬ 
mento sportivo SI propone a 
Berlino con una s|xxificilà tut¬ 
ta sua. l»Ài capitale tedesca in¬ 
fatti deve già sostenere una ri¬ 
strutturazione profonda per 
accogliere governo c parla¬ 
mento quando arriveranno fi¬ 


nalmente da Bonn. Deve poi ri¬ 
cucire le ferite e correggere 
distorsioni determinate da 
quattro decenni di sviluppo se¬ 
parato c di due decenni di se¬ 
parazione completa tra l’ovest 
e rc«st. E. infine, sanare un pa¬ 
trimonio edilizio disastrato, 
specie all’est, e comunque in¬ 
sufficiente come mostrano le 
diverse decine di migliaia di 
senza tetto che dormono per 
strada o nelle «stazioni. 

Date queste premesse, il 
conscn«so sulla candidatura 
comincia a vacillare, nono¬ 
stante Nawrocki c i «suoi sforzi, 
nonostante (?) la scesa in 
campo dello stesso cancelliere 
KohI che qualche tempo fa s'è 
dichiaralo pure lui a favore dì 
«Berlino 2000». E nonostante, 
anche, la criminale stupidità 
del cortimando piromane non¬ 
ché. nel loro piccolo, di quei 
geni delle put?lic retaUons al 
contrario che qualche «settima¬ 
na fa hanno prodotto, pagato 
da «Bùndnis 90». un videoclip 
anti-Olimpiadi che si conclu¬ 
deva con una inaccettabile 
suggestione violenta. L’opera¬ 
zione Olimpiadi a Berlino, in- 
somma, sembra dì quelle in 
cui sbagliano lutti c nessuno 
ha ragione. A cominciare, for¬ 
se, dalla cosa più semplice: chi 
se nc intende pare già certo 
che Berlino, in concorrenza 
con le candidature forti di Pe¬ 
chino c Sidney, non avrà pro¬ 
prio cfìance^ quando lo loc do¬ 
vrà decidere, i! 23 settembre a 
Monte Carlo. Insomma, tanto 
rumore per nulla? 


Dal cellulare dei privati evade il galeotto 


M Privalo ò bello. Il leorema 
di Lady Marnarci Thatcher non 
sempre (unzjona. Una delle 
più esilarami smentite viene 
propno dal regno della baro¬ 
nessa di ferro. Lii Gran Breta¬ 
gna del delfino di Maggie, 
John Maior, da due settimane 
ha privatizzato il sorvìz,io di tra¬ 
sferimento dei detenuti (quelli 
meno pericolosi). La privatiz¬ 
zazione si è tradotta in una fu¬ 
ga senza (ine: in undici giorni 
.sette delinquenti hanno preso 
il largo e uno è stato messo in 
libertà per errore. Non c'ò ma¬ 
le SCSI tiene conto che l’emeri- 


tà società. «Gruppo '1». per ora 
fa danno solo in due regioni 
del Regno Unito. Humbctsidc 
e Eiist Midlands e che per que¬ 
sto egregio compito riceve dal¬ 
lo Stato nove milioni e mezzo 
di sterline all’anno. Qualcltc 
giornale inglese si consola fa¬ 
cendo dell'umorismo: «Sapete 
perchò ■ l'hanno ■ battezzata 
"Gruppo '1"? Perchò ò il nume¬ 
ro di evasioni cui hanno diritto 
ogni seltimana». 

A dispetto di tutto ciò. il di¬ 
rettore dell'amministrazione 
penitenziaria di sua maestà, 


Derck lz;wes. Ila difeso il bilan¬ 
cio dei primi giorni di privatiz¬ 
zazione del servizio. Un .solo 
incidente su tre evasioni, spie¬ 
ga li dirigente statale, ò da im¬ 
putare alla premiata ditta, altre 
due evasioni sono avs'cnule 
per colpa dei cellulari costruiti 
secondo le norme dellalc dal 
minislero degli Interni. E men¬ 
tre Mr Lewes arringava i gior¬ 
nalisti, un altro prigioniero si 
dava alla macchia, sfuggendo 
al controllo dei vigilantes di 
•Gruppo 't-, nel tribunale di II- 
keston. In serata l'onorata .so¬ 


cietà pressata dagli eventi, era 
costretta ad ammettere che un 
altro detenuto, appena qual¬ 
che giorno prima, era stato ri¬ 
lascialo, .senza aver pagalo la 
cauzione decusa dal giudice. A 
quota sette fughe, si arriva ve¬ 
nerdì quando prende il largo, 
.sotto gli occhi delle guardie 
privale un giovane appena 
condannato a quattordici gior¬ 
ni di detenzione dal Iribun.ile 
di Sheffield. 

Il gioco ò (acile per roppo.si- 
z.ione Davanti ai Comuni, To¬ 
ny Blair, responsabile degli In¬ 


terni del governo ombra labu¬ 
rista ha .spiegato che le fughe 
sono solo la punta di un ice¬ 
berg. Il caso «Gruppo 4« ò de¬ 
gno di una vaudeville-dice e 
allunga l'elenco delle malefat¬ 
te della ditta. Nella prigione di 
Leicester i dipendenti si sono 
pre.sentali con camionette sba¬ 
gliate e documenti sbagliali, 
non erano riusciti a mcltcìsi in 
contatto con la loro sede per¬ 
ché 1 telefoni erano sempre oc¬ 
cupali. A Derby i processi sono 
cominciali in ritardo perchò i 
detenuti sono arrivati ben do¬ 


po l'orano previsto. A Nottin¬ 
gham hanno dovuto essere ag¬ 
giornati perchò i cellulari del¬ 
l'impresa SI sono persi fra i 
sensi vietati. 

Da contralto l'azienda ap- 
pallalrice potrebbere essere 
multala per questa lunga serie 
di dis.servizi ma il direttore de¬ 
gli istituti di pena si ò affrettato 
a precisare che non verrà deci¬ 
sa nessuna sanzione. 1 sinda¬ 
cati del personale carcerario 
sono su tutte le furie e recla¬ 
mano la rottura del contralto 
con il «Gruppo 4». Ma il gover¬ 
no non ci pensa neanche. 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20' Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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^ Nel Mezzogiorno 
-i più disoccupati 
, e cassintegrati 








H ROMA. Disoccupazione e 
cassa integrazione sono in for¬ 
te aumento nel Mezzogiorno. 

È quanto emerge da un’indagi¬ 
ne della Svimez che rileva co¬ 
me li peggioramento della si¬ 
tuazione occupazionale del 
meridione si manifesti malgra¬ 
do li nuovo metodo di rileva¬ 
zione dell'lstat (che considera 
disoccupato solo chi ha cerca¬ 
to esplicitamente lavoro nei 
trenta giorni precedenti) «ten¬ 
da. in genere, a ridimensiona¬ 
re il tasso disoccupazione, e. 
in particolate, a sottostimare la 
gravita del fenomeno nel mez¬ 
zogiorno». Tra l'ottobre '92 ed 
il gennaio '93 si registra, se¬ 
condo la Svimez. un calo di ol¬ 
tre 100 mila occupiali. tutti do¬ 
vuti alla componente agricola, 
che riflette la tradizionale con¬ 
trazione della domanda di la¬ 
voro dopo l'autunno. Il tassodi . 
disoccupazione del " Mezzo¬ 
giorno. sia nella versione stati¬ 
stica aggiornata a livello euro¬ 
peo che in quella «storica» - ò ' 
cima due volle e mezza quello 
del resto del paese. «I valori più 
gravi si registrano in Campa¬ 
nia. Basilicata. Calabria c Sici¬ 
lia, con percentuali del 17-19% . 
nella versione intemazionale e 
del 2S% in quella precedente». '. 

In cifre assolute le persone . 
in cerca di occupazione nel 
gennaio '93 erano, secondo la ' 
nuova ■ ■ serie ' • ■ statistica. ' 
1.217.000 nel Mezzogiorno c 
981.000 nel Contro-Nord. Que¬ 
ste cifre, la rilevare la Svimez, 
salgono rispettivamente , a 
1.908.000 e 1.<102.000 seguen- 
do la vecchia sene stonca. So- , 
no poi in forte aumento le ore . 
autorizzate dalla cassa integra¬ 


zione guadagni alle imprese 
industriali, ma con una preva¬ 
lenza del Centro-Nord 
( + 21.5%) sul Mezzogiorno 
( + 10,6%). 1 primi dati dispo¬ 
nibili per il 1993, relativi a gen¬ 
naio sembrano invece dare in¬ 
dicazioni diverse: nel Centro- 
Nord, infatti, si riscontra una 
flessione, sia pur lieve, rispetto 
allo stesso mese del '92, men¬ 
tre nel Mezzogiorno le ore au¬ 
torizzate sono quasi triplicate. 
A determinare il risultrato favo¬ 
revole del Centro-Nord 6 stata 
la diminuzione della Lombar¬ 
dia (-7.2%). unitamente a 
quelle del Veneto (-9,9%), del 
Friuli Venezia Giulia (-59,3%). 
deirUmbria (-40.1%) e del La¬ 
zio (-39,5%). Nel Mezzogior¬ 
no. solo la ^rdegna, per il mi¬ 
glioramento verificatosi nelle 
industne meccaniche e della 
carta, mostra un più contenuto 
ricorso alla cassa integrazione. 
Un aumento molto accentuato 
si riscontra in Campania 
(175% tra gennaio '92 e gen¬ 
naio ’93), determinato in lar¬ 
ghissima parte dallo difficoitù 
del settore della trasformazio¬ 
ne dei minerali. L'incidenza 
della cassa integrazione nel 
Mezzogiorno risulta pari al 
21.9% mentre nel resto d’italia 
0 solo del 4,6%, - 
Cifre da capogiro poi quelle 
della disoccupazione in Basili¬ 
cata. Su una popolazione di 
soli 600 mila abitanti vi sono 
84 mila disoccupati, pari cioè 
36,22% delle forze di lavoro. E 
questo accade nonostante gli 
investimenti Snia in Val Basen¬ 
te della Fiat a Melfi e in un pe¬ 
riodo in cui ben 10 mila unita 
sono stale inserite nel mondo 
del lavoro. . 


Co^o ddclavoro 

Si attende testo di Amato 
Uil ottimista, cauta la Cisl 
Via libera contratti pubblici 


■■ ROMA. Pietro Larizza, il se¬ 
gretario generale della Uil, si 
aspetta grandi cose dal docu¬ 
mento sulla riforma del salario 
che Amato presenterà alle par¬ 
ti martedì. E il ministro del La¬ 
voro, Nino Cristofori, interve¬ 
nendo ieri ha Bologna ha chia¬ 
rito quale sarà il suo contributo 
alla formulazione del testo. Se¬ 
condo il ministro del Lavoro si 
tratta di formulare una struttu¬ 
ra della contrattazione che im¬ 
pedisca alla dinamica dei sala¬ 
ri di superarc.il tasso, di .infla-, 
zione. Se questa sarà l’ispira¬ 
zione del documento Amato 
sarà difficile che esso possa es¬ 
sere, come dice Lanzza, «un 
allo che tornerà utile per la 
prosecuzione della trattativa». 

Mancato l’obiettivo deU’ac- 
cordo entro il 18 aprile, ora è la 
Cisl a sottolineare lo stato d'in¬ 
certezza in cui naviga la tratta- 
■ tiva. Sergio D'Anioni, il leader 
della Cisl, afferma che senza 
un’intesa sui punti principali 
(contrattazione, . rappresen¬ 
tanza e mercato del lavoro) 
anche gli accordi già raggiunti 
sarebbero messi in discussio¬ 
ne. La Confindustria, intanto, 
fa sapere che essa, sui livelli di 
contrattazione, si attiene alla 
lettera dell'accordo del 31 lu¬ 
glio. 




Reso noto il calendario di l'n- 
coniri che governo e sindacali 
hanno fissato ieri neH’ambito 
' della trattativa sul rinnovo del 
. contralto agli statali. Rispct'ian- 
■ do una scaletta concordata ai 
, primi di questo mese, esc.cuti- 
vo e confederali si incontreran¬ 
no l'il maggio prossimo per 
avviare la definizione dei com- 
. parti di contrattazione. .Succes¬ 
sivamente, fino al mesi» di giu¬ 
gno. le parti si daranno appun¬ 
tamento per la trattaUva sulle 
aspettative^ sindacali, l'esame 
Vongìunto «ielle regolè perTa- 
gcnzia che avrà il compito di 
rappresentare il governo nella 
contrattazione. È fissata a giu¬ 
gno l’apertura della trattativa 
sui contratti di comparto. Se¬ 
guiranno appuntamenti dedi¬ 
cali aH’esame de i problemi rin¬ 
viati dal decreto legislativo, dal 
disegno di legge sui docenti 
universitari al passaggio alla 
competenza «lei giudice ordi¬ 
nario per le vertenze di lavoro 
nell'amministrazione - pubbli- 
ca. Positivo, seppure cauto il 
: giudizio della Cgil sull’accor¬ 
do. La contrattazione sul pub¬ 
blico impiego, ricorda in una 
' nota Paolo Nerozzi, segretario 
generale aggiunto della Fp- 
Cgil, va preceduta in ogni caso 
dall’accordo generale sul co¬ 
sto del I avoro. 
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Pronte le misure antideficit 
per trovare ISijiila miliardi 
Più Iva sulla seconda casa 
e anticipi di imposta 


Abete attacca Andreatta 
sulla denuncia antievasori 
«Non dobbiamo pensarci noi 
è lo Stato che è inefficiente» 


n governo Amato lasda 
con una manovra per ricordo 


Le eventuali dimissioni del governo non dovrebbero 
bloccare la manovra da ISmila miliardi annunciata 
nelle settimane scorse. Aumento dell’lva sulle se¬ 
conde case e anticipi di imposta tra le misure previ¬ 
ste. Poi tagli alle spese e un ritocco alle stime di en¬ 
trata delle privatizzazioni. E intanto Abete polemiz¬ 
za con Andre.'atta: «Noi denunciare gli evasori? È un 
alibi per mascherare le inefficenze dello Stato». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Anche un governo 
dimissionarlo ha la possibilità 
di emanare decreti. Non ù 
dunque detto che le eventuali 
dimissioni di Giuliano Amato 
bl«>cchino il corso della ma- 
novrina da 13mila miliardi. Al 
ministero delle finanze è già 
fissato una riunione, subito 
dopo lo s'.volgimento del refe¬ 
rendum, per mettere a punto i 
dettagli dei provvedimenti fi¬ 
scali che il governo potrebbe 
varare fjià dal prossimo consi¬ 
glio dei ministri. A dame noti¬ 
zia è stalo il sottosegretario 
Stefano De Luca.La manovra 
era s'iala annunciala tre setti¬ 
mane la. in coincidenza con 
la «'liffusione della relazione 
trim.estrale di cassa, passando 
perù immediatamente in se- 
co'.ido piano, travolta dalle di- 
sa'wenture politiche e giudi¬ 


ziarie del governo (che tra 
l'altro hanno portalo alle di¬ 
missioni del ministro delle fi¬ 
nanze, Reviglio). Il documen¬ 
to del Tesoro - la relazione di 
cassa, appunto - evidenziava 
scostamenti sia rispetto alle 
previsioni sul deficit contenu¬ 
te nella Finanziaria, sia rispet¬ 
to al saldo primario (nspetli- 
vamente 17 e 13mila miliar¬ 
di). Da qui la necessità di ri¬ 
portare in linea i conti pubbli¬ 
ci con una manovra, li più 
possibile «Soft», per non grava¬ 
re eccessivamente sull'econo¬ 
mia. Il problema era solo de¬ 
cidere quando farla: a quanto 
pare si è scelto di attendere il 
18 aprile, e di varare i provve¬ 
dimenti antideficit con un ese¬ 
cutivo molto probabilmente 
dimissionario. Le linee gene¬ 
rali della manovra sono note: 


li fisco «contribuirà» con misu¬ 
re per quattromila miliardi, 
che dovrebbero arrivare in 
parte daH'aumcnto dal 4 al 9% 
dell'lva sull'acquisto della se¬ 
conda casa direttamente dal 
costruttore (2.500 miliardi), e 
dalla maggiorazione degli an¬ 
ticipi Iva di fine anno e di al¬ 
cune imposte di produzione 
(mille miliardi). «Non si tratta 
di nulla di nuovo», ha ribadito 
il sottosegretario De Luca, ri¬ 
cordando che le due misure 
erano contenute in altrettanti 
emendamenti presentati ad 
un decreto fiscale in esame a! 
Senato. Altri 300 miliardi pro¬ 
verranno infine dalla revisione 
del regime fiscale della com¬ 
pravendita di auto usate, in 
accordo con la revisione della 
- normativa a livello comunita¬ 
rio. 

La rimanente parte della 
manovra sarà attuata attraver¬ 
so un blocco alle spese della 
pubblica amministrazione 
(per un risparmio previsto di 
5mila miliardi), e grazie ad un 
escamolc^ax limiti del trucco 
contabile: verrà infatti ritocca¬ 
ta da 7 ad limila miliardi la 
previsione di entrala delle pri¬ 
vatizzazioni. 

Intanto fa discutere la pro¬ 
posta del ministro del bilancio 


Monte Paschi 


rutile netto 


■■FIRENZE. £ crollato l'utile 
netto del Monte dei Paschi di 
^ 1 , Siena: esso è ammontato, nel 

l VnllJì '92, ad 8 miliardi contro gli 

V,zlV>ruw 200 del precedente 

esercizio. Questo il dato più 
significativo emerso dal bi¬ 
lancio, approvato ieri dal Co¬ 
mitato esecutivo. Per quanto 
nguarda la raccolta da clien¬ 
tela essa è ammontata a 42.451 miliardi ( + 16,7%) e quella 
allargata a 94.750 ( + 15,5%). Gli impieghi sono ammontati a 
23.847 miliardi ( + 16,6%) ed il totale delle attività ha supera¬ 
to i 92.750 ( + 16.9%). Il margine di intermediazione è stalo di 
2.973 miliardi (+ 14,1%) ed il risultato lordo di 1.021 miliardi 
( +19,75%). scaturito dopo ammortamenti e accantonamen¬ 
ti per 777 miliardi ( + 41,3%). 


Andreatta di restilutire i credili 
di imposta attraverso la loro 
trasformazione Imiloli-tti-Sta,».. 
lo negoziabili. Si tratta di un 
vero e proprio debito pubbli¬ 
co sommerso (perche non 
contabilizzalo nel bilancio 
delio Stato) più volle denun¬ 
ciato in passalo. 1 contribuenti 
vantano nei confronti del fisco 
una somma che si aggira in¬ 
torno ai 60mila miliardi, di cui 
I2mila riguardano l'iva. Le ci¬ 
fre sono state ncordate dal di¬ 
rettore generale della Confin¬ 
dustria Innocenzo Cipolletta, 


che ha aggiunto: «Speriamo 
che il governo faccia sul se- 

Agli industriali è invece pia¬ 
ciuta di meno l’altra «uscita» 
del ministro Andreatta, che ha 
esortalo le imprese a denun¬ 
ciare chi non paga le tasse. «Ci 
sono compiti dei cittadini e 
compiti dello Stalo - ha com¬ 
mentato il presidente della 
Confindustria, Abete - non si 
può chiedere ai cittadini di so¬ 
stituirsi allo Stato, è solo un 
alibi per le proprie inefficen¬ 
ze». 


..Allarme nel 12° Salone del veicolo industriale , 

Tir, crollano le vendite 
È ciià anche in Europa 


ANDREA LIBERATORI 


M TORINO. È più pesante di 
ogni previsione la crisi del vei¬ 
colo industnale: i dati del pn- 
mo bimestre '93 non .solo con¬ 
fermano ma aggravano la con¬ 
trazione di questo mercato. 
Flessioni di entità mai registra¬ 
le prima peggiorano la situa¬ 
zione nel settore produttivo in 
Europa e in Italia. Lo dicono i 
dati, ancora provvisori, diffusi 
dall’Anfia (l'Ass<x:iazione na¬ 
zionale fra industrie automobi¬ 
listiche) aH'apertura, avvenuta 
ieri, del 12“ salone intemazio¬ 
nale del veicolo industriale e 
commerciale. Un'«)ccasione di 
cui ha approfittato il ministro 
dei Traspolli Tesini per annun¬ 
ciare che il governo vuole ac¬ 
celerare la riforma dcH’auto- 
Irasporto per superare l'attuale 
polveriz.zazione del settore. 

Partiamo con i dati europei. 
Autocam da 3,5 tonnellate in 
su (peso totale a terra, Ptl) : al¬ 
la fine di febbraio ne risultava¬ 
no venduti 56.227 contro i 
78.094 dello stesso peri«xio del 
1992; i 21.867 autocarri vendu¬ 
ti in meno danno una percen¬ 
tuale negativa del 28%. In Italia 
la caduta di domanda per que¬ 
sto tipo di veicoli industriali e 
commerciali ha toccato nel bi¬ 
mestre d’inizio '93 il 37,8%. Ne¬ 
gli altri paesi dell'Europa co¬ 
munitaria le cifre sono: -43,7 


in Spiana, -29,2 in Francia, 
-26,5 in Germania. Meno pe¬ 
sante (-7.2) la duscesa nel Re¬ 
gno Unito che, perù, aveva co¬ 
nosciuto perdite molto gravi 
negli anni precódenti. 

Se dagli autoearri passiamo 
ai veicoli oltre le 3,5 tonnellate 
(questi vengono coasiderati i 
veri veicoli industriali) abbia¬ 
mo altri dati indicativi della si¬ 
tuazione di questo settore ntc- 
nuto, in generale, un buon in¬ 
dicatore della situazione eco¬ 
nomica. Giù risulta più vero 
che altrove in Italia, dove il tra¬ 
sporto su gomma costituisce 
l’85% del totale (contro una 
media europea del 74). 

Lo scenano di questo tipo di 
mercato si riassume in gen¬ 
naio e febbraio '93, per l'Euro¬ 
pa, in un -27,9% (35.204 im¬ 
matricolazioni contro le 
48.807 di un anno fa). In Italia, 
anche qui cifre più drammati¬ 
che; -39.4% (3.209 veicoli 
contro 1 5.292 del 1992). Ha di¬ 
mezzato la quota di immatri¬ 
colazioni la Spagna (-51%), la 
Francia ha un -28,5%, la Ger¬ 
mania un -26,5, il Regno Unito 
ò in controlen«lenza con un 
+ 5,8, ma se n'C già accennato 
il motivo. Per gli altn paesi eu¬ 
ropei c'è una perdita comples¬ 
siva media del 28,5%. 


In questa situazione non 
meraviglia che questa 12" edi¬ 
zione del salone intemaziona¬ 
le veda una modesta presenza 
(di alla qualità, però) dei gi¬ 
ganti della strada. Espongono 
veicoli da 400 tonnellate sol¬ 
tanto Iveco c Scania. Mollo più , 
variegato il panorama per gli 
autocarri piccoli e medi. Fra le 
210 aziende italiane e straniere 
ci sono, qui a Lingotto Fiere, 
case costruttnci, carrozzien, 
elaboratori e rimorchisti che - 
fino al 25 di aprile - presenta¬ 
no, in 80mila metri quadrati, il 
meglio di questo sterminato in¬ 
dotto. 

Sulla ripresa del settore, Ive- 
co ha scommesso 5.000 miliar¬ 
di per rinnovare prodotti e pro¬ 
cessi di lavorazione. L'obieltì- 
vo è qualità dei veicoli, cioè si- 
curczz.a. economicità, confort 
di guida, riduzione dell'inqui¬ 
namento. Fra 1 costrutton si 
guarda con un po' di speranza 
alle cifre pubblicate da Busin- 
nesi Week nei suoi indici di 
marzo. La domanda statuni¬ 
tense di energia elettrica è sali¬ 
la di 4,6 kilowaltore; gli indici 
totali della produzione indu¬ 
striale danno un più 4,3%. Ma. 
si avverte, per risentirne gli ef¬ 
fetti in Italia occorrerà vedere 
l'andamenlo dell'economia 
tedesca c quello dei suoi lassi 
bancari. 


8.8% Leytand-DAF 
" ,10.8% Scania 

,13.3% MAN 

,14.3%lvaco-Ford 

,21.8% RenaulI'Volvo 
> Renault, 12% Volvo 
, 20 . 2 % 
'Ulercedes-Benz 

,3% 

^.^Altri • 



Mercato 

degli automezzi 

pesanti in Europa 


La Seat {^rde 
e frena ^ 
investimenti 


11 , 


' ■■ L'azione è un titolo dì parteci¬ 
pazione (o di credito) che rappre¬ 
senta una quota del capitale «fi unzi 
impresa s«>cietaria. Il valore scritti} - 
sulTazione rappresenta una quota 
del capitale nominale della società: 
il suo valore effettivo sul mercato 
varia, tuttavia, a seconda del variiire 
del valore effettivo che il mercato ‘ 
(e quel particolare mercato dei tito¬ 
li che sì chiama borsa) attribuisce 
alla impresa sixietaria. • 

La società per azioni rappresenta 
la forma capitalisticamente pì'ù evo¬ 
luta di impresa sociclana con il de¬ 
finitivo passaggio dall'antico «tante 
teste tanti voti» al «tanti denari tanti 
voti». In essa ogni socio partecipa al 
dividendo (e cioè alla parte del ■ 
profitto che viene distribuita ai so¬ 
ci) in proporzione alle azioni che 
possiede e partecipa al rischio solo 
limitatamente alta quota di proprie¬ 
tà che le azioni rappresentano. Ov¬ 
viamente anche il pesta del socio 
nelle decLsioni della società è lega¬ 
to alla percentuale di capitale com¬ 
plessivo che egli possiede. Sono • 
queste particolarità che spiegano il 


sorgere (secolo XVII in Inghilterra) ' 
e lo svilupparsi delle società per 
azioni: cedendo quote del capitale 
investito o aumentando il capitale 
attraverso remissione di azioni i 
propnetari originari hanno potuto 
allargare i loro investimenti senza 
indebitarsi, dando luogo ad una 
crescita che il singolo imprenditore 
da solo non avrebbe potuto pro¬ 
muovere, oppure hanno potuto 
rendere liquida una parte del capi¬ 
tale, investendola in affari più con¬ 
venienti. 

Le azioni si dividono in azioni or¬ 
dinarie che sono le azioni con dirit¬ 
to di voto nell'assemblea degli azio¬ 
nisti e in azioni di nsparmio.le quali 
sono privilegiate nella npartizione 
degli utili e neH'eventuale rimborso 
del capitale, ma .sono prive del dirit¬ 
to di voto; esse, dunque, sono più 
assimilabili ad un titolo di credilo 
che ad un titolo di partecipazione. 
Non a caso le azioni dì risparmio, 
secondo la legge italiana, possono 
essere al portatore, al pari delle ob¬ 
bligazioni, mentre le azioni ordina¬ 
rie debbono essere nominative. 


La parola chiave 
AZIONE 

LUCIANO BARCA 


Nelle quotazioni di borsa le azioni 
di nsparmio hanno normalmente 
un prezzo inferiore alle azioni ordi¬ 
nane, proprio perché, es,sendo pri¬ 
ve di cfiritto di voto, non sono ricer¬ 
cate da quanti mirano, acquisendo . 
una forte partecipazione azionaria 
o acquisendo addirittura la parteci¬ 
pazione di controllo della s«x:ietà, a 
pesare sulla sua strategia o a impa¬ 
dronirsene. A metà strada tra le 
azioni ordinarie e quelle di rispar¬ 
mio si collocano le azioni privilegia¬ 
te con dintto limitato di volo; il «iirit- 
to al volo può essere esercitato solo 
per eventuali modifiche all'atto co¬ 
stitutivo o per deliberare sulle emis- 



H MADRID. La fabbrica di 
auto spagnola Seat, control¬ 
lata dalia tedesca Volkswa¬ 
gen, nel 1992 ha perduto 
12.756 milioni-di pesetas 
(oltre 173 miliardi di lire). 
Tra le misure conseguenti a 
que.sto risultato vi sarà la ri¬ 
duzione di quattro mila di¬ 
pendenti entro il '93 con preiaensionamenti e uscite incenti¬ 
vate. e il congelamento di investimenti per 40 miliardi di pe¬ 
setas (550 miliardi di lire). ... -, 

In pratica, per due anni saranno investiti solo i fondi de¬ 
stinati al rinnovamento o al lancio dei modelli, il che signifi¬ 
ca ridurre di un terzo i circa 110 miliardi di pesetas previsti. 

La casa automobilistica spagnola (della quale la Fiat fu 
socio maggioritario fino al 1981, e che la Vw acquistò nel 
1985) in realtà l’anno scorso ha avuto un risultato operativo 
positivo percirca tre miliardi di pesetas. Il bilancio in rosso è 
dovuto al carico finanziario (circa 16 miliardi di pesetas) 
derivante dai grandi investimenti effettuati. Nel 1992 la Seat 
ha prodotto oltre a78 mila vetture- 




sionì di obbligazioni. 

In linea teorica per controllare 
una società per azioni occorrereb¬ 
be detenere la maggioranza «ielle 
azioni ordinarie. In concreto ciò è 
vero per le piccole società. In una 
, grande società, infatti, la dispersio- 
. ne delle azioni tra migliaia o decine 
di migliaia di azionisti consente di 
controllare una s«>cietà anche con il 
venti per cento o ancor meno delle 
azioni. La quota di controllo si ab- 
' bassa ulteriormente attraverso ac¬ 
cordi tra un limitalo gruppo di azi«>- 
nisti («sindacato di controllo») o il 
deposito di azioni presso una ban¬ 
ca «amica» o complesse operazioni 


di ingegnena finanziaria al limite 
della legalità. Nelle grandi società, 
dunque, il dividendo dato all’azio¬ 
nista è solo la parte del profitto che 
l'azionista di controllo o di «coman- ■ 
do» decide di distribuire. In alcuni 
paesi (per esempio Stati Uniti) 
hanno acquistato una certa forza 
associazioni di piccoli azionisti, che 
a volte nescono ad avere un certo 
peso nelle assemblee almeno per 
quanto riguarda la trasparenza dei 
bilanci eia nomina di un rappre¬ 
sentante nel consiglio di ammini¬ 
strazione o nel collegio dei sindaci. 
Ciò ha scarso rilievo nella Cee e 
praticamente nessun rilievo in Ita¬ 
lia. 

La quantità di azioni di una gran¬ 
de sixietà effettivamente negozia¬ 
bile in borsa si chiama «flottante» ed 
è su di essa che si esercita la piccola 
speculazione corrente. Poiché l’as¬ 
senza prolungata di negoziazione 
di un determinato titolo in borsa 
può divenire causa di revoca del¬ 
l'ammissione a quotazione da parte 
della Consob (Commissione nazio¬ 
nale istituita nel 1974 perii control¬ 


10 sulle borse e sulle società aventi 
titoli quotati) sono gli stessi azioni¬ 
sti di controllo e di comando che 
immettono e manovrano, se neces¬ 
sario, direttamente o attraverso fon¬ 
di di investimento o banche, un po’ 
di flottante. 

NB. In occasione delle privatizza¬ 
zioni si è tornati a far propaganda 
attorno al valore dell’azionariato 
popolare e sono state avanzate pro¬ 
poste per interessare all'acquisto di 
piccolis.sime quote di azioni il vasto 
popolo dei risparmiatori italiani. Si 
tratta indubbiamente di un'attività 
promozionale legittima già più vol¬ 
le tentata in Italia, del resto, anche 
se con scarso successo. Non deve 
trarre in inganno tuttavia il patriotti¬ 
smo dei nuovi ^it-prop: disperdere 
tra centinaia di migliaia dì azionisti 

11 20 percento delle azioni dell'Agip 
significa soltanto far scendere in 
partenza la quota di comando dal 
51 per cento al 41 per cento e ren¬ 
dere più facile e più lucroso l'acqui¬ 
sto della società da parte dì un 
greppo italiano o straniero. 


Schlesinger: non è 
la moneta unica che 
fa TEuropa unita 


■■ ROMA All'inlemo del¬ 
l'Europa dei Dodici il mercato 
unico può e.ssere funzionale 
anche senza una moneta co¬ 
mune: è quanto ha affermato 
in un discorso pronunciato a 
IjOs Angeles il presidente della 
Banca centrale tedesca, Hel¬ 
mut Schlesinger. Intervenendo 
venerdì sera ai lavon del 
■World affairs councii», Schle- 
singer ha affermato che «un 
mercato comune può esistere 
a vantaggio di tutti senza com¬ 
portare necessariamente ulte¬ 
riori passi in campo moneta¬ 
rio». 

Il presidente della Bunde¬ 
sbank ha inoltre cnticato, giu¬ 
dicandolo «poco lungimiran¬ 
te», il concetto di «un mercato, 
una moneta»; in tal modo l’U¬ 
nione monetaria europea ver¬ 
rebbe intesa semplìcerr.ente 
come una logica conseguenza 
del processo di integrazione 
economica. Schlesinger ha os¬ 
servato che, a sua conoscenza, 
nessuno nel Nord Amenca ha 
chiesto l’istituzione di una co¬ 
mune moneta nord-amencana 
in conseguenza della creazio¬ 
ne della zona di libero scam¬ 
bio in quel continente. Quello 
verso l’unione monetaria per¬ 
seguita dalla Cee è un passo 
•di impiortanza tutta particola¬ 
re» e il Trattato di Maastricht 
«ha segnato una nvoluzione, 
ma una nvoluzione dall'alto 
verso il basso». 

Intanto, dopo il Comitato 
monetano europeo anche i 
govematon delle banche cen¬ 
trali della Cee si apprestano a 
completare la stesura del loro 
rapporto sul funzionamento 
dello Sme accantonando per 
ora l’ipotesi di una sostanziale 
nfomta del Sistema. L’argome- 
no sarà discusso dal governa¬ 
tore della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e dai suoi col¬ 
leghi a Basilea, dove arriveran¬ 


no questa sera per partecipare 
pnma alla nunione del «Grep¬ 
po dei dieci» e poi a quella del 
Comitato Cee. Questa volta 
agli inconm di Basilea di inte- 
rcs.se comunitano parteciperà 
anche il presidente della Com¬ 
missione europea Jacques De- 
lors. 

Sul contenuto del documen¬ 
to sullo S.me. che insieme a 
quello elaborato dal Comitato 
monetano dovrebbe essere 
esaminalo dal Consiglio infor¬ 
male dei ministn delle finanze 
della Cee il 22 maggio a Kol- 
ding (Danimarca), c'è il mas¬ 
simo nserbo. Ma l'ipotesi di 
una sua nforma sembra ormai 
tramontata. Qualche indica¬ 
zione in più potrà però venire 
dal presidente del Comitato 
dei governatori, l'olandese 
Wim Duisenberg. Martedì Dui- 
senberg, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, presenterà in¬ 
fatti il secondo rapporto an¬ 
nuale sull'attività del Comitato 
e sulle condizioni monetane e 
finanziane della Cee nel 1992. 

Sul fronte monetano, inve¬ 
ce, tutte le attenzioni sono 
puntate alla consueta riunione 
del Direttivo della Bundesbank 
di giovedì prossimo. In setti¬ 
mana l'istituto di Francofone 
aveva confermato l'intenzione 
di procedere ad ultenon ces¬ 
sioni nel credito almeno per 
quanto nguarda i tassì di nfi- 
nanziamenlo, limati a’J'8,11- 
8.13% dall’8,13-8,15% della set¬ 
timana precedente. Il conse¬ 
quenziale indebolimento del 
marco (la lira in una settimana 
ha rimontato ben 15 pund arri¬ 
vando a quota 956) ha |>ortato 
però la Bundesbank a gettare 
acqua fredda sulla speculazio¬ 
ne ribadendo la validità della 
propria ixilitica monetaria e 
l’intenzione di procedere con 
«gradualità» alia riduzione dei 
tassi di riferimento. • 


Alenia di Pomiglìano d’Àrco 

Proposta defla Fiom: 

«Cig» non più necessaria 
lavorando sei ore in meno 


■i MILANO. Per l’Alenia di 
Pomigliano d’Arco. la terapia 
giusta non è necessanamente 
il drasdeo taglio dell'cxtcupa- 
zionc. come insiste a preten¬ 
dere l’azienda. Ieri mattina la 
Fiom c il consiglio di fabbrica 
hanno reso pubblica una pro¬ 
posta altemadva da discutere 
nel negoziato, di cui chiedono 
la riapertura: undici pagìnette 
zeppe di calcoli niente affatto 
complicati che fanno tornare i 
conti; «Garandre a tutti il posto 
di lavoro senza alcun aggravio 
per lo Stato», come ha spiegato 
il .segretario Fiom Franco Bru¬ 
no. La proposta tuttavia fa per¬ 
no sulla riduzione d'orario, e 
ciò non farà sìmpada ad agli 
occhi dei dingend Alenia, e so¬ 
prattutto dei verici IRl, ai quali 
la nduzione strutturale dell’o- 
rario è sempre stata invisa, tan¬ 
to da costituire l'elemento di 
caparbio scontro pregiudiziale 
che a suo tempo aveva ostaco¬ 
lato l’avvio del negoziato. Ma 
la nuova piattaforma, che mo¬ 
difica in parte l’ipotesi di ac¬ 
cordo del 24 marzo uscita so¬ 
noramente bocciata dalle as¬ 
semblee, ora è una realtà con 
la quale la vertenza deve con¬ 
frontarsi. . ' 

Viene innanzitutto proposto 
che ciascun lavoratore nduca 
dì sei ore il propno tempo di 
lavoro settimanale, un sacrifi- 


Cremaschi: 
«Costituente 
unitaria? No» 


H ROMA La proposta di 
una costituente pier l'unità 
sindacale, lanciata da alcuni 
dirigenti della Cgil, è un atto 
polìtico «che modifica il 
quadro del dibattito interno 
all'organizzazione». Lo affer¬ 
ma il segretario della 
Fiom-CgiI del Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, rilevan¬ 
do che a suo parere non si 
tratta di una proposta pier 
l'unità sìndatiale, ma «per un 
nuovo schieramento di go¬ 
verno interno all’organizza- 
zione», «la riverniciatura di 
una vecchia linea di unità 
socialista o riformista». 


CIO che trascina con sè una 
propiorzionale nduzione del 
salario. Con questa semplice 
misura non c'è più bisogno di 
nessuna cassa integrazione. 
Ma affinchè la proposta sia 
davvero efficace, e afiiiichè i 
sacrifici dei lavoraton non sia¬ 
no inutili - hanno precisato ieri 
mattina delegati e sindacalisti - 
«xicorre che l’azienda «formuli 
un piano industnale che ga¬ 
rantisca i livelli occupazionali 
e lo sviluppo della realtà Ae¬ 
rea». Franco Ferrara, segretario 
generale Fiom di Pomigliano, 
giudica «una mina vagante» la 
clausola dell'accordo del 24 
meirzo «sull’impegno delle par¬ 
ti a favonre l'utilizzo degli stru¬ 
menti per esodi strutturali». 
Perchè mina vagante? «È un 
modo per l’azienda di mettere 
le mani avanti, per non esclu¬ 
dere che nei prossimi anni 
possa far ricorso alle leggi sulla 
mobilità lunga per aumentare 
ancora di più le eccedenze 
strutturali». • 

Pioggia di critiche, ien, del 
consglio di fabbrica sul sinda¬ 
cato «nazionale e regionale« e 
distnbuzione di «Alenojxjll», il 
d«)ssierche denuncia la gestio¬ 
ne non limpida del piersonale. 
Martedì tutti a Roma, per pro¬ 
testare davanti alla sede nazio¬ 
nale dei sindacati metalmec¬ 
canici. □ C.Uic. 


Uiltrasporti 
a congresso 
damartecÈ 


ROMA Per la Uil è tempo 
di congressi, e la sua Unione 
dei Trasporti lo apre a Sanre¬ 
mo martedì con la relazione 
del segretario generale Sandro 
Degni. Gli squilibn del nostro 
sistema dei trasporti, cosi sbi¬ 
lancialo sul mezzo privato su 
gomma (dei 337mila miliardi 
che si spendono in un anno 
per la mobilità, solo 57mila 
vanno a quella collettiva) sarà 
al centro del dibattito nell’assi 
se che prevede anche inter¬ 
venti di Sciarrone (Cipet). In¬ 
calza (Tav), Vaciago (Fs) 
D'Amico (Confitarma), Intonti 
(Aitalia) e Mortillaro 
(Agens). 
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Karl [^opper: 
-r- «Un istituto 
j per disciplinare 
la televisione» 


■1 ( \NM-> Un .ip|x’lln contro i pencoli 
<ii‘lla Tv. I.) dcf’cncM/ionc dell'iiiforinazionc 
c la proposi.! di un istituto per la televisione 
sono Stali lanciati da ICiri Popper in un in¬ 
contro promosso dal Dse, ncirambito del 
\tip di Cannes per presentare renciclopedia 
multimediale delle scienze filosofiche. Pop¬ 
per sostiene che «affermare che esista qual- 


elK' iosa loilii' 1.1 piii.i i:.!ni;i) i/io’i*' • -oc 
una si-inplicc tr.ismissn .n- .li <■ uii.i 

scuK'i liez/a'' 

Il lilosulo i^ropoiie la i iiM/itaii' di un "isti¬ 
tuto i>er la televisione, i oncepilo come linei¬ 
lo che esiste per i ineifici nel (piale si (' sotto¬ 
posti a celle redole i- ilii non le iii.intieiie 
può perdere la sua licen/.a- 


ALAIN CAILLE 

Sociologo 


«La corruzione è il problema più importante delle società moderne 
Perché la democrazia si mantenga in buona salute occorre 
che la politica si nutra ailche di fiducia». Le caratteristiche 
dei nuovi governanti ,e il Officile futuro della sinistra 


Le virtù del Principe 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 


■■ PARIGI. «La comjzìone è 
il problema principale delle 
società moderne. Non uno 
dei più importanti, ma H più 
importante. Lo scacco dei 
socialisti italiani come di 
quelli francesi ù dovuto a rii- 
verse ragioni, ma quella prin¬ 
cipale è la corruzione". Alain 
Caini* ò un pensatore che 
ama prendere in contropie¬ 
de le convinzioni dilfu.se nel 
mondo accademico, tra gli 
c*coiomisli e nel mondo po¬ 
litico. E' stalo nel 1980 uno ' 
dei fondatori del Movimento 
anti-utilitarista nelle scienze 
sociali (Mauss), di cui non 
molto si sa in Italia, se non 
fosse per l'iniziativa di Alfre- 
dc Saisano che ha tradotto e 
pibblicalo, due anni la, da 
Bollati Boringhieri la sua Cri- 
tira della ragione utilitaria. 

Spesso le idee di Caillé so¬ 
no spaesanti rispetto al lin¬ 
guaggio . corrente. Questo 
francese, non ancora cin¬ 
quantenne, casa a Parigi, cat¬ 
tedra di sociologia a Caon, 
coltiva una concezione del- 
1 economia, del potere e del- 
h società che sembra fatta 
apposta per irritare i liberali 
ortodossi, Gli esseri umani 
non sono solo soggetti dell'e¬ 
conomia (che si comporta¬ 
ne secondo le categorie del- ' 
l'interesse), non sono solo 
sc^getti della politica (che si ' 
comportano st-condo le ca- ■' 
tegorie del potere), maf-han- ' 
no anche una terza dimen¬ 
sione, In quanto amici, com¬ 
pagni, famigliari, associati, 
nella quale si comportano , 
secondo le «regole del do¬ 
no». Non che per Caillé que¬ 
sto voglia dire che sono tutti 
bucnl; semplicemente que¬ 
sta sfera, che comporta vin- 
col e obblighi nel dare, rice¬ 
vete. rendere, influisce an¬ 
che sulle altre. Non esiste, se 
non nella testa degli econo¬ 
misti, un mondo dominato 
dal puro calcolo egoistico, 
cosi come é del tutto astratta 
un'idea della polìtica gover- ' 
nata dalla sola legge della 
gungla del potere. L'uomo 
non è più buono di come lo 
immaginano gli • utilltari.sti, 
ma più complicato. E la poli¬ 
tica si nutre anche di "fidu¬ 
cia". Perchè la democrazia 
p^ssa non solo esistere ma 
vivere in buona salute, Caillé 
ritene che abbia bisogno di 
uomini che «pensino insie¬ 
me» e che condividano «una 
dose minima di virtù». 

Il sociologo del Mauss è 
molto duro con i «parvenus 
de la gauche» che. in Italia, 
ma anche in Francia e altro¬ 
ve hanno minato la credibili¬ 
tà e la affidabilità morale del¬ 
la politica. Questo ragiona¬ 
mento viene di solito condi¬ 
viso. ma piuttosto approssi¬ 
mativamente. e viene trattato 
un po' come ovvio e un po' 
come secondario. «Altre» e 
magari «ancora più gravi» so¬ 
no le accuse che si rivolgono 
ai dirigenti politici. Per Òaillé 
no, la corruzione ò «la più 
grave». 


Dunque la corruzione in 
primo luogo. Non nono 
molti, Caillé, a condivide¬ 
re alla lettera questa idea. 

E che dubbi ci sono che que¬ 
sto sia il fattore scatenante 
della disfatta dei socialLsIi in 
Italia, in Francia, altrove. Il 
fattore che spiega la ampiez¬ 
za della sconfitta? Certo é evi¬ 
dente che, poi, c'è anche la 
incapacità dei socialisti di 
pensare la nostra situazione 
storica e di inventare una 
nuova forma di cittadinanza 
adeguata alla situazione eu¬ 
ropea dì oggi. Ma non pos¬ 
siamo passiire sopra la que¬ 
stione della corruzione. Dob¬ 
biamo fermarci un momento 
su questo punto. 

Per dire che cosa? 

Che alcuni tomi sono spariti 
dalle nostre discussioni, mal¬ 
grado siano fondamentali 
nella riflessione sulla politi¬ 
ca. Perché è sparilo il proble¬ 
ma della corruzione dal di¬ 
battito delle idee? La ragione 
è che si usa concepire la po¬ 
litica come un'arena nella 
quale si confrontano attori 
razionali, che siano individui 
o classi, con inleressi ben de¬ 
finiti. L'idea prevalente è 
quella che questi attori per¬ 
seguano puramente loro cal¬ 
coli ■ egoistici. Il problema 
della corruzione e della virtù 
non si puO più neppure por- 
. re. é come se fosse diventato 
inconcepibile. Invece dob¬ 
biamo chiederci proprio 
questo: come uscire da una 
logica di corruzione genera¬ 
le? 

Effettivamente non capita 
spesso di parlare di virtù. 

Il discorso politico corrente è 
incapace di affrontare questo 
problema: come mantenere 
gli uomini politici virtuosi, al¬ 
meno approssimativamente 
virtuosi - non pretendiamo 
che diventino santi. Ci si im¬ 
pone l'esigenza di sapere, 
prima ancora di chiederci se 
un uomo politico è di destra 
o di sinistra, quali sono le sue 
credenziali minime di affida¬ 
bilità. In generale nella vita 
politica .sono indispensabili 
condizioni minime di cittadi¬ 
nanza, le quali implicano un 
minimo di coscienza e di 
moralità negli uomini che so¬ 
no eletti. Se non è possibile 
ristabilire una condizione mi¬ 
nima di fiducia allora non è 
più possibile niente in politi¬ 
ca. La politica non è pensa¬ 
bile senza un «minimo di vir¬ 
tù» degli uomini pKilitici. 
Come è pensabile In una 
democrazia liberale que¬ 
sto minimo di virtù? 

Non è pen.sabile dentro lo 
schema puramente moder¬ 
nista e utilitarista per cui la 
politica è opera di attori ra¬ 
zionali che sono indifferenti 
alla tradizione e alla socialità 
concreta. Su quelle basi non 
si possono costruire né una 
cittadinanza politica né una 
virtù minima. Non ci può es¬ 
sere fiducia tra i membri del¬ 


lo ste,s.so insieme se non c'è 
condivisione eli certi riferi¬ 
menti comuni. La domanda 
è: a quale soggetto collettivo 
saranno indirizzate le fedel¬ 
tà, le lealtà, le speranze? La 
nazione era il beneficiario 
della dedizione, del senso 
del dovere e dell'obbligazio- 
nc. La grande nazione fran¬ 
cese lo era per tutti i France¬ 
si. Ma questo principio, no¬ 
nostante quello che ne pos¬ 
sono pen.sarc gli anti-euro- 
peisti di destra e di sinistra, 
non è più all'altezza della 
nostra epoca. Allora, a dii si 
può essere fedeli? A quale in¬ 
dividuo concreto e a quale 
individuo a.stratto, cioè a 
quale soggetto collettivo? So¬ 
no convinto che se la sinistra 
si ricostruirà, questo avverrà 
sicuramente nel riaffermare 
l'esigenza di una virtù mini¬ 
ma, del senso del dovere, di 
una dedizione alla cosa pub¬ 
blica. 

C'è un obiezione a questo 


criterio; la virtù non è 
qualcosa di oggettivabile. 
In politica può essere og¬ 
getto del diritto la "con¬ 
dotta" dei cittadini non la 
loro "virtù"? 

Qui entriamo in un campo di 
problemi che mettono il lin¬ 
guaggio modernista terribil¬ 
mente a disagio, che ci met¬ 
tono tutti a disagio, percliè il 
discorso della virtù è.straordi¬ 
nariamente ob.solcto, datato. 
Dalla areté degli anticlii alla 
virtù di Machiavelli, passan¬ 
do per quella cristiana, ci tro¬ 
viamo davanti a un concetto 
molto difficile da trattare nel 
linguaggio politico. Si tratta 
appunto non di dati oggettivi, 
ma di fattorf non oggettivabi¬ 
li, impalpabili, che però ten¬ 
gono insieme le società: una 
certa generosità, unti certa 
virtù, certe credenze condivi- 
,se. 

Lei sta pensando alle qua¬ 
lità necessarie a un leader 
politico. 


Non solo: allo qualità di 
chiunque, di un insegnante 
come di un impiegato di 
banca. 

Ma ci interessa soprattutto 
il risanamento della polìti¬ 
ca c dei .suoi gruppi dirì¬ 
genti. 

Certo. E guardi-uno die cosa 
1.1 gente comune chiede ai 
leader politici, ascolliamo il 
linguaggio che serve per deli- 
nire le loro qualità desidera¬ 
bili. Scopriremo cose straor¬ 
dinariamente semplici e tra¬ 
dizionali: il di,sinleres,se, la 
dedizione airinleres.se gene¬ 
rale. il fatto di non iierseguire 
il proprio arricchimcnio per¬ 
sonale eie. Non dobbiamo 
dimenticare che la società è 
fondala su questo, sull.i cre¬ 
denza nella generosità degli 
altri, sulla fiducia che anche 
nei capi ci sia un minimo di 
generosità. Non è .soltanto il¬ 
lusione o immaginazione. 
Almeno in parte questo corri- 
.s|K)nde alla realtà, può coni- 
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spendere alla realtà. .Se non 
potessimo supporre altro che 
comportamenti sirumentali. 
strategici, basali sul calcolo, 
la vita associala diventereb- 
l)e impossibile. 

E quaJ è il passo da fare, se 
le cose stanno così, per ti¬ 
rare fuori la politica da 
questa crisi di credibilità. 
Non- sono un politico, ma 
credo die il problema debba 
essere affrontato dai parlili, e 
soprattutto da quelli della si¬ 
nistra. che dovrebbero trarre 
una lezione dal loro scacco. 
Naturalmenie non c'è .solo il 
problema della corruzione. 
C'è il fatto che essi non san¬ 
no neppure cominciare a im¬ 
maginare una società e una 
politica che non siano fonda¬ 
le sul lavoro e sul partito dei 
lavoratori. La sinistra si è 
sempre pensata come rap¬ 
presentante degli . intere.ssi 
dei lavoratori. Ora per forza 
di cose ha bisogno di pensa¬ 
re nuove forme del rapporto 




sociale e del contratto politi¬ 
co, Non è più po.ssibile farlo 
in termini di lavoro perchè 
non CI sarà più lavoro per lut¬ 
ti. Questa è una sfida colos- 
.sdle. Siamo entrati davvero in 
un'era po.st-lavorisla e post¬ 
modernista, La rifondazione 
della politica richiede la riar- 
ticolazione delle grandi isti¬ 
tuzioni della modernità: il 
mercato, lo Stato, la scienza. 
Nel gruppo del MAUSS stia¬ 
mo discutendo la proposta 
della istituzione di un reddito 
di cittadinanza. Credo che 
cs.sa consenta di adattare le 
basi del rapporto politico alle 
nuove condizioni dell'eco¬ 
nomia e della società. Perchè 
sia efficace, ed effettivamen¬ 
te sganciata dalla dimensio¬ 
ne del lavoro, la erogazione 
del reddito di cittadinanza 
dovrebbe essere definitiva, 
non condizionata, cumulabi- 
le con il reddito di altre attivi¬ 
tà, Ma questa è una discus¬ 
sione tutta da fare. 


Il libero mercato 
non è nei cromosomi 
della spècie umana 


M Che cosa è il Movimento aniiutililaristu 
nelle scienze .sociali? E' una corrente organizza¬ 
ta di pensiero che dispone di una rivista, la "Re- 
vue du Mauss", pubblicata a Parigi da La Décou- 
verte e di un nome curio,so che non è soltanto 
una sigla, ma anche un omaggio a Marcel 
Mau.ss, l'antropologo autore di un nolo “Essai 
sur le don" (Saggio sul dono. Forma o motivo 
dello scambio nelle società arcaiche), uscito 
nel 192‘I, che tanto piaceva a una mente cosi 
poco ortodossa come quella di Georges Batail- 
le. Gli scritti di Mauss, insieme a quelli eli Karl 
Polanyi, sono alla radice delle critiche deH'utili- 
tarismo o in generale dello rappresentazioni li¬ 
neari dcll'"liomo occonomicus" come essere 
determinato dal puro calcolo eigoistico. 

La tesi antropologica e filosofica di Caillé 
consiste nel ritenere falsa l'idea che all'inìzio 
della storia dell'umanità ci sia prima il baratto c 
poi lo scambio di merci per mezzo del denaro. 
Originariamcnic non esistono vendita e acqui¬ 
sto - è la tesi del saggio di Mauss - o la regola .so¬ 
ciale è quella dell'obbligazionc di dare, dell'ob- 
bligazionc di accettare, nonché di quelia di ren¬ 
dere. 

In altre parole il mercato non è nei cromoso¬ 
mi della specie umana, nei cromosomi c'è inve¬ 
ce il dono, con le sue regole. Caillé ed ullri del 
Mauss fanno proprie le critiche alla freddezza di 
una concezione puramente liberale della de¬ 
mocrazia che sono tipiche della cultura comu¬ 
nitaria americana (Me Intyre, Sandcl, Taylor) c 
cercano di integrare in forme nuove i principi li¬ 
berali con i fini e II carattere ''a.s.sociativo del 
socialLsmo, una e.sigcnza che ha portato un'al¬ 
tra esponente del eruppe, Ciiantal Mouffe, ad 
avvicinarsi alla Irauizione italiana del sociali¬ 
smo liberale di Carlo Ros.selli. 

"La teoria liberale-utilitaria - afferma Caillé - 
spiega bene come un popolo di uomini perfetti ' 
potrebbe fondare una democrazia, ma non 
spiega come questa democrazia possa vivere. 
La virtù non si crea spontaneamente dal libero 
gioco degli intere.ssi individuali. Ci vuole qual¬ 
cosa di più". Questa concezione della sociclà 
spinge ad affrontare le questioni deH'etica c del¬ 
la politica in modo diverso da quello della tradi¬ 
zione litx.*rale. in questa prospettiva la conuzio- 
ne diventa la negazione totale della politica. 

UC.CBo, 








A 30 anni dalla morte di Fenoglio 

H solitario 
delle Lanche 


PIERGIORGIO BETTI 




H ALBA. I.a sua fatica di .scri¬ 
vere, Beppe Fenoglio la rac¬ 
contò cosi, in un'intervista: 
«Scrivo per una infinità di ra¬ 
gioni. Certo non per diverti¬ 
mento. Ci faccio una fatica ne¬ 
ra. La più facile delle mie pagi¬ 
ne esce spensierata da una de¬ 
cina di penosi rifacimenti». 
Non era un vezzo. Su ogni fra¬ 
se, Fenoglio ci tornava su più 
volte, di lima e di scalpella ' 
con uno strenuo iavoro di rcv^ 
sione linguistica, Al convegno 
che si è svolto al Palazzo dei 
congressi per il trentesimo an¬ 
niversario della mone dell'au¬ 
tore albese, stroncato adì an¬ 
no da un tumore, il prof. Gian 
Luigi Beccaria dell'Università 
di Torino ha visto in quell'«a.s- 
sorbeiite ricerca» uno dogli 
elementi che accomunano Fe¬ 
noglio all'altro illustre langaro- 
lo, Cesare Pavese: «Entrambi 
hanno idea dello scrittore co¬ 
me di un operaio delle lettere. 
Più che di vena, li definirei 
scrittori di volontà, di forza». Ed 
entrambi scrittori autentici, di 
razza. 

Come spesso accade ai 
Grandi, Fenoglio è stato con.sa- 
crato tra gli autori italiani più 
importanti del Novecento solo 
dopo che la terra si era rlchiu- 
sa su di lui. Su «123 giorni della 
città di Alba» come su «La ma¬ 
lora», gli unici libri, insieme a 
«Primavera di bellezza», pub¬ 
blicati quando lui era in vita, il 
giudizio non era stato unani¬ 
me. Da sinistra (Franco Peltro- 
ni dell'ateneo senese ha citato 
anche recensioni de «L'Unità» 
negli anni cinquanta) veniva¬ 
no lodi al «realismo» del giova¬ 
ne autore, ma anche riserve 
per -l'assenza dì ideologia». 
«La malora» aveva la.scialo 
piuttosto freddo Elio Vittorini, 
a Domenico Porzio il libro era 
sembralo «insipido per man¬ 
canza di fantasia». 

Verranno poi «Un giorno di 
fuoco", uscito qualche mese 
dopo la morte; l'interpretazio¬ 
ne «verista», al di fuori degli 
schemi, delle vicende della Re¬ 
sistenza elle esce dalle pagine 
di «Una questione privata» e 
.soprattutto «Il partigiano John- 


ny». li cajjulavoro incompiuto 
di CUI avev.i l.iscialo Ire slesure 
(la pnm.i in inglese), riusci¬ 
ranno a mettere tutti d'accor¬ 
do A far riconoscere Fenoglio 
come «un classico del nostro 
secolo». A idcniificare la sua 
ideologia noi «rigore morale», 
nell'anticonloimismo. Davide 
Lajolo lo definì «un guerriero di 
Cromweli'sulle eolline delle 
LanghC».„t'elogio ppslumo più 
grandi? lo dettò, rilcrcndosi a 
«Una questione privata», italo 
Calvino; «È il libro ehe la nostra 
generazione voleva fare, che 
tutti avevamo sognato e che fu 
li più solitario di lutti che riuscì 
a lare». A proposito de «li parti¬ 
giano Johnnv", il prof. Beccaria 
ha detto: «Fenoglio ha suDli- 
malo la cronaca di un evento 
come la guerra partigiana fer¬ 
mandosi a meditare su que¬ 
stioni loiidamenlali dell'esi¬ 
stenza, li bene, il male, la guer¬ 
ra, il destino, la morie. Iv uno 
.squarcio di realtà elevalo ,i di¬ 
mensioni universali Alba è co¬ 
me la Troia d. limerò, Johnnv 
è come Ettore, eome Ulisse...» 

L'edizione crìlica delle ope¬ 
re di .'fenoglio, stampata lo 
.scorso anno per la «Pleiade» di 
Einaudi-Gallimard. é «onore 
che raramenlc viene concesso 
a .scrittori recenit». i ia voluto 
sottolinearlo Maria A. Grigna- 
ni. docente a Pavia, quasi a 
suggello della piena -riseo|x*r- 
la»di qucslu -inaeslro della lei- 
Icralura». E etiis,sà che la cele¬ 
brazione del Irentennale non 
stimoli ramniinislrazione della 
città che gli delle i nalaii. Alba 
appunlo, il decidere finalmen¬ 
te una appropriata destinajtio- 
ne delle stanze in cui Beppe 
Fenoglio .ibilò e praticò la lan¬ 
ca dello scrivere, nella pia:o:a 
dell'anlieo Dduoino. I.'c-dili- 
cio, proprielà del Comune e 
un tempo sede di uno stabili¬ 
mento, é stato par/ialmenle 
abballuto. Personalità della 
cultura allx’se e i! periodico 
•Denlrocillà» chiedono da 
tempo, riscuolendo ampio 
consenso nella popolazione, 
che lo SI siilvi. leaiizzandovi un 
centro studi dedicato alla vita e 
alle ojxTe dello scritlore. 


n manager fe «esercizi di potere» col filosofo 


M CASTELGANDOLFO Una 
situazione di rischio è piena di 
opportunità di cambiamento, 
ma bisogna afferrarle. Dev'es¬ 
sere anche per questo che. da¬ 
vanti all'ordine mondiale terre¬ 
motato c sul viale del tramonto 
della prima Repubblica, l'im¬ 
presa invita a pranzo la liloso- 
fia. Per parlare di rischio e peri¬ 
colo. Binomio che appassiona 
intellettuali e manager, avven¬ 
turatisi in curiosi Esercizi di tm- 
lere. Si chiamano co.sl le gior¬ 
nate di studio promosse dallo 
lafc per i dirigenti dell'Eni. 
Simposi di giacche c cravatte, 
assolutamente maschili. Una 
sorta dì leinpesla di cervetliche 
dovrebbe * fornire idee della 
complessità del mondo con¬ 
temporaneo. suggerendo la ri¬ 
cerca di possibili nessi a un Éli¬ 
te fin troppo immersa nella 
propria monocultura. 

Nel nostro mondo abituato 
a pensare in termini di sogget¬ 


to c oggetto, secondo il filoso¬ 
fo Umberto Galimberti, il ri¬ 
schio ù il vissuto soggettivo del 
pericolo. Nell'Occidente dove 
Il logos greco è stalo sopraffat¬ 
to dalla ratio latina che è pri¬ 
ma di tutto equivalenza econo¬ 
mica, la razionalità si ò ridotta 
a calcolo. La ragione calcolan¬ 
te è il pensiero che domina l'o¬ 
rizzonte della tecnica. Dove 
l'umanità sta correndo un ri¬ 
schio per cosi dire supremo; 
veder dissolvere l'antropologia 
in tecnologia. Pessimista e dis¬ 
sonante. Galimberti avverte: la 
tecnica è parte dell'essenza 
dell'uomo, non siamo animali 
abbastanza «specializzali» per 
poter sopravvivere senza co¬ 
struirci un mondo artiliciale, 
oggi però essa non è più un 
mezzo. È diventata un fine, e 
questo sta già mutando le no¬ 
stre capacità percettive. 

L'antropologo Francesco 


Remotli ha invece insistito sul 
ri.schio come condizione costi¬ 
tutiva. Il mito modernista del¬ 
l'uomo nudo ha rivelalo il vuo¬ 
to. Il linguaggio, c quindi il 
pensiero, sono forme interio¬ 
rizzate di qualcosa che si svi¬ 
luppa nello spazio sociale, nel¬ 
la relazione con gli altri. Il rap¬ 
porto tra dentro c fuori, nel¬ 
l'uomo somiglia dunque a 
' quello tra un hardware e un 
software, senza il secondo il 
primo non è in grado di funzio¬ 
nare e si deteriora. Questo 
spiega appunto il rischio; di¬ 
pendiamo da un software pre¬ 
cario e facilmenle usurabilc, 
giacché la cultura fornisce al¬ 
l'umanità lornie indispensabili 
che non entrano nel patrimo¬ 
nio genetico. 

Dalla dipendenza culturale 
a quella alleltiva il pa,s,so è bre¬ 
ve. Cosi, lo psicoanalista Aldo 
Carotcnuto ha spiegalo come 
ciascuno deve il proprio equili¬ 


Rischio e pericolo. Se ne è discusso 
in un seminario per dirigenti Eni 
Come afferrare le opportunità di cambiamento 
L’élite imprenditoriale rompe la monocultura 


brio alla capacità di inierioriz* 
zare un «nucleo caldo» capace 
di nutrire l’Io c di proteggerlo. 
Esso rappresenta dentro di noi 
ciò che un tempo ò esistito 
fuori, nel rapporto di accudì* 
mento con la madre. Le perso¬ 
ne capaci di affrontare rischi, e 
di considcrli non una minaccia 
persecutoria ma un ntomento 
dciresistenza, sono quelle che 
intimamente mantengono un 
flusso con il loro «nucleo cal- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

do». 

Il passaggio dal lettino dello 
psicoanalista allo scenario in¬ 
temazionale è arduo. Ma in 
fondo s: tratta ancora di defini¬ 
re la percezione del rischio. 
Stefano Silvestri ha irrfatti s|>ic- 
gato che questa è la questione 
cruciale, in un mondo che ò 
pfLssato dall'idea della minac- 
ciu unidirczìonaic (da Usi) c 
unidimensionale (miliare) al 
doversi misurare con rischi di¬ 


versi e mullidimensionali. 
Quelli di oggi non sono risolvi¬ 
bili. ma se ne pos.sono pro¬ 
spettare gestioni incomplete. Il 
guaio ò che mancano gli stru¬ 
menti: quelli che abbiamo, co¬ 
struiti com’erano suH’aulenti- 
cità della minaccia e rauloma- 
tismo della risposta, fanno par¬ 
te delle macerie del muro di 
Berlino. E sono del tutto ina¬ 
datti ail'ambigiutà dei rìschi 
odierni. Dì qm ia disfunzione 


dei sistemi decisionali multila- 
icrali. Forme per le quali ò defi¬ 
nitivamente suonalo il de prò- 
fiindis, ad ascoltare il generale 
Carlo Jean. Il multilateralismo 
è finito, ha detto, lasciando 
dietro di sé quello che abbia¬ 
mo già visto nel Golfo e in So¬ 
malia: un multinazionalismo 
dove una potenza leader a.sSti- 
me la decisione, poi lutti gli al¬ 
tri si dispongono intorno. 

Come si esce dal disordine e 
dairinccriczza? L’esperto di 
politica intemazionale mostra 
una via che «forza» i principi 
(per esempio la non-ingercn- 
za) in ragione dciropportunilà 
politica. Lo stonco Ernesto 
Galli della Loggia ìndica le 
slrellole del p>ensicro |X)iilico 
nel conflitto tra ethos solidari¬ 
stico c individualismo liberale, 
che accompagna la crisi della 
cultura cristiana e di quella so¬ 
cialdemocratica. Per lui ci so¬ 
no due possibili vie: quella che 


al massimo dell'insicurezza ri¬ 
sponde con un'iniezione di 
certezze rilanciando elica, reli¬ 
gione, etnos, e quella che pun¬ 
ta invece ad accentuare l'in¬ 
certezza. aumentando la di¬ 
sparità di conoscenze per ga¬ 
rantire la decLsionalità. Per 
esempio sottraendo alle tele¬ 
camere le immagini della 
guerra o della catastrofe ecolo¬ 
gica. 

Come si vede, negli esercizi 
di potere, a finire al tappeto ò 
come al solilo l'etica. Il risulta¬ 
lo sarà un’ulteriore delegitti- 
mozione della politica'^ È quel¬ 
lo che teme Marcello Colini, 
che nella storia nel «Cane a sei 
zampe» ò stalo uno dei «ragaz¬ 
zi» di Enrico Mattei. Mentre 
Galli della Loggia, enfatizzan¬ 
do il conflitto con tra etica e 
politica, mostra uno dei para¬ 
dossi odierni. E cioè come due 
pessime carte (la struttura oli¬ 
garchica della società italiana 


e il tM.sformismo delle classi 
dirigenti ) possano giocare po- 
sitivamenle. come )oIly, nolla 
crisi «de! nostro povero j^aose». 
Entrambe no garLmlircbbero 
infatti la stabilità, ponendo li¬ 
miti 4ii dirilti dei vincitori e .issi- 
curando che non sarà «\'crsato 
il sangue» dei vinti 
Intanto, l'esperto di finanza in¬ 
ternazionale (.Miirio Carlo Fer¬ 
rano) indiCii l'urgenza de) 
quote capUoiìstuo scegliere e dì 
un 'Lsislem.i paese», per dirla 
alla De Bc*nedelli, che lo integri 
c lo sorregga. SogiK» un Italia 
calvinista Mentre il .scK'iologo 
(Enrico Fin/i) avverte che il 
degli elettori italiani, in 
paese di «case*» Iriidizional- 
mente st.ibili, (* diventalo mi¬ 
grante; dunque nell'incertezza 
SI apre anche il massimo del 
cambiamento possibile, in¬ 
somma. come av'rebl)e detto 
Mao. la situaziotie è oihina. 
Perchè grande è la confusione 
sotto il ciek>. 
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M "Non siamo uno solo 
questa battuta piaceva molto 
a Cesare Musatti Riassume in 
modo intuitivo ed efficace di 
ceva la scoperta di Freud e Pi 
randello che 1 individuo non 
è uno indivisibile chcciascu 
no di noi ha molte istan/te m 
tenori e conflii?i?e con se stes 
so E SI può agi^iuni^erc (è il 
conseguente grande dono 
del Novecento) potrai espio 
rare il proprio dentro- con 
1 impaurita curiositi la possi 
bilità di scoprire qualcosa di 
primitivo c originale con cui 
esplorerebbe un Oceania un 
continente estraneo 

Dunque Cesare Musatti ci 
ta piu volle quella battuta nei 
suoi scritti An^i a seconda 
del libro l attribuisce a perso 
ne diverse In P^icoanahsu e 
pazienti a teatro a teatro^ il 
volume nel quale raccoglie il 
fruito del suo tardo amore per 
il palcoscenico cioò le coni 
medie Tre uomini per Amatta 
e Dola compagne detta Val 
Gioiosa * la riporta in dialetto 
sicitiano Lì ò la frase di un cit 
ladino calanese riferitagli dal 
suo grande amico Concetto 
Marchesi «Concetto crederne 


partecipazione alla nascita 
della bpi e la divulga/ionc del 
pensiero di Freud dal fonda 
mentale f rodato cUl nel 19 
-spiego- la psicoanalisi alla 
cultura italiana all edizione 
per Bollati Boringhien fra il 
!9()6 e il 1980 delle opere 
complete del maestro 11 gusto 
eclettico per 1 1 fiction -si i sul 
la pagina sullo schermo o sui 
palcoscenico- che lascio de 
flagrare lardi in veeeliiaia 
Cò perfino un Mus.itli attore 
appare nel film di Pasolini Co 
rriizi d amori Le pcrsecu/ioni 
razziali nel 38 t ra stato de 
gradato da professore univtr 
sitano a insegnante di liceo 
Lenergia reattiva gli piaceva 
dire sclicrzando «8ono un me 
talmcccanico- perché dal 
•li chiamato da Adriano Oli 
vetti s era potuto rifugiare a 
Ivrea per dirigere un futuribile 
Centro di psicologia degli 
stabilimenti 11 viaggiatore in 
Cina o in Urss in anni i Cin 
quanta non scontati 1^ pas 
sione politica e il «soeialismo 
anarchico- mililanlo da ra 
gazzo nella sezione socialista 
di Porta Volta impegnato in 
un gruppo clandestino dopo 




Ci sono cilcunc persone - con le quali avevamo un 
legame intimo ma anche personaggi pubblici so¬ 
ciali -che ogni tanto ci ritornano alla mente Perso¬ 
ne che ci portano a dire < Se fosse VIVO oggi come si 
pronuncerebbe’i Per esempio, Cesare Musatti II 
Professore se n e andato novantatreenne nell 89 
Padre italiano della psicoanalisi Però appassionalo 
di politica E non immune da un certo spinto mon- 


Ritratti dei protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/10 


dano Insomma un Grande Saggio Questa e 1 im¬ 
magine piu prepotente di lui Un immagine che for 
se lo stesso Cesare Musatti amava imporre Per na 
scondersi dietro di essa svanire^ 'Alla ricerca di 
Musatti con il figlio Riccardo lo psicoanalista e bio 
grafo Rodolfo Reichmann la collega junghiana Lei¬ 
la Ravasi Bellocchio 1 amica Adriana Asti e lo stu 
dioso di cinema Gianfranco Bettettini 


MARIA SERENA PALIERI 


Cesare 



Tre immagmi 
di Musatti 
da anziano, nel 
dopoguerra, 
e mentre esce 
dalla mostra 
sul «Codice 
Hammer»* 
di Leonardo 
da Vinci 


nui non semu uno solo- Al 
trove 1 attribuisce invece a un 
macthiniMa di scena che 
esclama cosi m romanesco 
mentre assiste alle prove di 
una commedia di Pirandello 

Musatti infatti era scienzia 
to. ma aveva anche la vis del 
favohsld Negli scritti autobio 
grafici composti e pubblicati 
dopo aver superato la boa de 
gli ottantanni era nato nel 
1897 e II pronipote di Cnitio 
' Cesare il primo volume della 
sene «leggera» òdel 1980 ma 
ncggia con spericolala levità i 
fatti della propria vita Fatti ve 
ri falsi sognali”^ Oppure ag 
giustati per accordarsi con la 
«irama-'^ 

L ultima Ipotesi risulta la 
piu probabile Pensiamo a 
quel prezioso documento che 
è il film televisivo Cesare Mu 
salti matematico oeneziano di 
Fabio Carpi realizzato 
nell 85 II video fu girato den 
: Irò la casa a Milano di via 
I Sabbalini Musatti collaborò 
con gran piacere alla «sce 
ncggialura» Alla fine il filmalo 
i mima inmodoavoltesapien 
I te a volte commovente una 
j giornata qualunque dell an 
ziano professore il risolto 
giallo di zafferano a mezzo 
giorno la partita a scacchi 
con 1 am co e allievo Kanitza 
j un colloquio con la giovane 
' collega d opposta scuoia Lei 
j la Rnvasi Bellocchio Un Mu 
salti dandy possente c fragile 
nel fisico a quasi novant anni 
rivela dallo schermo «Ricordo 
poco I sogni Ma stanotte ne 
ho fatto uno bognavo mia 
madre -11 sogno ò così fresco 
davvero*^ No questo fa parte 
della messinscena risale a 
chissà quanti anni avanti Pe 
ròl illusione funziona sembra 
: davvero che Musatti abbia 
raccolto il sogno sulla madre 
come un frutto dalla notte 
prima 

«Non siamo uno solo- Ce 
sare Musatti «quanti- era^ Fi 
gito di una famiglia dell intelli 
ghentzia di fine secolo di Elia 
ebreo veneziano e scxrialista 
e di Emma meridionale cal 
tolica di una famiglia conser 
vatrice I primi studi di mate 
malica poi la laurea in filoso 
fia la doppia vocazione per la 
psicologia sperimentale e 
-pionieristica- per la psieoa 
nalisi Negli anni Venti c Tren 
ta le ricerche di laboratorio sul 
movimento e sui colon La 


1 armistizio insospettito poi 
dal Pei perche poco libertario 
da' Psi perche troppo riformi 
sta Però gli incarichi come 
consigliere comunale e presi 
dente della Casa della Cultura 
di Milano 11 Musatti grande 
padre decisamente poco sim* 
paljcoa) femminismo Ma an 
che cosi bisognoso delle don 
ne sempre con una moglie 
accanto fino a seppellirne tre 
e accumularne quattro per 
via di un suo destino dramma 
Ileo c paradossale 

Vissuto insieme al Nove 
cento Cesare Musatti è morto 
i! 20 marzo dell 89 L estrema 
vecchiaia ha coincido col 
massimo del suo protagoni 
smo nella memoria restano le 
immaginidei pluri intervistato 
Professore del Padre italiano 
della Psicoanalisi del Grande 
L aico È dopo la morte che 
fatta eccezione per un eonve 
gno tenutosi a Padova nel 90 
sulla sua figura ò caduto il si 
lenzio 

Negli ultimi anni lui stesso 
aveva provveduto a racconta 
re molto di sè in libri come Chi 
fio paura del lupo cattivo Mia 
sorella gemella la psicoanalisi 
Curar nevrotici con (a propria 
autonahsi Con quell amore 
divertito per 1 evento simboli 
co esser venuto alla luce sulla 
Riva del Brenta esattamente 
«mentre» bigmund freud pas 
sava lì davanti in treno ed da 
borava quella leMcrd a Hicss 
che sosteneva scinciva la na 
scita della psicoanalisi La 
suggestione escrcitcìta su di 
lui bambino dal Lohengrin 
visto alla Fenice di Venezia 
La salute cagionevole c i nlar 
di nell infanzia con i coni 
menti di madre e nonna «XC 
un fijo sempio- «No cl pensa 
(«È un bambino scemo «No 
pensa-) L incontro con Bene 
detto Croce nell inverno 22 
23 e quel pensiero irresislibile 
m'unire il filosofo giocherella 
va con la caten j dell orologio 
"Non Sara mica un atto ma 
slurbalurio'^» Piu sullo sfondo 
la vicenda umana dei tanti 
matrimoni e vedovanze e le 
figure dei due figli Lisa e Rie 
cardo 

Sòr.Kconlalotanto Musat 
li da suscitare un sospello 
piu che esporsi voleva in ex 
trcmis difendersi dagli intrusi 

Il guaritore e le sue feri¬ 
te. Ce il mistero della sua vi 
talUa Indubbia un esistenza 


da Matusalemme vissuta con 
leiiergii di un ragazzino Ma 
come SI concilia con l interes 
se per la malattia psicologica 
questo era solo curiosità da 
positivista per la nuova scicn 
za^ L incontro di mio padre 
con la psicologia fu casuale 
lui stesso 
I ha raccori 
tato COSI Fa 
ceva 1 univer 
siiii filosofia 
a Padova al 
i epoca una 
cosa di Olite 
■ SI conosceva 

no tutti Un 
giorno arriva 
^ Il bidello e di 

ce agli stu 
denti CO un 
professore 
nuovo di la 
che fa lezio 
nc e nessuno lo ascolta Qual 
cunociVdd<i Era Vittorio Be 
nussi Sarebbe diventalo il suo 
maestro c i) suo analista nar 
ra Riccardo Musatti Avvocato 
0 figlio di Silvia De Marchi 
collega del giovane Cosare al 
la cattedra di Bcnussi e sua se 
conda moglie 11 figlio riprodu 
ce in modo meno aggressivo 
piu cereo il fisico carattcriz 
zatissirno del padre quel naso 
c quegli occhi 
Viene in mente un immagi 
ne junghiana quella del-gua 
rilore ferito Si può dialogare 
con la ferita altrui e da lera 
peuta ten*are di guarirla seri 
za far parlare la propria*^ Cesa 
re Musatti vissuto con strepi 
tosa vitalità per quasi un seco 
lo qualche ferita segreta I a 
vra nascosta*^ 

Il figlio CI accontenta e rie¬ 
voca alcuni fatti Icdueirage 
die degli anni Trenta cioò la 
morte del primo bambino e 


di psicoanalizzare noi croni 
sii di giornale il professor Mu 
salti Fermiamoci alla curiosi 
ta Per il mistero della su 1 ca 
pacila di reagire a) lutto 

li figlio Riccardo rivela Nel 
lradalo di pstccxinaltsi c ò un 
passo nel quale non dichia 
randolo i^arl » di se stesso E li 
dove* racconta di un uomo 
che ha perso la moglie ed ò 
molto triste per questo Eppu 
re una mattina si trova a can 
ticchiare J ai deux aniours c 
s accorge cosi di provare 
amore di nuovo anche per 
un altra donna Mio jMclre 
aveva una velocita assoluta 
mente sconcert'vnte ne! reagì 
re al lutto Aggiunge Non 
era in grado di rimanere da 
solo lo dico clic aveva biso 
gno di un muro contro cui ri 
mandare la palla Se aveva 
un idea gli veniv i bisogno di 
comunicarla anche sul piano 
emotivo Una reattività ecce 
zionale che in alcuni cisi n 
sultò spiazzante brutale per 
chi gli stava intorno 

Però andiamo oltre di si 
curo a Musatti non poteva ri 
saltare fastidiosa la fragilità al 
irui Visto quel lavoro medico 
della psiche che aveva scelto 
Parliamo con Reichniann del 
suo mezzo ebraismo -Aveva 
mo programmato dei lavori 
insieme uno proprio ^ull e 
braismo- spiega il biografo 
"Dunque nell 87 88 il tema lo 
preoccupava in un modo che 
mi sembrava strano Perchòlo 
sentiva così era una premoni 
zione oppure era un ritorno 
alle origini in vista della fine' 
Da anziano aveva ripreso a f^ 
re le feste ebraiche oltre che 
quelle cattoliche Era un le 
game affettivo Dal punto di 
vista sociale quello che lo fa 
ceva intenerire era la mino 
ranza perseguitata biava 


giorno della sua vii i 1 ha tra 
scorso appoggiato ji cuscini 
del letto in ospedale Scuote 
va la lesta e ogni tanto diceva 
Mah h morto m ilvolcnljcri 
Non era convinto 

11 mistero della viialili del 
Professore resta intatto 
Ortodosso/EterodoHso 
Qual è I eredita scientifica di 
Musatti*^ «È stato il diffusore 
della psicoanalisi m Italia Ha 
scritto il Iradato un libro che 
resta un cardine h ha formato 
un intera generazione di psi 
coanalisti sopr illutto nel 
Nord Italia Tutto questo ren 
de la sua importali/ i (onda 
ment.ile Rcichmann sintetiz 
za COSI il suo conlributo alla 
se en/a froudian i Su questo 
versante dunque non un in 
novatore ma un divulgatore 
c*ipace di fornire la irasmis 
sione ricca di un pensiero 
Ma c c anche un Musatti 
«inventore va cercato ag 
giunge Rcichmann nel cam 
po della psicologia Quelle ri 
cerche da fenomenologo del 
la percezione cominciale a 
Padova negli anni Venti Co 
me 1 «effetto Musatti- studio 
ottico che ancora idcssoòci 
lato nei manuali 
Però quella dello psieoana 
lista ò una figura di confine 11 
suo lascito va rintracciato piu 
c he negli scritti - in corpi con 
crcli Mie Musatti cominciò a 
escrciMre la pratica analitica 
a Padova rilevando un pa 
zienie del suo maestro suici 
da Da allora nell Italia della 
pace e della guerra del fasci 
smo e della repubblica se ne 
stette seduto alle spalle di un 
lettino Per una sessantina 
d anni analizzando pazienti 
o fino circa agli ottani anni 
aspiranti terapeuti che faceva¬ 
no con lui la «didattica Qui lo 
snodo fra ortodossia ed etcro- 


di Freud Applic izionc clu lui 
arricchiva con I i sua gt ni ilit i 
Id sua empatìa II Musatti te 
ra}>euta rimediava illc caren 
zc -sue o di un Freud che si )j 
untava alla cura dclit sok 
strutture nevrotiche con la 
sua personalità Magari i il 
giudizio di Reichmann coni 
binando qualche p isijccio 
Musatti commise i! cosid 
detto PcxiCi lobommo trasfor 
mò in amicizie affetti i rip 
porti con ilcunt pazienti 
Adriana Asti ha avuto con lui 
un leg ime trentennale Prirn i 
classico A Milano paziente 
giovanissima Mi presentavo 
illa casa di allora in Corso 
Porta Nuova con dei libri m 
mano ficcvo finta per li ver 
gogna dt essere una sluden 
lessi Ricorda lo si mzctla 
«segreta dell attesa nello stu 
dio il Musath silenz oso che 
scriveva su un quaderno II 
Musatti «poco solenne molto 
ironico allegro Intuitivo si 
Ma aveva ogni tipo di mie 111 
genza anche una grmric sa 
pienza- 11 transfert «Passai 
dal grande affetto al rigetto 
Cercavo di desacrali/zarlo gli 
dicevo che volevo andare da 
gli ]ungliiani Mi rideva in fjc 
eia come se parlassi di imbc 
cilli C ora un lato mistico del 
la vita che non accoglieva mi 
nimamenie La gelosia ths 
sica per la vita privila del te 
npeulo «Odiavo tutto 
perfino quei suo cagn iccio 
giallo- Poi meno classici 
mente la determma/ione di 
entrarci E la grande amicizia 
Musatti che trascorre nel 71 
1 ultimo viaggio di nozze nella 
casa dello sua ex paziente a 
Todi Scrive per lei una sene 
di ritratti di donne agoralobe e 
cleptomani da allestire per la 
tv (progetto fallito) E rnet 
tendo insieme la sua vicenda 


ro I in I omisi i 1 ivi i traigli 
rv d il tedesco lipifìsi oloi^Hi 
tli Cari (jiisi >v Jung i tik ieri 
(liK II ì eli |)K p ir ire me or \ i 
gucrri iiuorso un icoll in idi 
libri di psieolf)gi i d i immeUe 
Il sul mere ito (]u inciti s ir» b 
be im\ »1 I 11 p iCL \ 1 us illi 
''leeoni I cht ive va f ime e k 
i ( Ilo il I ivejro levi r i/ioii ili 
si 1 rinune u i qu< 111 e he gli 
semhr i\ i I i decifi izioiie di 
un pe liste ro iniilik e ose uro 
N ictjUL COSI h Irielu/ione 
imis itti m 1 e se mpl ire di tipi 
pstcohlibici Signifte lehe i Ì 5 
inni Ce s ire Mus itti |r ifli- 
Freud’ Mieehe Risulta elle 
dii hvoro lrnss( pulite sto 
un intip iti i per (|uelk) svi/ 
/ero iieutnle pert^iiei siici 
mistn ismi d I dige nri me n 
tre qui c cr ino gui rr i pe rse 
cu/K'ni r i/zi ili ireddo lime 
1 a V Ila e fall i indie di questo 
Quarant mm dopo Jung si 
ri iti icei 1 L n 1 giovane colle 
gl I eli 1 Ravasi \i( llocchio te 
Icfona in uni seri destilo 
de 11 80 Me ntre f 1 1 1 su i m ili 
SI did ittie ) d 1 junghi in t i 
/ungo un sogno I li i spini i i 
rivolgersi il pm illustre dei 
trend ani Mus itti inoptn il i 
mente li rieene Ne n u que 
un r ippoiio durilo otto inni 
e I vedevamo un pome rii.’gio i 
se itini ina Non er i un aiutlM 
IO non ero un illiev i Er i un 
r ipporlo d i Ulve nt ire i in li 
berla està m j-nc orda lelcsso 
Kav is) Belkx ehio A me se m 
liriva un lik dono melavo i 
be) 1 ti-*ga 11 prillici inno per 
esempio gli pirlivo di una 
mia pa/ienk ebre i e lui mi 
davi dii IVI mlerpret itivp mi 
p irl IV1 de Ila Tor ih Aveva bi 
sogno di un interlcx-Uture-* gto 


1 (il nuovi CI SI due dt co i 
versione'’No Sieipisc' piut 
tosto c he tu un ge^slu all i Ma 
sitti freucliino senza i>enti 
menti mmifestci cosi li sua 
signorile generosità verso gli 
ospiti 

L'altra pa.vHione Consu 
le nle e dorè pe r P isolint in 
(omizi d (iiiiori Coinvolto 
indie d i (>u rgio Mix rt i/zi in 
ini sceneggiitur 1 Richiesto 
( lusing ito dopo molli tenten 
n ime nti rifiuto) d i (ji nfnn 
eo lidlellini per il film Sfrego 
IH diiida nel ruolo di un prò 
te i u integre ne^II i Milano d in 
fegucm Mus liti imuv i il ci 
lumi Fondò eem p idre Gè 
nielli ejudlo die oggi si 
e hiam 1 Istitulo Gemelli Mu 
s itti per I proble mi delta co 
muiiic ì/ione- sodo a Milano 
Scrivevi su Cinemi i nuovo 
Analizzava i film Ixne con 
comp(le-*nzi Non e stato u 
nieo psie oanalista darlo ma 
h sua spesrtficita e-ra 1 intcros 
se per il c meni i m sC Natura! 
monte avevj una predilevione 
per gli iiifori ddhnconscio 
come liergman e Antonioni» 
dii irisee iiollettmi die ha 
e oli iboralo con lui ne^ll Istitu 
lo Qual era il suo film preferì 
to’ Hfiosto delle fraxok E fa 
elle capire perche percuolla 
figura òi 1 Vece Ino me‘dieo che-* 
[li m ilisi della propria \ ila 

Noi non nianio uno »oio. 
Lo eJicev 1 (ut stesso io sono 
stalo una persona dive^rsj ne! 
k s ine t jsi dell 1 mia vita Le 
compagne che aveva aecan 
lo le condizioni in cui viveva 
lo c irnfiiavino osserva il fi 
glio Riccardo Torniamo a 
questo da lui r iccont ito il piu 
intimo de i Cesare Musatti £ a 


fe--' 


Il Grande Seggio figlio di Freud 
Ma anche ebreo, politico e artista 
Un positivista dalle molte emozioni 


V « 

*■» V 


della prima moglie Albina e il 
suicidio del maestro Benuvsi 
Questo e il Cesare Musaiii 
adulto Pnma^ Ecco che ci re 
gala un ricordo «Negli ultimi 
anni mio padre era osscssio 
nato da questo problema 
perche mio nonno non aveva 
mai lavorato’ Era un morali 
sta uno che non lavorava non 
gli quadrava Mio nonno av 
vocato deputato socialista 
quando questa era una carica 
senza stipendio radiato col 
fascismo perchè ebreo dagli 
albi professionali aveva poi 
tentato di metter su una casa 
cinematografica Insomma 
era uno che non aveva mai la 
voralo seriamente in vita sua 
Mio padre s ora trovato alla fi 
nc una spiegazione il nonno 
aveva un parente ricchissimo 
lo zio Giuseppe Pranchelti Si 
aspettava la sua eredita inve 
ce andò tutta per una fonda 
zione Ecco poveretto mio 
papà in fondo pensava di fare 
1 ereditiere si diceva lui negli 
anni prima di morire- 

Che bel ricordo poco retori 
co questo Cesare Musatti che 
da anziano dialoga m modo 
così elementare fattivo con 



Musatti 






la figura del proprio padre 

Rodolfo Reichmann psi 
coanalista 0 al lavoro da 5 an 
ni su una biografai del profes 
sorc Ipotizza Musatti aveva 
trovato in Freud un padre e un 
maestro che non moriva mai 
E SI identificava un po con lui 
taceva lui il Freud italiano 
Certo questo lo negava ma 
era COSI m realtà Della ma 
dre invece nei suoi scritti par¬ 
lava poco «È un silenzio clic 
qualcosa può dire Viveva 
un ideili/zazione assoluta 
delle donne* ovserva Reieh 
mann 

btiamo correndo un rischio 
Evidentemente grave cercare 


sempre dalla parte delle mi 
noranze il Psiup la psieoana 
lisi degli albori Gli ebrei era 
no ) esempio piu exlalanlc 
Nella persecuzione del popo 
lo ebreo vedeva la sua perso 
naie esperienza piena di lulli 
c sofferenze 

Eppure ò inevitabile toma 
re d pensare che essere felice 
Cesare Musatti Quando di 
nuovo II figlio CI racconta 
«Diceva che andava a letto 
sempre pensandoconsoddi 
sfa/ione a quello che avrebbe 
fa'to il giorno dopo È stalo it 
se*greto della sua longevità- 
Aggiunge 1 avvocato Musatti 
con tenera ironia «L ultimo 


dossia si fa piu bizz irro Spie 
ga Reichmann «L analisi fatta 
all inizio da lui stesso oggi ap 
pare assolutamente eterodos 
sa fu breve la fece co) diretto 
re del suo Istituto un Benuvsi 
che non era neppure molto 
convinto Fra loro f i fu un col 
loquio più che altro accade 
mieo scientifico Oggi noi 
a'ialisti tendiamo a riproporre 
la nostra stessa esperienza 
analitica che c stata lunga 
dolorosa faticosa ed entusia 
man e Tendiamo a npropor 
la e ad amcchirla La sua ca 
pacità di analista invece era 
per forza di cose limitata a 
un applicazione della teoria 


e quella di altre esordisce co 
me drammaturgo c on I » coni 
media Tre uomini per Amalia 
(cheandrà in scena) «Fra un 
grande parlatore un attore 
(Jera competizione tra noi 
Fra mollo narciso 1 urne i sua 
debolezza» Crede che il suo 
psicOfjnalista irasformandosj 
in amico I abbi i derubata di 
qualcosa’«No credo di no io 
così ho avuto qualcosa di piu 
Piu che una me stcss i aggiu 
siala 8cmm II migliorai.i c ar 
ncchìta Sono rimasi i dipen 
dente da lui’Chi lo s 1 ribatte 
Jung. Era il 19'»2 43 quan 
do Adriano Olivelli chiese a 
Musdlli di aiutare-* suo suoce 


vane credo il rapporto con 
gli illievi maschi gli eri piit 
difficile Musalli-Crono Lse 
dolio in ) irei i cl i eia iung p i 
g indo COSI 1 1 sua de boicz/a 
perle donne'’ Mjcetie* V iz 
/ardivo qu licosa di troppo 
spiccalaiiK ntc junghiano mi 
nspondcv i Monale » 

N»-*il SG Musatti accclle') di 
intervenire illc celebrazioni 
eirg-mizz Ite dagli junghiani 
de 1 Cip 1 [icr il venticinquen 
n ik della nifiile dello zuri 
ghesc Si presentocun un 1 re 
I izioiie sul pe*nlitismo che f i 
cev i omaggio al concetto jun 
ghimo di e naiitiodronua 
ovverej di «fuga nell opposlo- 


(juel c|ucsito dell inizio Padre 
presente nei momenti impor 
lmti»mj mchc jssentesj>es 
so jier fortuna si certo che 
eri un gran prepolente una 
figuri ingombrante «Giocai 
teilone- quando ancora non 
era famoso «jioi channeur 
ni 1 piu seno in realta teneva 
li ruolo Aperto alla parilatra 
1 sessi ,1 livello razionale ma 
nel priv ilo come tutti uomo 
dell Ottocento un maschilista 
di buonissimo cuore Musatti 
mifemitieo veneziano du 
^ r mie 1 i guerra impartiva al! \ 

^ nioglit lezieiiii di geometri i 

voleva por* 
t irsela la 

ipeiilo ccjii moka dietro in Cina 

gli e^r 1 pili Conclude Riccardo Musat 

runo Lse .|q sono eresse mio con la 

a Jung pi convin/ion«* die mio padre 
de boIcz/a , , , 

che* Se iz I * P'u f 

eli fropjio ave^ssi conosciuto Fosse 

ighiano mi lObiettivili incarnala Che 

j'- sorpresi nell ultimo .inno 

accclle') eli Andavo i pranzo d.i lui eigni 

•kbrazioni giorno ho scoperto un uomo 

junghiani - pnj emotive» in preda 

nlicinquen p ,s,sioni di qu into avessi 

JnmTre "o '^ 0 , simterro 

mochefi "Froc imbuito 10 ’No lui- 

incettojun Prole ssor Ce*sare Musitli 

tiodroniia imav i ripetere «Nej neji non 

li opposto- SI mio uno solo 


l 
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^ttacoli 


È morto a \'ienna 
Josef Greindl 
grande interprete 
wagneriano 


■i MI '^ \ N I t I I II un > il n VI I in 
I :i n h (Il I) I f w I I ( n in< l i; ili s| i 
t Itili 1 ss « b II t >nt 1 niDit } 1 
\ nn I ili I 1 inni i h.,ui 1 i kIuii ili te 

V I ri 1 ! 1 1 II 1 r I si it un I k Ik sti Ik 

I I tri** r I I I < rliii iv< \ I < itti) nijUi nti ip 
ui/Hun I ( st \ il lit I (linibiiigo 111 iNreiilh 
• s ilisbiirm 1 iiKh ili 1 ili t 


La scomparsa 
di Charteris 
il creatore 
del «Santo» 


■■ 1 1 M k\ ! 1 sin ( Il irli Iis II t rtf i> sii rsi 

) 3 uj nk j inni i r i nn d< i p n j <»pnl in jij 
( orici iliri II rs tj( 1 MM JiiiJc 1 pi rson iisk,ni piu 1 1 
nios mI 1 lui I n 1(0 i r il Smii »VMtn snnoii 
iiinplir inUiprctilt i < ti suiec sso nr 11 1 iikuii 
ni 1 SI rie t\ il 1 Kogi r Moori A \ i se ritto inerii 
pi r il t iiK in I //t« 1(h 1\ (HI thf rm/nionDi inni 
Hurbin c hirza h lacuLualna 


Isabella Ferrari ha appena finito di girare il nuovo film di Doillon 
«Chambre 27 » e martedì comincia le riprese di «Impasse meurtrière» 

«Sono contenta di lavorare in Francia, è un’esperienza che fa maturare. 

Là i registi non si fanno abbindolare da una bella faccia o da un corpo» 

«Io sbarco in Normandia» 


Polemica per un video sulle posse 

Assalto a «Suoni 
dalla città» 


ALBA SOLARO 


Un’attrice italiana all'estero Isabella Ferrari, 29 an¬ 
ni, ha appena finito di girare tra Parigi e la Norman¬ 
dia il nuovo film di Jacques Doillon Chambre 27, e 
dopodomani parte per la Svizzera, dove 1 aspetta 
Impaise meurtrière, un tv movie di Raidue nel quale 
interpreta una giovane mamma ossessionata da un 
uomo geloso «In Francia c’è molto spazio per le at¬ 
trici Italiane, sarà perché abbiamo più charme» 


MICHELE ANSELMI 


■I ROMA «1 film’ Servono per 
conoscerti meglio Un po co¬ 
me una terapia psicoanalitica 
Quando reciti cerchi strati di 
le che non conoscevi II brutto 
arriva quando non ti chiama 
nessuno sta solo che male un 
attore che non lavora» 

Isabella Ferrari ha nacqui 
stato qualche chilo 11 volto d 
piu luminoso, la voce piu mor¬ 
bida anche gli acquerelli 
astratti che ha preso a dipinge 
re nvclano uno stato d animo 
meno cupo Forse d vero che 
le ha (atto bene girare in Fran 
eia Chambre 2T un «piccolo 
film senno e diretto da Jacques 
Doillon Regista di culto molto 
amato dai festival e infatti i 
suoi (ilm non escono quasi 
mai nello sale almeno in Italia 
nonostante il credito poetico 
(o anche 1 antipatia radicale) 
che avvolge il suo lavoro Alcu¬ 
ni titob’ La cIrOlessc Lo puntai- 
ne La pirate Le peht cnminet 
Lejeune Werther dicono poco 
o mente al grande pubblico 
nonostante siano interpretati 
da attori popolan come Michel 
Ficcoli o Richard Anconina 
Jane Birkin o Sandrine Bonnai- 
re mentre mandano la critica 
in brodo di giuggiole 
Perché Isabella Ferrari’ Cer 
to per un esigenza di coprodu¬ 
zione (c d di mezzo Raiuno e 
la Libra Film) ma ha contato 
anche il particolare feeling che 
s d crealo via fax tra il cineasta 
e la nostra attrice «La prima 
volta che ci incontrammo a Pa 
ngi« ncorda lo Ferrari «mi dis¬ 
se che non c erano storie per 
me In futuro chissà Ma sei 
mesi fa cominciò a spcdirnii 
pagine sparse di copione An 
corti non ora chiaro che avrei 
fatto il film SI parlava di Mane 
Tnntignant poni ruolo però lo 
strano rapporto via fax conti¬ 
nuò Cosi mi accorsi che fram¬ 
menti dei miei pensieri delle 
mie nsposle finivano discreta¬ 
mente in quelle pagine» 

La («camera 27» del titolo (in 
vcnt<(,provvisorio) é quella del 
Grand Hotel Balbec di Ca 
bourg Normandia caro a 
Proust d II che sttrebbe ripara¬ 
lo m compagnia di una giova 
nissima amante il bel Pierre d 
II che approdano le due ex 
compagne dell uomo Fannve 
Mane nonchdlaligliaCamilIc 
•lo sono Maria una ragazza 
ital ana appena mollal.t da 
Pierre Credo che lui sia torna 
to dall ex donna Fanny e cosi 
la chiamo per stiperò la ventò» 
svela Isabella Ferrari Ma la ve 
ritò forse I fia intuita solo la 
piccola Camillc E in ogni caso 
nessuno vuole saperla sul se¬ 
no Arrivale al mare Fanny c 


Mane non trovano di meglio 
che mimare il -possibile» rap¬ 
porto di Pierre con la nuova 
amante in un gioco tra I ama 
ro c 1 ironico che diventa pre 
sto risctuoso Continua 1 altri 
ce «A forza di immaginarla 
I amarne sconosciuta assume 
un volto uno spessore l-c due 
donne cercano addirittura di 
proteggerla nella loro messa 
in scena rivelandole i difetti 
gli egoismi le arroganze di 
quell uomo che conoscono 
cosi bene 

Naturalmente Pierre è un al 
ter ego del regista "SI Cham 
hre 27 d .issolulamenle auto 
biografico Doillon racconta 
attraverso quel personaggio 
maschile 1 impossibilitò dell a 
more I SUOI rapporti con lo 
donne» aggiunge 1 attrice Che 
sd trovata a suo agio sul sol 
francese guidala da questo ci 
ncasta atipico e super-intellet 
tuale che restituisce sullo 
schcmio la vita com d con un 
supplcmcnlo di suggcstiom 
letteraria «Non dovevo costruì 
re il mio personaggio dovevo 
innanzilullo alimentare la me 
mona» rivela Isabella Ferrari 
all inizio spaventata dalla mo 
lo della sceneggiatura pagine 
e pagine di dialoghi spesso in¬ 
castonati in complicali piani 
sequenza «Parlo abbastanza 
bene il francese ma non d sta¬ 
to un lavoro facile 11 primo 
giorno di ripreso mi sono tro¬ 
vata a girare un piano sequen 
za di dodici minuti Per fortuna 
Doillon rispetta molto gli attori 
La sua tecnica consiste nel far 
provart la set na in loiale libtr 
ta senza tecnici Poi chiama il 
direttore della fotogralia la si 
stcmarc le luci in base ai movi 
menti provati e si gira C c 
c|ualcosa di Cavsavotes nel suo 
stile un certo gusto per la hn 
geur per i tempi rubali per i 
buchi del racconto Ma anche 
molta ricerca» 

Il rischio ammesso che tale 
sia d quello di un teatro filma¬ 
to o anche di una cinc<hiac 
chicra di qualilò alla Roh-nero 
alla Devillc «Non credo si re¬ 
spirava un aria di ventò duran¬ 
te quelle sei settimane 1 ulto d 
piu sporco con Doillon prò 
grammaticamente casuale 
Non c era un truccatore sul set 
nd una parrucchicra E i vestili 
erano I nostri Unpo 1 opposto 
di quello che capita in Italia 
dove ci SI prepara alla battuta 
con scrupolo assumendo I in¬ 
tonazione giusta» Chiaramen¬ 
te un metodo di lavoro non 
esclude 1 altro c anzi Isabella 
Ferrari ricorda come proficua 
I esperienza di Garigstorv dove 



Chiara. Francesca, Anna 
e le altre: all’estero 
tutti vanno pazzi per loro 




dava corpo a una prosdtuta 
morfinomane con la voce rou 
td Io sguardo opaco «i»’ nel 
film di Guglielmi cera mollo 
lavoro su) personaggio Doi) 
lon inve'cc non erede a que 
sio tipo di coslru/ione perche 
-dice-poi si vedono le impal 
calure- 

linpaleaiure o no 0 un nio 
memo i>osilivo per la giov me 
allriee che sembri isere ^aii 
celiato del tulio 1 tinmaginc 
della biondini acqua e sapo 
nc moderalamenlescxv cuci 
tale addosso dai vari i>cipore di 
mare Prima di Chambre 57 ha 
girato un episodio del film eoi 
lenivo SO mq («Un uomo e una 
donna dopo aver fatto ) amo 
re immersi in quel scnlimcnlo 
nollumo che abbiamo vissuto 
tutti quando non sappiamo se 
restare a dormire insieme o 
tornare a casa ) e martedì 
partirà per la Svizzera dove 1 a 
spetta un melodrammone tele 
VISIVO targalo Raidue Impasse 
meur{riùred\ Yvan Bullcr («So 
no una giosanc madre osses¬ 
sionata da un uomo geloso 
che le rapisce il figlio Ed e solo 
I inizio di un incubo-) «Avevo 
già recitato in francese un pie 
colo film di Ene Worclh intito 
lato Osftndo L ho anche dop¬ 
piato in ilaliano chjssti se usci 
rà mai nelle sale ricorda la 
Ferrari con una punta di ama 
rezza ma felice di aver trovato 


oltralpe un attenzione incorag 
giante 1 ci ’^nna Galicna 
Chiara Caselli Valeria ('avalli 
Laura Morante sono sempre 
più numerose le nostre giovani 
attrici chiamate dalle produ 
zioni francesi i interjrretarc 
delle «Italiane all estero «For 
s< abbiamo piu charme Doil 
lon mi chiedeva di non perde 
leUieeenlu poi ho c g'*o per 
che In Italia usi irne) m at 
Irici straniere la sei Ila di <jik 
sto o quel volto 0 esc liisiva 
mente commerciale tanto le» 
doppiamo protesta fa Ferr<in 
L in Fianekri «Ediverso Un re 
gisti francesi non si fanno sor 
prendere da una bella fueei i 
i’tnso a Romane Bohringcr a 
Julielle Binoehc Sul loro 
SI k gge CIO ehc c <' dentro- 
A dire la veni i anche sul vi 
so di Isabella 1 errari si legge 
CIÒ che c 0 dentro fsenipp» ir 
requiela ma meno seortieata 
di un tempeì eiuesia ventino 
venne piacentina a lungo prc 
da dei giornali seand distici 
per i SUOI amori sembra inteii 
zionald .1 mettere a punto un 
equilibrio interiore Senza inf.i 
tua/ioni buddisfc mettendosi 
eoniinuamente alla prova e al 
largando i propri ori//onu co 
nu suggerisce quel volume di 
p(.)eMC di Sandro Renna che 
campeggn vicino al eaniinct 
to troppo sgualcito per essere» 
una moda 



Isabella Ferrari e Nicola Garcta (sullo sfondo Jacques Ooillon) sul set di 
«Chambre 27» In alto un bel primo piano dell attrice piacentina A de¬ 
stra Chiara Caselli e Francesca Neri entrambe getlonate all estero 


Riccardo Caporossi, autore in coppia con Claudio Remondi, presenta la trilogia teatrale «A passo duomo» 

Rem & Cap o Timportanza del fagotto 


MONICA LUONGO 


■i ROMA Sul palcoscenico 
di una sala parrocchiale un 
contrabbassista scalda il suo 
strumento mentre tre» attori ai 
piedi del paleo re*eitano in co 
ro lo stesso lesto muovendo le 
braccia in gesti eoordinah 
Stanno provando il loro Con 
certo/Spettacolo omaggio mu 
Sleale che Claudio Remondi c 
Riccardo Caporossi hanno 
messo alla testa di una ravsc 
gna che si sta svolgendo a Ro¬ 
ma (hanno debuttato ieri sera 
al teatro Argentina con Perso 
nog^/) È 1 ultimo lavoro del 
progetto «A pavso d uomo- 
che eomprende anche Coro e 
Lengenda tre spettacoli rt'aliz 
zati insieme* agli attori della 
Scuola di arte drammatica di 
Milano dopo una sene* di se 
minart svolli cinque o sci anni 
h 


Rcmondi c Caporovsi fanno 
sperimentazione* da piu di ven 
tanni ma dopo tanti spcttaeo 
li bellissimi in cui autori regi 
sti e attori sono sempre» com 
parsi in scena da soli - da Sac 
co a Cottimisti da Ameba a 
Rem & Cap - ora arrivano sul 
palcoscenico circondati da 
moliivsimi altri allori come lo¬ 
ro Un cambiamento grande 
che ha modilieato il loro modo 
di fare icairo E Riccardo Ca- 
porossi a raccontarcelo 

CaporoMsl, anche gli oggetti, 
le cose, che nel vostri spetta¬ 
coli sono stati e sono tuttora 
presenze Imprescindibili, 
hanno cambiato funzione, 
sembrano piu rarefatti in 
«Coro» c’erano le valigie, In 
«Leggenda- il labirinto, cosa 
ci sarà In «Personaggi»? 

«Ci Sara il fagotto Un cumulo 


di abiti dalle scarpe al tappcl 
lo che tianno parte*eipato del 
la vita di qualcuno e sono 
pronti por andare a nvesiirt un 
altro essere umano lutto lo 
spettacolo avra una dimens.o 
ne beckcttiana dove la ricerca 
della propria essenza evdcn 
zia inve'cc la nullità dell indivi 
duo Infalli sul palcoscenico 
inizidlmcnfe gli attori scrnbre 
ranno larve uomini c donne 
vestiti con una tuta informe 
scenderanno da una scala So¬ 
lo alla fine della disces.! ad 
ognuno di loro verrà lanciato 
un fagotto e ognuno dossera 
gli abiti e prenderà forma di 
persona Ma ei saranno anche 
uomini m abili femminili c vi 
coversa 

Da quale idea nasceva ini¬ 
zialmente «A passo d’uomo» 
c quali mutamenti hu subito 
nel tempo? 

"Il nostro punto di parlenz i e 


stato il kivoro svolto con gli a) 
in attori per tre anni C» er »v » 
mo riferiti ai sei personaggi pi 
randelli mi che comparivano 
negli spettacoli precedenti co 
me angeli custodi pronti a sol 
tolini are come nell itlore su 
sempre pres<. ntc il i ipportn in 
essere e apparire cIk vive ( si 
concretizza sulla scena Eoi 
un po alla volta ei si imo li 
lontanali dv Cirindello inno 
vendo sempre dall idei di non 
essere inlerpn ti di qualeosi 
ma autori 

Della rassegna loinana ol 
tre a Concerto/Spettacolo < 
Personaiiitì fanno parte anche 
la mostn FPn e un nlro 
spettacolo Attesa che debul 
lera i) lOnuggJO sempre jRo 
m \ il te ilro Orione Anche 
qu< sto lavoro e n do d i un 1 1 
bor iteirio svolto due mesi fa in 
eollabora/ioiK con 1 universi 
tino Centro le ilio Auiieo 


e he ve di un se e n i oltre i Ke 
inoiuli e C ipo^ossi altri e in 
(jìie alien Li nioslr » ospit il 
dilJl ipnle ilJJnuggKnu h 
g ili' ri I 1 1 itiit I r lecoglie IS 
grafie Ik di r.i|K>re)ssi (I i ire i 
toni ireiulettun ha elise L,n ito 
tulle le «ni icel ine degli spel 

I leoli) l i sivla del litole* sii 
per Fagotti e personiggi e le 
gr ifiehe seme) pioprio i niue e hi 
eh abiti elise guati ;x r lo s|k*U * 
cejlo Un progetto simile lo 

II inno gli reilizzio » Cnto 

lue utre i eolie e rti sono n die o 
me un e lu ii inusie sii 

(tra Cjuesti Anione Io Stiis) 
ehi haiin ) se ritto nuisiehe per 
I loro V irle o e s|x.t(deoli 

Cos«i troveremo In 
«l ndurilinenle un titeiio eiii 
bknidieo elle si **ense< d 
inoiinnUf ) in o iik no kiiiM 
<le 11 lUes I (I I e|Ue li k II i 
molle ille itti se b hi tli de 11 1 


■1 Non sono piu «usale co i 
me un tempo prese* per la loro 
be*ilc// I esotica doppiate bru | 
talme*iile* o spacciate per gre 
che o spagnole Oggi k* giova 
ili attrici Italiane hvorano vo 
lentieri all estero esibendo 
uno status professionale di lui 
to rispetto Moderne ecleiti 
che dc'cise? soprattutto poli 
gioite quando non bilingui 
Ad apiire la moda fu (a Fran 
CLsea Neri di U* età di Lulù in 
Italia le offrivano solo partici 
ne lo spagnolo Bigas Luna la 
rese» prolagonisla con quel 
ruolo cosi «scandaloso'* Ire 
inni dopo ormai geltonalissi 
ma e strapigaia toma a Ma 
drid pe r girare 5pL//r; che (i pas 
so di Carlo> S lura tratto da un 
gl ilio di Secrbanenco 1^ 

I rancia portò invesco fortuna 
ad Anna Caliena che prima 
elei Manto dellaparrucchieraài 
Izceonte si era dovoita accon 
k nlaro di parti da «bonona m 
film come / miracotoTu \jo 
scozzese Bill Forsvthe* 1 ha vo 
luta accanto a Robin Williams 
m un episodio di fìemg Hu 
man dove re*cila irt ladino c 
intanto i cineasti Iraneesi se la 
contendono ('ha girato Vietile 
canaille accanto a SerrauU e 
/ (envam public di Ainiguel) 

Se la Galiena si divide* tra Ro 
ma Madrid New York e Parigi 
lavorano ormai stabilmente in 
America Vdlcna Golmo già at 
k prese-* eoi seguilo di Hot 
Slìot' e Jo Cltampa chiamata 
da Ikrtolueci per un ruolo nel 
Piccolo liudda mentre t ex po 
liziotla della hovra (; Beatrice 
Macola 0 stata ingaggiala da 
Slevcn Spielberg per un aiolo 
importante (una segretaria 
am mie tedesca) nel nuovo 
thè Scliiniller List Ma c certa 
mente la Francia il paese piu 
alte*nto alle nostre giovani altri 
ei Di Isabella Ferrari SI rik nsce 
qui accanto Chiara Caselli 
scritturala da Costa Cavras per 
piccolo apocalisse e da Ge 
rard Verge/ per il remake di 
Senso sta por firmare un con 
tratto importante a Parigi 
Yvonne Sciò ha lavoralo in Le 
jardin des oluiers accanto a 
Brigate Posscv e Jacques Per 
nn dopo aver interpretato da 
protagonista un film tv di Geor 
ges l„dulner Elcna Sofia Rìcci 
ria interpretato L aquila della 
notte con la star francese SIC 
phanc Frciss o Francesca Del 
Ieri che ora SI doppia da sola 
sta girando tra Roma c Parigi 
L orso di peloijche di Jacques 
Derav da Simonon con un 
partner d eccezione Alain De 
lon Un attore che predilige le 
attrici italiane avendo voluto 
lecanlo a sC* Dc'lia Boccardo 
nel Ritorno di Casanova c Do 
miziana Giordana m NouveUe 
Vogue W/ An 


■1 RUMA zK.ortJ ineiropolj 
talli e storie di «posse binari 
di ferrovia concerti happe 
ning strade di citta voci di 
rap[X!rs raganuflin campio 
naton e fisarmoniche Snom 
dalla citta e un documentano 
realizzalo dalla /e*nit di lori 
no che racconta qualcosa sul 
fenomeno delle posse itilianc 
mettendo insieme Mau Mau 
Assalti Ironlili Africa United 
99 Posse fratelli di Soledad 
African Oull iws Devastatin 
Posse Frankie*HiNrg Tosse e 
molti altri Gruppi diversi reai 
ta diverse» unite da un filo che 
attrav'»rsa i «nuovi modi di prò 
du/Jone dertla muaca indipen 
dente il messaggio politico la 
scelta della lingua italiana e 
del dialetto il nuovo rapporto 
di partecipazione instauralo 
col pubblico- 

'] rasmesso poco tempo fa 
da Videomusic i) documenta 
no ò stato ora commerciali/ya 
to in versione homcvideo con 
la produzione* di una etichetta 
indipendente la Materiali So 
non la dUrtbuzione di una 
maior discografica la Bmg e 
tanto di spot pubblicitari su Vi 
deomusic Cosa che non ò pia 
ciutd alla posse* romana degli 
Assalti Frontali (ripresi nel vi 
deo durame un loro concerto 
torinese) fieri sostenitori del 
1 autoproduzione punta di 
diamante di quella parte del 
«movimento» che rifiuta per 
principio c linea politica qual 
siasi rapporto con le mullina 
zionali discografiche Infatti 
da parte loro non cera stati 
nessuna autonz-id7jane alL 


comniereiahz-zazione* del vi 
de*o Con un blitz politico in 
pien i regola Assalti Front ili c 
tutta la posse hanno latto irru 
/ione 1 litra sera nel locale di 
Roma dove era in corso la pre 
senla/ione ufficiale ck 1 video 
con un concerto dei lorinesj 
Alncan Outlaws Sono arrivati 
distribuendo volantini |x*r 
chiedere ^ chiare lettere il ritiro 
del videro dal mercato e la rinc 
goziazione del co* tratto di di 
stribuzione Megafono alla 
mano hanno de*c(amato le fo 
ro ragioni «Non abbiamo pau 
ra che ci rubino ) anim«i vo 
gliamo gestire quello che* ò no 
siro perchò non ci si sbricioli 
tra le mani l’issare ogni me? 

7 ora su Videomusic ò cosa 
che ci sta bene solo se ò il risu! 
tato di una spinta dal basso Di 
una conquista del movimento 
da CUI viene quell urlo E la 
nostra musica venita a sontirlti 
nei centri sociali non in locali 
come ques o dove vj fanno 
pure paparc 20 mila lire di les 
sera- A blitz finito arriva all in 
grosso dei locale la polizia Gli 
Assalti non ci sono piu na in 
compenso ci sono gli Afncan 
Outlaws che aspettano di suo 
nare E la jxilizia non trova di 
meglio che fermare proprio Io 
ro Sara perche* due de*j rap 
pers sono scuri di pelle*^ «Que 
stc cose succedono ]?erché al 
mondo non L pensiamo lutti 
aho stesso modo - dira pochi 
minali piu tard Raul degli Afri 
ean Outlaws salendo final 
mente sul palco -- E comun 
que il rap non e nato nei centri 
sociali ma nerila strada 


Alberto La Volpe alf assemblea 

«Ora cambierò 
questo Tg2» 


■■ROMA li Ig2 cambia'or 
mula c immagine Avrà sicura 
mente un nuovo asse’lo roda 
zionale mentre sono in amvo 
anche alcune modifiche nel 
i organizzazione del lavoro t 
quanto ha annunciato in 
un assemblea di redazione 
durala due giorni il direttore 
Alberto La Volpe presentando 
un insieme di proposte accolte 
con un favore generale Infatti 
al termine dei lavori i redattori 
riuniti hanno approvalo un do 
eumento che «considera quel 
lo del direttore un primo con 
erclo impegno sull t strada del 
rinnovamento del giornale in 
ogni Caso 1 assemblea si nser 
va di valutare - si legge nella 
noia - la realizj'azione di 
quanto promesso dal direttore 
sulla base dei cambiamenti 
proposti oggi in assemblea- 

Per martedì prossimo inian 
to è stala convocalo un nuovo 
incontro proprio per discutere 
questo punto 

Le* modifiche ed i cambia 
menti proposti da laa Volpe 
I prevedono che entro un mese 
SI verifichino ed eventualmen 
*e vengano modificati «gli as 
' setti delle redazioni e le hnes 
in modo da rigenerare la capa 
Cita del 1 gJ di rappresentare la 
società- La Volpe in sostanza 
propone di aggiornare lenen 
do conto delle nuove esigenz'. 
le redazioni degli interni della 
cronaca dell economia e degli 


eslcTi nonchò la redazione 
cultura Z forse cambieranno 
I conduttori anche se ancora 
non c ò alcuna ccrtezya su i no 
mi Alcune vcxti comunque 
danno per vacillanti l-orenza 
Foschmi Piero Marrazyo e Car 
men Lasorella 11 direttore del 
Tg2 ha annunciato poi la sua 
intenzione di ere tre anche al 
cunt. "t isk force inicidi^ ijrti 
nari turmale soprattutto igii 
in/lati spc*ciali ed ha ha 
espresso quindi I inien/ioni-* di 
ndefinirc completamente la 
formula c 1 immagine delle va 
ne edizioni «b necessario con 
quistarc nuovi ritmi - ha detto 
1^ Volpe - ripensare la veste 
grafica c fa figura ed il numero 
dei eondiiriun* Infine un int 
yx*gno di tipo collegiale La 
Volpe ha promesso di impe 
gnarsi per «un informazione 
che sia il iisultato di uno sforzo 
collettivo anche sul piano del 
1 ideazione- lYopno per que 
sto ha già chiesto al comitato 
di redazione di convocare 
un assemblea a fine giungo 
con I seguenti punti all ordine 
dsl giorno verifica de) lavoro 
svolto ed '-sdine delle proposte 
di palinsesto por i programmi 
autunnali In modo tale da 
giungere anche ad un nequili 
brio degli spazi con quelli del 
1 intera programmazione di 
Raidue 


Scompare l’attore De Ceresa 
Mezzo secolo di stile e rigore 


viti lus|xtlKolo in scena un 
l wolo i qu \W he sgabello sani 
mipernulo intorno a un sulo 
pi. rsoiiavgio l n i sol i mima 
ginc che di volta hi volta si ri 
lietkri come iii uno s]»t celi o 
III un itlurc diverso Questi 
volta inkrverranno mche i 
dialoghi 

Kcmondi c Caporostti sono 
paAHati dalie com! alle perso¬ 
ne e daiie persone alla paro¬ 
la Com’e avvenuto questo 
ulteriore cambiamento*^ 

A i siamo V ivolati dt litro Pri 
mi cpi mdo livuriviinj in 
ciiK non c i imponevamo nit n 
U provavamo solo per le see 
IK c le itlrt/zalur( tecniche c 
ei hmit iv imo i riccontarei 
quello chi ivrcmmo fitto in 
scciM Pou venni 1 1 csix'ric 11 
za con gli litri Hlori 1 diura 
SI uno s iti o'-lritti i rat un 
t irt I m 1 I irlando melk vii 
litri possono ivMcin irsi moi 


■■ 1\C>MA Li sua ultima ap 
panzionc 1 iveva fatta nell» 
Pioi ra 6 m i panni di un gene 
r ile un po e inico ehc* arruola 
va il poliziotto Vittorio Mez-zo 
niorno 1 corruccio De* Ceresa 
Ulore eli (latro «prestito 
si)ess() illd tv e al tinc'ma ò 
morto ieri sera in una clinica 
rum ma dove era ricoverato da 
una ventina di giorni Aveva 71 
mni essendo nato a Genova il 
21 maggio del 192*1 E proprio 
a Cenovii dopo una laurea in 
legge n I 1913 aveva mosso i 
primi p ISSI della sua camera 
IH I gruppo sperimentale «I uigi 
Pirande Ilo- assieme ad bivi 
Albani diventata poi su i com 
paglia d arte c di vita Ne) do 
poguerra do))o la fusione con 
1 1 iormazioiic di /Mdo 1 rabue 
co il gruppo che aveva preso il 
iioiiK di U irò d Arte della 
Liti I eli Grnuv i diede vita ad 
una iltivi! \ te itraie intensa e 
kI un primo esperimento di 


de‘centramenlo Mi e nel ^>1 
che per De Ceresa imva la 
«consacrazione- professionale 
segnala dal suo ingr(*sso a Mi 
lano nella < ompagiiia Perclli 
Sol in-(j ìtrani-Riv t-LioncI 
Io Un anno dopo e al Piccolo 
di Milano cliiamato da Giorgio 
Strcliler e Paolo Grassi ma I in 
contro piu importante c clic 
segnerà in maniera definitiva 
la sua ascesa avviene nel 
1951 con Giorgio De Lullo 
Romolo Valli c Rossella Talk 
che proprio allora stavano 
dando vita alia famov^ Com 
pagina dei Giovani 
De Cerevi fu in compagnia 
anche con Gino ( eivi c nel 
1969 con Rai Vallone ne U 
prezzo di Miller allo Stabile* di 
Roma Poi con Giulio Bosetti a 
I rieste in Zio Vania e con 1 o 
gnvzi nel fartulo di Moliòic 
incora pet lo Stabile di Roma 
1 ra le sue ultime interprela/iu 
ni sotto le bandiere de Ilo Sta 


bile di ^ icnovii Vecchio Mon 
do accanto i ! ma Aoloiighi li 
complice / anatra selvatica e 
Ixt bocca dii lupo fino .i Mille 
franchi di ricompensa di iriugo 
con il quale nel 91 fu inaugu 
rato il nuovo Teatro della Cor 
t( 

Attore di g^nde rigore ri 
servalezza e*d eleginza ae 
eompagnata da una dizione 
scandita De Ceresa si era latto 
‘Conoscere anche dal gross<> 
pubblico televisivo jxr le sue 
numerose inlerprclazioni in 
commedie e ronunzi sceneg 
gi.ili Da Jijtlo da n/an povr 
I uomo a IjO fiera della iKjnita 
a La ciltadcUa Imo ai gialli di 
Durenmall realizyali ner la tt 
svizzera Nella sua lunga ear 
nera De* Ceresa aveva colle/ o 
nato numerosi premi tra ( ui 
due vulle il Sili Ce lesio ki C i 
rase 11 1 d oro e h ( fiiocuiol » 
d argentai 


1 


à 


* 


4 










.20’ 


PI 



Spettacoli 7 

A Bologna si gira la seconda serie del telefilm di Raidue 
sulle avventure del sanguigno e umanissimo poliziotto 
interpretato da Gianni Gavina. Sei storie tratte dai romanzi 
di Boriano Machiavelli e dirette da Giulio Questi 

Il ritorno di Sarti Antonio 


I ì ffff nn .i 

Il m lri‘) . 


^ORE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Andrea Barbato L Italia del dopo referen¬ 
ti ìnt^rrnnst ^ tino dei temi che An- 

ll'l* r Barbato, insieme a Ta- 

sull Italia na De Zulueta propone oq- 

dopo-referendum llahani (Raitre. ore 

H 25) In studio i>i conlron- 
tano Luciano Canfora e An¬ 
drea Mantella Con padre 
Bartolomeo Sonte Giuseppe Alberiifo. Rocco Buttiglione e 
Seriale Quin/io si parla invece, dei rapporti tra cattolici e po¬ 
litici 

Retequattro, 22.30 

Fede a «Gargonnière» 
Cronaca sui segreti piaceri 
dell'amore infedele 


Sono in corso a Bologna (e dinlorni) le riprese del¬ 
la seconda sene di Sarti Antonio, telefilm giallo di 
Raidue che diventa film-tv Protagonista Gianni Ga¬ 
vina. nel ruolo di un poliziotto sanguigno e umanis¬ 
simo. che non ha molte illusioni, ma alcuni amici 
preziosi Sei storie tratte dai romanzi di Donano Ma¬ 
chiavelli e dirette da Giulio Questi II debutto è previ¬ 
sto. con ogni probabilità, per il prossimo dicembre 


MARIA NOVELLA OPRO 





I. 


H ROMA ’I radimenti sotter- 
futji, rocambolesche infedel¬ 
tà È questo il piccante arqo- 
.mento del dossier Carqormiù- 
re che sta.scra (su Retequal- 
tro alle ore 20 30) Emilio P'ede 
propone nel programma Crò¬ 
naca alleRdto al film di prima 
serata Che per 1 appunto 
s intitola Tamerò fino ad 

ammazzarli e racconta le av 
venture di un uomo (Kevin 
Kline) che. pur innamoratissi 
mo della moglie (Tracey Ull- 
man) non rinuncia al sottile 
piacere di tradirla generosam- 
netecon molte donne 
Per parlare del fascino del- 
I amore clandestino e delle 
sue segrete volutU il direttore 


del Tg4 ha intervistato la psi 
coioga Sara Viola Perché si 
tradisce il proprio coniuge’ 
Qual ò la molla che spinge al 
1 inlcdeltù’ Sono piu numero¬ 
si gli uomini o le donne ad es 
sere infedeli’ Invitate a dare la 
propria opinione anche le ra 
gazze di Slaccia la riolizia Ce 
cilid Belli e Laura Vaici E Ira 
le testimonianze piu «compc 
tenti» anche quella di Marta 
Marzotto In chiusura di pro¬ 
gramma una sene di intervi¬ 
ste condotte da Daniela Bassi 
ad alcuni abitanti della Roma¬ 
gna considerata la regione 
piu gaudente d Italia Eviden¬ 
temente non solo per i tortel¬ 
lini 


H Ciak’ Si rigira Bologna ri 
diventa set por le avventure di 
Sarti Antonio II poliziotto in¬ 
ventato dalla penna di boriano 
Machiavelli ha gli avuto una 
vita televisivamente felice per 
due stagioni Felice in quanto 
a resa drammatica ed ascolti 
perche- invece di carattere il 
•questurino» d un tipo nella in- 
’erpretazionc del bravissimo 
Gianni Gavina piuttosto ama¬ 
ro sentimentalmente sfigato c 
oltretutto colitico Un tipo a cui 
SI addice I amicizia disinteres¬ 
sata dell ex extraparlamentare 
Rosas. vero cervello "Crimina¬ 
le» e quindi vero detective del 
le indagini 

Nella p<issata versione tv il 
ruolo di Rosas era interpretato 
alla grande da Tino Schirinzi 
Nella nuova sene troveremo 
invece Nicola Pistoia, al quale 
toccherà il compito difficilis,si- 
mo di non farci rimpiangere la 
maschera segnala e I andatura 
sofferente del predecessore 
Altra faccia nuova sara quella 
di Daniela Poggi nel molo di 
una poliziotta del Siulp sinda 
calista alla quale Sarti Antonio 


SI rivolgerà spesso |K.'r risolvere 
SUOI probleniidivila materiale 
Mentre per la vita sentimentale 
sempre meno potrà coniare 
sulla sfuggente Leda (1 attrice 
Cristiana Borghi) Rimane nel 
cast anche il giovane attore si¬ 
ciliano Salvatore Calaciiira 
che ora e sara ancora un ol'i 
ino agente Jaccarino 

In principio però il porno 
approccio tra Sarti Antonio e 
la tv ò stato addirittura distmtli 
vo Infatti un primo telelilm gi 
rato sotto la diretta su|3crvisio 
ne dell autore Ixrriano Machia¬ 
velli (e interpretato da Flavio 
Bucci) venne incameralo dal¬ 
la Rai nel gorgo dei suoi archivi 
e qui disperso per venire man¬ 
dato in onda solo a notte fon¬ 
da in una copia tembilc Men 
tre invece la sene girata poi 
con Gianni Gavina venne col 
locala in accoppiata gialla da 
Raidue per offrire una compat 
ta seconda serata E li incontrò 
il favore del pubblico e anche 
della stampa 

•Ora però-dice 1 attore-sia- 
mo diventati adulti c giriamo 
film veri da 1 ora c 10 ix-r la 
prima serata l.avori<imo in un 
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Gianni Gavina nei (»nni dell ispettore Sarti 


clima di grande euforia Ab 
biamo già girato qualche ora e 
il materiale è mollo piaciuto A 
noi alla Rai ma anche ai co 
produttori tedeschi che hanno 
voluto un Sarti Antonio piu so* 
lare piu mediterraneo, insom* 
ma più Italiano II mio perso¬ 
naggio vive sempre con sde* 
gno questo paese ma ha an 
che momenti di ironia c quasi 
di ottimismo Dimostra gran¬ 


dissima unìanitù c a volte pre 
ferisce capire chi era il morto 
piuttosto che cercare 1 assassi¬ 
no lo poi sono addirittura in¬ 
namorato del nuovo regista 
Giulio Questi scrivi pure che 
nutro una passione disperata 
per lui che dimostra giorno 
per giorno capacità tecniche 
incredibili Nelle riprese riesce 
a far vivere la citta Bologna, 
come vera protagonista delle 


storie nanate» Così parla 
Gianni Gavina mentre lx)nano 
Macluavelli miratosi in un suo 
cremo appenninico a scrivere 
c meditare nuove storie segue 
con maggiore distacco la na 
scila dei s<*i film televisivi tratti 
dai suoi romanzi E intanto 
medila sulla nchiesta dei IcUo- 
n che vorrebbero veder resu¬ 
scitare anche sulla carta il de 
fumo Sarti Antonio 


LINEA Vfc.RDE UH lt.d<r<iàf i/zuoii d ili (')ldn 

da illuslr.i un Isiiiulo spi riinenl ili p< r i st l< /lonedi una 
nuova V inv 1 I di isp ii igi ‘v que un si rvizio su un alleva 
iTunl(fdi puros uigut i tic vt ngoin • -c r< m luti da i ompu 
ture tapis roul ini 

TG L'UNA {haiijtu) li) Pupi \\att ( spile d< I! i nubric.i di 
spettacolo ck ! Id II rt cis* i par) i di iIsikjuI 

timo Iilni mihientato lu I nu dicx vo 

BUONA DOMENICA (Canalf ') } i 1^) (uochint a go-ifo 
nel consueto conte nitore donienie l'e < (indotto d » M ir 
cu Colunitmi ( bore Ila ( ueearini 1 r i gli ospiti Allscrto 
I omba D.ilil.i Di l.*i//aro ed Angel i Cavagna 

DOMENICA IN ('to/irio M 15) Alba Panetti e Toio Culu 
gno parlano dei "sogni proibiti- de‘gli italiani In studioG. 
gl Mar/ullo Don Lurio (d Alessandri Grazio” n Buona 
lortuna' 

EXTRA LARGE (Canale > JO JO) Bud b|.>eiKer nei panni 
di un ibile detective e illoprcn von un guerriero Nmja 
(VI ricordate le t irt iruglu dei cirtoonsD die si-muia il 
panico in Fionda Tutte le sue vittime sono reduci d<*! 
Vietnam 

UN COMMISSARIO A ROMA (AW/o JO IO) Aneuraun 
casojierl ispettori romano inti rprctato d.i Nino Manfre 
di stavolta (deve ind igar< sul miste rioso de lilto di una r i 
gazza trov il i uccisa ai margini dell lutostrada 

TOCCAANOI/'A*c/;f;uo jy 15) Quarantacinque miiiesat 
ti IS iprile iOIHe Ih iprite Si possono trovare de! 
le analogie * In questo momento se itla un altr i ora stori 
Cd'* Rispondono agli interrogativi ne! programm i di hn 
zo Biagi (jiulumo Ama’o pn side nte de i Consiglio e Mi 
no Marlinazyoli segretario dt Ila De 

CIAK (Canale 5 JJ 13 ) Dal l\‘(}hin //oor/in .'ersione comi 
ca di Mei Brooks a Pie siìerKe of thè /zu/ns parodi i de t 
film dell orrore gir ri i negli Usa d.i Ivio (i” ggio Li presa 
in giro dei gene n eincmatografici t'* tomai « di gran mexia 
d Hollvwcxid Se ne [>drla nel set'imanak di cinemi di 
Canale* 

BABELE (Raitre JJ 50) Da Comdo Augias si aHront.uio i 
rapporti tra la chiesa cattolica e Io st ito italiano In studio 
Vittorio f Od Umberto (j.ilimlx?r»i Gianm Baget Boz-io c 
lo storico Giordano Bnjno Guerri autore de 1 libro Gii Ha 
hani sor/o (acfiu'sa 

LASIGNORADEI MISTER] r/?azG/zjt-/;v 0 05} S[x*ciaie 
dei Dipartimento scuola educazione dedicalo a Carol na 
Invernizio la celebre scrittrice-rosa- Dell autriec sar. n 
no ricostruite 1 1 vita e il contesto e ultur.ile in cui oixrò 

NOTTE ROCK (/v'o/zj;70 OjO) Kiile ttori .lect'si sugli UJ li 
celebre gruppo irl mdesc si concede ad una lungi inter 
vista in CUI annunci.! 1 imminemie uscii i di un nuovo al¬ 
bum 

r It ni Di /V/scgAD 


Cl^UNO 


DADAUMPA. Varietà _ 

ILMONDO DI QUARK _ 

LA BANDA DILIOZECCHINO 
UMKA VERDE MAQAZINK 

SAWTA MESSA _ 

PAROLA EVITA _ 

TOL’UNA _ 

TELEQIORHALBUHO _ 

TOTO^TVBADIOCOfWISRB 
DOMENICA IN.. Presentano 
loto Cutugno e Alba Panetti 
CALCIO. Fine primo tempo 
DOMENICA IN. 2* parie 

' CALCIO. Finali partite _ 

TELEQIORNALBUNO _ 

TOSftO*MINUTO _ 

DOMENICA IN.. 3* parte 

CHETEMPOFA _ 

TELEOIORNAUUNO _ 

TP UNO SPORT _ 

UN COMMISSARIO A ROMA. 
Telefilm ««Una macchiadi tè» 
TOCCA A NOI. A cura di E Biagi 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cufatft Tito Stagno _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. 

Tempi supplementari _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

NOTTE ROCK _ 

GLI INDOMABILI DELUARIZ- 
ZONA. Film di Buri Kennedy 
AMORE ROSSO. Film di Aldo 

Vergano con Anna Berti _ 

STAZIONE DI SERVIZIO 
DIVERTIMENTI 


e.0S CONDANNATI A PAR CARRIE- 

RA _ 

6.5S MATTINA 2. Attualità con Ales- 

_ sandfo Cecchi Paone 

7*a"9«io TcarusH _ 

10.05 PROSSIMO TUO. Con M Rita 

_ Parsi 

10.40 DOOOIEHOWERS. Telefilm 
11.00 GIORNO DI FESTA. Da Vinci 

una domenica da inventare 
12.00 C SE FOSSE» Spettacolo con- 

_ doUodaPatnziaCaselli 1* parte 

13.00 TQ20RETREDICI _ 

13.30 T020ULLIVEB _ 

14.00 ESEFOSSE» 2"parto _ 

16.00 GINNASTICA ARTISTICA. Indi- 
_ viduale mondiali da Birmingham 

17.00 DETECTIVE EXTRALARQE, 
Telefilm «Magia nera» con B 
_ Spencer _ 

18.40 CALCIOSERIEA _ 

10.35 METE02-T02 _ 

20.00 TG2. Domenica sprint 

21.00 BEAUTIFUL. 693* puntata 

22.30 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg¬ 
giato in 10 parti di Bernd Fistio- 

_ rauer conKatiaRiemann 3*p 

23.20 T02 NOTTE _ 

23.35 SORGENTE DI VITA _ 

0.05 PSE. La signora dei misteri 
1.05 MOTOCICLISMO. Suzutea 

1,30 GINNASTICA ARTISTICA 

1.40 HOCKEY SU GHIACCIO 

2.10 OLI ULTIMI FUOCHI. Film 
4.20 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

_ SCO. Telefilm _ 

5.10 VIDEOCOMIC 


TO 3. Oggi in edicola ieri in TV 

FUORI ORARIO _ 

TQ3. Ogghn edicola ieri in TV 
ROCCE ROSSE. Film di Lew 
Landers 

LE SINFONIE. Concerto di P 01- 


LA BANDIERA SVENTOLA AN¬ 
CORA. Film di Lewis Milestone 
congrrolFIynn 
TELBOIONALI REGIONALI 

T03-POMERIGGIO _ 

ITALIANI. Ideato e condotto da 
Andrea Barbato con Tana de Zu- 
lueta 

CICLISMO. Liegi-Bastogne-Lie- 
gi Eurovisione 

SCHEGGE _ 

A GIOCHI FATTI. Di E Amen 
IPPICA. Trofeo Lotteria 

TG3 DOMENICA GOL _ 

T03. Telegiornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 

TCRSPORT _ 

BLOBCARTOON _ 

DOTTOR «lEKYLL E GENTILE 
SIGNORA. Film di Steno con 
Paolo Villaggio gdwigqFenech 
BLOB. DI TUTTO PI PIÙ 

T03 Ventidue e tren ta_ 

BABELE. Di Corrado Augias 
con Patrizia Belli 
TQ3 Oggi In edicola ieri in TV 
SHOW BOAT. Film di J Whalo 
con Irene Dunne Allan Jones 
DONNA NEL FANGO. Film 

BABELE. Replica _ 

SCHIMANSKI SUL LUOGO DEL 

DELITTO. Telefilm _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

FRONTIERE DELLOSPiRITO 
NATIONALOEOGRAPHIC 

REPORTAGE. Atluatità _ 

ARCA DI NOÈ. Attualità con Li- 

ciaColb «Australia» _ 

ISIMPSON. Cartoni ammali 
SUPERCLASSIFICA SHOW, 
con Maurizio Seymandt Nel cor- 
so del programma alle 13 TG5 
BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co- 


NONNO FELICE. Telefilm con 
Gmo Bramieri «La grande sfida»» 

TG5 Telegiornale _ 

EXTRALARQE. Telefilm con 
Bud Spencer Michael Wmslow 

«Lombra del guerriero- _ 

NONNO FELICE. Telefilm 
NONSOLOMODA, Rubrica 
ITALIA DOMANDA. Rubrica 

TGS Telegiornale _ 

PARLAMENTO IH. Rubrica 

TGS-EPICOU _ 

CIAK. Rubrica cinematografica 

T05-EDICOLA ' _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

TGS-EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

TQ5-EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TQ5-EDtC0U 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 
ATUrrovOLUME. Rubrica 
ILORANPEOOLF. Rubrica 

A TEAM, Teletiim _ 

STUDIO APERTO _ 

GRAN PRIX. Rubrica motoristi¬ 
ca con Andrea De Adamich Col¬ 
legamento con il Gran Premio 

d EuropadiF 1 _ 

OU IDA AL CAMPIONATO 

PALLAVOLO. Campionato ita¬ 
liano Play off Semitinali 

TARZAN, Telefilm _ 

DOMENICA STADIO _ 

TERRORE SUL PONTE DI LON¬ 
DRA. Film di E W Swackhamer 
con David Hasselhoft _ 

KARAOKE. Varietà _ 

WARBUS. Film di Ted Kaplan 
conRonChnstott Daniel Stephen 
PRESSING. Settimanale sporli- 

vocon Raimondo Vianello _ 

MAI PIRE GOL _ 

STUDIO SPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

TERRORE SUL PONTE DI LON- 

PRA. Film Replica _ 

LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

A-TEAM, Telefilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

IMIEIDUEPAPA. Telefilm 


STREGA PERAMORE _ 

HOTEL Telefilm _ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 
CONCERTI DELL'ORCHESTRA 
FILARMONICA DELU SCALA 
DOMENICA AL CIRCO. Varietà 

DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Nel corso del programma alle 


GRANDI MAGAZZINI. Film di 
Castellano e Pipolo con Enrico 


IL SIPARIO STRAPPATO. Film 
di Alfred Hitchcock con Paul 


Newman Nel corso del film alle 


IL RITORNO DI COLOMBO. Te- 

lelilm No) corso del programma 
alle 19 TG4 _ 

TI AMERÒ..FINO AD AMMAZ¬ 
ZARTI. Film di Lawrence Ka- 
sdan con Kevin Kline Tracey Ull- 


SPECIALBCRONACA. Attuali'à 

CENERENTOLA A PARHSI. 

Film di Stanley Donen con Au- 
drey Hepburn Nel corso del film 
alle23 30 TG4 _ 

LA PILA DELLA PEPPA. Film 
I VITELLONI. Film di F Pelimi 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 




ODcan 


usa 




E URONEWS. Il tq europeo 

qu alità ITALIA 

BATMAN. Telefilm _ 

"CARTONI ANIMATI _ 

LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

ANGE LUS_ 

KELLY. Telefilm _ 

AUTOSTOP PER IL CIELO. Te- 
lefilm«flbuon dottore- 
CICLISMO. Liego-Bastogne-Lie- 
qi indirettadaLiegi 
SADE. Love thè loxo 
CICLISMO. Liogi-Bastogne-Lie- 
gi Arrivo 

VIAGGIO MUSICALE _ 

APPUNTI DISORDINATI DI 

V IAGGI. Brasile _ 

SPORT NEWS. TG sportivo 
TMCNBWS. Teleoiornale 
ASTBRIX CONTRO CESARE. 
Film d animazione 
QALAQOL Settimanale sportivo 
con Massimo Caputi e Carolina 
Morace 

TMCNEWS. Telegiornale 

AUTOMOBIUSMO. Formula In- 
dv DaLonqBeach 
I MISTERI DEL GIARDINO DI 

COMTON HOUSE. Film _ 

CNN. Collegamento indiretta 


8.30 VIDEODELLADOMENICA 


12.55 VM. Giornale Flash 


13.00 MOTORCLIP. Rubrica dedicata 
al mondo dei molcrz 


13.15 SHAWeOLVIN 


14.00 MOTORCUP. In diretta con il 
Campionato Tedesco Velocità Tu- 


16.00 DAVID BOWIE 


16.30 RAGAROCK SPECIAL 


17.00 DANCE CLUB 


20.30 TOUR IN CITTA. Angela Barai- 
di Tosca, Mariella Nava e Paola 


22.30 NOTTE ROCK 


13.00 TUTTOFUORISTRADA. Rubri- 
_ ca sportiva 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 
14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON _ 

15.55 ^OROSCOPO _ 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 HB-MAIN. Cartoni animati 




20.30 BTERNITY. Film di Paul Stuart 
con Jon Voight 

22.49 NOTIZIARI REGIONAU _ 

23.00 NOTRE DAME. Film di William 
DIeterle conMaureenOHara 


LA GRANDE CAROVANA. Film 

BABES. Telefilm _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
FRANKENSTEIN CONTRO 

UUOMOLUPO. Film di W Nei» 

SAMURAI. Teleftlm _ 

LA DOTTORESSA CI STA COL 
COLONNELLO. Film di M M Ta- 
fantini con Nadia Cassini 
FOTOMODELLA INVERNO 

1993. Show _ 

L’INFERNO È PER GU EROI. 
Film con Steve McQueen 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 HAVAHA. Film con R Redford 

22.59 BELLA BIONDA-E DICE 5EM- 

_ PRESI. Film con KimBasmger 

0.99 I CORRIDOI DEL POTERE Film 
_ dtJohnCusak 

2.90 PREDATOR. Film 


RADIO 


TELE 



(iiliitiilli 


17.30 VIAGGI E SCOPERTE 

20.30 FAUST. Film _ 

22.30 PrmiRAE PITTURA 


18.00 L’ALBERO DELLA SALUTE 




19.30 SKYWAYS. Teletilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 


I / -WlV-Uil ’ r 1 


J LoulsTfIntignant 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 LA BALLATA DEL BOIA. Film 


12.00 NEROSUBIANCO 


20-30 LONG STREET. TeHilm 
I 21.30 OROLOGI DA POLSO Orologi i>- 
i lustrati dagli esperti 

22 .00 CONCERTO PER NAPOLI 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 




20.00 LATANA DEI LUPI. Telenovela 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_ vela con Diana Brache _ 

21.1S LADEBUTTANTE. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1 8. 10.16; 
13; 19. 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30, 
16.3G; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 55 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8.30 Graffiti 93. 10.20 La scoperta 
dell Europa 12.01 Rai a quel pae¬ 
se 14 20 A tavola con Goldoni 

15.50 Tutto calcio minuto per minu¬ 
to. 18.00 Domenica sport 20.15 Noi 
come VOI 20.45 Francesca Da Ri- 
mini. 23.09 La telefonata 
RAOIOOUE. Onda verde 6 27. 

7 26 8 26 9 27 11 27, 13 26 15 27, 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Memorie di Carlo Goldoni. 
9.38 Domenica delle meraviglie 
11.00 Parole nuove 12.25 Dedalo 

15.50 Tutto II calcio minuto per mi¬ 
nuto 21.00 Piccoli, grandi miti 
22.41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42,18 42,11 43 7.10 Calendario 
musicale. 7.30 Prima Pagina 12 40 
Folkconcerto 14.00 Paesaggio con 
figure 19.30 Mosaico 21.00 Goldo¬ 
ni 23.20RoberteeGulliver 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 LA BANDIERA SVENTOLA ANCORA 

Regie di Lewl» Mllostone. con Brrol Flynn Ann Shorl- 
dan Walter Huston Usa (1943) 85 minuti 
Propaganda bellica ma di discreta fanura (dirige Le 
wis Miiestonc) in un paesino delta Norvegia i tede¬ 
schi prendono in ostaggio alcuni civili con i intenzio¬ 
ne di fucilarli scoppia la rivolta In sottofondo in in¬ 
treccio amoroso fra if divo Erro! Flynn o Ann Shen- 
dan 

RAITRE 


19.00 ASTERIX CONTRO CESARE 

Regia di Paul e Gaetan Brizzi Cartoni animati Pren¬ 
da (1985). 80 minuti 

Asterix e Obelix in trasferta ne]>a tana del lupo aoù a 
Roma ne combinano di tutti i colon per liberare Fal¬ 
balà e II suo fidanzato TragicOTiix catturati dai p^^rfidi 
romani Le avventure degli eroici GaMi creale da 3o- 
scinny e Uderzo risentono un poco della trasposizio¬ 
ne sullo schermo le strisce et sembrano piu spasso¬ 
se 

TELEMONTECARLO 


20.30 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA 

Regia di Steno, con Paolo Villaggio. Edwige Fenech, 
GianricoTedeschi ltalla(1979) 107minuti 
Parodia del romanzo di L ouis Stevenson costruita se¬ 
condo I moduli della commcdiaccia nostrana Paolo 
Villaggio dottor Jekyll anni Settanta lavora al servi¬ 
zio d) una multinazionale senza scrupoli coadiuvato 
dalla procace assistente Edwige Fenech Quando in¬ 
gerisce por sbaglio un filtro che rende mostruosa¬ 
mente buoni iniziano i suoi guai Ma lo spinto del 
commercio trionfa comunque 
RAITRE 


20.30 FAUST 

Regia di Friedrich Wilhelm Murnsu. con Costa Ek- 
man. Emil Jannings, Camilla Horn Germania (1926). 
85 minuti. 

Prodotto negli «studios** dell tifa è un vero kolossal 
ricchissimo dal punto di vista delle scenografie ma 
anche una colta rielaporazione del mito di Faust (a 
sceneggiatura è di Hans Kyser le didascalie in versi 
di Georg Hauptmann) Faust stringe un patto col dia¬ 
volo che in cambio della sua anima gli offre il sapere 
e I eterna giovinezza Sarà la purissima Margherita 
(doveva essere Lilian Gish poi si ripiegò su Camilla 
Horn) a redimerlo con il suo amore 
TELE + 3 

20.35 TI AMERÒ FINO AD AMMAZZARTI 

Regia di Lawrence Kasdan. con Kevin Kline Joan 
Plowright Usa (1990). 96 minuti. 

E una stona vera quella di Joey Boca e d» sua moglie 
Ro'ia'ie Italo-americani Imo al midollo (lui gestisce 
addirittura una pizzeria) sarebbero felici se 1 uomo 
non avesse una certa propensione alle scappatelle 
extraconiugali Quando la moglie se ne accorge gli 
mette alle calcagna un paio di killer per dargli una le¬ 
zione ma lui (proprio come in un fumetto) riesce som- 
prò a scamparla Alla line i due capiranno di amarsi 
sul seno Un divertente Kevin Kline molto intonato al¬ 
la parte < 

RETEQUATTRO 


23.00 CENERENTOLA A PARIGI 

Regia di Stan'ey Donen, con Audrcy Hepburn, Fred 
Astaire,KavThompson Usa(1956) 103minuti 

Un I uolo cucito addosso a Audrey Hepburn graziosa 
commessa di libreria scoperta dalla direrrice di una 
rivista di moda che ne fa una sofisticata modella Tra 
gaffe e delusioni sentimentali in una Parigi da cartoli 
na ta timida Jo scopre il v«ro amore grazie al pre¬ 
stante Fred Astaire 
RETEQUATTRO 


i MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE 
Regia di Peter Greenaway, con Anthony Higgins, Ja- 
net Suzman, Anne Lambert Gran Bretagna (1982) 
108 minuti 

Ecco il film che rivelò diecianni fa uno dei talenti piu 
controversi del cinema contemporaneo quello di Pe¬ 
ter Greenaway Autore volutamente enigmatico e ten¬ 
denzialmente barocco con uno spiccato gusto per le 
geomef’ie formali e la ridondanza di elementi In que¬ 
sta pellicola un pittore viene assoldato da una sedu¬ 
cente baronessa che gli commissiona una sene di di¬ 
segni della sua proprietà Ma nel giardino di Compton 
House accadono fatti inquietanti 
TELEMONTECARLO 
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Scienza&Tecnologia 


r2f]nj 



Astronautica 

Lo shuttle Discovery 
rientra dallo spazio 
con 24 ore di ritardo 


■i HOUSTON Con un £?iorno di rilurdo sull mi 
/Ielle molino di niarcin lo shuttle Oiscovcry ò 
rientMlo ieri a terra al termine di un i missione 
di nove tjiorni La navicella spaziale americana 
ò atterrata a Capi Canaveral inHoridi da dove 
cri partili I 8 aprile con a lx>rdo cinque astro 
nauti chi nel corso di una missione prevalente 
mente •e‘Colotiica« hanno compiuto ricerche 
sull o/ono c sugli altri strali dell atmosfera il Di 
scovcry doveva ritornare a terra venerdì mattina 
ma a causa del maltempo in F'or da la Nasa ha 
de*ciso un rinvio di 21 ore shuttle ha toccalo 
la pista di Cape Canaveral alle 7 37 locali (li 
13 37 in Italia) 1-e condizioni meteorologiche 
frano perfette 1 cinque asironauli hanno avuto 
difficoltà nella trasmissione a terra dei dati 
scientifici raccolti dall Atlas 2 uno speciale os 
servatono installalo a bordo percause non an 
cora accertale non ha tun/ionnlo a dovere il so 
fisiicaio sistema di comunica/ionc con il centro 
di controllo 



L’Attìla delle coste francesi 


MI Questo mollusco dall ispello cosi inof 
fensivo e (onsideralo dai pescalon francesi 
I "Attila dei man» li suonomcscienhfieoeC re 
pidula fornicala e ha solo due carattcrisiielK 
degne di nota si riproduce r »pid imente ed e 
spaventosamente vor kl I a sua moltiplica/io 


ne s! j mettendo in crisi il commercio delle co 
Icbri ostriche francesi dc*ciinatc dalla sua ca 
picit 1 di sotlriiTc alle ostriche il plancton Ui 
Crepidula é amv ita durante la seconda guerra 
mondnie aggr ippjla agli scafi anicncaiii prò 
vonicntidall » Virginia 


Archeologia 

I bagni privati 
degli antichi 


romani 


■i 1 b igni pubblic i di II inli 
L 1 Konui so lo 1)1 n ut ti Di im 
n j SI s I (li ciucili priv iti K(.ccn 
ti se. ni i Pompei cd Lreolano 
lultivii 11 inno mostrilo che 
1 ielle molle case priv ile ih I 
1 int co impero possedevino 
un 1 stali/ I u alme no un mgo 
lo \dibito I bagno Di e|uesle 
stanze e di questi angoli ileiini 
in hcologi ol indesi ne iunno 
f ilio oggetto dei loro studi ( o 
SI sono in gracio di rive 1 ire di 
jver irov ilo i resti dt loikts pra 
tieanirnte in tulle k case delle 
due citi 1 -Ih ad hrcol ino e Oh 
1 Pompei Molti eli quegli inti 
chi bagni privati scino dceorili 
con curi h non sono poi inoi 
lo diversi da una moderna 
stanza da b igno Dove il posto 
d onoro j)cr (or/ i di cose e n 
servala ilwc Anche gli inii 



e hi kom mi inf illi utilizz iva 
no un sedile si pr i un e onte ni 
lorr per j loro l)isugnj Soloehe 
i! se elile i ra dt Ir gno h quindi a 
I re e I tuo e i Pemipe i ine ( ne ri 
te dal! i 1 ivi c d il e ilore non 
ne sono sono nm isti i re sii 
Degli dpjjoggt in jiictra c e in 
veeelrieeia L quindi si })uo ri 
costruire loseenario Iwc co 
mesi vede nella figuri venivi 
no liviti me di Ulte un getto 


d jc tua ( Ile utt ivu ne n 
s e ndev i d ili ilio come nelle 
nostre toik s in i difronle* 1 ri 
fiuti ve invino cosi eunvogliati 
in un [)oz.zo nero Li pulizia 
dei pozzi non ora poi un i ve* 
ra e proprie attiv tu coinmer 
eiak Come dimostra una li 
he 11 i puhblie il ir i trov ila a Cr 
e ulano S\ijoii imo pozvi ne ri 
il prezzo dt 11 assi*- una mo 
net idi bronzei 


Il linguaggio dei non umani; scimpanzè che tengono testa, 
per capacità comunicative, a bambini di due anni e mezzo, 
cetacei che sanno eseguire esercizi di logica, pappagalli 
che s'indignano se sbagliano. Gli scienziati sono divisi 


• 


n grande dubbio dell’uomo 
Gli animali sanno pensare? 






L uomo è un animale “superiore» perché possiede il 
logos, il linguaggio, la capacita di comunicare Da 
Aristotele in poi, questa è la definizione che costitui¬ 
sce 1 alibi della specie umana per il suo comporta¬ 
mento nei confronti delle altre specie Ma ormai, gli 
studi su certi animali, dagli scimpanzè ai giocherel¬ 
loni delfini dal leonn marino ai pappagalli dovreb 
bero mettere in crisi questa convinzione 


EVABENELLI 


■■ Gli cinimali pensano’ Fi 
no a oggi 0 stato facile rispon 
dere di no arrivando al massi 
mo ad attribuire ad alcune 
scimmie antropomorfe la ca 
pacilà di comunicarci poche 
elementari esigenze grazie a 
un rudimcnlalc o ndoUo voca 
botano di gesti Poi ò arrivata 
Koko la gorilla che conosce 
quasi 500 segni dell Amtslan 
il linguaggio gestuale dei sor 
domuti americani e che tia il 
senso dell umorismo E poi ul- 
(imo di una ormai cospicua se 
ne di scimpanzè Kanzi il gio 
vano bonobo che si esprime in 
inglese tramile una tastiera a 
simtKili geomclnci E che ha 
dimostralo di saper tener lesta 
a una bambina di due anni c 
mezzo in oltre 660 prove desti 
nate a valutare la loro capacilè 
di comprensione sintattica e 
grammaticale E che dire della 
coppia di delfini che dopo la 
nchie-sla (espressa a gesti) del 
propno istruttore «fate qualco 
sa di creativo insieme» esegue 
una sene di complitalc cvolu 
zioni in perfetta intevT c sin 
croma’ Ma c è anche il Icone 
manno che si impegna come 


se fosse una queslioncdi vilao 
di morte mentre sotto la guida 
dei SUOI istruttori cerca di sta 
biliro relazioni logiche ira tre 
differenti tipi di oggetti (c ci 
riesce 24 volte su 28) Oppure 
Alex il pappagallo che dico 
1 ni Sony» quando sbaglia un 
tesi e che so accumula troppi 
errori conse-cutivi annuncia 
«ora me ne vado» e tutto olle 
so volta le spalle allo speri 
menlaiore Insomm t sotto 
l impulso di una nutrita sene di 
nuove evidenze sperimentali 
I interesse per le capacità logi 
co cognitive dello nostro sorci 
le bestie si sta risvegliando da 
un sonno elurato piu di un de 
cennio In fondo 1 idea che il 
inondo animale possa essere 
coniposlo di creature altreltan 
lo senzienti di noi o che tutto 
stia nel trovare una maniera 
per comunicare ha sempre 
esercitato un certo potere di 
suggestione Come dimostra 
una ben nota storiella che rac 
eonla di un giovano ricercato¬ 
re che SI applica diligcntcmcn 
ti a esaminare al microscopio 
una coltura di batteri A un trai 
lo il ragazzo trasecola i micio 


Anche ia volpe 
abbaia, se noi 
glielo insegnamo 


bi si sono diposti in modo da 
formare una scritta «portaci 
dal tuo capo« Ma altrettanto 
radicata è I opposta convmzio 
no quella che vuoici uomo in 
vetta alla scala zoologica es 
sere il solo dolalo di pensiero e 
di linguaggio (per non pari ire 
del Oinllo di vlisporre dell mie 
ro pianeta) Un i dicotomia 
che aveva finora organizzato 
nettamente i seguaci delle 
scienze comportamenlisto in 
due gruppi fieramente avversi 
Da una parte coloro che altri 
buistono agli anima'i alcuni 
per lo meno precise capacita 
di elaborazione logica e di 
espressione simbolica E dal 
I altra quelli che lo negano de 
cisamentc classificando ogni 
performance animale in que 
sto Campo anche la piu noto 
volc come il risultalo di un 
condizionamon’o inconscio 
dello sperimentatore umano 
Fino a oggi la rigida convin/io 
ne degli psicologi bchavionsti 
torse davvero troppo poco dar 
winiana che consentiva loro 
di tracciare un contine indiscu 


Ubile «dii questa parte 1 uomo 
d ili altra il resto dei viventi» 
non era stala che bland.amcn 
te rrcvsa in discussione dai n 
sultati dei primi esperimenti 
con gli scimpanzè -parlanti» 
degli anni 70 Ma negli ultimi 
i< mpi 1 1 scopertieh» illin in 
do t ipprol > ideiKlo le leeiii 
che sporiment ili un numero 
sempre crescente e vano di 
specie ammali dà prova di es 
sere in grado di alcuno forme 
di associazione simbolica sla 
cominciando a far scricchiola 
re senainonto 1 edificio beha 
violista E la discussione si sta 
spostando piuttosto su che co 
sa SI debba mtendenderc per 
pensiero e per linguaggio 
Non c è dubbio che i dcllini 
tanno un uso tutto particolare 
del lingudgg o dice ad escin 
pio Louis Herm.in direttore 
del l^iboralorio Kcwalo sui 
mammilcri marini delle isole 
Hawai intervistato dal settima 
naie Time un uso molto diver 
so da qucliO umano Ma se sia 
mo d accordo sul latto che la 
semantica c 1 1 sintassi sono le 




stnitlure pori tnli del linguag 
gio umano allora ritengo di 
aver largamente dimostrato 
che anche i delfini condivido 
no con noi questi clementi di 
stintivi pur nell uso pe-culiare 
che ne tanno b molto deviso 
llirnnii nelle sue alferniazio 
in eonsaptvolccertodi<-spor 
SI al rischio di |)olciniehc vio 
leniissime b n elletti se può 
essere tacile acceltarc una so 
miglianza tra noi e lo scimmie 
antropomorfe per quanto ri 
guarda pensiero e linguaggio 
lo scetlicismo inevitabilmente 
aumenta quando si tratta di at 
tribuire le stesse capacita ai 
dellmi I CUI antenati dopotui 
to hanno comincialo a divcr 
gerc da quelli degli altri mam 
milcri qualcosa come 45 milio 
ni di anni la Eppure Herman 
non ha dubbi nel presentare i 
risullati degli esperimenti quo 
lidiani con Phoenix e Akeaka 
mai la coppia di dellim sem 
pre pronta a rispondcTe con 
precisione alle richieslc 
espresse in un linguaggiocom 


♦L -i 

-- 




M Ma se scimmie delfini c pappagalli sem 
pre piu numerosi si cimentano nella lingua de 
gii umani c è un altra specie che per comuni 
care con noi sembra aver scelto già da tantissi 
mo tempo un linguaggio lutto particolare il ca 
ne Unico infatti tra icanidi il fedele amico de! 
l uomo SI esibisce m una prestazione vocale 
che turba spesso le nostre notti abbaia Esigni 
beato e origine di questo verso lasciano ancora 
perplessi gli studiosi di evoluzione c comporta 
mento animale Nò il lupo infatti nò il coyote 
tra i parenti selvatici piu vicini al nostro cane 
sembrano fame uso L pur vero che nella lette 
ratura scientifica si ritrovano segnalazioni di 
coyote che abbaiano ma per dirla con le paro¬ 
le di un espcrtodi questi ammali lo statunitense 
Mark Feinslein «Se ne parla per intere pagine 
proprio perchò ò un fatto davvero eccezionale*» 
il cane invece non si risparmia tanto che nel li 
bro dei record sono state registrate performan 
ce davvero eccezionali sia per durata (sette 
ore consecutive) sia per frequenza (90 cmis 
sioni al minuto) 

Quale può essere allora il motivo di un 
comportamento che oltre lutto richiede al ca 


ne un grande dispendio energetico’f che nsul 
ta tra l altro assai difficile da sopportare per le 
orecchie dell interlocutore umano’ be^condo 
alcuni evoluzionisti il motivo andrebbe cercalo 
propno qui L abbaiare del cane si situerebbe a 
mota strada tra il vagito del neonato che stimo 
ia un comportamento di cura p irentale c il 
ruggito dell animale feroce che incuto paura 
Entrambi segnali destinati a provocare una rea 
zione certa nell interlocutore umano La capa 
cilà di abbaiare sarebbe quindi il risultalo del 
processo di domesticazione del cane un prò 
cesso iniziato dalle parti della Siberia almeno 
13 000 anni fa Infatti se anche i canidi ne fan 
no un uso estremamente parstmbnioso ciò 
non toglie che dal punto di vista della struttura 
fisica siano tutti dotati della possibil ta di ab 
baiare come dimostrano i guaiti che i cuccioli 
cmcltonopo nei primi mesi di \ita bolo che 
crescendo questo mezzo di espressione si per 
de come se diventasvsc superfluo in assenza di 
interlocutori Solamente nel caso del cane e 
dell uomo la stretta convivenza protratta per 
migliai a di anni avrebbe conservalo anche nel 
l animale adulto uno strumento di comunica 


L abbaiare 
dei cani un 
comportamento 
acquisito grazie 
all uomo’ 
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f)oslo di gesti enfatizzati e di 
parole mutuate dalla lingua 
gestuale dei sordomuti Deco 
dificando i messaggi i delfini 
eseguono puntualmente gli 
esercizi richiesti dtscnminan 
do I ordine delle parole e am 
vando secondo 1 Icrman e i 
SUOI collalx^ralon fino u eia 
borare una conceilualizzazio 
m generale degli oggetti con 
CUI sono chiamati a interagire 
Cosi riconoscono senza esita 
re il cerchio di legno con cui 
eseguono gli esercizi a pre 
'H.-indere dal fatto che questo 
sia effettivamente rotondo op 
pure ollagon de ne conserva 
no 1 immagine mentale anche 
quando non appare nel loro 
imbito visivo e sono in grado 
di prcK-isire se I oggetto si tro 
va oppure no all interno della 
piscina toccando con il muso 
uno dei grandi tabelloni che 
indicano bl o NO immersi nella 
V iscd Basandosi propno su 
queste pe*rformance Herman si 
e convinto che I ì competenza 
gr immalieule dei suoi delfini 
non sia assolutamente infcrio 
r< a quella dello scimpinzC 
km/i 


Lstremamente scettico su 
quanto affcmiato da Herman 
un altro ricercatore lo psicolo 
go Ronald Schusterman ha re 
cenlemente organizzato un 
esperimento con un altra spe 
eie il leone marmo Usando 
una sene di immagini per lei 
facilmente riconoscibili Rio 
uni femmina di nove inni i 
stala quindi invitala a stabilire 
legami logici del tipo se A e 
uguale a Bc Be uguale iC al 
lora Aò uguale a C Impegnala 
allo spasimo quanto i delfini 
volgono invece tutto in gioco 


Imo se I <. cuvjta abbasluiizu 
bene di punto che oq^i behu 
stem in se lu sente di dlfermu 
re «Mi sono convinto che ] leo 
ni marini dispongono di alcuni 
dei requisiti cognitivi indispon 
sabili peni linguaggio Mieora 
['lu tacile acce'tarc I idea che 
delfini c scimpanzè dotati di 
i n cervello tanto piu \olumi 
noso sono in gr,.do di t om 
prendere e manipo'jre con 
tanta cfficien/a i loro socalxi 
lari simbolici» Ma se tnehe i 
pm irriducibili bihawonsti 
stanno cominciando a eon\in 


icrsi che gli animali sono in 
grado di pensare un nuovo ar 
gomento rischia ora di scale 
narr un altro seeincntc diba li 
lo quello etico tnfa ti tino a 
oggi SI è usalo negare ogni di 
ritto agl ammali proprio in vir 
tu del la to clic* non potevano 
pensare Ma ora il quadro sta 
cambiando e I uomo rischia di 
scopnrc che non è il solo esse 
re senziente d'“i pianeta A me 
noclir In (ondo e tacile auto 
proci iniarsi al vcrliee basta 
sposi ire un poco in qua la «li 
ica di confine» 


I lupi stanno 
ritornando 
in massa 
in Europa 


Nelle foreste 
europee un nuovo 
popolo di lupi 


J 
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zionc del tutto pcK-uliarc Se immaginiamo m 
fatti \ primordi della domesticazione di quello 
che era senz altro un competitore pericoloso ò 
facile ipotizzare che una delle stride seellt dai 
nostri antenati per ammansirlo e ridurne 1 ag 
gresMvità sia stila quella di renderlo dipenden 
te dal cibo Ora cos i fanno i ruecioh per soDe 
citare la mammella materna’Lgtfiolano Lbbe 
ne reso dipendente dal cibo elargito dall uo 
mo il cune avrebbe conservato c amplificato 
un comportamento l mio utile da cucciolo C ò 
poi da aggiungere che eerlamenle il latrato fu 
rioso di uno o pili cani doveva essere e strema 
mente efficace nel segnalare all uomo del Neo 
litico I imminenza di un pencolo o nel mettere 
in fuga piccoli predatori Uno scambio recipro 
co dunque mutuato altrjvcrso una forma di 
linguaggio partieolare tra specie diverse 

Una conferma suggestiva a questa ipotesi 
viene dalia Rubsia dove il tk creatore Dimilri 
Beliayev m ò dedicato ad allevare per una venti 
na di generazioni gli individui piu m gamba di 
un gruppo di volpi addomesticandoli poco a 
poco Nel frattempo le volpi hanno eomiiieiato 
ad abbaiare 


■■ Ritornano A dispetto degli aec miti lenta 
livi dell uomo per litro qu isi pienamente rm 
selli di sternun ire quello che ò stato sempre 
considerato un |k ncolosoeoinpeiitorc aiimen 
lare i lupi stanno rieominei melo a popolare il 
continente europeo Dik sono i nucku d ongi 
nc eli questa riconquista 1 Italiacon il pareo n i 
zionale d Abruzzo e le grandi foreste* de) centro 
Europil inverno scorso la n escila di quattro 
lupdchiotti in Brandeburgo quasi a! confine 
con la Polonia In sancito ufficiainienle la ri 
eoloniz/a/ionc della Oermania Infraneia do 
ve II attendev mo da un momento all altro sta 
vano già concord indo con la Cec la creazione 
di un apposita zona di ripKipol unento lo spa 
ZIO lupo europeo da reaiizzirc nel Verdoii 
sulk Alpi dell Alt i lAovenz i Ma questa volt i 
Cants lupu\ ò j»t ilo piu efficiente degli stessi au 
tonta c gruppi ambientalisti d oltralpe compì 
rendo propno in questi giorni sotto forma di 
una doppia sene di impronte nell i neve che la 
sciano sperare in una coppia nel parcodi Mer 
caniour un area protetta di 6GmiÌa ettari nelle 
Alpi marittime francesi Le'ccita/ione e^ stata 
grande e si capisce visto che nc l «midi i lupi 


non SI vedev mo piu già d i prini i dello scoppio 
della Orando Guerra mentre nel nord del pae 
se 1 ultimo awisiamcnio risaliva il 19^7 
Oggi le stime piu recenti danno la popola 
zione lupesca arrivai i orm ii illc 100 000 unii « 
suddivise però in ben 11 Piesi europei Ini 
popolazione riprodottasi nel ptu issoluto sik n 
ZIO e nel tot ile inoniinalo a partire d il ridottis 
simo numero di sopravvissuti i,im It iIm ad 
esempio vent anni f i non ne rimanevano piu 
di '100 esempi in ; M i se e*ea]ogi c tologi c na 
luralisli osservano con i tenzioin c irepidazio 
nc 1 av mzare del Cani\ lupus I atteggiarne lUo 
della gente nelle zone intcrt ss ite sembra esse 
re {>er lo piu lo stesso della fine dei se*coio scor 
so fucilate Cosi quando due inni fi un pruno 
esiguo drappello eJi qu litro lupi osò iltnvers i 
re a nuoto 1 Odor e mostrarsi all ape rto i br iv i 
br mdcrburgliesi non esitarono un istante a cri 
vellarli eli colpi e* i rc'spingere 1 in\ isione In 
somma il mito del lupo divoratore di bambini 
(c di idulli) resiste nonostante Manu passati 
piu di cinquantanni dall ultimo incidente tra 
carnivoro pre*datore e uomo disarmalo L che 
come ricordino gli esperti le binde di eun 


rane! igi ehe eireohno spesso alle peiifcnc del 
le grandi citta siano in reali i de*cisvimentc piu 
jggressive Mi perchò tn i tanti mimali peri 
eolosi per I uomo proprio li lupo è si ilo seni 
jne identificato come i! piu perfido tanto d \ di 
venire lo sp luraechio de Ik favoli dei bambin 
^ ‘H'condo Konrad lx)renz nonno di tutti t,li 
etologi i! motivo di questa itavic i e insoppri 
mibile mlipitia mdrcbix ricercato ne Ih com 
petizione ehc dall iiba de Ih nostra stori » ha 
sempre eontr ippostc» l uj no e icciatore il lu 
]>() iltrettinto e leciatorc Si iritlercblx* in 
somma di un problem i di eoncorrenza Z si 
sa none e** peggior nemico di chi attemla ovie 
ne sospettalo di farlo alle nostre scorte alimen 
t in ( osi su) lupo sarebbe* stala costruita una 
e attiv i fama assolutamente tngiust ficaia an'i 
piu che altro sarcblze* vithmj di una precisa 
opera di denigrazione Quel che certo ò che i 
pochi studi sulla specie in natur i vanno invece 
tutti dered lodeI lujx) animale intelligente do 
t ito di un 1 ben organi// it wil i sexiale e come 
<1 ovvio rispeltoho degli c'quilibn n itur ili Un 
animale insoinma ehe merilercbbe di e sere 
meglio eejnosciutu SjKriamej allori thè pus 
sa avere una sccondaetidi ee h 
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PRIME VISIONI 


ACADEMYHAa 

Via Stomira _ 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

AORtANO 

Piazza Cavour 22 

ALCA2MR 
ViaMerrydel Val ì4 
AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMEBICA 

ViaN del Grande 6 

ÀnCHÌMEDE 
ViaArchimede 71 

ARtSTON 

Via Cicerone t9 _ 

ASTRA 

ViateJonio 225 

ATLAMTIC 

V Tuscoiana 745 

AUQUSTUSUNO 

C$oV Emanuele 203 

ÀUQUSTUSOÙE 

CsoV Emanuele 203 

BARBERINI UNO 

PiazzaBartenni 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barterinl 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


CAPtTOL 

Via G Sacconi 39 

CAPRANICA 

PiauaCapranica 101 


L 10 000 
Tel 426778 

L 10000 
Tel 8541195 

iTlOOOO 
Tel 3211896 

iTlOOOO 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tei 5408901 

L lOOOO" 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

U 10 000 
Tei 7610656 

L 10000 
Tel 6875455 

l 10 000 
Tel 6875455 

LIO 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Te) 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 3236619 
L 10000 
Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK L 10 000 

Via Cassie, 692 Tel 33251607 

COU DI RIENZO lToOOO 

Piazzarla di Rienzo 88 Tei 6878303 


DEI PICCOLI 

Via delia Pineta, tS 


DEI PtCCOLI SERA 

Via della Pineta 15 


DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 


L 6 000 
Tei 8553485 


L 8000 
Tel 8553485 


L 7 000 
Tel 295606 


EDEN L 10000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

Via StoppaniT 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIREI 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
Ìf0ÌLÌ 

Piazza m Lueina 41 

Iorcìnì 

ViaLlszt32 

EUROPA 

Corsod Italia, 107/a 

EXCELSIOP 

VlaB V dei Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

FÌAMMAOUI 
ViaBissolati 47 


L 10000 
Tel 8070245 

L 100QQ 
Tel 8417719 

L 10000 
Tel 5010652 
L 8 000 
Tel 5812884 

L“10 000 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8565736 

L 1ÒÒO0 
Tel 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 


QIOIEUO 
VlaNomentana 43 

QOLOEN 
Via Taranto 36 
OREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 
GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni. 57 

ÒREENWICHTRE 

VtaG Bodoni 57 


OREQORY 

VlaQregorioVII,180 

HOUOAY 

targo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

MADISON DUE 

VlaChiabrera.121 

MÀÒISONTRE 

ViaChlabrera. 121 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10000 
Te) 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 
L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000" 
Tel 5745825 


L 10 000 
Tel 6384652 

L 10”000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 
L 10000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tei 5417926 

noò5o“ 

Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera. 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova. 176 

MMESTOSOTRE 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METRÒPOUTÀN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
ViadelteCave 44 


L 10 000 
Tel 5417926 


L 10000 
Tel 786086 


u. 10 eoo 

Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 786066 


L 10 000 
Tel 6794908 


L 10000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Te) 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Casa Howard di James Ivory conAnto« 
nyHopkins-OR (16 50-19 40.2?301 
Scmmersby di Jon Am»ei con Richard 
Cere Jodie Poster «OR 

I15 30-17 50 2Q1CL22 30) 
t ; La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (16-18 20»20 25-22 30) 

La moglie del soldato di Neii Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30 2? 30) 

Amore per senwre di Steve Minncr 
con Mei Gibson ElnahWood-SE 

_ (16-18 1S-2Ù 20-22 30) 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie tester-OR 
_ 115 30-17 50-20 10-22 X) 

I I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 

DR (1546.18-20 15-22 30) 

Lj Oli spietati di e con Glint Eastwood- 

W _ (15-17 30-19 50-22 30) 

Malcolm X di Sptke Kee con Oenzei 
Washington AlbertHall-DR 

_ (17 10-21 30) 

o La scorta di RicKy Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Oiego AOatantuono Margherita Buy • 

OR _ (16 10-18 20-20 30-22 301 

Assolto per aver commesso il fatto di o 
con Alberto Sordi-6R 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Afive Soprawluut) di Frank Marshall 
con Ethan Hawke, Vincent Spano • OR 
(1530-17 50-20 10.22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Casa Howard di James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-OR (16 40-19 30.22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Gii toangheronl di Denms Dugan con 
Johniurfurro Bob Nelson-8R 

(15 50-173019 1020 502230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GU aristogatti di Walt Disney - D A 
_ (15302230) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Arnaldo Nmcni • ST 

(163018 3020 3022 30) 

II viaggio di Fernando Solanas • DR 
_ (15 4017 502022301 

O La Morta dt Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ [16 3018 3020 3022 30) 

Teste rasata di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzt Franca Bettola • 

DR _ (1545-18 1 020 202230) 

Il cavaliere Ineslslente (11] Le avv6f>- 
ture della piccola balena bianca (1515- 

16 25-17 3018 45) _ I 

LI NelPatsedeisordldiNicoiasPhili- 
bert conAboubaker AnhTuan-DO 

_ (20 3022 301 

2013 la tortezza di $ Gordon con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

_ (16 3018 3020 3022 30) 

In meno Morre 11 fiume di Robert Red- 
(ord con Craig Shefter 6radPitt-S£ 

_ (15 3017 50201022 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hohman Greena Davis-BR 

_ (15 3018-20 15-22 30) 

RIccmIncio da capo di Harotd Ramts 
con Bill Murray AndioMac0owel1-BR 

_ (^òte 1020 202230) 

GII arfstogatti di Walt Disney - 0 A 

_ (15 3017 30191020 5022 30) 

Indocina di Recis Wargnier con Cathe¬ 
rine Oeneuve Dominique Siane-OR 

(17-19 45.22 30) 
Amore per sempre di Steve MIner Mei 
Gibson EltjahWood-SE 

_ (16.1815-20202230) 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Udita-DR(lo 30 

183020302230) _ 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Ciotta-ORlto 30 

18 25-20 35-2230) _ 

In meuo Morre II fiume di Robert Red- 
ford con Craig Shefter BradPitt-SE 

_ (153017 5020 1022 30) 

La moglie del soldato di Nell Jordan • 

OR _ (163018 3020302230) 

Q Flortte di Paolo o Vittorio Taviam - 
OR (15 3018-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBinoche-OR 

(153018-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Haliralser IM di Anthony Hickox con 
TerryForrell OougBradley-H 

_ (16 3022 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bcurgine • OR 

_ (1610162020 2022 30) 

OH artstogaW di Walt Disney - 0 A 

_ (16-22 30) 

O Libera di Pappi Corsicalo con lata 
Forte-BR (1630-183020 302230) 
La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsit-BR(16 3018 30 

20302230) _ 

Jona cite visse naila balana di Roberto 
Faenza conJean-Hugues Anglade Ju- 
lietAubrey-OR 

_ (16 3018 30203022 30) 

Eroe par caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman, Greena Davis - BR 

_ (15 3018-20 15-2230) 

Profumo di donno di Martin Brest 'con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 

_ (16-19 3022 30) 

GII arislooattl di Walt Disney • 0 A 

_ (^15302230) 

Testo rasale di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola - 

DR _ (1615-16 3020 3022 30) 

Luna di Itele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR 

_ (153017 5020102230) 

O Draeuta di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 

_ (15 3017 50201022 30) 

SIsttr Act Una svitala tn sbtto da suora 
d) Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 

_ (1610182020 2022 30) 

D Codee d'onore di Rcb Reiner con 
TomCruise JackNicholson-DR 

_ (15 3017 5020 10-2230) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustm Hoffman Greena Davis-BR 
_ (15-17 302022 30) 

■ Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti. Arnaldo Ninch) • ST 

(15 3S»17 50201022 30) 
ArrivaiabuleradiOanicleLuchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 

PR _ (1535-17 50201022 30) 

O Draeuta di Francis Ford CoppdB 
con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 
(15-1730202230) 
tl distinto gentiluomo dt Jonathan Lynn 
conEddieMurphy Victoria Rowelt-BR 

_ (16-181020 2022 30) 

Abuso di potors di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayUotta-OR 

_ (1018202025-22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade • 
DR (16 3016 3020302230) 

Allve. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawke Vincent Spano 
-OR (1530175020102230) 



NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Haimat 2 (L'etarna figlia) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold Salome Kam 
mor DR (1545-18-20 15-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 1I2 

L 10000 
Tel •'CMoeses 

Amore per tempre di Stève Mmer con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

(16-1815.2020-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Howard'end (in lingua originate) 

(17 30-20-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonniqo 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RTTZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

VaSalaria31 

flOYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 8 000 
Tei 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
’ol 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 

MOOOS" 

Tel 86205683 

L 10 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

VtaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 
CARAVAGGIO 
ViaPaiSiello 24/B 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 
RAFFAEUO 
Via Terni 94 
TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TtZIANO 

Via Rem 2 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONt 
Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MELIES 

ViaFaàOi Bruno8 


L6000 
Tel 4402719 

L6 000 
Tel 8554210 
L 6 000 
Tei 420021 

L 6 000 
Tel 7012719 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

L 5000 
Tel 392777 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IllabÌrinto lTooT 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4B85465 


POLITECNICO 

ViaC 6 Tiepolo 13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


FUORI ROMA 


L 10000 
Tel 9987996 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 

VtRQlLtO L 10000 

VliS Negreltl.44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 
VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001668 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottm» 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERGA 

V (e della Manna 44 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

PzzaNicodemi 5 


L 10000 
Tel 5603186 
L 10000 
Tel 5610750 
L 10000 
Tel 5672520 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


Notti selvagge mCyntColiard DR 

_ (15 30-17 SO 20 05-22 30) 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellittc DR{16 15-18 30- 

20 30-22 30) _ 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis-6R 

(16 18 10-20 20-22 30) 
Cominciò tutto per caso dt Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini>BR _ (16-22 30) 

Amore per Mmpre di Steve Mincr con 
Mei Gibson Eli]ahWood-SE 

_ (16-18 15-2020-2230) 

La moglie dal soldato di Neil Jordan • 

DR _ (16 30-18 30.20 30-22 30) 

GU srittogstti di Walt Disney - D A 

_ (153022 30) 

O La scorta di RiCky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

La eriill di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon PatrickTimsit-DR(16 30-18 30- 

20 30-22 30) _ 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (16-16 20-20 25-2230) 

Singies, remore è un gioco di Cameron 
Crowe con B*idget Fonda Campbell 
Scott-8fl (1530-17 10-18 55-2220) 


1492 la cor>qutsls de) paradiso 

_ (16-1830-21) 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 

tfsrw _ (15 30-17 50-20 10 22 30) 

L ultimo del MohicanI 

_ (16-1810-2020-2230) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno _ (16-18 30-21) 

Mac (1630-22 30) 

Pomodori verdi trini alla termsta del 

treno_(1630-18 30-20 30 2230) 


SALA LUMIERE li silenzio ò d'oro (11) 
Il mago di Oz (16 30) Il prestanome 
(16) Provaci ancora Sam (20) La rosa 
purpurea del Cairo (22) 

SALA CHAPLIN Lo specchio (18 30) 
Uovsdlgarolaio(20 30) Othelto (22 30) 

SALA GRAN CAFFÈ Frammenti d'epo¬ 
ca (20 30) Musica su pittura moderna 
(21) MadameDubarry(2230) 

SALEHA DELLE RASSEGNE Antolo- 
gis di film brevi di George Meiles (20) 
Madame Oubanry (20 30-22 30) 

Nel profondo del delirio di W Borowe- 
2yk(20) L'Impero del tenai d> N Oshi- 

na (22) _ 

Il laniaama della liberté di Luis Bunud 
(191 U doppia vita di Veronlka dt K 
Kieslowskt (21) 

SALA A The mirscledi Neil Jordan (17- 
18 50-20 40-22 30) 

SALA 6 Orlando di Sally Potter (19- 

20 45-22 30) _ 

Ritratto di Parigi Lamamanetlaputaln 
diJ Eustache (16 30) Fall divert di C 
Aulant (20 30} a seguire Hotel du Nord 
dlM Carnè 

U storia di Qlu Ju (18 30-20 30-22 30) 


Il distinto gsniiluomo (15-22 15) 


Amors per sempre 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Codteed'onore (1S 45-18 20-2145) 

SalaCcrbucci Amore per sempre 

(15 45-18-20.22) 
Sala De Sica Gllaristogattl 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Allve eiia sleiner di 
M Duras a seguire Une ausai longue 
absencedlH Colpi Boy meets giri dii 
Carax (20) 

Ustoria di OiuJu (18 30-20 30-22 30) 

SALA UNO Eroepsreaso 

(16-18-20-22 15) 
SALA DUE Hellralserlll 

(16-18 20 22 15) 
SALA TRE Notti selvagge 
_ (16-16-20-22 15) 

SALA UNO Amore per sempre 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
SALA DUE Eroe per caso 

{15 30-17 50.20 1C-22 30) 
SALA TRE Gllaristogattl 

_ (1530-17 20-19-20 45-22 30) 

U scorta (1530 17 50-20 10-22 30) 


Il distinto gentiluomo 

(16-1810-20 20-22 30) 


Ctisristogatti 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 


Amore per sempre 


Gllaristogattf (16-17 30-19-20 30-22 30) 
Amore per sempre 

_ (16 15-1815-20 ‘■5-22 30) 

U scorta 

_(1545-17 25-19 10-2040-22 30) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Gracula 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Sommersby 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovore Molimi 33rA 
Tel 3204705) 

Allo 18 La luna e ur>a lampadina 
scritto o dirotto da Riccardo Ca 
vallo con Fabio Calvari Alessan 
dra Cassioli 

AL BORGO (Via dot Ponitonzion 
11 /c Tol 6861926) 

Alle 16 Gonadi compleanno scnt 
to dirotto od mtorprotato da Rosa 
Gooovoso con Massimo Andelli 
nt Rossolia Rocchi Flaminia Fa 

ZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian SI 
Tei 6868711) 

Alle 18 Icaro devo eel omaggio 
di M Milesi con 0 Colasanti B 
Rea S Casa Regia di Milosi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 . Tol 
5750827) 

Allo 17 30 Chi tl ha dotto che eri 
nudo? di Pior Benedetto Berto i 
intarprolato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 * Tol 
66804601 2) 

Alle 17 Personaggi di e con Cl&u 
dio Romondi e Riccardo Caporos 

SI 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tol5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertmi con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o- 
nucci Regia di Giulio Baso 
BELLI (Piazza S Apollonia il/A 
Tel 5894875) 

Alle 18 I poveri sono matti di Co 
sareZavaltmi libero adattamento 
e regia dt Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia De Luca 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
e"972’0-6785d79) 

Alle 17 30 Cecè c La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Alle 16 Ludo di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Sala A Allo 18 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccollo 
con Manna Palma Marco Zan 
pardi Luca Dresda Regia di Pier¬ 
paolo Sope 

Sala B Mercoledì alle 21 PRIMA 
Ditlanes scritto o diretto da Fabio 
Monchini e Gaetano Lembo con 
Carlo De Ruggion Carlotta Nato¬ 
li 

OEi COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 16 to • Woody di Woody Al- 
len con Antonetlo Avallone 
OEI SAURI (Piazza di Grotiapinta 
19 Tel 6871639) 

Alle 18 Lurtgoi sentieri del sogno 
con Laura Lattuada o Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montotu 

SCO 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Groitapinta 19 Tel 6871639} 
Martedì allo 21 30 PRIMA La pu- 
pa deve da pigHare l'aria spelta 
colo di Mauro Bronchi 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564 4818598) 

Alle 17 ft bar sotto II mare di Ste 
fanoBenni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozza Regia di Giorgio 
Gallione 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tei 
44231300-8440749) 

Alle 18 Nu Ministro miez eguale 
di Eduardo Scarpetta con la Com¬ 
pagnia-Baracca e Burattini* Ro 
già di Carmelo Gavignano " 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tei 
9171060) 

Martedì alle 2i 15 PRIMA Napo¬ 
li profumi di donna con Antonel¬ 
la Borgia e Daniela Alroldi Coor¬ 
dinatore artistico Antonio Ferran 
le 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42-Tei 5780480-5772479) 
Domani alle 21 PRIMA La fabula 
delt’Orfeo di Poliziano 487 anni 
dopo tratto dall Orfeo di Polizia¬ 
no con Ester Crea Patrizia Ta-* 
gliolmi Regia di Luciano Damia¬ 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Te) 
6788259) 

Alle21 anteprima Parolescrlt- 
te In cartolina di Gianm Guardigli 
con Gabriella Borri Moscia Musy 
o Viviana Polio Regia di Filippo 
Ottoni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alte 17 Si pperò follie in due atti 
di Vito Boffoii con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
Vito Boffoh 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alleai Recital con Stefano Nosei 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 21 istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra¬ 
verse o Mano Oonnarumma Re¬ 
gia di Mario Oonnarumma 
GHtONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello nella versione napo¬ 
letana di E De Filippo con Tom¬ 
maso Bianco Antonella Patti Re¬ 
gia di Paolo Spezzaterri 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti. Incorruttibl- 
li praUcamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavota Anno Gnilo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-6548950) 

Tutti 1 lunedi mercoledì e gipvedi 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire II fascino discreto 
delia parola di Maurizio Costan¬ 
zo 

Tutti I martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17 Ordirle e malrlmonio 
di Aido Nicola) A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Daniela Grana¬ 
ta e BmdoToscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Prenotazioni spettacoli studenti 
Cera una svolta lo di G Rodari 
Logos. Poesia in concerto di A 
Petrini Cecè di L Pirandello Te¬ 
lefonare dalle 11 alte 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 $ex a porler di Piero 
Casteilacci con Mane Luisa Pi¬ 
selli Lucio Caizzl Antonella Mo¬ 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tol 5017413) 

Alte 17 30 La Una di Alberto Bas¬ 
sotti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannetti Sandra Colto- 
dei Regia di Antonio Calenda 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6703148) 

Domani alle 21 Passaggio a livel¬ 
lo IneostodHo di e con Fabrizio 
Cecchtnelli Elisabetta Carpetti e 
Elisabetta Serra 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Cassandra a Cassandra 
scritto ed Interpretato da Itle 
Strazza Regia di Stefania De 
Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta¬ 
to da Claudio Bigagii conCiUsep- 


po Cederna laura Saraceni 
Massimo Werfmuller 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alte 16 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 17 30 L'as- 
aastlnlo di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Giona Sapio Regia 
di Palrtk Rossi Castaidi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) All© 
17 30 S Paolo (Epelseldon) testo 
c regia d« Donatella Marchi con 
Ruggero Oondi e Luigi Zuolo 

PARIOLMVia Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Aria 
condizionate di e con Giobbe Co 
valla 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Allo 17 Donne in amore di Alloi- 
sio-Colti Gaber con Ombretta 
Colli Regia Oi Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 0 Lear Lear, Lear da Wil¬ 
liam Shakespeare con Giorgio 
Albertazzi F Costanzo Orso Ma 
na Guernnt 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 e allo 21 Mia figlia baro- 
netta di Giggi Spaducci adatta 
menio di Aliiero Allieri Intorpre- 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Laoisr>oli) 

Tulio lo domeniche 1110 11 II 
clown delle meravigtie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGlOViNO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel860l7j3-5139405) 
Alle 16 30 il paete dei pappagalli 
con lo marionette degli AccGttel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
tazipne Shith Mahal il Castello 
della protperlte testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnia «Ruotatibera- 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085} 

Alle 17 La Compagnia «Asscm 
blea Teatro- presenta Gian Bur¬ 
rasca Ragia di Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alte 19 presso il Teatro Olimpi¬ 
co • GiofA, il servo del re favola 
musicaledi AmbrogioSparagna 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 



Icaro.. dove tei? Ultimaposs/btlna d saperlo ofi?/ 
•Alla Ringfiiera- dove è in scena io spettacolo 
di Mijssimo Miloj trotto un re»/o di Raymond Queneun 


tato e diretto da Altiero Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent inttlnct di CasteMacci e 
Pingitoro con Oreste Lionello e 
Martulelio Regia di Piertrance- 
sco Pmglto'e 

SAN GENESIO (via Podgora 1 • Tel 
3223432) 

Alle 21 30 Cartolina pirandaiflana 
ponsten poesie scritti vari e 
L Uomo dai fiore m bocca Inter 
pretato o diretto da Ugo De Vita 
con A DeAngelis 

SISTINA (Via Sistina 129 -Te) 
4826841} 

Alle 17 Foto di gruppo con gatto 
Con Gino 6 amieri Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Allei? MonaieurMaturadlClau- 
deMagnIer con Ornella Guattari, 
Carlo Tuzzt Massimo Berna Re- 
gladi Franco Tuba 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 18 Rassegna teatro d Attore 
SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Coma 
ti rapina una banca di Samy 
Fayad con Tonino Brugia Sandra 
Leti Regia di Armando Profumi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 

Alle 17 30 Detilto parlotto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo SIsti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Te) 5896787) 

Tutti I venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera d» Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
BindO Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
delfadolaacanza con Marco Pla¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16'Tel 68805890) 

Alle 17 30 Griselda di Silvio Me- 
carelii da Giovanni Boccaccio 
con la Compagnia -Il Gioco del 
Teatro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghosano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Te) 68803794) 

Alle 17 30 Metemorloti da F Kal- 
ka con la Compagnia -Del Car¬ 
retto- Adattamento© regia di Ma¬ 
ria GrazIaCiprianj 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 17 Giuliana e Romeo spetta¬ 
colo di danza con il Balletto di To¬ 
scana Coreografie di F Monte¬ 
verde musiche di Prokofiev 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-lei 787791) 

Alte 21 il tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore in bocca 
di L Pirandello e II racconto deila 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo NInchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 II glardirto delle delizie 
diJoselJiraeOndreiSoukup con 
Il «Teatro Nero di Praga- 

■ PEh RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto reato di Leo Surya con Gui¬ 
do Palernesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri- 
ziaParlsI 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201} 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alle ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Alle 16 30 IMonteno West disegni 
*»nlmatl 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 14 il MI- 
catotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlori 


martedì alle 19 30 * presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione - 
Concerto diretto da Lu Jia in pro¬ 
gramma musiche di Mozart Men 
deissohn 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Allo 17 30 al Teatro in Portico 
circ Ostiense 195 concerto d* 
canto e pianoforte con il soprano 
Maria Cocca al pianoforte Anto¬ 
nella Molas In programma musi¬ 
che di Stoitz Satie Lehar Gam- 
bardella Tosti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino, flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Alle 18 Gran concerto di violino e 
pianoforte di Prisca Amori Asaun- 
te Cavallari Musiche di Beetho¬ 
ven Mozart Hindemit Gneg In 
grosso Ubero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA* (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
le 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSU (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Te) 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Domani alle 20 45 • presso la Sa¬ 
la Baldini piazza Campitelli 9 - 
Concerto del pianista Maurizio 
D Ovidio In programma musiche 
di Mozart Beethoven Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSiCAU S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Te) 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 6-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIENE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
na FManziana) 


fLBARSOfTO 
I ILiMlli 
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Ripo*;o 

ASSOCIAZIONE CULTURALE C\P- 
POCAMPO(Tel 7807695) 

R POSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

Presso lo Studio Musicalo Mugi 
sono aporte le scrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
noni 86800125} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banti 34 Tei J742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68602976- 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 presso il Mu 
soo degli Strumenti Musicali 
p azza S Croco in Gerusalemme 
9/a concerto di Nuccio D Angelo 
(Chitarra) In programma musiche 
di Ponce Lauro Powell Grana- 
dos 0 Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banli 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposu 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta te-Tel 
6669928) 

'Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bùsi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro- 
lia 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis Tel 5816607) 
Venerdì alle 16 30 Concerio Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Heinz 
Fncko In programma musiche di 
Bruckner Schubert 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Jilp 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32} 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelio/20-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo 0 Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani atte 21 Tempered Glaaa 
musiche di Evans Davis Coen 
1.U5SU Possati 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI documenti (Via Nicola ZaPa 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE IVid dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Pierlrancosco So 
netti 88-Tel 5073889) 

Giovedì alle 17 45 presso il 
CASO via di San Vitale 19 - Con 
certo del pianista Maurizio Sebs- 
atlanelil in programma musiche 
di Scarlatti Mozart Haendei 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Oggi alle 21 Roaslnl ride concer¬ 
to dt Michael Aspinall (soprano) 
Karen Kristenfeld (mezzosopra 
no) Andrea Mugnaio (baritono) e 
Riccardo Canossa (tenore) 

Domani alle 20 45 Concerto di 
Marcella Crudeli (pianoforte) 
Musiche di Scarlatti Cimarosa 
Calligaris Prokofiez Cttopin 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6- 
tei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
niche4814800) 

Alle 17 45 - presso piazza Campi- 


’tHi 9 Concerto di Joen ShiI» 
(pianoforte) In programma musi 
che di L szt Oartgk 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (imorrna/ioni c/o lue 
Te 3610051/?) 

Martedì alle 20 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
Concerto di Anna Kravlechenko 
(pianoforte) In programma musi 
che di Haytìn Schumann Ciai 
kovskii Rachmanmov 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
co'o della Scimmia 1/b • "''el 
687595?) 

Giov»*di allo 21 Concerto del duo 
Michael Flaksman (voloncello) c 
Pierluigi Cs*"MCta (pianoforte) In 
programma mjsiche di Koda'y 
Beethoven Brahms 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tc 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM(Tel 689/197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
C gli Tel 4817003-481601) 

Alle 17 II trovatore dramma lineo 
di Salvatore Cammarano musi 
che di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Andrea 
Licata regia di Giuliano Montai 
do Interpreli principali Vladimir 
Chornov Daniela Dessi Dolora 
ZajicA 

vascello (Via G Canai 72 - Tel 
5809389) 

Alle 11 30 Concerto lirico in pro¬ 
gramma arie di Mozart Rossmi 
Donizetti Bellini Verdi esibizio¬ 
ne di M Pace C Dettai D Ser- 
raiocco Nardomarino 

■ JAZZ ROCK FOLK M 

ALEXANDERPUTZ club (Via 
Ostia 9.Tel 3723398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo del Vio Pelllni-Mandarino- 
Cu «cito 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Miss'ssippi Allo 2? Festa 
dell attesa con Mandrax e Mob- 
stara 

Sala Momotombo Inizio alle 10 
Ballo iiscioconG 0 M Band 
Sala Red River Alle 22 Sono più 
bravo di presenta Antonio Co- 

vatta 

BiG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 581265'') 

Oggi riposo Domani allo 22 Ras 
segna nuov ’a enti tncontrlrawl- 
clnati 

caffè latino (Via di Monte ie< 
staccio 96.Tel 5744020) 

Alle 22 Herbie Golns & The Soul- 
timers in concerto 
CARUSO caffè CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle22 Piano Bar con Simona 
CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Domani dalle 20 in poi settima se 
rata di Emergenza rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei Numb 
(Cybercore-Vancouver) Sogue 
discoteca 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745909} 

Riposo 

DEJA VU (Sor^i Via l Settembrini 
tol 0776/033472) 

Alle 22 Video o mostra dei Beai- 

le» 

EL CHARANCO (Via cU Sant Ono- 
Ino 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Musica latina per ballare 
e sognare con Alane Y Esteban 
FOLKSTUOiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Souna le ciel 
de Paria la canzone d autore tran- 
case con Fiamma Negri e Stefano 
Bozolo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Blues rockcon gli Stormo 
MAMBO (Via dei Fionaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica tropicale con il 
duo Zabumba Louca 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Alle 21 30 Concerto del Trio Brio 
OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAD1UM (Piazza Bartolomeo 
Romano B) 

Alle 22 Serata di ;azz e danza con 

Lova Medicine 

OUEEN LiZARO (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6786168] 

Alle 21 Senza ritegno serata con 
dotta da Cristina 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a-Tel 4/45076) 

Alle 22 30 Special Party Wlth 
STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7040278) 

Non pervenuto 


GRANDE SUCCESSO 
AL 

GreenmcA 

MULTISALA-ViaG B Bodoni 59 Tei 5745825 (Trettcclo) 


"POTREBBE DIVENTARE 
IL NOSTRO ALMODOVAR" 

Irene Bignardi - La Repubblica 


KERMIT SMITH • ANDREA OCCHIPIHTI 
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Focsi 

Domani 
Nowfer 
dal giudice 


Magliana 

Si accoltella 
davanti 
alla madre 


Oggi alle dieci riprende l’iniziativa deir«Unità» 

Un cortometraggio precederà la proiezione di «Colpire al cuore» 

«Un pezzo diverso», poi il film di Amelio 


Naufragio a largo di Anzio 

Ancorato e con motori accesi 
alfonda un gozzo 
Disperso un pescatore 


■■ Nella cas«i di Prima Porta 
arìcora nel caos, tra mobili 
bruciali e pareli annerile, ieri 
Mohideen Nowfer ò stato som* 
morso dai telegrammi di soli* 
darietò. Ha passalo la giornata 
con gli amici. Della moglie c 
dei figli, però, non ci sono an* 
cora notizie. E solo domani, 
quando Nowfer sarà nuova* 
mente sentito dal magistrato, si 
potranno chiarire i tanti dubbi 
sul suo racconto. Il segretario 
della Focsi. Ira l’altro, ha detto 
venerdì ai giornalisti che il me¬ 
dico legale, esaminate le ferite 
sulle guance, aveva detto che 
erano vecchie di qualche gior¬ 
no. «Un falso - ha precisato 
Nowfer-E poi mercoledì ero a 
fare la spesa alla Fao; hanno 
visto tutti che non avevo ferite». 
Ma sembra che il referto del 
medico legale parli di ferite 
•vecchie* cu solo dodici oro. ( 
segni, cioò, risalirebbero alla 
sera di mercoledì e non a gio¬ 
vedì mattina, quando Nowfer 
sarebbe stalo aggredito. Solo 
moglie e figli potranno ora 
comermare o smentire ranalisi 
del medico. 


m Si ò ferito con un coltello 
da cucina nella casa dove era 
costreilo a restare agli arresti 
domiciliari. Un gesto disperato 
che Luciano Ciccolunghi, tren- 
taire anni, ha avuto cfopo una 
violenta lite con la madre, ieri 
sera, in via, delta Magliana 
Nuova. Luciano Ciccolunghi 
ha afferrato un coltello da cu¬ 
cina e si ò vibrato un colpo con 
tutte le forze proprio mirando 
aH’addome. La madre ha im¬ 
mediatamente chiesto aiuto 
telefonando al Pronto inter¬ 
vento cittadino e quindi il Pie 
ha avvertito la pulizia. Un'am¬ 
bulanza a sirene spiegale ha 
portalo il giovane all’ospedale 
San Camillo dove il ferito ò sta¬ 
to trasportato diretlameiitc in 
sala operatoria c sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgi¬ 
co. Ma le sue condizioni sono 
gravi e la prognosi 0 riservata. 
Luciano Ciccolunghi ha molti 
precedenti penali per furti c al¬ 
tri reati contro il patrimonio, 
connessi alla sua travagliata 
.storia di tossicodipendente. 


«Un pezzo diverso», cortometraggio di sette minuti 
sul problema dell’Aids. Sarà proiettalo domani mat¬ 
tina ai Mignon prima del film di Gianni Amelio «Col¬ 
pire al cuore». Protagonista del cortometraggio 
Claudio Amendola, mentre il film della serie orga¬ 
nizzata dair«Unità» parla de! difficile rapporto tra 
padri e figli negli anni di piombo. Seguirà il dibattito 
con il regista. 


PAOLA DI LUCA 


■i Sette minuti per regalare 
una speranza. ìì. que.sto picco¬ 
lo .sogno che ha spinto tre gio¬ 
vani regi.sli a realizzare un cor¬ 
tometraggio sull’Aids. Un pez¬ 
zo diverso ù il titolo di questo 
breve apologo edificante, scrit¬ 
to e diretto da Francesco Marti- 
nolti. Hocco MortclUli e Fulvio 
Ot'aviano. Verrà proiettalo og¬ 
gi al Mignon, prinia di Colpire 
alcnoreó \Gianni Amelio, Rea¬ 
lizzato nert)2, Un pezzo diver¬ 
so (> stalo reccnK'mcnlc pre¬ 


mialo con il Nastro d’argento 
ma non ha ancora trovato una 
normale distribuzione. Girato 
nella redazione del Messagge¬ 
ro e nell’ex ospedale psichia¬ 
trico di Santa Maria della Pietà, 
il minifilm 0 co.struito come un 
lungo flash-back. 

L'attore Claudio Amendola 
interpreta un giovane giornali¬ 
sta alle prese con renne-simo 
articolo sul problema della 
droga e dcH'Aid.s. Comincia a 


scrivere distrattamente, assem¬ 
blando dati e sondaggi, senza 
badare troppo al risultato. Poi 
ci ripensa c toma di notte nella 
redazione ormai vaiola c rico- 
inineia a .scrivere, ma questa 
volta viene fuori un «pc'zzo di¬ 
verso*. I freddi dati delle stati¬ 
stiche acquistano un nuovo 
senso se? raccontati attraverso 
il filtro di una dolorosa espe¬ 
rienza [X'rsonule. "Volevamo 
lare qualcosa di diverse^ dai .sti¬ 
liti spot che già si sono visti su 
questi argomenti - spiega uno 
dei realizzatori, Francesco 
Martinotli -. A febbraio del *92 
il .sclliinanale riìsi}rcsso pub¬ 
blicò il diaria di Forti e .sempre 
in quei giorni Benctton kare 
uscire una foto che ritraeva un 
malato di Aids abbandonato 
sul grembo della madre, come 
una moderna Pietà. Sempre 
sulle pagine del settimanale in¬ 
tervenne Vatlin.o con un arti¬ 


colo che ci colpi, il giornalista 
si chiedeva se fosse giusto in- 
terv'cnire sul problema in que- 
stf> modo o. invece, .se non fos¬ 
se prefcril)ile cercare di lanciti- 
re una speranza a chi ò affetto 
da questa tremenda maialtiu. 11 
nostro cortometraggio è un al¬ 
lo di fede laico nella scienza e 
nella ricerca». Grazie al prete¬ 
sto delTarticolo gli sceneggia¬ 
tori hanno frotuto anche inseri¬ 
re una seri di «lati informativi 
sul problema senza rompere il 
ritmo del racconto. 

I tre.' autori di Unixrzzo diver- 
st> non affrontano queste diffi¬ 
cili tematiche (xt la prima vol¬ 
ta. Due anni fa avevano giralo 
dodici cortometraggi uniti in 
un unico film intitolato / /c/ras- 
sachi. Erano delle brevi .storie a 
se .stanti, che in modo diverso 
affrontavano il prc>b!ema della 
droga. / tarassadii venne an¬ 
che pre.wntaio alia Mostra di 


Vc-nezia e a altre ras.scgne, ma 
non è mai u.sciio nelle sale, li 
stala la coopcfraliva Nuovo 
Film a produrre entrambe le 
pellicole e nel ca.so di tUi pez¬ 
zo diu'rso si è aggiunto anche 
un contributo della Regione 
Umbria. Nel cortometraggio, 
accanto a Claudio Amendola, 
Raàtano anche Hicky Memjjhis 
e Paolo C(.*ccarelli. Uno degli 
autori, Francesco Martinoiti, 
ha appena finito di montare il 
suo primo vero lungometrag¬ 
gio. .Si intitola Ahisr>nia, lo ha 
.scritto in.sieme a Fulvio Otta¬ 
viano ed ò stato prodotto da 
Uuirenlìna Guidoni della Nuo¬ 
vo Film. Fra gli intcrjrireti; Enri¬ 
co Salimbeni, Milena Viikot-c, 
Mario Adorf c Grazyha Szapo- 
loska, la bella attrice di Rie- 
slowsky. 1,^ distribuzione ò affi¬ 
data ali'l.stiluio Luce, speriamo 
che non rimanga nei ntagaz/zi- 
ni. 


Un uomo risulta disperso 
e un altro ò stato trovato se* 
miassideralo a due miglia dal¬ 
la costa per un naufragio awe- 
nuto ieri nel tratto di mare fra 
Anzio e il Circeo. Il disperso si 
chiama Massimo Pavanelli. ha 
A2 anni ed ò di Vitina, Si era al¬ 
lontanato |x*r una battuta di 
jxrsca insieme a un amico, Lu¬ 
ciano Albano, fiO anni di Sa- 
baudia, che ora ò ncoveralo al- 
l'ospedale di Terracina i>er un 
principio di a.ssideramerito. 
Quando la barca ò affondata 
ha cercato di raggiungere a 
nuoto la costa, ma probabil¬ 
mente non ce l'ha (alta, Ora¬ 
mai le vedette della capitane' 
ria di pollo di Anzio hanno po¬ 
che speranze di trovarlo anco¬ 
ra in vita. La temperatura del¬ 
l'acqua in que.sto pc.-iodo non 
consente di soprawivere oitre 
un certo numero di ore. 

l due amici, entrambi allwa- 
tori di pollame, venerdì sera 


avevano d(*ciso di (organizzare 
una battuta di |K*s(.‘a e si erain» 
allontanati da! poiticcioln di 
Rio Martino a bordo di un goz¬ 
zo da diporto di circa sei inetri. 
A cinque migli.i dall.i eusua 
l'imbarcazione fia inizialo .a 
riempirsi d'acc|ua alfuniiandi; 
Icnlainenfe. Sectmdo quanto 
ha poi raccontato l.uciano .M 
bano ai .six'corritori. il gozzo 
sareblx* rimasto incagliato con 
l'ancom e i due amici hanno 
cercato invano dì liberarsi 'or¬ 
zando il motore. Lo slorzo cl(.‘I 
motore avret)be proves ato I a- 
pertura di una falla .i j’oppa. 

rVj.seguono le ridarelle j-'cr 
r(.\‘U|x*rare il corj^o di l'’.i\ anel 
li; le barche slannij controllali 
do anclie altri tratti di mare c 
gli uomini della finanza jjaltu 
gliano tutte !e spiagge da .-Nii- 
zio al Circeo. M.a q un lenia'.ivc 
disperalo. Ravanelli ha i>as-,dt( 
troppe ore in ac(]ua 


ri‘iMi;'i - Doini'iiira 18 iìprilc 

ki'(l;izinnc: 
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■i Seggi aperti (oggi dalie 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14) 
ed elettori alle urne. E il giorno dei referendum, ma all’ufficio di 
via Dei Cerchici sono ancora 89 mila 230 schede da ritirare. Ap¬ 
partengono a persone che vivono in palazzi senza portiere e che 
al momento della consenga erano assenti, oppure ai citadini 
che hanno cambiato domicilio. Ieri pomeriggio, comunque, i vi¬ 
gili urbani e i messi comunali hanno rifatto iì «giro* per ultimare 
la distribuzione dei certificati di voto in giacenza. E al Comune 
spiegano: «I cittadini sprowist; della .scheda potranno ritirala an¬ 
che domani. Basta presentarsi allo sportello non oltre le ore 
13.50-, 

750 presidenti sostituiti. In ogni seggio elettorale c'<^ un presi¬ 
dente. un segretario e tre scrutatori, rpresidenti nominati dalla 
Corte d’appello sono 3.637, più 105 per i seggi speciali. Il totale 
degli scrutatori ò di 11.258. Ieri, all'inaugurazione dei seggi, 
mancavano alPappcllo 750 sezioni. Cioè. 750 presidenti all'ulti¬ 
mo momento hanno rinunciato airincarico c sono stati sostituiti. 
I romani alle urne. 3.637 seggi ordinari, tra cui 743 dislocati in 
edifici scolastici. 105 presso le cliniche c nei penitenziari, [cosid¬ 
detti seggi speciali. Gli elettori al voto nel Lazio sono 4 milioni e 
340.960. Di questi, il 70 per cento è concentralo a Roma e in pro¬ 
vincia. Gli iscritti nelle li.ste degli aventi diritto nella capitale per 


MARISTELLA lERVASI 

questa consultazione referendaria sono 2 milioni e 312.838. E si 
tratta in maggioranza di donne. Le elettrici infattisono 1.217.662 
mentre gli elettori sono 1.095,176. Per la prima volta vanno alle 
urne 41.161 giovani: 20.989 ragazzi c 20.172 ragazze. 

Trasporto per gli elettori disablU, Il Comune ha messo a di¬ 
sposizione degli handicappati un trasporto pubblico per eserci¬ 
tare il diritto di voto. Si tratta di pulmini con personale paramedi¬ 
co. Gli iutcre.ssali pos.sono -prenotarsi» ai numeri 69942272- 
69942273. Oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 12. Per usu¬ 
fruire del seni’izio d'accopagnamenlo basta munirsi di un certifi¬ 
cato medico e di una autorizzazione della Usi di appartenenza. 
Prosinone c dintorni. Gli eiettori della provincia di Prosinone 
sono 420 mila 236. di cui 205.444 uomini c 214.792 donne. Perla 
prima volta votano 4.377 giovani. I seggi .sono 687 di cui 20 spe¬ 
ciali. Cioè sono .stati istituiti presso lo carceri, gli ospedali e le ca¬ 
.so di cura per anziani. Per l'operazione di voto sono stati impe¬ 
gnati 2.750 scrutatori c sono state utilizzate circa 400 scuole. 
Latina e dintorni. Gli aventi diritto al voto sono in totale 399 
mila 735. di cui 214 mila donne e 185 uomini. Gli elettori sono 


aumentali di 8.600 rispetto alla consultazione elettorale de) 
1992. l diciottenni sono mvcce 2 mila 168. 

Viterbo e dintorni. Gli elettori sono 232 mila 431; 112.553 uo¬ 
mini e 119.878 donne. 400 le matricole del voto. Rispetto ali ulti¬ 
mo referendum gli aventi diritto al voto sc)no cresciuti di .5.73.5 
unità. Lo sezioni elettorali nei 60 comuni della provincia sono 
401. Gli scrutatori sono 1.222. Non tutti i certificali elettorali .sono 
stati consegnali. Presso l'ufficio comunale di Viterbo giacciono 
circa 5 mila schede. 

Rieli e dintorni. Alle urne 122 mila 147 citlaclini. di cui 63.292 
<lonne c 58.855 uomini. 


Un seggto romano in 
preparazione; 
sotto II titolo lo stadio Olimpico 
e una fase di gioco del derby 
dell'andata 


«Aiutate i bimbi 
venendo a teatro» 


'Luciano De Crescenzo: «Vince la Roma, lo dice anche il mio barbiere». Il birraio laziale: «Vedremo...» 

Nel domo del voto, un derby sottovoce 


Centesimo derby in campionato coi soiiti supercon- 
trolli anti-eccessi e divieti di striscioni offensivi, li 
campo promette scintille con la Roma in cerca di ri¬ 
scatti e la Lazio un po' più sicura di sé anche se per 
molti «sarà il sesto pareggio consecutivo". In ansia 
anche due tifosi anomali, il filosofo napoletano Lu¬ 
ciano De Crescenzo, oggi romanista, e il birrario 
Pippo, sempre laziale, adoratore di Gascoigne. 


SIMONA MARCHINI 


LUCA CARTA 


■i SI, gli ingredienti sono 
quelli classici; i lunghi prepa¬ 
rativi, i cori studiati nel segreto 
dei fans-club, le sfide di colori 
da una curva all'altra, la .cari¬ 
ca» dei giocatori, le rivalità an¬ 
nunciate e quelle «trasversali» 
nei bar e nelle piazze. È il der¬ 
by, la stracittadina, battaglia 
concentrata su due fette della 
città, la romanista e la laziale. 
Calci storici ormai, siamo oggi 
alla 100« volta che le due squa¬ 
dre si misurano testa a testa in 
campionato. Non 6 un secolo 
di pallone ma poco ci manca 
e. nonostante l'età, l'entusia- 
mo non accenna a diminuire. 
Anzi, il confronto sportivo de¬ 
borda in quello di due società 
che su percorsi paralleli rac¬ 
colgono fortune assai diverse. 

Un presidente in tribuna, il 
laziale Cragnotti, l'altro, il eio- 
cioromanisla Ciarrapico a Re¬ 
gina Coeli: è già un derby im¬ 
pari. 1 dubbi di Zoff sulla scelta 
degli stranieri, l'impossibilità a 
scegliere di Boskov sono un al¬ 
tro gap incolmabile. Un gioca¬ 
tore, Beppe Signori, indicato 
come la star nazionale del mo¬ 
mento, un team, quello giallo- 
rosso, in preda ad alti e bassi, 
un'altra variabile sbilanciata. 
Previsoni che tuttavia non si 
specchiano nella vox populi a 
nelle quote del loto clandesti¬ 
no che danno per scontato il 


pareggio (47 in totale i risultati 
nulli, gli ultimi cinque conse¬ 
cutivi) e lo pagano al IIO'.V, 
(etti scommette lOOmilu vince 
1 Ornila) mentre la Roma, pa¬ 
drona del campo, ò pagala. In 
caso di vittoria una volta e 
mezza la posta (150%), la l,a- 
zio ospite, e nel caso opposto, 
2,3 volte (230%). 

fi campo, in buona sostan¬ 
za, sembra promettere risposte 
di freddezza tecnica alla calda 
passione dei supporiers. Entu¬ 
siasmi da quali non si sottrag¬ 
gono nemmeno gli -ultrà» del¬ 
la tribuna d'onore che promet¬ 
tono di non mancare l'aweni- 
mcnto. E, a maggior ragione, 
non si sottrae i'uomo della 
strada, quello che non sa nulla 
della crisi in Campidoglio ma 
che .sa tutto di Gazza, del «puf¬ 
fo biondo», del "principe» e di 
Caniggia, il solo che tirava del¬ 
la Roma, ma che la cosiddetta 
•giustizia sportiva» ha ap|3icda- 
to. appunto, per un "tiro» di 
troppo. Era però un tiro di co¬ 
caina, e il calcio questo non lo 
ammette. 

E intanto il derby numero 
100 porterà .nelle tasche di 
Ciarrapico qualcosa come 
1600 milioni tra contanti del 
botteghino e fetta di abbona¬ 
mento. Una "piccola» consola¬ 
zione da dietro le sbarre dei 


•tre scalini» di via della Lunga- 
ra da dove il Ciarra il derbv lo 
vedrà, for.se. nei re/j/ovdella ti¬ 
vù. È questa una domanda che 
SI pone, tra le altre, il filosofo 
napoletano l.uciano De Cre¬ 
scenzo: «Ma chi glielo la lare a 
questi, a Cragnotti ma anctic a 
Ciarrapico. a l-erlaino di pren¬ 
derai queste gatte da pelare <le 
squadre, ndr). lo non li capi¬ 
sco. Per un politico sono voli, ò 
evidente, ma per iin iinprendi- 
lorc. Ia: ta.sse for.se.' Ma. non ci 
ho mai capito nulla di questi». 

Roma perù-chiecle di .schie¬ 
rarsi. non basta dire, sono na¬ 
poletano. per prendere le di¬ 
stanze dall avvenimento pili 
.sentito m citta; «È vero. E io og¬ 
gi tifo per la Roma spiegando 
subito perche. Grande appas¬ 
sionato del giallorossi 0 il mio 


barbiere mentre laziale 0 il ba¬ 
rista sottocasa. Domani però 
ho appuntamento a casa col 
barbiere, e .se per qualche gior¬ 
no posso evitare il bar. lui mi 
viene a casji con pennello e la¬ 
mette, Mi conviene tifare per 
lui. Scherzi a parte, mi sembra 
anche giusto che la Roma. Ira 
le tante sfortune di quest anno. 
SI levi almeno la soddistu'/.ione 
del derby. La I^zio in fondo 
sta facendo un bel cami>iona- 
to». 

Ma. SI sa. la filosofia col tifo 
ci fa a cazzotti e se un barbiere 
vale una bandiera, per Pipixi il 
birraio dell antica Peroni ai 
Santi Apostoli, nel -football 
non ci sono compromessi: la 
Lazio vincerà e Paul (Gascoi- 
gno) Sara il suo profeta. E non 
dico altro. Sono su|x.’stizio.so». 


Per questo chiedo a tulli di in- I 
lervenire allo spettacolo di lu¬ 
nedi IP al Toalro Valle ore 
21.IS a cui artisti e lavuiatorl 
dello spettacolo hanno aderi¬ 
to gratuitamente e con grande 
disponibilità. Grazie se accan¬ 
to al nostro vorrete offrire an¬ 
che il vostro r-ontribiilo, Smio- 
na Marchini. l 

Soprano Dai'iiela Dessi, 
mezzo .soprano Bruna Buglio¬ 
ni, mezzo soprano Dolora 
Zaeick, tenore Barbacini. ba¬ 
ritono Wladimir Chcrnov, bas- I 
.so Roberto Scandiuzzi, balle¬ 
rino Raflaele Paganini. Doro 
Arcuir, de! maestro Lucci dei 
bambini di Santa Cc-cilia t- an¬ 
cora Gianfranco Mari. Paol.'i 
Ghigo. Giancarlo delle Ghiaie. 

I cantanti .sono accompagnati 
al pianolorte dal maestro Co- 
lacicchi. Flautista Ferrarini, 
pianista Mauri. Horn Club no¬ 
ve comi, Conduce la serata Si- 
mona Marcliiiii. Realizzazio¬ 
ne in collaborazione con la 
Simar, gruppo Marctiini. Fiori 
donati dairinterflora. Omag¬ 
gio ricordo dal pitlore Marco 
Izidola. Biglietti in vendita al 
botteghino del Tr-alrr, Valle 
Lire SOniila, SOniila e dOmila. 


Quello che ogni giorno 
vediamo accadere nell’ex Ju¬ 
goslavia ò una ferita deH'ani- 
ma per tutti gli uomini civili. 
Ed ù anche una responsabilità 
e una vergogna di cui slamo 
involontariamente complici. 
Da quando mi occupo più da 
vicino deirUnicef c conosco 
meglio 1 impegno di questa 
istituzione a livello intemazio¬ 
nale. non posso non .sentirmi 
coinvolta da quanto avviene 
ai bambini nel inondo. Non 
solo ieri o oggi, ma purtroppo 
ogni giorno la parte più inno¬ 
cente e indifesa deH'umanità 
subisce ogni tipo di violenza 
morale o li.sica che sia, lo cre¬ 
do che lutti gli uomini e tutte 
le donne debbano .sentirsi pa¬ 
dri e madri di tanti pieeoli es¬ 
seri che subi.scono il mondo 
degli adulti quotidianamente. 
Difendiamoli, u.ssumendoci la 
rcspon.saboilifù profonda del¬ 
la nostra e della loro dignità 
dei nostri e dei loro diritti civi¬ 
li. Come es.sc-re partecipi’' An¬ 
che con un piccolo gesto, in¬ 
tervenendo ad uno spettaco¬ 
lo. versando un contributo al- 
I Unicef. facendosi giorno per 
giorno -esempio- di attenzio¬ 
ne e rispetto per i bambini. 
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Supervalutazionc 

• 200*000 


Quottroruote 


Rompi 

lo/oti ^ LANCIA I 

Referendum 

La capitale divisa tra sì e no 
89mila schede ancora senza padrone 
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“Roma ^ 

Accese polemiche sul progetto miliardano 
per costmire la «casa della musica» 

Dopo Portoghesi, sul piede di guerra 
quasi tutti gli architetti della capitale 


L’ex assessore capitolino alla Cultura 
se la prende con i metodi scelti dal sindaco 
«Mancano i migliori esperti del mondo 
In compenso c'è un tale Shoichi Sano Yatsuii 





I Palazzo (IpIIi Esposizioni 
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lite siti Infine Mene climi ssa 
se n I H ssuna tf r ijj i sue 
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"s M i milo e e ìIìH I anun 
I j H t ki >11 s a II liti VK cucia 
K It s n i! r 11 II [&■) t> 
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I I ( n ss '.i^ eli 11 

li l'is ni ì rjin in t in puch 
M n ’oric 1 c onoseen/ i de tk 
lun su rii e altre » iato siym 

un ) i ^\\sp \/ di clib liuto ctedi 
e ito i e|iiesto leni i l n cjce i 
su u testata smerdi porne 
li ihZ'' I delle Uspcjs 
/ )iu dove SI is te*tmta la t leol i 
rotolici 1 «Il li nip ) della mali r 
n 11 IP un p lese straniero or 
^ i u/zat t d ili associa/ionc 
ulcere insieinc»* nell ambito 

II Ila r issr t,n j »( ivilt i U rnnu 
ufi plurilt Donne IM note ssi 
11 c lii>ert i Al t' rmiiie del di 
btit < ontluso da l intcr.on 
to di I ronsiftlierc re fcjionale Vii 
ter 1( h lo jrs mi//linci 
Il inno iiMìuneirt’o 1 1 prossima 
[ u jbliea/ione di un libre^ 
"buineo ros i sull argomento 

e oinc vivono lo immii^rute ! i 
V ivifj in/ i c il parto c soprai 
tutto il r ipporii eon i niediei e 
k st uttiire o pedali* re-’Acpie 
s 1 do nai di h inno risposto 
in i SI rie di opi ratriei socio 
s m t iru i)rct( diCe d ili antro 
[)ntoi^ > Mirili liucthi Intfo 
dii/tonc tutessirii visto clic 
11 sm.ricn/a della n iscit i si le 
a I protundamenic con ki cui 
(un i CUI si ippartien* M*i se 
si sogliono v.r( ire condi/iom 
[)iu fiseirevoli ili i mite mila 
sniiu le ittinita I. i ()unli di con 
tal o fr i le culture che desono 
ss* re I s il’ati» hi osservato 
1 siLidios i Dopo di lei 0 ini 
/I C i tu a eron ita triste c dolo 
-OSI dille esperi* n/c sissute 
di 1 (re) !« num cimi rispcd ili 
limi ) [K el ne ce ad eii 
r ir< t le elindestinc non 
li II n * ileun diritlo il! iss 
st* II/ I visUj elle per lo St ito 
n ) ♦ sistono lui de ito El s i 
b* il 1 ( in'liMO viiiLColom il 
ospeU \k tirassi di Ostia \b 
biam ) del difhde scritte ad 
i sisti de f un ef) nu)mento in 
c Lii |) )ssi uno rieove nr ( 0 


ClOì-ìfRO LA 
JLJ 

BUDAPEST 

[ 8-12 aprilo - Volo da Roma a/r - ■trasferimento 
Hotels Hcat sup - Visita citta 

Lit. 72 0.000 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels contrai! - H Colazione 

_ da L ìt. 595,000 

CUBA 

Volo da Milano - Trasferimenti • 7 notti Varadero - 
1“ Colazione 

Hotel 3' Lìt. 1.100.000 


Hotel 3* 
Hotel 4* 


Lìt. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima coiaz ) Ljt. 1.100.000] 

Hote 4" club (mezza pens ) Lìt. 1.530.000 


OERBI VIAGGI 

P // Ponte Lunqo 18 
(Metro) 

Tel 06/7011976 


STILNOVO VIAGGI 

Vn Cavo Fiscali 7 
(P le Jonio) 

Tel 06/81 ?3459 


Le note stonate dentro rAuditorium 

Nicolini contro Carraro: «Ha scelto anche illustri sconosciuti» 


Immigrate e madri 
Il disagio del parto 
in un paese straniero 

C Olili M\oiio Id t>ra\icldn/d c il patio k ilonno inimi- 
L'tdle a Roma/ Sui tema ha tatto luet ki ta\(jla ruton 
da 11 tempo della maternità in un paesi straniero 
nriian//ata dall dssocid/ione Liberi insù me Una 
sequel.i di intcìveuti di operatrici sariitaiie cIk svi 
lanci un sommerso spesso doloroso dancksiine 
c he non possono CLitarsi qiovani mamme clic non 
riescono ad iillattare i propri fiuli 

BIANCA DI GIOVANNI 


Dopo Poitoithisi Nicolini t. dopo gli architetti i verdi 
la polemica sul progettando Auditorium si infiamma 
alinent.ita da altri argomenti E I e\ re dell effimero 
loiMdiio boccia (come aveva fatto la commissione 
1 ulturi) la scelta di affidare a nove firme !a>casadel- 
Ifi musica E propone un altra gara parallela sull idea 
di Auditorium Ma il Ccfrraro-tcr ha approvato tutto an- 
i he la spesa Però i soldi non ci sono 


GIULIANO CESARATTO 
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V ino a c is i de [)0 iv - p irti ri 
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vemv inf>allatf iti irtriiei rimeii 
te r iccont ì Olg i Mi s mo 
chiesta come mai fosse cosi e 
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el rie (cri il carti Ik c he invi 
IIV i k m mime i ne irsi *1 ni 
lo pe r rii rii Ile i l)anil)in! M i 
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e mi rso fr Uirili ehi pur r* [)po 
eol[)isei inche k ri i i me il 
t ISSO rilissimo 1 p liti e..s in I 
< ^l) iiiLiijst fie Iti t i una po 
poi l/IOIH giov UH 
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giunti etu tiri dirillo nesiio 
st Ulte 11 p rie si (r igilil i lU I 
suo potere ebiede ripensi 
menti inmiceit ricorsi an 
lìLine i i I da b ritaglia a suun di 
Il tten e < * muiiie rii 

Il piu H Lamio e li primo le) 
ri/ ire 11 scuri di guerra contro 
la delib* n dei nove inviti- 
b lolo l-'orloglu SI progettista eli 
gran moei i tn i sixialisli ekx 
degli anni Ori uria che In 
mosso accuse di fuexe) al) i 
giunta ( rii eireline* dei e olleghi 
jrehitetti Oh i mito se non 
a[>[)rovalo sosti nulo esinqiu 
ti oriefie se i Ite eie I Comune v\ 
Portoghesi e presto seguiti 
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Franco Carraro 


Paolo Portoghesi 


Renato Nicolini 
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nove hrme olio sir ma ri e 
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Puno sono strie scelte (x r 


in 1 d i '* 1 ' d I sp t/l ) 11 e 
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Dodici ettari. 3.000 metri quadrati di seire, 3.500 specie di piante 
Un espo.sizione originalis.sima e un’organizzazione efficiente. Ognuno può scegliere il suo tracciato ne! verde 

Le meraviglie vegetali delFOrto botanico 


Nelle meraviglie dell Orto botanico Questa dome¬ 
nica approda qui il nostro viaggio alla scoperta dei 
Musei della capitale noti e meno noti fatto in colla¬ 
borazione con il Cts L’Orto botanico ha tutti i <nu- 
mcii ^cr accoglicic 1 .isitaton organizzazione effi¬ 
ciente un esposizione sceltissima economicità 
Una bella giornata di primavera 1 ideale per un tuffo 
alla scoperta di piante spesso sconosciute 


FILIPPO RICCI* 
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H 1 Orto botanico è un 
Musco de! Dipartimento di 
biologia vegetalo dell Univi rsi 
ta Li bapicn/a clic assolve 
fun/ioni didattico scientifiche 
nel sotlorc della biologia delle 
pi urie ed educative generali 
stili anibieiUe Non devi quin 
di isscre considerato un giar 
dillo pubblico bensì un gi irdi 
no eon fun/ioiii di Museo di 
f)i trite vive iperto tlpiibbleo 
peri SUOI e levati conte nuti cui 
turili ( on qm sic parole si 
I )ri il W pii ml illustrativo in 
distnbu/ione presso li biglii t 
H ni dell Orto Ed ò esattamen 
le qui st I 1 impressione» che si 
riceve riti visit ire questo 
gioii Ilo n iseosto nel cuore eh 
lóm I Dodici (tiri! H)f)0 me 
tri qu leir ili di serre i 500 spe 
eie di piante provenienti da 
tutto il mondo Con questi nu 
meri e eon un organi//a/ione 
etei/ion ile i Orto Boi tnieodi 
Rom i SI nri)r i i rito a|)posta 
pi r snutriire tutti coloro che 
ritermmo che in Italia sono 
tropp* k diff colta elii impedì 
I SI Jiio tino sviluppo idegikito 


ai luoghi d arte del nostro pne 
se Ci piacerebbe iniporre una 
visri \ di questo museo \ mini 
stri sovrintendenti assessori c 
semplici impiegati dei musei 
st ri rii e comunali rom ini 
Eeunomieo eon orari-urna 
ni ricco di si rvi/i per il pub 
blteo ritento u visitatori elisa 
bih eur rio )>ulUo Si mbrano 
irgomenti bmili ma iiolto 
raramente nelle nostre visite ii 
musei romani abbiatrio [)otiito 
usare questi toni c era sempre 
quakos i e he non andava 
I Orto Boi mico trasmette 
un 1 grande vitalità per i barn 
bini che gioe ino con mamme 
e bdbv sitter per i gicxihi d ae 
ciu \ che SI combinino con le 
piante pe r l'anti impiegati so 
praltulto giardinieri che si 
ado per mo p< r la manille ii/io 
ne (lei giardini e perlaert i/io 
ne di nuovi s[)a/i verdi Infatti 
!e eollt /ioni de 11 Orto vengono 
eostanlcmente aggiornale c 
imeehile in questi giorni sono 
in allestimento tre nuovi giardi 
ni delle flore inedilerram i 
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sull evoluzione della ros<i t un 
gl irdirio giapponese 

Non e 0» un i>ercorso spe( ifi 
coperlavisita le prime levo 
nilerc tb inibii il gi irdino r(K 
eioso le piante aeqii riiehe k 
piante medicinali la v ilklt i 
delle felci le tante se*rre si sus 
seguono in ordine sp »rso * 
ognuno può scegliere I itine r i 
no che prclcrisee UckIk k h 
mita/iom |x>ste aivisii rion so 

10 in rieum giardini si O'costre I 
tl peraltro giusi inn nle inoli 
abÌ>andonarc i se ntjcri tracci i 

11 Mollo eppre// rie le nume 
rose paiielnnc sp irse nei Piar 
dim di Pala//e> Corsini visi i 1 1 
vastilidelpireo 

Ire innot i/ioni per eone lu 
(lere Un i pe r il gt irdino de gli 


aromi creilo apposi!anunte 
pe r 1 Msil rion non vedenti in 
CUI sono disposto i>jaiite ito 
m riiehe e profum rie e» eon fu 
glie partieoiari al tallo e orr* da 
te eon etichette in br iilk poste 
rii alle//ii delle mani Un litri 
l)er le scuole la visita dell Orto 
lìotameo dovrebbe essere in 
senta nel programma almeno 
univo) I ri) inno periagrm 
de rie n/ \ didattie i de k 
pi mie di 1 * ri i//o ( orsini e pc r 
11 p ice li Iranqurilita e ri gr m 
de imore per 11 n riura die 
* me rge d i questo museo I ul 
lini \ per lutti prendetevela co 
niod i Aspett rie un i Ix 11 * 
giorn ri I e non fissile altri mi 
jiegni 

affli IH sianipa C fs 


Orulo 0i 

inar/o d i lu 

1^^ USO lutto li 

^ mese dt jgo 

sk ])i aprile 
1 seUembre 

da lunedi a s ib itoh 1 ) dome me a IO Ik 
I e se rrc sono aperte se llaiito 1 j in itlina 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 




TO 


SOSPENSIONE IDRICA 


A causa di urgenti tavon di manutenzidne dotte condot 
te alimf matrici di via Tnonlale si rondo nocossario 
sospondoro il llusso in detti impianti 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 20 di martedì 20 
aprile p v , si verificherà mancanza di acqua o forte 
abbassamento di pressione allo utenze ubicate nello 
seguenti zone 

Via Trionfale (da via Macchia Insugherata fino alla 
via Cassia) - Monte Arsiccio - Casale Sansoni - Glu- 
stiniana - Castelluccia 

Si avrà invece abbassamento di pressione con possi 
bile mancanza di aepua alle utenze ubicale alle quote 
piu elevate nello seguenti zone 

Tomba di Nerone - Ottavia Palmarola 

Potranno essere interessale alla sospensione anche 
zone limiirole a quelle indicale 
L azienda scusandosi per gli inevitabili disagi invitagli 
utenti interessali a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione ondo evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso 




i tu '4. 


AVVISO PER GLI SCRUTATORI 
E I RAPPRESENTANTI DI USTA 

L art 119 del T U prevede che gli scrutatori e i 
rappresentanti di lista hanno diritto ad assentarsi dal 
lavoro per il periodo corrispondente alla durata delle 
operazioni di seggio 

essi inoltre hanno diritto ad un riposo compensativo o 
a quote retributive per i giorni festivi o non lavorativi 
compresi nel periodo di svolgimento delln operazioni 
elettorali (il saba'o e la domenica) 

Dal lunedì al sabato alle ore 1140 



ESCLUSIVA 

ASTRA S.W. ’'TENr YEARS " 
1.4i E 1.6i GLS 

DI SERIb COMPRESI NEL PREZZO COMPUTTR DI BORDO* (ÌN AUlORADK) 
COI LEGATA ALLO STESSO DISPLAY hANTIFURTO ORIGINAI I *11 I I 

LA TROVERAI SOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL. 5922202 


CANALE 59 

presenta: 


GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 

Dal lunedì al sabato alle ore 20 30 
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Ultima tappa del viaggio tra i cinema di provincia: il felice caso del «Palma» di Trevignano 

Un piccolo gioiello, il resto è deserto 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


nMssinu 18 

li sole viride <jlle fi 25 
e trjmonl.i .ilio 19 51 



■Provincia di Roma zona Ovest» è la terza e ultima 
tappa del viaggio alla scoperta dei cinema soprav¬ 
vissuti alla crisi del grande schermo In quest arca 
sia il litorale che 1 entroterra sono diventati un vero 
deserto per i cinefili Nel 70 c.’erano 21 sale distri¬ 
buite 111 15 paesi, oggi ne sono rimaste solo 7 Uni¬ 
che eccezioni Ostia, con 3 cinema aperti e Trevi- 
gnano, che propone solo film d autore 


PAOLA DI LUCA 



Lo stato delle cose 
neUa zona Ovest 

PROVINCIA DI ROMA - OVEST 1970 
Anguillara Sabazio 

Bracciano Novocine Virgilio 

Campagnano Roma Splendor 

Civitavecchia Bernini Isonzo Traiano Royal 

Formelle Minerva 

Manzìana Augustus 

Morlupo Ursmus 

Rignano Flaminio Eden 

Fiumicino Traiano Trionfo 

Fregene Eden 

Maccarece Esedra 

Osteria Nuova Claudio 

Ostia Cucciolo Superga 

Torre In Pietra Tirreno 

Trevignano Palma 

PROVINCIA DI ROMA - OVEST 1993 
Bracciano Virgilio 

Campagnano Splendor 

Fiumicino Trionfo 

Ostia Krysfall Sisto Superga 

Trevignano Palma 


, Trevignano vista dal lago 


(foto di Alberto Pais) 


M Aff.iccuito sul delizioso 
luniiolago di Trevignano ilei 
noma Palma C- un piccolo 
gioiello della provincia di Ko 
ma È una sala di soli 200 [Xjsti 
ma ha una lunga tradizione al* 
le spalle Costruito c gestito an* 
cora oggi dalla famiglia Palma 
questo cinema 0 una delle 18 
sale selezionate in tutt Italia 
j>cr 1 iniziativa promovsa dalla 
Medio S<iles "Cento cinema 
pt'r cento citta- ò il titolo di 
questa singolare rassegna che 
coinvolge appunto lOÒ sale in 
tutt Europa Per tutto il mese di 
giugno al Palma verranno 
proiettale esclusivamente pel 
iicole «made in Euro^xì- "bia 
mo c onlcnti di poter festeggia* 
re così i nostri primi cinquan* 
l anni di vita - commenta Ter 
n.indo Palma - Questo eme* 
ma lo cosimi mio nonno 
nel A 1 ma a pochi mesi dall a 
portura morì II Palma riapri so¬ 
lo qualche temi)o doj>o quali 
do mio padre tornò dalia gucr 
ra c da allora non abbiamo 
mai piu cessalo di la\orarc lo 
i>or vivere faccio un altro me 
stiere gestisco una stazione di 
servizio ma quella del cinema 
ò una passione che ho eredita¬ 
to dalia nascita Gh ultimi re¬ 
stauri piu consistenti li abbia 
mo fatti nel 7A ma ogni anno 


ci aggiorniamo e posso dire 
tranquillamente che il Palma 
ha un livello qualitativo supc 
riorc rispetto agli standard di 
Roma Due anni fa hocompc 
rato un nuovo proiettore ab 
biamo il dolbv sterco c corno 
de poltrone- U Palma rimane 
aperto solo tre giorni a settima 
na (giovedì sabato e domeni 
ca) e ha il biglietto d ingresso 
al costo ridotto di bOCO lire 
«Siamo iscritti all Aiace spie¬ 
ga Palma - c abbiamo circa 
J'iO soci che grazie ad una tcs 
sera annuale di IG mila lire 
pagano A 000 lire d ingresso 
Raccogliamo un vasto Iwcino 
d utcn7a perchò in tutta la zo¬ 
na cicosiantc non ci sono altri 
cinema- 

■L altra sala della zona - ag 
giunge Palma - ò quella di 
Bracciano ma ò gestita dai 
CcKichi Con e fa solo film coni 
mereiai] Noi abbiamo invece 
una programmazione d essai e 
quindi non temiamo la con 
correnza Insomma povsiamo 
contare su un vero zoccolo 
duro di cinefili c quindi non 
soffriamo affatto per la cris del 
cinema- Sono veranientc sui 
generis gli spettatori del l^alma 
amano i film d autore sono 
accaniti difensori dei registi ita 
liani e a una pellicola di sue 


cc vso v.on\c Guardie del ioifm 
preferiscono senz i dubbio U> 
moglie del soldato I f mando 
Palma poi ò un uscrucnle ri 
goroso c tic Ila sua sai i non si 
proietta 'a pubblicità non cò 
I intervallo fra il [irimo e sccon 
do tempo t non si sgr.moc 
chiane «popcorn Ma proprio 
quest,i serietà e il segreto del 
SUOSIK.CCVSO «Abbiimo see Ito 
di andare coturocorrente o si \ 
mo stati prcmnii conclude 
Patm<i- Kiin ini,imo ape rii in 
che d estate perché Irevigna 
no affacciandosi su! Ligo rii 
Bracciano Ma un buon afflusso 


di turisti Apnanio tutte le (me 
stre c cr trasformiamo in una 
pie cola arena» 

A parte questa felice ecce 
/ione I arca a Ovest della capi 
tale SI ò trasformata in un vero 
deserto per gli appassionati 
del grande schermo Ui bella 
cittadina di Bracciano ave^va 
un tempo due sale il Novoci 
nc che ha cliiuso circa dic‘Ci 
<»niu fa c il Virgilio che e stato 
rilevato nell 80 dal grande ctr 
cullo distributivo della Penta £ 
una sala di oltre GOO posti per 
fctiamcrile attrezzata c molto 


confortevole «Il vecchio prò 
pnetario del Virgilio non aveva 
figli c teneva al suo cinema co 
me ad una creatura - ratcon 
lano i br,ICC lanosi - Haconse 
gnato ai nuovi esercenti un ci 
nenia in otlinic condizioni- 
Ma il direttore della sala non c 
mollo soddisfatto degli ineass. 
«Nonosiante la pubblicità che 
abbianìo fallo - racconta Cr 
manno Manzclla - non abbia 
Ilio molti speltalori Operava 
mo di poter coniare almeno 
su» militari invece non vengo 
no al cinema- «Sopravviviamo 
solo grazie alla nostra gestione 


familiarv - rauconla C nsanti 
I esercente dello Splendor di 
( anip,ignano - Questa s i! i 
esiste dal Gl e ha IGO posti in 
lutto Non I iibbiamo mai n 
staurata d allor i pcrehC i costi 
di gestione sono già abbasi in 
z<i alti lutto le altre sde della 
zona hanno chiuso e melile so 
no sMte tras'eirmate in attivila 
commerciali Ora noi raeeo 
gliamo un po tutti gli spe ttaton 
de Ila zejiia ina in qut'slj piesi 
l \ se'ra scatta il eopn!ue>co se 
ne stanno tulli chiusi m e.i-va 
davanti alta Iv 


Spostiindo-i ve rso la ce>sld la 
siiti jzione non migliora trop 
po 1 e*eccvionc e Ostia «Que 
sto j) 14 se e un po un caso a 
jhirle - spiega Roberto Bracoli 
ni che gestisce il Krvstall - 
Grazie alla sua vex:azione turi 
stiea c alla vicinanza con Ro 
ma Ostia ha sempre raccolto 
mollo pubblico I^ mia sala 
e sjsie da cjuarant anni ic mura 
sono ek Ila chiesa e dispone di 
>b0 posti Sul litorale non !c 
miiiino concorrenti a Acilia 
c e solo un cinema parroc 
chi ile e a Kiumicino I unica sa 
la aperta u i luci rosse» 


■ TACCUINO 

Teatro inglese oggi. Dal testo jMd scena .ilio schermo 
Rcissegnd in progrdinnid dd donidni al 28 nidgs^jo preso il 
British Council di vid Quattro Fontane 2(1 rtel -18 26 G^l 1 ) 
Incontro con David Edgar mostra documentaria sul tea 
tro inglese e proiezioni cinematografiche dom.ini ore 

18 30 Prick Up Your Ears di Alan Benne» mercoledì 
(stessa ora j Dreamdiilddi Dennis Potter 

Paco del Pino «litogramm» Mostra presso la Cialltria 
Yanika di Via Gregoriana 16 inaugurazione martedì ore 

19 e fino all ( maggio (orano lunedi venerdì 16 20) Te 
sii di Armida Laviano e Barbara Martuscello 

«Diario di bordo». Terzo appuntamento organizz ito 
dal Cento studi Dwf domani orer 18 30 c/o saia Mazzo¬ 
ni di via S Benedetto m Arenula 6 “Sulle tracce delle 
scrittrici dimenticale» e tema d intervento di Anna Santo¬ 
ro Anna Marta Crispino e Stefania Zambardino 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni Ludovisi 'Algardi Ber 
nini e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente 
restaurali Palazzo Ruspoli Via del Corso 318 Orano tut 
ti I giorni 10 21 Fino al 30 aprile 93 
I tesori Borghese. Capolavori “invisibili» della Gallcna 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa Via di S Miche 
le 22 Orano 9 1-1 

Filippo de Pisis. La retrospettiva npercorre tutto I arco 
della produzione del celebre artista Galleria nazionale 
d arte moderna viale delle Belle Ani 131 Ingresso lire 
10 000 Orano 9 1-1 venerdì 9-13 e 15 18 sabato 9 13 e 
15 20 domenica 9 20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di Sisto V. Citta arte cultura Ira Rinascimento e 
Barocco Palazzo Venezia Orano 9 19 lunedi chiuso 
Lire 10 000 ridotti 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59-12 93 Fino al ?0 aprile 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno Domani Andrea festeggi-' Auguri di buon 
compleanno con tanto amore da Mirella Auguri anthe 
dall Unita 


Trionfa al teatro Olimpico la nuova fiaba musicale di Ambrogio Sparagna 

Giofà abbandona le toni d'avorio 


ERASMO VALENTE 


■■ Avanza del fondo del pal¬ 
coscenico verso il pubblico 
Antonella Costanzo con la sua 
forte bella e calda vote di 
contralto (,v amo al Teatro 
Olimpico) e attacca una vi¬ 
brante canzone di richiamo 
•Belle femmene sentite » 
Una canzone di malinconia e 
di speranza che ha una stu¬ 
penda dissolvenza e ripresa di 
' slancio melodico c timbrico 

nel canto di un coretto fcmmi- 
^ mie (set voci) che 0 davvero la 
fine del mondo come suol dir- 
' SI quando invece il mondo 

scmb'a aprirsi ad una nuova 
luce Lucia Galeazzi Maria 
Tommaso Anna Maria Gior¬ 
dano Antonella Giallatici An¬ 
na Rita Colaianni Graziella 
^ntonuccl s inoltrano in una 
■ sorta di fila.sIrocca che annun- 
> eia «Giof3, tu sei finito» 

5 Intorno alle sei voci armeg- 

t giano in dicci a suonare una 
quantità di strumenti diversi 
per timbro e per stona ma uni- 
’ ti in una comune area mediter¬ 
ranea Quali sirumenlP ciara¬ 
mella (sorta di piffero abruz¬ 
zese) clarone (pressoché un 
clannctto basso) «may» (un 
flauto primitivo arabo-persia¬ 
no) «rebab» (strumento a cor¬ 
de) "ud» (suppergiù un liu¬ 
to) oltre che violini contrab¬ 
basso percussioni chitarra 


clarinetto (quello speciale di 
Gabriele Mirabassai) c I orga 
netto di Ambrogio Sparagna 
inventore della favola •CioU il 
servo del re» che si rapprcscn 
la all Olimpico ospitata dalla 
Filarmonica Staremmo por ri¬ 
levare un ascendenza dalla 
Compagnia di Roberto Do Si- 
mone ma I idea rientra supe¬ 
rata dal diverso timbro degli 
strumenti e dallo più ampia 
gamma fonico-storica 
Chi è questo Giofù al quale 
dicono •Giofù» tu set finito'’» 
Potrebbe anche essere, chivsà 
I intellettuale rintanato nelle 
torri di marzapane piu che d a 
vorio, il quale abbandonato 
dal padrone viene sbattuto m 
mezzo alla strada E come un 
poveraccio appare Giofù 
(Gianni lacobacci bra\is,si- 
mo), con tanto di aristocratica 
prosopopea e di linguaggio 
ancora aulico Viene dall alta 
«giuliana» dove -si pigliano lo 
robbe c li denari» e tratta co¬ 
me teppaglia la gente che gli 
sta intorno somministrando 
anche qualche scappellotto 
Poi la giuliana gli cade di dos 
so Bisogna pensare a prende¬ 
re (canta ancora la Costanzo) 
il treno della fortuna e ac¬ 
chiappare la luna Gioia insiste 
ancora sul linguaggio strasci¬ 



calo e pare che voglia recupe¬ 
rare Carmelo Bene Quando il 
Re che lo ha eaeeiato via ora 
lo richiama a corte Gioia dice 
di no Sta b-ne dove sta e gli 
picciono le canzoni che evo 
cano lo “fronno c limone vo 
ci c luci della Sicilia diffuse da 


Enzo c Ixirenzo Mancuso Al 
centro (sulla sinistra) m pie¬ 
di Gotlrcdo Degli Esposti c Ga 
bricic Russo tra strumenti di¬ 
sperai (anno meraviglie 
Ambrogio Sparagna all or 
ganctto avvia poi la favola al 
lieto fine Una favola musicale 


in tutta regola con parti recita 
te, arie duetti sestetti concer 
tati o finale 11 finale è stalo re 
plicato c c era nel pubblico la 
voglia di partecipare dal canto 
Applausi c chiamate a non ti 
nire CO ancora una rc|jlica 
stasera alle 19 



Quaternaria '93 

L'Italia dei servizi moderni 
in mostra alla Fiera 


■■ I lldlia che funziona quella che non c ò direte voi e invece 
no cc ne ò una i.hc Dia esiste c attende di diffondersi in tutte le 
aniministra/ioni Per conosccrla da vicino ò stalo allestito un in¬ 
tero padicjlionc a Qualcniana 93 alla Fiera di Roma che espone 
le piu mieresssinti soluzioni tecnologiche c organizzative già 
adottate dalla lAibbhca Amministrazione Grazie ai terminali atti¬ 
vali dai vari enti qualunque cittadino può venficare direttamente 
la propria posizione fiscale o i parametri catastali della propria 
abitazione o richiedere il duplicato del certificato di pensione 
Quatemanuò aperta da domani a venerdì prossimo con ingresso 
gratuito 


Ermetiche 
istruzioni ai Furio 


LAURA DETTI 


11 corpo che diventa og¬ 
getto elemento scenografico e 
a tratti simbolo unicamente di 
se stesso È 1 elemento ch<=* si 
coglie con immedialezza assi¬ 
stendo alio spettacolo Eruzio¬ 
ni Firmato da Romano Sam 
ball c interpretalo da Paola 
Traverso e Mano Donnamm* 
ma (quest ultimo è anche regi¬ 
sta) li lavoro A in programma 
al Furio Camillo Teatro di im¬ 
magine, dove gesto movimen¬ 
to e un dialogo inesistente 
compongono la rappresenta¬ 
zione Questa ò la «forma» so¬ 
no questi gh elementi artistici 
che sembrano voler parlare so¬ 
lo di loro stessi senza rimanda 
re a nuli altro L imprcs-,ione 
ch^si ha ò questa e probabil¬ 
mente di questo spettacolo si 
povsono avere solo «impres¬ 
sioni» La comprensione può 
cvsere solo una comprensione 
■a pelle» in cui si co^ie quello 
che non si dice e che forse non 
può essere espresso in alcun 
modo Come dire se va taciu¬ 
to significa che non appartie 
ne ai mondo dell'espressione 
«l«Aivoro di luogo rivolto alla 
suprema forma del pensiero» 
scrive cosi Mano Donnarum 
Ria parlando di Istruzioni E 
questa frase aggiunta all altra 
«qui non ci sono compromessi 


di sorta non s punta alia spet 
tacolarit,^» non può che con¬ 
fermare la particolanta di que 
sta rappresentazione llsimbo 
lo la recitazione e il concepì 
mento del teatro tradizionali 
sono compromessi se ci si 
confronta con un a.ssoluto che 
e quasi inscpnmibile Sulla 
scena si muovono due ligure 
A)] inizio sembrano essere so 
lo corpi corpi che SI muovono 
che diventano oggetti c solo 
infine persone persone con 
una stona Ècomesesiseguis 
se 1 Itinerario di una vita lana 
scita gli incontri c le trasfo' 
ma/joni della vita e la morte 
Le trasformazioni sono quelle 
provocate dai turbamenti e dai 
dolori Sono colpi di coltello 
che fanno morire per poi far ri 
nascere e diventare persona 
diversa Istruzioni parla anche 
di questo divenire di questi 
cambiamenti Ma tutto questo 
non ò raccontato nò dal testo 
parlato che ò minimo e inter 
prelato da una voce fuon cam 
po nò dai gesti sulla scena 
Alla rappresentazione in 
piedi fino al 30 aprile par*L«ci 
pano anche Benedetto Simo 
nclli (la voce fuori campo in¬ 
sieme a Paola Traverso) Chia¬ 
ra De Angelis e Alessandro 
Flondia 


X, 


H r 


a due passi da Tivoli 


Sentieri selvaggi 

PAOLO PIACENTINI 


■■ Con t arrivo della prima¬ 
vera la voglia di muoversi nella 
natura ò sempre piu forte A far 
da nchiamo oltre all esplodere 
del verde dei boschi ò il ritorno 
delle lunghe ore di solo che ci 
fanno assaporare timidamente 
i primi caldi Mentre m alta 
montagna il paesaggio tta an¬ 
cora una veste invernale, i rilie¬ 
vi che chiudono ad est la pia¬ 
nura SI tingono di verde 
Una proposta alla portata di 
qualsiasi escursionista capace 
di sapersi districare con le basi 
fondamentali dell orientamen¬ 
to. ò quella di vivere questo ri¬ 
sveglio della natura facendo 
una traversata nei comprenso¬ 
ri montani dei Monti di Tivoli e 
dei Monti lAicrclili Stiamo par¬ 
lando di due aree che nono¬ 
stante la vicinanza alla capita¬ 
le conservano spazi selvaggi 
dove potersi tuffare per riac- 
Huistarc quella tranquilhlù che 


«ogni giorno viene alterata dal 
ritmo trencuco della cillù 
Il percorso che proponiamo 
ò per una buona parte già se 
gnalato c almeno nella parte 
dei Monti di ’I ivoli si può parla¬ 
re di un vero e proprio sentie 
ro-natura realizzato dala loca¬ 
le sezione del Wwf 

L Itinerario inizia da Tivoli c 
piu precisamente circa due 
cento metri prima dell edificio 
di Don Nello c dopo circa 20 
minuti ci SI ritrova già immersi 
m una piccola sugherela che 
per la sua unicità nella zona 
rappresenta uno degli aspetti 
vcgelazionalt piu interessanti 
insieme al difusissimo agrifo¬ 
glio c alla foresta climax di 
Valle Cavallera Una volta su 
perata la sughereta il sentiero 
continua a salire verso la cre¬ 
sta sommitale, che con scorci 
panoramici sulla media valle 
dell Ameno ed a tratti sulla pia 


nura romana ci conduce fino 
all abitato di San Polo dei Ca 
Vdlieri A questo punto seguen 
do la strada asfaltala che con 
duce al Monte Morra ci si intro¬ 
duce nell ambiente naturale 
de! Parco Regionale dei Monti 
Lucrelili carattcnzz.ito dalla 
presenza di iniravigliose fag 
gelo sci olciri come quella della 
Valle Cavallera e dal sempre 
verde agrifoglio che per fortu 
na da qualche inno ò stato 
proietto con una apposita leg¬ 
ge regionale 

Dal Monte Morra lainoso 
soprattutto tra gli arrampicato¬ 
ri rom,ìm si segue un sentiero 
ben segnalato che ripercorre 
verso nord il iraceiaio di un an¬ 
tica mulattiera Dopo circa un 
paio dorè dt cammino dal 
centro abitalo di San Polo si ar 
riva ad una valle circondata da 
altissimi faggi a questo punto 
SI piega sulla sinistra e in meno 
dt 10 minuti SI entra nell i verde 
distesa del farnoso Pratone di 


Monte Gennaro La presenza 
di una vc'cchia cappella testi 
monid la passata frc»queniazio 
ne del pianoro carsico da par¬ 
te degli abitanti dei piccoli 
centri pedemontani 

La dcMdzionc verso il Monte 
Gennaro anche se allunga 
enormemente i tempi della tra¬ 
versata consente di raggiunge¬ 
re la vetta piu panoramica de! 

I intero grupjx) Ridisccsi al 
Pratone l escursione continua 
verso est immergendosi di 
nuovo nel bosco per uscire do 
po breve sul pianoro di Fonte 
Campitclli dove una copiosa 
sorgente permette una merita¬ 
ta pausa Per concludere la tra¬ 
versala del versante sud dei 
Monti Lucretih si supera »l pia¬ 
noro e SI continua lungo il fos¬ 
so della vena scnlta fino ad ar¬ 
rivare alla strada sterrata che 
sulla destra conduce a Rocca 
giovine 11 percorso descnlto ri¬ 
chiede dalla 7 alle 8 ore di 
cammino considerando anche 


le pause c permeile di avere 
una visione completa delle Fa 
SCO vegetazionali caratteristi 
che della collina c della mon 
tagna 

Per andarci da soli ò indi 
spcnsabilc 1 uso della bussola 
c della cartografia igm a scala 
25 000 tavolette di Vicovaro e 
San Polo (nel tratto dei Monti 
Lucrelili) Sui Monti di Tivoli 
esiste un opuscolo curalo dal 
Wwf mentre per i Monti Lucre- 
tili c’è la pubblicazione della 
l^ovincid di Roma della quak 
Gilberto De Angelis sta curan¬ 
do la quinta ristampa Indica 
zioni di massima sulla parte 
escursionistica si possono ave¬ 
re anche dal tascabile della 
Iter 

A piedi nel Lazio ma sempre 
accompagnandolocon le rela 
Uve carte militari Alla hnc del 
la traversata ci si può nfocillarc 
presso il piccolo ristorante «11 
Castagneto» poco a monte di 
Roccagiovme 



Rinascita 

LIBRERIA • DISCOTECA • VIDEOTECA 

PER NON DIMENTICARE 

_ _ — 

r---^iógna^.£32—— 

Domani 19 aprile alle ore 18, 
la videoteca Rinascita 
nel suo spazio cinema presenterà 
il film e il video 

Con il regista Massimo Martelli 
e l'attore Giuseppe Cederna, 
parleranno della strage di Bologna 

GIANNI BORGNA 
SEN. MASSIMO BRUTTI 
AVV. GUIDO CALVI 
NANNI LOY 
TORQUATO SECCI 

(Presidente dell Associazione familiari delle vittime della strage) 

001X6 Romj Vi 1 Delle BoitLYhc Oscure 2 
Pel 06/6797460 67^)7637 


CO.LA.RI. 

CONSORZIO LAZIALE RIFIUTI 


AVVISO 

Il CO LA RI - Consorzio Laziale Rifiuti con riferi¬ 
mento alle notizie di stampa circa le ditficcita di 
vari Comuni della Regione Lazione nello smalti¬ 
mento dei rifiuti, 

RASSICURA 

che l'impianto industriale della discarica control¬ 
lata di Malagrotta, realizzato e gestito su ini¬ 
ziativa privata, operante a norma di legge, è in 
grado di provvedere ancora per anni al servizio 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti 
nella città di Roma in modo funzionale, etticiente 
ed economico economico ai punto di aver con¬ 
sentito e di consentire ai cittadini un risparmio 
sulla tassa della Nettezza Urbana di almeno i' 
20% 

Roma, 15 aprile 1993 

IL PRESIDENTE 
Manlio Cerroni 
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Mondiali '94 
La Svizzera 
batte Malta 
e aspetta l’Italia 


\i'>siin I v)r|M( s I il 1 Valk ILi ni li ine Oli 
Iroihi hi ipposlo p iihoin di i ts I ih Mali 1 .il 
I i Sm^ /II I in un mi onlro \ ik volt pi r il t;ruppu 
] ili IK (jii ilific i/u ni all i i opp.i del mondo di 
I ili uj l SI (ili I Ivi tici SI sono iinpusii lon il 
piiiUi ^i»U) di 2 0 Ni 1 loro stesso t^irone i inserì 
1 1 .mille ! ll.ili ì thi li 1 inai^viio affronter.i prò 
pno la Svi//( ra a Beni i 


Motomondiale 
Brutta caduta 
di Spencer 
Dito amputato? 


m II photi iiltiniliiis) luddH spiiicii 
n niniK ni K i un) khu di mondo in 1 Ins") (p | 


i M I ISSI j'’>n 11 I ”nn i, c « si lU i m oo r no u '■i 
in < tspi il ile dopo uii.i spi il n ul in i iilul i ilii 
rulli II provi per il tir III pri .IMO di I Cjiappoix 
di motixiihsmo I smiljri non iviudonoihi 
v;Ii sj deliba ampli’ire un dito d^lla mano de¬ 
stra 


Trascinati da un grande Baggio 
i bianconeri vincono al Meazza 
sfnattando le troppe incertezze 


Rossoneri subito in gol con Simone 
ma poi una doppietta di Moeller 
ribalta il risultato. La terza rete 


evidenziate dai campioni d’Italia del fantasista suggella il trionfo 






Incantevole S^ora w 

MILAN-JUVENTUS 1-3 

.....r? ^1 li 


Fantacalcio? 

No FantaNizzola 


STEFANO BOLORINI 


P oltronj le cidorate pantofole eli piedi la sciarpa da ul 
Iraalcollo E Doi oaninicon harbuaereciDolIa Coca 


A Iraalcollo E poi panini con harbugerecipolla Coca 
Cola, silenzio religioso stanza al buio e lo sguardo inehio 
dalo sul piccolo-grande schermo Non siamo a New York e 
neppure a Chicago o a Dallas Siamo, o meglio saremo a 
Milano, Eoggia e Firenze nel calcio italiano che verrà Cal¬ 
cio allamencana fedeli sudditi dell occhio televisivo Ui 
Grande Sorella di orwelliana memoria accompagnera le 
nostre tappe calcistiche Una presenza ossessiva al marte 
di e al mercoledì, persino al giovedì e venerdì e poi anche 
al sabato, mentre qualche inguaribile romantico continue¬ 
rò a giocare di domenica, infischiandone del Giudice Su¬ 
premo I audience Riposo al lunedi, come i barbieri c i par¬ 
rucchieri ma chi non riuscirà a sopportare 1 astinenza, po¬ 
trà consolarsi con Processi e Appelli vari Ci sarà Biscardi, 
centenario ma sempre con la chioma rossa, ci sarà ancora 
Mughini, che continuerà ad aborrire e ci sarà ancora De Lu¬ 
ca ostinato a comportarsi da persona civile mentre, inlor 
no a lui è ris.sa continua E pallavolo, basket, atletica e gin¬ 
nastica’ Saranno riservate solo ai pirati dell'etere I loro im¬ 
pianti sorgeranno in località segrete e sopra di loro sorvole¬ 
ranno per abbatterli, gli Scud della Grande Sorella 


S alutiamo con quesl'allucinazione la settimana degli 
affari televisivi (il miliardo e settecento milioni versato 


O affari televisivi (il miliardo e settecento milioni versato 
dalla Rai alla Lega per Milan-Juve e Sampdoria-Parma), 
del calcio al sabato e di un calcio a basket (anticipato l'o¬ 
rano di inizio di Philips-Scavolini), pallavolo e compagnia 
Un antipasto di quello che potrà es,sere come vorrebbero 
corti patroir. Berlusconi e Cragnolti, tanto per fare nomi 
l'eleviMOne u sponsor sono la via economica del futuro, por 
il Grande Circo, e di questo non c'è da sorprendersi Ma è 
I arroganza, che infastidisce L la prepotenza 


A spettando il calcio all'americana, intanto, consolia¬ 
moci con il «fanlacalcio» «1993 Odissea a Pescara» re- 


mocicon il«lanlacalcio« «1993 Odissea a Pescara» re¬ 
gista Luciano Nizzola. Il presidente della Lega ha infatti de¬ 
finito cosi, ad inchiesta ancora agli inizi, la vicenda pesca¬ 
rese, decollala con la famo.sa telefonata registrala di Galeo¬ 
ne con la psicologa Miriam Lebel e pubblicata dal «Centro- 
Noi, meno sicuri di Nizzola, attendiamo gli eventi L'inchie¬ 
sta di Labato, che oggi ascolterà nuovamente a Udine Ga- 
locne, prosegue Sarà ben più lunga di quanto gli ottimisti 
(o di chi vuole cs.serlo) credano Saranno «confessati» tutti 
1 giocatori del Pescara degli ultimi due anni, alcuni direttori 
sportisi qualche tecnico e un discreto numero di giocatori 
'< iiK rimin.ite Gioialori " direttori 
1,1 che SI vendono le |)a .is v.ncordanu 
.. sistu Esc il «lantacalcio» si rivelerà invece «cal- 
ciomarcio» noi abbiamo già pronto il titolo «Calcio tnicca- 
to3» Dopo la poma versione, nel 1980 e quella successiva, 
nell 86 il tris, '92-93 Puntuale come un cronometro ogni 
sei anni Aspettando la prossima naturalmente 


Arezzo non c'è più 11 club toscano settant anni di y- 
ta e dodici campionati di sene 13 dalle 12 di ieri è 
s<-omparso dalla geografia del calcio Sommerso dal debiti 
è fallito L'estrema unzione è stata data alla ventisettesima 
giornata, a due mesi dalla conclusione del torneo di CI La 
radiazione deli Arezzo sconvolge la classifica del girone A 
Perde punti chi contro i toscani li ha intascati Echi invece è 
sconfitto (Palazzolo e Carrarese sono state battute sia al- 
I andata che al ritorno), guadagna Domanda I esecuzio¬ 
ne non poteva es,sere rinviata all.t fine del torneo, evitando 
cosi di falsarlo’ Domanda bis perché tanto rigore con I A- 
rezzo e tanta generosità sempre per fare nomi con la Ro¬ 
ma’ Due pesi e due misure no, caro Matarrese, questo cal¬ 
cio tosi non va 


BRESCIA-INTER 


CAGLIARI-ANCONA 


Landucci 

Negro 

Rossi 

Ptovanelli 

Brunetti 

Bonometti 

Scnenurdi 

Subau 

Raducioiu 

Magi 

Giunta 


1 Zenga 

2 Bergomi 

3 De Agostini 

4 Berti 

5 Paganin 
e Battistini 

7 Orlando 

8 Manicone 

9 Schillaci 

10 Shdlimov 

11 Sosa 


leipo 

Herrera 

Festa 

Bisoli 

Firlcano 

Pusceddu 

Moriero 

Cappioli 

Froncescoli 

Matteoli 

Oliveira 


1 Nista 

2 Fontana 

3 Lorenzini 

4 Pecoraro 

5 Mazzarano 

6 Glonek 

7 Lupo 

8 Sogliono 

9 Agostini 

10 Detan 

11 Vecchiolo 


Arbitro 

Ceccanni 


Arbitro 
Borri elio 


Vettore 12 Abate 
Marangon 13 Taccola 
Bortolotti 14Trdmez2ani 
Domini ISFontolan 
Quaggiotto 18 Pancev 


Dibitonto 12 Raponi 
Villa 13 Bruniera 
Sanna l4Centotanti 
Criniti 15 Bertarclli 
Molino IO Caccia 


ROMA-LAZIO 


TORINO-GENOA 


Cervone 

Garzia 

Bonacina 

Piacentini 

Benedetti 

Aldair 

Mihajlovic 

Haessier 

Carnevale 

Giannini 

Rizzitelli 


1 Orsi 

2 Bergodi 

3 Favalli 

4 Bocci 

5 Luzardi 
O Graverò 

7 Fuser 

8 Winter 

9 Stroppa 
lOGascoigne 
11 Signori 


Marchegtani 

Mussi 

Sergio 

Fortunato 

Annoni 

Fusi 

Sordo 

Casagrande 

Aguilera 

Sclfo 

Venturin 


1 Spagnolo 

2 Panucci 

3 Fortunato 

4 Cavallo 
9 Torrente 
O CoDovati 

7 Ruotolo 

8 Bortolazzi 

9 Padovano 

10 Skuhravy 

11 Branco 


Arbitro 
Sguizzato 
Zinetti 12 Fiori 
Comi 13 Conno 
Tempestili! 14 Marcoltn 
Salsano 19 Sciosa 
Muzzi IO Neri 


Arbitro 

Mughetti 

Di Fusco 12 Tacconi 
Sotti! 13 Ferroni 
Cois 14 Van't Schip 
Poggi 15 Onorati 
Silenzi 15 Ione 


MILAN Rossi 5 5 Nava6 Maldini 5 Albortini 5 Costacurta 6 
Baresi 6 5 Lentini 6 5 Rijkaard 5 (al 63 Evani sv) Simone 5 
Gullil6 5 Savicevic 6 5 (al 65 Massaro sv) (12 Cudicini 13 
Gambaro 14 0onadoni) All Capello 

JUVENTUS Rampolla 6 Torricelli 5 Carrora 6 D Saggio 6 
Kholer 6 JulioCesar6 Conte 6 5 Marocchi6 5 Vialli5(al65 
Casiraghi sv) R Saggio 7 5 Moteller 7 (12 Poruzzi 13 De 
Marchi 14 Galla) All Trapattoni 
ARBITRO Baldasdì Trieste6 5 

RETI AI6 Simone al13 eal20 Moeller al59 R Saggio 
NOTE Angoli 9 a 1 per il Milan tempo buono terreno in di¬ 
screte condizioni spettatori oltre 80 000 Ammoniti Casiraghi 
e Cullit per simulazione e Torricelli per gioco (alioso 


Baresi: «Una brutta 
botta, non ci siamo 
più con la testa» 


Andy Moeller felice, abbracciato da Vialii dopo la seconda rete 


DARIO CECCARELLI 


MII.AN(1 CVrcasi con una 
certa urgenza it Vlilan dei re¬ 
cord Quello visto ieri a vS.in Si 
ro b.ittuto con Iriddcv/a chi 
rurgic.i da o da una lu 

vcnlus in orgogIios«i ripresa i 
solo una pallida rn-diziune un 
CH-toplasnia che va avanti [>ir 
forza d inerzia e non produce 
piu emozioni Qui sta dopo 
Quella con il Parma e la secon 
da sconfitta c<isalinga Sconfit 
ta che arriva dopo i due pareg¬ 
gi da brividi con Napoli c Inler 
I. ultima \itlo a per la crona 
ca risale al sette marzo (J a 0 
con ta Fiorentina) Vivere di 
rendita v,i bene ma perdere 
così maie francamcnio 0 un 
po troppo Si salvano per or¬ 
goglio solo Gullit 0 I entini II 
resto e una tristezza L oggi 
I Intor può sgraffignare altri 
due punti 

Parte bone il Milan Con il 
piglio autorevole di chi fia so¬ 
glia di togliersi subito dai piedi 
una fastidiosa pratica Si muo¬ 
ve in scioltezza soprattutto sul¬ 
le corsie laterali dose GulliL 
(destra) e Lcntini (sinistra) 


saltano senza s( nz i diifiiolla 
Contee 1 ornielli la Itisi ntns 
lomunctue non si scomponi 
piu di tanto Non ha niill.i da 
perdere Iridici punii alla seii 
Use lliiii i gionitila dicono lutti.» 
Il \lilan spinge in profondit.. i 
al SI sto e già in sant iggio 
Un azione in contropiede ehe 
parte da Cc-ist teurt i ibile a sc*r 
sire sull.» destra Sasicesii 
L indolente gemacelo in gior 
iiat.i buona salta Conte c aj) 
poggui sctliealmcntc per Si 
mone icxco iinixrci llibili 
che disorienta totalmente 
Kampulla 

.Vi minuti partit*i elmisa'' 
Miti citò li bello cominci.I 
adesso Ul fuse senza fretta si 
riporta verso Ui porla di Kossi 
Non giocii male comunque 
Soprattutto a centnxampo ne 
sce a calamitare gr.izie albi 
prcss<inte [lelnlanza di Matoc 
chi e Dino l^aggio diversi pai 
Ioni sporchi che poi Roberto 
Gaggio ritrastormi» m metallo 
prc/iiiso L.I biii>i a se na ciclici 
Juve 0 f.isonl.» anche dalla to 


MII \N() Ui confessione c del capitano 
Ld e roba esplosiva Non c ^TasMino j)iu con 
la test.» I.Msamu convinti di aver gi.i vinto il 
canipionalo e ci siamo latti infilare» (>uesta 
Ift diagnosi della sconfitta con Li luve Clatu 
ta per uscire dallomp.isse*'’ kicoininciarc 
Inno da c.i|)o come se non avessimo nemnic 
iKJ un punk) di v.mtaggio Franco Baresi non 
ha dubbi e ncln.inta lutti .ili ordine FaLio Ca 
pello invece adotta una sir.itegia .itiendisi.j 
Dice che dovi.inno capire li pe»rclie e il per 
come (Il c|ue*sU) momento non |)ositivo ma 
s.ir.i COS.I nserv.it.i dibattilo interno .iHo spo 
gli.itoio L (juanefo (jualcuno gli cluede se i 
guai si.mo di tc'sia .me he lui iinimette «Cre 
(io x-he il problema sia di testa inconsci.i 
mente ci si.mu) lasciali andare 

C.imbio di scena Sul p.ile oscenico amv.j 
no gli luventini Vittorio (jlnusano e conlenlo 


ina con li rimpianto «per una stagione inspie 
gallile Se la juve avesse gicxrato in questo 
mode) non solo nell ultima parte del canipio 
nato, chissà Si consola il secondo awexa 

10 della RcmI Casa rimugtnado questa vittoria 
i soprattutto perticando a Parigi «Sperodivc- 
dere la stessa Juve di oggi» llPansSt Gemain 
e la Coppa chiodo fisso anche di Giovanni 
rrapattoni Vnza voce per le urla e t fischi, 
sj^iega subito che V stato il preludio a giove¬ 
dì un incontro che permette iilla Juve di sal¬ 
vaguardare una stagione» Poi il Trap si rituffa 
in questo Milan Juve Gli sembra che sul risul¬ 
tato non SI può eccepire Dice che la squadra 
ha reagito nel modo migliore allo svantaggio 
spiega che «alla partila ci tenevamo peronor 
di classifica c di prestigio» Z a chi gli dice che 

11 Milan era cotto replica «L ha infilato Moel 
lerePaggio non Pinpilli Antonio» 

L Lu Ca 


U k assenz.i di Riik.i.ird fra 
stotn.iio c neghittoso che trot 
liccliM si.*nza costruito e volon 
la Anche sul fi.tiico sinistro 
quello (li \1aklini i rossomri 
li.mno k (andele sporclx 
\1aldini (he dovri blH‘b id.irr 
a Moeller continu.i.» spingersi 
in avanti M.» Li sua spin.i non 
punge mentre punge .iss.u 
(jue IL» del tedesco che tende» .i 


incune irsi in lutti i pertugi Ma 
ec (0 il pareggio e Robeho 
B«)ggio .1 invenl.ire lutto Avan 
z.i a centrejcampo e poi sers'e 
verticaliuenle Moeller già Lin 
ciato a rac(Og!icre 1 invito 
M.ildini non c e c Bar(*si ime 
spicando perde I attimo fug¬ 
gente il di.igonalc di Moeller 
non Liscio sc.impo .i Rossi 
(li) Si motte male per i) Mi 


lan Li squadra a parici lampi 
di Savie evie c le funamboliche 
serpentine di Lemmi ( romee) 
li e incapace di bloccarlo) e 
molle priva di nerbo colpe 
volmente distrati,I lì il 21 vie 
ne punita da un ultra invenzio 
ne d. Moeller L iniziahv.i parte 
da Tomcelli che dalla deslra 
cross.i )XT Moclk'r )jr( ss.ito d.i 
Baresi e Cosi icurt.» 11 lede sco 


dal suo cilindro personale 
estrae un.i mezza rovesciata 
die batte per la vonda volta 
Rossi 

bn patatrac per i rossoneri 
die non as'-ume i contorni del 
Li disfalla solo per la cattiva ve 
na di Vialli che al 1() da otti¬ 
ma posizione si fa neutralizza¬ 
re la conclusione da Rossi II 
Mtl.m non cambia nella ri[)re- 
sa \jo spc»tlro dell i stxonda 
sconfitta in cas.i da ,-1 suomo 
lore ingolfato qualche ottano 
in piu Ma e una pressione che 
non ferisce Solo Siivicevic c 
Umilili e a tratti Gullit hanno 
qualche idea Niente da fare^ 

1 unica vera occasione ò per 
Lentini che dopo una mieili 
gente triangolazione con Si 
mone getta il pallone nelle 
braccia di Rampulla Capello 
ricorre alla panchina dentro 
Cvani (al posto di Rijkaard) e 
Massaro per Savicevic 1 unico 
die finora aveva messo in cnsj 
la djfes,i juvenlma Ma proprio 
un minuto prima (67 ) del 
cambio i bianconeri punisco 
no ancora il Milan ormai tn 
pieno Ijlack oul Roberto Bag 
gio p.irle in contropiede» e do¬ 
po aver salt.ilo Rossi, riesce a 
depositare il pallone in rete 11 
Milan come un pugile cic*co 
va k.ippao 


I blucerchiati conquistano una preziosa vittoria e tornano in gioco per TUefa 
I gol firmati da Mancini (su rigore) e Lombardo. Di Pizzi il gol della bandiera 


Operazione Europa, due passi avanti 


SAMPDORIA-PARMA 


SAMPDORIA Pagliuca 6 Mannini 6 tanna 6 5 Walker 6 5 
Sacchetti 6 lnvernizzi6 5 Lombardo 7 (90 Busosv) Serena 
6 Chiesa 5 (70 Bertarelli) Mancini 6 5 Bonetti 6 12 Nucian 13 
Succhioni, 14 Zanini 

PARMA Ballotta 6 Pm 5 Di Chiara 6. Mmolti 6 Apolloni5 5 
Grun6 Molli 6 2oratto6 Osio5(53 Brohn) Cuoghi 5 Pizz» 5 
12 Ferrari 13Matrecano 14 Benarrivo. 15 Pulga 
ARBITRO Boggi6 

RETI al 29 Mancini su rigore al 52 Lombardo 87 Pizzi 
NOTE Angoli 6-2 per il Parma Serata gradevole temperatura 
primaverile terreno leggermente scivoloso Spettatori 26mila 
circa Ammonito Apolloni e Crun per gioco scorretto Al 61 an¬ 
nullato un gol a Brolin per fuorigioco 




■■ GFNOVA La bamp vince» 
od ora rientra in iJiena zona 
Uefa Urlìi vittorui inqjortan- 
te. che rilancia i blucerchiati 
nelle alle zone della dassifi 
ca 1 gol portano la firma di 
Mancini e Lombardo due 
«senatori» di una squadra di 


ragazzi bi guxa con grande 
ritmo bquadrc veUx I sche 
mi clastici «zone di buona 
qualità Ma di fronte a tanto 
ben di calcio, le “mozioni 
nel primo lemjx> latitano al 
meno fino al calcio di rigore 
Non sono pan alle genialità 



Roberto Mancini 


• iltK he di ill( iMton modrr 
ni I nksson tra Li sorpresti 
generale manda in campo 
Bonetti lasciando m panchi¬ 
na Bertareih Segno di una 
.ivrvenul.» riappacificazione 
Cosa non sj fa j)er il bene del 
la squ.idra e lo scopo di rag¬ 
giungere risultati positivi Le 
polemiche le frecciate vele¬ 
nose non servono alla causa 
d(*l gol Contro il Parma 
squadra dai grandi polmoni 
e dalle grandi Kftje, servono 
gicKalon che s,ìppiano muo- 
v'ersi u tutto campo Gli atlac 
canti fermi nei pressi nella- 
rea di rigore sono un lusso 
perc|uesta partita 
il primo a cercale la porta e 
Melli fresco della p ertila con 
la maglia azzurra Tenta la 
c (inclusione (on un tiro dalla 


lunga disianza die s,jlza di 
p(K.o sopra la tr.iversa l^i 
bamp risponde, puntando le 
sue attenzioni su Mancini 
leader indiscusso, ed anche 
il piu pericoloso sotto rete 
Kd il rigore che porta in van¬ 
taggio 1 blucerchiati nasce da 
una sua iniziativa al 29 en¬ 
tra in area Apolloni e Grun 
lo stringono in una morsa fa¬ 
cendolo rotolare m terra Ri¬ 
gore che lo stesso mancini 
s incarica dt realizzare C il 
tredicesimo centro del dona 
no in questa stagione record 
personale battuto 
L avrebbe potuto migliorarlo 
ancora se aM 5 non avesse 
goti.Ito alle stelle da posizio¬ 
ne Ideale un prezioso sugge 
rimento di Lombardo Si va 
al riposo Nella ripresa il Par 
ma avanza il suo raggio d a 


zione .ilLi ricerca del piirc^g 
gio Lu sfiora nielli con un Ix'l 
colpo di testa poco dopo 1 i 
nizio dei giochi l’agliuca ri 
sponde con una pronta re 
spinta 

Gol mancalo gol subito La 
legge implacabile del calcio 
SI ripete puntuale Su un cor¬ 
ner calcialo da Chiesa Lom¬ 
bardo plasUcamenle si luffa 
come un pesce sorprenden¬ 
do Ballotta 2 0 11 Parma non 
CI sta SI scuote e reagiv e lì 
arriva anclie al gol con Bro 
lin pescato da Cuoghi ma 
I arbitro annulla per sospetta 
posizione di fuorigioco Mail 
gol dirila bandiera arriva nel 
finale al 87 Di Chiara serve 
l^zzi die aggira un paio di 
avversari e batte P ighuc a Fi¬ 
ne dei gicxlii 




FIORENTINA-NAPOLI 


La classifica 




Wìa^ ^ ” ^lll 


cW 


Mareggini 
CarnabCiali 
Loppi 
Di Mauro 
Pioli 
lachini 
Cffenborg 
Laudrup 
Batibtuta 
Orlando 
Baiano 


1 Galli 

2 Ferrara 

3 Franarli 

4 Grippa 

5 Nela 

O Carbone 

7 Policano 

8 Thern 

9 Careca 

10 Zola 

11 Fonseca 


(30* giornata) 
Ascoli-Ternana Racalbulo 


6 Laudrup 



Arbitro 

Trentalange 

Mannini 12 Sansonetli 
Faccenda 13 Tarantino 
Carobbi 14 Altomare 
DeirOglio 15 Pan 
Bartolelli 15 Bresciani 


Milan’ 43 

Inter 36 

Parma" 32 

Juventus" 32 

Lazio 31 

Samp " 31 

Tonno 29 

Atalanla 29 

Roma 28 


Cagliari 28 

Napoli 26 

Foggia 25 

Fiorentina 24 

Udinese 23 

Genoa 23 

Brescia 21 

Ancona 17 

Pescara 12 


Bologna-Ban Bettin 


Cremonese-Lecce Felicani 


F Andfia-Modena Beschm 


Girone A 

Alessandna-Chievo Carpi- 
Palazzolo Como-Empoli 
Lette-Carrarese Massese- 
Ravenna Pro Sesto-Triesti¬ 
na 3-1 (giocata ieri) Siena- 
Samb Vieenza-Arezzo Vis 
Pesaro-Spezia 


Lucchese-Spal Cardona 


Monza-Venezia Rodomonti 


Padova-Cesena Luci 


Reggiana-Cosenza Pairello 


Taranlo-Piacenza Conocchiari 


* Una partila in piu 


Classilica. Ravenna 36 
Vicenza 35 Empoli 32 Trie¬ 
stina 30 Chievo Como e 
Pro Sesto 27, Carrarese 
Lette e Palazzolo 24 Ales¬ 
sandria e Vis Pesaro 23 
Massese 22, Sambenedet- 
lese Spezia e Siena 21 
Carpi 17 ArezzoO 


Girone A Centese Aosta Fioren 
zu„la-Suzzara Giorgiono-Casale 
Manlova-Solbiatese Novare-Tren- 
to OltrepO-Pavia Ospilalpllo-Otbia 
0 0 Tcmpio-Pnrgocrema Varese- 
Lecco 

Classltica Mantova 35 Fiorenzuola 
32 Lecco e Giorgione 31 Novara e 
Centese 29 SolPiatese e Olbia 28 
Varese e Casale 26 Trento 24 Pa¬ 
via 23 Ospitaletlo 22 Aosta 21 
Tempio 10 Suzzata e Pergocrema 
17 Oltrepò 15_ 


UDINESE-ATALANTA 


PESGARA-FOGGIA 


Vcrona-Pisa Rosica 


Prossimo turno 


Di Sarno 
Pellegrini 
Orlando 
Sensini 
Calori 
Mandorlini 
Czachowski 
Rossitto 
Balbo 
Mattel 
Branca 


1 Ferron 

2 Porrini 

3 Codispoti 

4 Bordin 

5 Alcmao 

6 Valentmi 

7 Rambaudi 

8 DeAgostini 

9 Ganz 

10 Perrone 

11 Minaudo 


Marchioro 
Sivebaek 
Ferretti 
□unga 
Alfieri 
Nobile 
Polladini 
De luhii. 

Borgonovo 

Allegri 

Bivi 


1 Bocchin 

2 Petrescu 

3 Nicoli 

4 Setacea 

5 Fornaciari 

6 Bianchir 

7 Brebciam 

8 Seno 

9 Mandelti 

10 De Vincenzo 

11 Roy 


Domenica 25-4-93 / ore 16 
Atalanta-Sampdona 


Foggia-Tonno 


Gonoa-Brescia 


Prossimo turno (25-4-93) 

Bari-Ascoh Cesena-F Andria 
Cosenza-Verona Lecce-Taran- 
to Modena Lucchese Piacen- 
za-Bologna Pisa-Monza Spal- 
Reggiana Terna na-Padova 
Venezia-Cremonose 


Girone B 

Casarano-Casertana Cata- 
nia-lschia Giarre-Chieti 
Lodigiani-Siracusa 2-2 (gio¬ 
cata ieri), Messina-Reggi- 
na Nola-Avethno Perugia- 
Barletta Potenza-Palermo. 
Salcrnitana-Aci reale 


Inier-Ancona 


Juventus-Fiorentma 


Lazio-Pcscara 


Di Leo 12 Pinato 
Contratto 13 Magoni 
Mariotto l4Tresoldi 
Pierini 15 Rodriguez 
Marronaro 16 Valenciano 


Martinelli 12 Martire 
Dicarn 13 Grassadonia 
Martorella 14 Gabbarmi 
Righetti 15 Kolyvanov 
Aureli 16 Mediord 


Napoli-Caglian 


Parma-Roma 


Udinese-Milan 


Reggiana 42 Lecco 38 Cremo¬ 
nese 37 Ascoli 36 Cosenza e 
Piacenza 35 Padova 33 Vene¬ 
zia 32 Verona o Bari 31 Pisa 
30 Cesena 28 Modena e Mon¬ 
za 25 Spai c Lucchese 24 F 
Andna 22 Taranto 16 Ternana 
13 


Classifica. Palermo 38 Aci¬ 
reale e Perugia 34 Salerni¬ 
tana 33 Giarro 32. Avellino 
31. Casertana 30 Catania 
29 Barletta 25 Casarano 
Reggina e Lodigiani 24. 
Messina Potenza e Ischia 
22 Nola e Siracusa 21, 
Chicti 20 


Girone B B Lugo Pistoiesf C di 
Sangro-Ccrvclon Civitanovose 
Francavilla Gualdo Cecina Pon- 
sacco Avezzano Montevarchi Pog- 
gibonsi Prato-Pontedera Vaslcso- 
Fano Viaregqio-Rinuni 
Classifica Pistoiese 32 Castel di 
Sangro * Cervclen e Viareggio 31 
Prato c Rimmi 30 Ponsacco 28 B 
Lugo 27 Montevarchi 26 Vasl#»sc 
24 Ponledera e Ctvitanovese 23 
Poggibonsi 22 Gualdo 21 Tranca- 
villa19 AvezzanolB Cecina 16 Fa 
no 15 

‘ 3 punti di penalizzazione _ 

Girone C Altamura Bisccglie Ca 
tanzaro Akragas Juve Stadia 
Astrea Licata Leonzio Monopoli- 
Formia Sangiuseppese-Matera 
Savoia Molletta Tram Sora Turris- 
V Lamezia 

Classifica Juve StaPia 33 Sangiu- 
seppese 32 ueonzio 31 Malora 30 
Vigor Lamezia 29 Formia28 Mono¬ 
poli 27 Molfetla e Turns 25 Sora 
Bisccglie o Tram 24 Catanzaro o 
Akragas 23 Savoia 22 Licata 21 
Astrea 18 Altamura 11 


Calcio e debiti 

La Lega 
cancella 
FArezzo 


BBAKiy/o Ixi Log.» c.ikio 
ha radiato 1 Unione bporiea 
Are/zo 11 suo eainpionato e li 
mio Oggi non stender.» in 
(ampoeontro il Vieeiiza ( nei 
la setldiiteiinale stona della so 
eieta arelina vkmk scritta la pa 
rola fine !A*r la sguadr.i .im.i 
Tanto e slato un pietoso colpo 
di grazia LTima in cl.Lssific.i 
era ormai condaiinahi alla re 
trocessione Non era riuscita .i 
pagarsi un alleiutore Non 
aveva i)m una società le a/io 
ni erano stite messe» nelle ma 
ni del sind.ico in un penoso 
lentativo di trovare .icquirenti 
Non aveva pju nemmeno tifo 
SI all ultima partita c aSii'inga 
SI erano presentati in ^UU 11 
Inbunale di Arezzo aveva di 
cfiiar.ito i) suo fallimento In 
questi giorni non sono stali tru 
v.ili 1 '>(,)') milioni iK'cesstjri al 
1 esercizio provMsoriu e ieri e» 
.»rrivaia 1 j radiazione 

Nel pomeriggio i giocaion si 
sono ritrovali in un alIx-Tgoe M 
ladino In mano la lettera del 
curatore fallimentare (Ik gli 
comunicava la fine della socic 
ta e la loro contemporanea 
riacquisizione del carlellino I 
commenti ‘uKio Ikinonu il 
capitano sono rimasto mera 
viglialo di come una citta co 
me Arezzo non abbia s.iputo 
dare una risposta [)osiiivu ii 
problemi della sij.i squadra di 
calcio l-a cifra da trovare non 
era poi elevata» Damele licrti 
)i.izionale di sene C aretino 
•non riesco ora a [y^nsaro al fu 
luto ^c»nu lro[)po amareggia 
lu Questa era la squadra della 
mia (.itta Pinell.i Rossi I alle 
natoreche ha guidato I Arezzo 
nei momenti di cnsi «sono in 
questa scx.ieta oa tanti «inni l-a 
notizia della radiazione e stala 
troppo dolorosa Ci saranno 
nfk^ssi anche nel campionato 
di CI Tutte le squadre che 
hanno fatto punti contro 1 A 
rezzo e sono quasi tutte lido 
\ranno «restituire» Sara come 
se la fomid/ione amaranlo 


non fosse» mai scesa in c.im |)0 
in questa stagione CR 


Pallavolo 

Messaggero 
gelato dalla 
Maxicono 


HK(iM\ \< li antic ipo de Ile 
seinilin.ili plav off la MìMcO 
no Parma h » p.ireggiato i co ih 
con il Messaggero Ravenn.i 
Ininfluente il fattore e impo I 
romagnoli a\'c*vanu vinto me»r 
colendi scorso a Farm» e gli 
emiliani h.mno fallo lo stesso 
f *» a 2) in terra di Romagn.i Jì 
oggi l.i Sislev Ireviso (diretta 
su Italia 1 ore* il "kU va .h la.e 
visita alia Misura dei vari /orzi 
e Luce hetla c h*» hiinnu già per 
so nel primo incontro |x*r 5 a 1 
Intanlo e ancora guerra fra 
1 ederazione inlemazion.ile e 
Fipav 11 presidente mondiale 
Rufx»n Acosia ha mandalo ieri 
ili presidenU» del Coni Arrigo 
Gallai una lettera a dii pcxo oi 
fiKxo Quesk le premessa 1» 
I ede-nziune italian.i si era im 
pcgnat.i qualcltc tempo f.i ad 
organizzare i campionali del 
mondo di pallavolo femminili 
di I ‘M Ve'iierdì scorso invexe 
per motivi (* 00110111 x 1 (ci sono 
oltre cinque miliardi di deficit ) 
I.i I-edcrvollev ha comunic.i'o 
I.i sua impossibilita .»d organiz 
zare questa cunipehzionc» in 
Malia Da qui l.i vc*»*mon»e n 
sposta di Rulx'i) Acosla «‘sia 
mo riiii.isii stupiti nel constai.» 
re come 1 vostri rappresentanti 
siano stati sk»ali e discnmin.m 
li nei confronti dell.» pallavolo 
k'mminile dal momento ehe 
se'iiza alcuna euiiiunicazione 
senltii .illa feder.izione iute r 
nazion »!( c stata resa noi.» ul 
ficialmenle con un comume.» 
to stamp.i la rinuiie ta all org.i 
nizz.tzione dei mondiali del 
91 hivb SI era impegnal.i a 
p.ig.ire 1.» maggior parte del vit 
to c» .illoggio e il lOy deicosii 
di trasporto dt tutti 1 parleci 
paliti ( ) '*> milioni di dollari ) 
ed er.i d ace urdo nell assegna 
re all Malia un diro milione i» 
mezzo di dollari per le sjx»se» 
organizzative 11 m.meato ri 
spetto de*gii obblighi contr.il 
tu.ii) comporterà pes.mti s.in 
zioni» Continu.i COSI a colpi di 
scicibola la |x*sante quervUc 
fra 1.1 Fe(k‘*’azione intemazio 
naie e quella itali.m.i e pur 
troppo non e dalo da intende 
re qu.indc» si cijncluder.i 

i Uir 
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Sport 


|);j«in;. 


■ 27 ru 


Derby all’Olimpico. Il presidente Cragnotti crede nella sua squadra e su un exploit dell’inglese 

«lo punto tutto su Gascoìgne» 


1 playoff del basket 

Black-out Philips a Milano 
Pesaro ringrazia Workman 
e conquista la semifinale 


La Lazio è nei guai: dopo aver perso in settimana 
Thomas Doli, oggi, nel derby contro la Roma, non 
potrà utilizzare nemmeno Karl Heinz Riedle, colpito 
dall'influenza. Il presidente Cragnotti carica i suoi; 
«Quella di oggi non è una partita da pareggio. An¬ 
che senza due stranieri abbiamo una squadra equi¬ 
librata, pericolosa. Possiamo portare a casa la posta 
intera. Attenzione a Gascoigne". 


LORENZO BRIANI 


■I ROMA. Il derby roiTicino 
c'é ma non si vede, anzi si in¬ 
travedono soltanto le lormc di 
un incontro straciltadino che 
non riesce più ad avere i colon 
di qualche tempo fa quando 
mctù cittù ■ stuzzicava l'altra 
con sberlefli e scherzi goliardi¬ 
ci. E il presidente della Lazio. 
Sergio Cragnotti, cerca di ri¬ 
spettare questa tradizione di¬ 
menticata, cercando di punge¬ 
re i cugini romanisti «In cla.s.sifi- 
ca siamo messi meglio, abbia¬ 
mo tre punti in più e questi 
rappre.sentano un bottino im¬ 
portante. Il pi imo obiettivo del¬ 
la mia squadra ù quello della 
Coppa Uela, il secondo, quello 
di terminare il campionato da¬ 
vanti alla Roma. E, per derby di 
domani (oggi, ndr). pas.sa una 
grossa fetta di questo nostro 
progetto». 

Sarà una I.azio diversa da 
quella che aveva previsto Zoff 
per questa stracittadina. Man¬ 
cano aH'appcllo due stranieri; 


Doli e Riedle. Airinfortunio del 
primo si si è aggiunta anche 
i'inlluenza ddlla punta tede¬ 
sca. «L'organico ù buono, si, ci 
mancherà l'apporto di due 
giocatori molto importanti pter 
l'economia dei nostri schemi, 
ma SI può trovare lo spunto 
giusto per la vittoria. Un risulta¬ 
to negativo, comunque, rimet¬ 
terebbe in discussione quanto 
di buono abbiamo latto vedere 
finora. • Ci ricaccerebbe nel 
mucchio delle squadre che lot¬ 
tano per un posto Uela. Quali¬ 
ficazione che, ade.sso, .sembra 
a tutti una sola formalità e che 
formalità nonù». 

l-«i Lazio ha uno dei migliori 
attaccfii del campionato, la 
Roma una delle migliori difese. 
■Per questo il pareggio ù un n- 
sultato che credo improbabile, 
l-a Lazio non ò capace di di¬ 
fendersi, gioca per vincere 
ogni partita. E questa mi sem¬ 
bra una particolarità importan¬ 
te». 


Ga.scoigne. L'inglese non 
parla con la stampa italiana. 
Con il presidente, comunque, 
non c'è nessun divieto di paro¬ 
la. «È sereno, tranquillo. All'an¬ 
data è stato decisivo. Ha .se¬ 
gnato un gol rimettendo il pun¬ 
teggio dell'iiiconlro in parità E 
nel secondo derby della sta¬ 
gione potrebbe anche ripeter¬ 
si. Rispetto alle previsioni d'ini¬ 
zio stagione io sono soddisiat- 
to del rendimento di Gazza. È 
un giocatore che non si è mai 
risparmialo ma il vero Gascoi- 
gne lo vedremo nella prossima 
stagione». 

Cragnotti parla di automati¬ 
smi. di carattere c grinta. Tutte 
caratteristiche di una forma¬ 
zione che, comunque, per 
strada ha perso più di un'occa¬ 
sione favorevole per presentar¬ 
si al derby con la Roma in una 
miglior posizione di classifica. 
«Il derby è un incontro partico¬ 
lare, fa stona a se. Abbiamo la 
"carta Signori" da giocare, 
Ades,so, rispetto alla pas.sata 
stagione" (dove i biancocelesti 
hanno fatto un grande girone 
d'andata e un ritorno scialbo, 
ndr), la situazione è totalmen¬ 
te diversa». 

Grandi progetti, la certezata 
di poter es-scre un presidente 
in grado di lasciare il segno Ira 
i tifosi laziali. Tutto questo è 
Cragnotti. Ma dall'altra spon¬ 
da? Tra i cugini della Roma? E 
qui il «patron» biancocelestc 


\ 






Sergio Cragr^otti, presidente della Lazio, ha grandi progetti per il club 


diventa diplomatico: Dispiace 
che Ciarrapico sia incappato 
in problemi giudiziari. Spero 
che li risolva al più presto-. E. 
poi. continua: «La città di Ro* 
ma può avere due grandi squa¬ 
dre» Vorrei vedere due forma¬ 
zioni in grado di poter portare 
in giro per l'Europa il nome di 
Roma. La squadra giallorossa 
ha grande carattere, ha stimoli 
c giocatori giusti. Credo che 
abbiano i numeri per acciuffa¬ 
re un posto Uefa». E in una ipo¬ 
tetica classifica dei derby ita¬ 
liani Cragnotti riserva un posto 


autorevole a quello capitolino. 
«Subito dietro a quello fra Intcr 
e Milan c’ò quello romano. So¬ 
no sicuro». 

Intanto Giuseppe Signori, 
l'unica punta biancocclesle 
del derby di oggi parla chiara¬ 
mente: «Mi emo/.ionerò, que¬ 
sto ò certo. Giochiamo fuori 
c^Lsa. lo stadio sarà quasi total¬ 
mente giallorosso ma credo 
che potremo fare un buon ri¬ 
sultalo. Non il pareggJO...È la 
Roma che deve attaccare c 
questo potrebbe anche cs,scrc 
un vantaggio per noi». 


Boskov lingualunga 
su Caniggia: censurato 
«Meglio se stava zitto» 


■B ROMA Apparentemente, il solito sabato del derby, un centi¬ 
naio dt tifosi oltre i cancelli, a fantasticare sulla partita che sarà: 
giocatori che tirano dritto, senza fiatare (ma ormai è un'abitudi¬ 
ne perchò la Roma ù in silenzio stampa dal 6 gennaio) : via vai di 
impiegati, amici degli amici e inservienti ad affollare Fort Trigo¬ 
na. Eppure ù la vigilia di un derby diverso. C'ò un presidente in 
carcere: Ciarrapico è neirinfermeria di Regina Coeli dal 21 mar¬ 
zo. C’ò la Lazio avanti in classifica, tre punii di vantaggio c la sen¬ 
sazione che stavolta .«rà difficile rimontarla. C'ò Caniggia, Viso 
Pallido in disgrazia, che attcnde (23 aprile) la sentenza della 
Commissione disciplinare per il doping-cocaina. E c’ò quella di¬ 
chiarazione rilasciata da Vujadin Boskov all'emittente londinese 
«Channcl FouP'. che non ò affatto piaciuta alio slaff romanista c 
neppure allo stesso Caniggia. «Claudio ha sniffato la cocaina il 
venerdì precedente Roma-Napoli. S>ù di morale, non avev^a 
giocato contro il Borussia. Ila conwpvso uno sbaglio, ma non 
l'ha fatto per giocare meglio. Mi dflp^cc, perchò ò un ragazzo 
onesto e un grande calciatore». Que.sto ha detto venerdì Boskov. 
«Faceva meglio a stare zitto»: questo hanno pensalo i due vice¬ 
presidenti. Pasquali e Malagò. e l’attaccante argentino. Dopo Tal- 
Icnamento, Boskov ha parlalo con i due dirigenti. Nessuna stri¬ 
gliata, ma un invilo perentorio a non parlare di faccende che non 
lo riguardano. Caniggia, che ha seguito rallcnamento in compa¬ 
gnia del padre c del fratello, non ha commentato l’uscita del tec¬ 
nico. 

j Fronte formazione. Mìhajlovic ò abile arruolato. 11 rientro del- 

I Io slavo riporla Aldair al centro dclal difesa e costringe Comi ad 
andare in panchina. Benedetti marcherà, come all'andata. Si¬ 
gnori. Gascoigne sarà preso in consegna da Bonacina. Tifo: .sa¬ 
ranno in 70.000, ma niente incasso record. DS.B. 


M MIIjVNO L'ulumo pallone, 
quello che vale una stagione, 
nelle mani della Philips pesa 
come un macigno, la pressio¬ 
ne. il desiderio di vederlo en¬ 
trare a lutti 1 costi deve fare i 
conti con una realtà che |x?r i 
milanesi è molto diversa- iJ ti¬ 
racelo di Pittis quando ancora 
mancavano 7 secondi, il rima- 
balzo di Riva e i^i l'estremo 
tentativo di Alberti proprio non 
riescono a concludersi con un 
centro e Pesaro vola alle .semi- 
linali. 83-84 il risultato finale 
' deH’uJlmìo atto della sfida tra 
Philips e Scavohni con i mila¬ 
nesi che escono dal campio¬ 
nato e i pesaresi che attendo¬ 
no di incontrare la vincitrice tra 
Treviso e Reggio Calabna. Alla 
fine chi ride ò Bucci c i suoi uo¬ 
mini, quelli che ci hanno cre- 
[ duto fino alla fine, che non 
hanno voluto mai mollare an¬ 
che quando Milano, con la sua 
raffica di tiri da tre punti. li ave¬ 
va messi con le spalle al muro. 
Sono stali i canestri di Work¬ 
man. li folletto della Scavolini 
a mellcrc in ginocchio la Phi¬ 
lips nella ripresa: le sue folate 
verso canestro hanno lasciato 
senza fiato i piccoli della Phi¬ 
lips che poi non hanno trovalo 
le energie sufficienti per fare 
canestro. 

I fuochi d’artificio comincia¬ 
no fin dairmizio, quando da 
una parte Faimer e dall’altra 
Djordjevic. Riva e Pittis fanno 
la gara nel tiro da tre punti. L'e- 


quilibrio si rompe in favore dei 
pesaresi quando la Scavohni 
capisce che Magnifico può 
avere vita facile marcato da Pit- 
tis; il capitano segna 6 punti 
consecutivi c Pesaro arriva ad 
un massimo vantaggio di 12 
punti (28-40 all 5'). Milano al¬ 
lora ricomincia dalla difesa 
Djordjevic ritrona ai suo livello 
c sono i Un pesanti di Portalup- 
pi quelli che consentono ai mi¬ 
lanesi di chiudere il pnmo 
tempo a-1 (47-48;. La ripresa 
comincia con Milano, ma so¬ 
prattutto PiUis, che centra il 
bersaglio da lontano, un 3 su 3 
dai 6,25 del capitano milanese 
dà alla Philips l’effimero vah- 
Liggio (63-54 al 5”). Pesaro 
però non molla, scatena Mvers 
SUI lati e dà a Workman licen¬ 
za di penetrare: punto su pun¬ 
to la ScavoHni ritorna m partila 
e la volala finale comincia ne¬ 
gli ultimi 6C^’. Segna Workman. 
Pittis risponde ancora da 3. Pe¬ 
saro si porta a -1 ancora con 
Workman, All>erti sbaglia il tiro 
libero ed ò Workman a segna¬ 
re i) canestro della vittoria per¬ 
ché poi la Philips spreca due 
facili occasioni con Riva e Al¬ 
berti. E la storia ò di Pe.saro. 

□ /=:o. 

Philips: Diordjevìc 22, Porta- 
ìuppi 8. Piltis 19. Riva 28. Al¬ 
berti 2. Baldi. Sambugaro. Re c 
Mamoli n c. 

Scavolini: Workman 24, Gra- 
cis 5, Magnifico 17, Boni, Mvers 
17. 2amp>olmi 2. Costa 4, Far- 
mer 15, Rossi e Panichi n.e. 


Ginnastica. Per Tazzurro una storica vittoria iridata 

Anelli magici per Chechi 
n titolo mondiale è suo 


Parisi? Bravo, ma non esageriamo 


wm BIRMINGHAM. Yuri Che- 
chi. il ginnasta non ancor 
ventiquattrenne delI'Etruria 
di Prato, è il primo italiano a 
vincere una medaglia d'oro 
nella storia dei campionati ' 
mondiali di ginna.s-tica. I! to¬ 
scano, già due volte campio¬ 
ne d’Europa della specialità, 
ha vinto il titolo iridato ieri 
pomeriggio nel corso della 
penultima giornata della ras».. 
segna iridata 1993, conqui» . 
staiWo il primo posto nella . 
prova agii anelli, la sua spe¬ 
cialità -preferita. Chechi ha 
eseguilo un esercizio quasi 
perfetto, ancora più limpido ’ 
di quello che mercoledì sera ' 
gli fruttò il già altissimo pun¬ 
teggio di 9,615 inserendolo ' 
di diritto fra i favoriti per la fi¬ 
nale. Si è collocato di fronte 
all’attrezzo con determina¬ 
zione ancora maggiore ed ha 
sommato ad elementi di for¬ 
za (croci, orizzontali, vertica¬ 
li) fasi di slancio molto agili e 
armonicamente fra di loro 
collegate, il pubblico che ha 
gremito la Arena del Mec di 
Birmingham ha sottolineato 
ed apprezzalo con un crepi¬ 
tio continuo e crescente di 
applausi l'esibizione del gin¬ 
nasta italiano, che non ha 



Yuri Chechi 


sporcato neppure con una 
sbavatura una frase di ginna¬ 
stica ricca di difficoltà e che 
ha riscosso dal giudice arbi¬ 
tro ■ addirittura l’altissimo 
punteggio di 9,800 con una 
media finale di 9,625 che gli 
ha fruttato il titolo mondiale. 
Al riguardo c'è da ricordare 
che tutto il criterio di attribu- 


Lendl bane Santoro. Lo sla- 
tunitcn.se ha battuto ieri in 
semifinale il francese per 6- 
2. 6-3 agli Open di Nizza. 
Dovrà ora vedersela con 
Marc Goclliner. Sempre a 
Nizza, clamorosa sconfitta 
per Edborg che ò .stato bat¬ 
tuto da Goellncr. 

Cl muore in campo. Stava al¬ 
lenando la squadra degli 
esordienti della feitrese 
quando improvvisamente 
Antonio De Luca. 49 anni, 
si è accascialo sul campo 
sportivo del Foro Boario di 
Fcitre. 

Nazionale pallavolo. L’Italia 
debuttcrà domani a Co- 
blcnza con un match ami¬ 
chevole contro la naziona¬ 
le tedesca: la squadra parte 
oggi. Vclasco ha convocato 
dodici atleti, tra cui molti 
debullantl con la maglia 
della nazionale. 

Nannini in pole posltion. 
Brillante postazione per il 
pilota senese su Alla Ro¬ 
meo 155 V6 TI nella secon¬ 
da prova del Dtm in pro¬ 
gramma oggi sul circuito 
corto di Hockc'iheim, . 

Ravvila vince. A Vallclunga, 
vittoria per il «maestrino» su 
Bmw 3181 nella prima man¬ 
che della seconda prova 
del tricolore Superturismo 
disputata venerdì. - 

Mondiali spada mascMle. 
Lo spadista azzurro Mazzo¬ 
ni ha ralfotzalo la sua posi¬ 
zione di leader della classi¬ 
fica provvisoria di Coppa 
del Mondo piazzandosi al 
quinto posto nella «Heide- 
'«heimer Pokal». 


15* ESTRAZIONE 
(17 aprile 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

ENALOTTO 

1X2X2 


216947 7118 
478168 3 4 
768228 8 81 
53 8858361 
6275 28 240 
1640633572 
6020 28 313 
392250 2 58 
8646 860 52 
83 50646841 
(colonna vincente) 
1 X X 2 2 X 1 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 60.957.000 

ai punti 11 L. 1.560.000 

ai punti 10 L. 162.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


zionc dei punteggi nella gin¬ 
nastica è stato di recente rivi¬ 
sto al ribasso, e quindi non si 
assiste più ai numerosi 10 
con cui venivano premiati gli 
esercizi migliori. 

Chechi ha cosi rinnovato ( 
fasti della ginnastica italiana 
che in campo intemazionale 
assoluto si erano interrotti 
nel lontano 1964 quando 
Franco Menichelli aveva vin¬ 
to a Tokyo il titolo olimpico 
al corpo libero. Tanto più ac¬ 
quista valore il successo del 
ginnasta azzurro se si consi¬ 
dera chee Yuri Chechi si è 
presentato a Birmingham al 
debutto agonistico assoluto 
dopo l’infortunio che soltan¬ 
to nove mesi fa, ai primi del 
luglio scorso, gli procurò la 
rottura del tendine di Achille 
destro. Un incidente che gli 
impedì la partecipazione ai 
Giochi olimpici di Barcello¬ 
na, dove si sarebbe presenta¬ 
lo con il ruolo di favorito agli 
anelli e con la possibilità di 
avvicinare il podio anche in 
altre specialità. 

Classiflca Anelli: I) Che- 
chi (Ita) 9,625; 2) Weeker 
(Ger) 9,575; 3) Ivanov (Bui) 
9,500. 


CURIOSITÀ’ 

STATISTICHE 


Per I cultori del Lotto, amanti 
della statistica, c Importante po¬ 
ter risalire per le toro ricerche, 
elle estrazioni avvenute sin 
dall'Inizio del gioco (nef IMO/, 

E' Importante perù sapere 
che è solo dal 1939 ad oggi che 
le ruote d'estrazione sono dieci. 

Precedentemente possiamo 
dire che: ' 

• nel 1663 le ruote erano sola¬ 
mente sei; Torino, Milano, Firen¬ 
ze, Bologna, Napoli, Palermo: 

• nel 1866 fu abolita la ruota di 
Bologna e Istituita al suo posto 
Bari; 

e nel 1870 fu aggiunta la ruota 
di Roma e quattro anni dopo, nel 
1 874 fu istituita Venezia. 

I compartimenti divennero 
cosi otto: Bari, Firenze, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino e 
Venezia. Soltanto r8 luglio del 
1939 anche Cagliari e Genova vi¬ 
dero la luce. Tali diseguaglianze 
quantitativa di compartimenti 
complicano notevolmente la ri¬ 
cerche statistiche degli appas¬ 
sionati in quanto cambia II rap¬ 
porto dei numeri rispetto alla 
quantità delle ruote e alla quan¬ 
tità degli estratti Imputabili a 
quel determinato periodo. 

Pertanto, per delle statisti¬ 
che attendibili, e meglio attener¬ 
si alle estrazioni dal 1939. 


■i ROMA. Se pensiamo ai più 
famosi combutlimenti mon¬ 
diali, europei od anclie a quelli 
senza liloh in palio prolagoni- 
sli Archio Moore, Cari «Bobe» 
Olson, l^ay «Sugar» Robinson, 
Emilc Griffilh, Freddie Little ed 
i no.stri Giulio Rinaldi, Carmelo 
Bossi, Franco De Piccoli, ebbe¬ 
ne il campionato dei /eggeri 
Who pro,scnlalo venerdì notte 
noi Patazzone romano riaperto 
dopo 10 anni di ostracismo al¬ 
la «boxe», clic ha registrato il 
chiaro succes-so di Giovanni 
•Flash» Parisi sul londinese di 
colore Michael «Shaka» Ayre- 
s.non ha deluso i presenti (cir¬ 
ca 4mila paganti) ma neppure 
entusiasmato coloro che a.ssi- 
stotlero alle emozionanti sfide, 
ai drammi, alle esaltazioni, alle 
delusioni del passato. 

I dodici round fra Giovanni 
Parisi e Michael Ayrcs hanno 
dato vita ad un buon spettaco¬ 
lo che ha fatto onore al Paloeur 
ma niente di più. Quindi nien¬ 
te delizie ed emozioni come 
hanno scritto certi tuntii.siosi 
cronisti. Le delizie e le emozio¬ 
ni le abbiamo viste, personal¬ 
mente, quando nel Palazzonv 
combatterono Duilio Loi, Bur- 
rum -e Bruno Arcari, Sandro 
Mazzinghi, Juan (^rlos Duran. 
Tornando agli odierni tempi 
grami, il mondiale di '.enerdì 
potrebbe dare una speranza 
per il futuro: Giovanni Parisi, 
pugile quasi com piolo dolalo 
di potenza e tecnica sebbene 


Dopo lo scontro e la vittoria su Ayers, Giovanni Pari¬ 
si ha confessato; «Sono stanchissimo, “Shaka” mi ha 
impegnato in un match vero». E come spera, in futu¬ 
ro, di potersi battere con il grande, pericolosissimo 
Chavez? 112 round fra i due pugili hanno dato vita a 
un buon spettacolo che ha fatto onore al Palaeur, 
ma niente di più. Nulla dei mitici combattimenti con 
Moore, Griffith, Rinaldi, De Pìccoli... 


CtUSEPPESICNORI 


ancora emozionabile. ha otte¬ 
nuto un verdello unanime (3- 
0) dai tre giudici di sedia Skil- 
bred (118-109): Nelson (118- 
110) c Rupert (119-108) tutti 
statunitensi. A parere nostro i 
punteggi sono eccessivi a 
svantaggio di Michael Ayrcs, 
un «fighter» monotono ma ra¬ 
gazzo stoico, coraggio.so. co¬ 
riaceo che ha smentito Gian¬ 
franco Rosi (telecronista per 
l'occasione) che lo avcya prò- ■ 
nosticalo ko dopo tre o quattro 
riprese. 

Invece il britannico, pur per¬ 
dendo chiaramente, ha fatto la 
sua onesta figura di -siidanic 
non ufficiale», scelto accorta¬ 
mente da Renzo Spagnoli, 
l’impresario, meritando la pa¬ 
ga di 60 milioni di lire contro i 
180 milioni del suo vincitore. 
L'unica emozione del duro, in¬ 
tenso. combattimento, la si è 
avuta durante il 5” assalto 
quando un fulmineo («flash») 
sinistro di Parisi spediva al tap¬ 
peto Ayers. Dopo il conteggio 


dell’arbitro Santoro, pure lui 
degli «States»,- il britannico si 
rialzava per niente intimorilo, 
impassibile. 

■Shaka» conosce questi in¬ 
certi del «mestiere» avendo, nel 
passalo, .subito altri •atterra- 
menti»; due con Peter Til) c un 
altro di recente, neìi'Olympia 
di Londra, sotto il destro del 
sudalrtCano Danny Maybuch 
poi entrambi sconfitti per ko. 
Con Parisi, troppo superiore 
tecnicamente, non 6 riuscito a 
ripetere questi «cxploil», però 
ha continualo a battersi, a su¬ 
bire. a rendere colpi. 

in fondo, Giovanni Parisi, 
sanguinante dal naso dal 9" 
round, di colpi ne ha subiti 
troppi da un avversano impre- 
c’uso, prevedibile non di levatu¬ 
ra mondiale. Se davvero Parisi 
intende aflronlare, un giorno, 
Julio CC-sar Chavez campione 
del mondo dei wellers jr Wbc 
che vanta un record di 86com- 
battimenti ed altrettante vitto- 
rie con 73 ko al suo attivo, è 


meglio lasciar perdere. Il mes¬ 
sicano non appartiene alla ca¬ 
tegoria dei modesti, scriteriati 
•fighler» come Javier •Zorrilo» 
Altamirano e come Michael 
«Shaka» Ayeis gli avversari più 
impegnativi per Parisi, bensì 
ad un diverso pianeta. E poi 
come trovare i milioni di dolla¬ 
ri che Don King chiederebbe 
per Chavez? I 132.889 paganti 
presenti a Mexico City nello 
Esladto Azieca (20 febbraio 
1993), quando Julio Còsar 
Chavez liquidò in 5 round Greg 
Haugen, ò un record da Cuin- 
ness Book. un sogno proibito 
per gli organizzaton Italiani. 

Dopo lo scontro con Ayers, 
vittonoso ma ansante c a boc¬ 
ca aperta. Giovanni Parisi ha 
confessato d’essere stanchissi¬ 
mo perchè «Shake» lo aveva 
impegnato in un «match» vero. 
Per il futuro Giovanni pense¬ 
rebbe di lasciare la categoria 
dei leggeri (libbre 135, kg. 
61,235) per saltare in quella 
dei wellers jr. (libbre 140, kg. 
63,503). Parisi non intende più 
fare tanti sacrilici a tavola ma 
teme di peidcre parte della sua 
potenza nella nuova divisione 
non «classica» (sono soltanto 8 
dai mosca ai massimi) come 
quella dei leggeri. In quanto al¬ 
la perdila di potenza nel «pun¬ 
ch», non crediamo. Parisi ot¬ 
tenne ko nei pesi piuma come 
nei leggeri. Piuttosto cambia il 
tipo di avversari: più tosti e po¬ 
lenti nei wellers-jr. 


Oggi la Liegi-Bastogne-Liegi 

Scende in gara Grandltaiia 
Fondriest in pole positìon 
Argentin sogia la cinquina 


B UECI In potè posilion an¬ 
cora un nome; Maurizio Fon- 
dricst. Anche nel Nord, il corri¬ 
dore trentino sta diveniamo 
l’osseivalo speciale del grup¬ 
po. Solo un anno fa. l'unico 
Italiano che da queste parti ta¬ 
cesse davvero paura era More- ' 
no Aigcntin, il killer delie clas- ' 
siche, l'acchiappattulto. Nel 
suo palmarès bnlla proprio la 
Liogi-Bastogne-Liegi; in tredici 
anni di professionismo. More¬ 
no l'ha centrala quattro volte. 
Solo Eddy Mcrckx, con cinque 
vittorie, ha fatto di più. E difatti, 
nonostante l'incipiente decli¬ 
no di Argentin, i bookmakers 
lo danno ancora come favorito 
alla pari con Maurizio Fon- 
driesL Un tributo alla carriera, 
più che una realLstica valuta¬ 
zione. comunque da non sot¬ 
tovalutare. 

Argentin è scettico. Confer¬ 
ma che non morde più come 
qualche anno fa. "Non riesco 
ad essere brillante e non capi¬ 
sco il motivo. Mi sono prepara¬ 
to come negli anni passali. An¬ 
che i test cui mi sono sottopo¬ 
sto .sono favorevoli. In questa 
corsa ho sempre dato il meglio 
dì me sles.so. Non lascerò nulla 
d’intentanto, ma non posso 
promettere nulla...». Il suo au¬ 
tunno da patriarca, nell’ipotesi 


che 1 prossimi risultati conti¬ 
nuino ad essere deludenti, si 
colora di una prospettiva nuo¬ 
va: abbandonare l'attività ago¬ 
nistica per diventare un super- 
manager della Mecair, la squa¬ 
dra per CUI corro. Si parla di ro- 
■ busu investimenti finalizzati al- 
• l'irrobustimcnto del gruppo. I 
nomi sono quelli che vanno 
per la maggiore: Cipollini, Bal¬ 
lerini, addirittura Indurain. 

Ma torniamo alla Liegi-Ba- 
slogne-Liegi. Non ci sono novi¬ 
tà nel percorso: la partenza sa¬ 
rà da fjcgi, mentre l’arrivo, do¬ 
po 262 cnilometn e dieci «co- 
tès», è fissato ad Ans. La salita 
più dilficile, quella dove di soli¬ 
to SI decide la corsa, 6 la Re- 
doute a 23 chilometri dal tra¬ 
guardo. Molto folta la parteci¬ 
pazione italiana. Su 26 forma¬ 
zioni, 9 vengono dallo Stivale. 
Ricordiamo la Gatorade con 
Bugno, tresco di influenza, c 
Fignon. l'Ariostea (Cas,sam. 
I^lli, Furlan), la Correrà 
(Chiappucci, Sorensen, Ro¬ 
che), la Mercatone Uno (Bar- 
toli e Van Der Poel), la MG- 
Bianchi (Ballerini, che corre 
con un dito ingessato. Chioc¬ 
cioli, Museeuw), la Lampre 
con Fondnest e la Mecair con 
Argentin. Tra gli stranieri più 
accreditati, indurain, Breukink, 
Kelly, Lemond c Rominger. 


CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE' DIVENTI IL MIGLIORE. 
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riattai 
i aita I 
: qualità I 



A^bbanutevi ci 



dii diventa il mi¬ 
gliore, è spesso cir¬ 
condato da tante 
atleiT/ioni fin dalla 
nascita. Come il 
latte Alta Qualità 
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Così, il latte fresco 

Alta Qualità è il 

1 
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